
«L a legge è uguale per tutti», parola d’ordine che dovrebbe
rappresentare la garanzia minima in democrazia, ma viene

considerata poco meno che una minaccia terroristica dalla Casa
dell’impunità, campeggiava ieri in apertura dei tg. E le telecamere
mostravano teorie di corridoi vuoti, anche se i magistrati, in realtà, si
affollavano in assemblea e garantivano comunque i processi. La tv ha
i suoi luoghi comuni, intesi come immagini-richiamo come gli spec-
chietti per le allodole. E lo sciopero è per definizione un’assenza. Ma,
nel dilagare dello sdegno calcistico, il sacrosanto slogan della lotta dei
giudici ci ha fatto venire in mente la parodia elettorale dei manifesti
col faccione di Berlusconi, che chiedeva a caratteri cubitali e con
sorprendente preveggenza «Più giustizia per Totti». Berlusconi, per
rendersi simpatico, disse che, alla contraffazione più spiritosa della
sua campagna avrebbe assegnato un premio. E non ci meraviglia che
non abbia mantenuto neppure questa promessa. Tanto più che un’al-
tra variante parodistica dello stesso manifesto chiedeva «Meno tasse
per Totti» e premiare ora l’autore sarebbe un modo di sottolineare il
fatto che la vera presa in giro è stata quella di Berlusconi.

fronte del video Maria Novella Oppo

Totti

LA MIA DANIEL, UCCISA AL FAST FOOD DI HAIFA
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Ninni Andriolo

ROMA «L’ottanta per cento di ade-
sioni», annuncia soddisfatto il
presidente dell’Anm, Edmondo
Bruti Liberati. «Appena il sessan-
totto virgola tre per cento», ri-
sponde Roberto Castelli, mini-
stro leghista della Giustizia italia-
na. Due conferenze stampa: una
per fare il bilancio dello sciopero,
già fissata nei giorni scorsi per le
17 di ieri dal sindacato delle to-
ghe; l’altra decisa in mattinata dai
vertici di via Arenula tanto per
riservare al Guardasigilli il diritto
di replica. «È stato un successo -
spiega dal quinto piano del Palaz-
zaccio della Cassazione, dove ha
sede l’Anm, Bruti Liberati - I da-
ti, parziali ma attendibili, indica-
no che oltre l'80% dei magistrati
ha aderito».

SEGUE A PAGINA 3

Saverio Lodato

PALERMO Il signore della Padania, ve-
stito di verde, ha detto no. E loro,
come lavoratori alle prese con un pa-
droncino miope e taccagno, si sono
presentati ai cancelli della fabbrica
per ribadire le ragioni del loro sciope-
ro, della loro astensione dal lavoro.
Sarà stato uno sciopero eversivo. Sa-
rà stato uno sciopero anticostituzio-
nale. Sarà stato uno sciopero ideologi-
camente antigovernativo. E, ovvia-
mente, nessuno di questi anatemi
preventivi scagliati dai preoccupatissi-
mi uomini di governo e dal senatore
Francesco Cossiga ci azzecca nulla
con quanto è accaduto. Ma tanti lavo-
ratori del diritto, tutti stipati in un'au-
la magna, tutti convinti che così il
governo non va da nessuna parte, tut-
ti determinati nella difesa dei valori
costituzionali, non si erano mai visti.

SEGUE A PAGINA 2

ROMA «Sono venute meno le condi-
zioni per la permanenza dell’onore-
vole Sgarbi nella carica e nelle fun-
zioni di sottosegretario di Stato». Il
vice di Urbani aveva criticato la li-
nea del governo sul decreto sal-
va-deficit. E per difendere la sua
posizione aveva fatto riferimento al-
le parole di Ciampi. Il Consiglio dei
ministri gli dà il benservito.

COLLINI A PAGINA 9

DOMANI

D aniel aveva 22 anni. Era una ra-
gazza israeliana piena di vita,

carica di progetti. Daniel è morta. Ucci-
sa, assieme ad altri 17 ragazzi, da un
giovane terrorista palestinese, fattosi
saltare in aria ad Haifa, all’interno del
ristorante Maza, il 31 marzo scorso. Do-
rom Menchel è il padre di Daniel. Di
professione fa il medico, ma dopo l’uc-
cisione della figlia ha deciso che la sua
missione è quella di raccontare, parten-
do dalla sua tragica esperienza persona-
le, cosa significhi vivere in un Paese
(Israele) in trincea; vivere con l’incubo
del terrore che accompagna ogni mo-
mento, ogni atto della giornata. Un ter-
rorismo disumano, che non conosce
limiti e che ignora ogni pietà.

SEGUE A PAGINA 13

Giudici uniti, vince la Costituzione
Grande successo dello sciopero: hanno aderito l’80 per cento dei magistrati
Castelli sprezzante: «Cosa sono 6mila toghe rispetto a milioni di cittadini?»

N
on sappiamo se Cisl e Uil fir-
meranno il testo dell’accor-
do proposto dal governo sul-

la modifica, aggiramento, sospensio-
ne (chiamatelo come volete: il risulta-
to non cambia) dell’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori, ma ci pare che
Pezzotta e Angeletti, pur con accenti
diversi, siano disposti ad accettare il
«nuovo patto sociale» di Maroni. Ieri
sera ci sembravano soddisfatti, forse
pensano che quello sul lavoro sia un

accordo propedeutico a ben altre inte-
se come quella sugli enti bilaterali.
Ma ne vale la pena? Sotto il profilo
sindacale, «della trattativa» direbbe il
leader della Cisl, l’offerta del governo
è assai deludente. Il sindacato conce-
de la possibilità di «sospendere» l’arti-
colo 18 alle imprese che oggi si trova-
no con meno di 15 dipendenti e vo-
gliono superare questa soglia.

SEGUE A PAGINA 16

ROMA «Un atto di regime»: così
Luciano Violante, capogruppo
Ds alla Camera, ha definito il
colpo di mano messo in atto
dalla maggioranza, prima nella
Giunta per le Elezioni e poi in
Aula a Montecitorio. Con tren-
ta voti in più, il centrodestra ha
reso deputato Luciano Sardelli
(FI), respingendo la richiesta
dell’opposizione di un ulterio-
re approfondimento sulla vali-
dità del risultato elettorale. È
possibile, infatti, che nel colle-
gio 33 della Puglia ci sia stata
una inversione di voti a scapito

del candidato Ds, Cosimo Fag-
giano. In aula è scoppiata la ba-
garre e sia l’Ulivo che Rifonda-
zione hanno deciso, per prote-
sta, di non partecipare alle riu-
nioni della Giunta. Si profila
una «dittatura della maggioran-
za», secondo Marco Rizzo,
Pdci. Il presidente della Came-
ra, Casini, è stato accusato dal
Polo di favorire l’opposizione,
e dalla Margherita di non aver
imposto il riesame delle sche-
de.

LOMBARDO A PAG. 8
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ROMA Il secondo giorno di ma-
turità va in scena il giallo sulla
fuga delle notizie. Dalla sera pri-
ma, qualcuno segnala sul sito
Studenti.it che la versione sarà
tratta dal “De amicitia” di Cice-
rone. E così è stato. Una coinci-
denza? La polizia postale inda-
ga.

Da due giorni le talpe della
rete tengono in scacco il mini-
stero, che però minimizza e
smentisce: «Tutto si è svolto in
assoluta regolarità».
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Cofferati allo sciopero di Siviglia Ap

I LIBRI

SE I DIRITTI VANNO ALL’ASTA
Rinaldo Gianola

Umberto De Giovannangeli

OGGI

Chi è l’insospettabile autore
di questa frase:
«Ho l’impressione che Bossi

stia invecchiando. Comincia
ad avere le idee fisse,
stereotipi che ripete sempre

come un disco rotto»?
Troverete l’incredibile
risposta a pag. 6

Nuovo agguato
Uccisi 4 coloni
I tank tornano
nei Territori

La risposta a Ciampi: cacciato Sgarbi
Fuori dal governo il sottosegretario che non vuole vendere i monumenti

Cisl e Uil pronti
al «patto scellerato»

IN NOME
DEL POPOLO

ITALIANO
Gian Carlo Caselli

Cofferati attacca l’intesa sull’articolo 18
Scioperi e cortei per difendere il lavoro

Montecitorio

Medio Oriente

Maturità

A llo sciopero (che ha riscosso
un'adesione davvero massic-

cia, con buona pace, ancora una vol-
ta, di coloro che vorrebbero esorciz-
zare un disagio diffusissimo circoscri-
vendolo a pochi assatanati «militan-
ti») i magistrati italiani sono arrivati
dopo un percorso tormentato e diffi-
cile. La stessa fissazione dello sciope-
ro a distanza di ben 40 giorni dalla
sua proclamazione e poi il suo rinvio
avevano lo scopo evidente di «con-
sentire l'emergere di segnali di dispo-
nibilità e di impegni concreti che evi-
denziassero un mutamento di clima
rispetto all'attuale attacco alla giuri-
sdizione e l'apertura di un serio con-
fronto» (così il Comitato direttivo
centrale dell'Associazione nazionale
magistrati in un documento del 12
giugno). La scelta è stata dolorosa,
soprattutto per l'enorme peso - mo-
rale e istituzionale - che hanno gli
appelli del Capo dello Stato. E tutta-
via, alla fine la decisione di sciopera-
re è stata - con fatica - mantenuta e
attuata, sia pure con modalità anche
assai diverse a seconda delle sedi, de-
gli uffici e persino dei singoli sogget-
ti. Ciò perché concreta preoccupazio-
ne dei magistrati, nel portare avanti
le loro rivendicazioni, è stata non so-
lo quella di osservare il codice di au-
toregolamentazione previsto in caso
di sciopero, ma anche quella di «con-
siderare ogni ulteriore ragione di op-
portunità che possa indurre a celebra-
re il procedimento», al fine di «ridur-
re per quanto possibile il disagio de-
gli utenti» (così nel documento so-
pra citato).
Quali le motivazioni della clamorosa
iniziativa dei magistrati italiani? Es-
senzialmente due: l'inefficienza del si-
stema giustizia e una diffusa preoccu-
pazione per l'indipendenza e autono-
mia dell'ordine giudiziario. Efficien-
za ed indipendenza sono infatti per-
no di un'effettiva tutela dei diritti dei
cittadini e dell'eguaglianza di tutti di
fronte alla legge.

SEGUE A PAGINA 31

Frode elettorale alla Camera
La maggioranza si assegna un deputato

Un’e-mail anticipa
la versione di latino
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Susanna Ripamonti

MILANO Nella stessa aula magna dove sei
mesi fa partì il grido di battaglia dell’ex
pg Saverio Borrelli, i magistrati milanesi
tornano a discutere, a dire che ci sono e
che resistono, ma in questa giornata di
sciopero nazionale delle toghe, i toni so-
no volutamente cauti. Parla il presidente
dell’Anm Edmondo Bruti Liberati, poi
la parola passa a professori, giuristi, espo-
nenti della società civile e sono loro a
esprimere la critica ferma alla devastante
politica del governo sulla giustizia e la
solidarietà con la magistratura, che scio-
pera quasi in silenzio. È la scelta evidente
di non esasperare gli animi ed evitare
una radicalizzazione dello scontro. È
uno sciopero fatto lavorando, tra
un’udienza e l’altra, ma riuscito nel di-
stretto di Milano (630 magistrati) al-
l’83%, nel senso che saranno più di 500 i
magistrati che a fine mese avranno in
busta paga la trattenuta di una giornata
di lavoro, anche se di fatto le attività
essenziali non si sono interrotte.

Il primo ad arrivare davanti all'Aula
Magna è stato proprio Borrelli, accalda-
to per la corsa in bicicletta, in attesa da-
vanti alla porta ancora chiusa e che appe-
na si sono aperti i battenti ha preso po-

sto in platea accanto a Ilda Boccassini e
Gerardo Colombo. Tra il pubblico c’è
l'attrice Ottavia Piccolo che interviene
per ricordare l’appuntamento che si è
dato in serata il popolo dei Girotondi.
Tema della manifestazione: «La carica

dei 101» con riferimento all’articolo 101
della Costituzione, quello che afferma
che il giudice è soggetto solo alla legge.
C’è il professor Carlo Smuraglia, giuri-
sta, che è lungamente applaudito quan-
do sottolinea che la pretesa del ministro

Castelli di sapere in anticipo il nome e il
numero degli aderenti allo sciopero è
indegna: «In altri tempi si sarebbe parla-
to di comportamento antisindacale e in-
timidatorio». Assente il procuratore Ge-
rardo D’Ambrosio, in vacanza in Cilen-

to, commenta a distanza le dichiarazioni
di Berlusconi secondo il quale lo sciope-
ro dei magistrati è stato dettato da moti-
vazioni politiche ed economiche. «Se
l'Anm avesse unito le ragioni economi-
che a quelle, più serie, legate all'indipen-

denza e all'autonomia della magistratura
e all'eguaglianza dei cittadini davanti alla
legge, non avrei aderito allo sciopero co-
me invece ho fatto». Il procuratore incal-
za: «Perché non ci vengono a dire cosa
hanno fatto e quali solo le offerte che il
governo ha avanzato ai magistrati e che
questi hanno rifiutato? Lo sciopero è sta-
to voluto per difendere l'autonomia del-
la magistratura, ma ciò che ci addolora e
ci preoccupa è la leggerezza con cui si
affronta il problema della giustizia». E in
tempi di «Mondiali» ricorre a una meta-
fora calcistica per descrivere la situazio-
ne: «Proviamo a confrontare i poteri dei
presidenti di tribunale di altri Paesi a
quelli dei nostri giudici: i nostri sono
arbitri che non possono alzare il cartelli-
no giallo e nemmeno fischiare i falli».

Algido nei toni e nei contenuti l’in-
tervento di Bruti Liberati che evita accu-
ratamente le polemiche, dentro e fuori
dall’aula. A chi gli chiede, un commento
alle dichiarazioni di Cossiga risponde:
«Da quando il presidente non è più Ca-
po dello Stato, per rispetto alla carica
che ha ricoperto mi sono imposto di
non rispondere mai». E Berlusconi? «Se
vi riferite alla sua intervista su “Libero”
non l’ho letta». Quanto alle battute di
Castelli (o si sciopera o non si sciopera)
Bruti Liberati ha commentato: «È gratui-

ta l' ironia del ministro: noi scioperiamo
lavorando, io ho lavorato fino a dieci
minuti fa». Poi, davanti alla platea del-
l’aula magna in dieci minuti ha riassun-
to la situazione: «Vogliamo una giustizia
migliore e più rapida per tutti. Oggi scio-
periamo perchè riteniamo che il mini-
stro non abbia fatto quello che sarebbe
necessario: cioè rendere più rapida la giu-
stizia e occuparsi delle strutture organiz-
zative». Ha poi ricordato che il 25 giu-
gno ci sarà un incontro col presidente
della Commissione Giustizia del Senato
Caruso, al quale «presenteremo le nostre
osservazioni». Nel frattempo «ci auguria-
mo che il ministro si occupi di quello
che gli spetta secondo la Costituzione,
cioè migliorare l'organizazione della gi-
stizia. Il ministro invece ha proposto un
disegno di legge che a nostro avviso met-
te in discussione l'indipendenza della
magistratura». Quanto alle polemiche
sullo sciopero che sarebbe politico e con-
tro il governo, ha replicato che la sua
legittimità è stata riconosciuta da oltre
10 anni: «non è contro qualcuno ma per
dare un segnale forte all'opinione pubbli-
ca. Abbiamo un rispetto profondo per il
Parlamento, ma riteniamo di avere il do-
vere di fare presente quello che secondo
noi non va bene, quali riforme sono utili
e quali sono dannose».

D’Ambrosio: Berlusconi
dice che è una protesta
politica
Perché non parla
invece delle proposte
avanzate dal governo?

‘‘Assemblea delle
toghe nella stessa

Aula magna
da dove partì il grido

di battaglia
dell’ex pg Borrelli

‘‘

Una giustizia giusta, il grido di Milano
A Milano 83% di adesioni. Bruti Liberati: il governo invece di migliorarla mette in discussione la nostra autonomia

Segue dalla prima

Sarà il ministro Roberto Castelli, che
pretendeva entro le 12 di ieri l'ade-
sione scritta di ciascun magistrato
allo sciopero (già che c'era poteva
anche chiedere l'invio di una racco-
mandata con ricevuta di ritorno con
accluso deposito delle impronte digi-
tali dei futuri scioperanti) a dirci
quali sono state le percentuali di ade-
sione. Loro, operai del diritto, diretti
interessati, parlano, per l'intero di-
stretto giudiziario della Sicilia occi-
dentale, di una adesione che sfiore-
rebbe "quota 90 per cento". Non era-
vamo lì per contare, ma l'adesione,
anche a occhio nudo, era impressio-
nante.

Palazzo di Giustizia di Palermo,
mancano quattro minuti alle 11 di
ieri mattina. Un secco applauso sot-
tolinea queste parole di Massimo
Russo, segretario dell' Associazione
nazionale magistrati di Palermo: "la
legge deve essere uguale per tutti".

Palazzo di Giustizia di Palermo,
sono le 11 e sei minuti, quando un
secondo applauso, scrosciante, cora-
le, sottolinea i nomi di Falcone e
Borsellino pronunciati da uno dei
tanti intervenuti. Non ci sono stati
altri applausi per tutta la mattinata.
Prendiamoli allora come i punti car-

dinali di una protesta civilissima:
l'uguaglianza di fronte alla legge; Fal-
cone, Borsellino e le decine di magi-
strati che sono caduti perché l'ugua-
glianza di fronte alla legge non fosse
un motto edificante stampigliato su
una banconota falsa. Ha sintetizzato
Piero Grasso, procuratore a Paler-
mo: "Falcone stava a sinistra ed è
morto. Borsellino stava a destra ed è
morto. Li hanno ammazzati perché
facevano benissimo quello che mala-
mente e con i mezzi a disposizione
tentiamo di fare noi. È la politica che
deve ristabilire un clima di legalità".

E invece, cosa sta accadendo in
Italia? Che stanno drammaticamen-
te tornando d'attualità queste parole
tratte dal "Pinocchio" di Carlo Collo-
di. Vanno rilette ad alta voce pro-

prio in un giorno come questo.
"Se escono di prigione gli altri,

voglio uscire anch'io", disse Pinoc-
chio al carceriere.

"Voi no" rispose il carceriere
"perché voi non siete del bel nume-
ro…"

"Domando scusa", replicò Pinoc-
chio "sono un malandrino anch'io".

"In questo caso avete mille ragio-
ni" disse il carceriere; e levandosi il
berretto rispettosamente e salutan-
dolo, gli aprì le porte della prigione e
lo lasciò scappare". Beata letteratura,
che con un paio di battute è capace
di andare al cuore delle questioni
più complesse.

I malandrini. Il bel numero. Le
mille ragioni. Non è forse questa
l'Italia di oggi, in cui da anni è diven-

tata colossale la discussione sulla giu-
stizia, ma non per migliorarla, sem-
mai per affossarla? Ed esattamente
di questo, con le dovute forme, le
dovute analisi, le dovute precisazio-
ni, hanno discusso pubblici ministe-
ri e appartenenti alla "giudicante".
Lo hanno fatto con un unico lin-
guaggio, comprensibilissimo anche
ai non addetti ai lavori, cristallino:
"vogliono asservirci tutti al potere
politico".

Il delicatissimo sistema di poteri
mirabilmente teorizzato da Monte-
squieu, ridotto a una piramide di
comodo che così recita, almeno nel-
le intenzioni del governo Berlusco-
ni: in cima, il rafforzamento del pote-
re esecutivo; in mezzo, l'indeboli-
mento del potere legislativo e quindi
del Parlamento; e al pian terreno del-
la piramide, l' azzeramento del pote-
re giudiziario.

Con quale scopo? "Rendere lega-
le l'illegalità", mi dice un magistrato
che in una giornata come questa ri-
nuncerebbe volentieri all'anonima-
to, ma che lascio anonimo per non
creargli guai gratis. E penso a quan-
to sta combinando in materia di ap-
palti, ad appena cinquecento metri
da questo palazzo, il governo regio-
nale del dinosauro presieduto da To-
tò Cuffaro vasa- vasa...

Dopo oltre vent'anni, questi ma-
gistrati il vostro cronista ormai li co-
nosce tutti. Giovani e meno giovani.
Ayatollah o parrucconi che siano.
Moderati o barricaderi. Di destra di
centro o di sinistra. Hanno ragione
Berlusconi, Previti, Dell' Utri, quan-
do dicono che ci sono tanti magistra-
ti " di sinistra". Ma dovrebbero con-
tare anche gli ex democristiani, i
post fascisti, i qualunquisti, insom-
ma " quelli di destra" … Il punto è
un altro: dovevate vederli ieri tutti
uniti, nonostante inevitabili e pro-
fonde diversità politiche, contro que-
sto governo, questo ministro della
giustizia, questi imputati di prima
classe. Seguo i lavori seduto accanto
a Nino Di Matteo, componente del-
la Divisione Distrettuale Antimafia,
titolare di processi su mafia e appalti
e grandi delitti di Palermo. Uno di
quelli che parlano poco ma certe co-
se le vedono in anticipo: parlò all'
Unità - era il giugno del 2000 - quan-
do volle lanciare l'allarme sulle con-
seguenze che avrebbe avuto l'esten-
sione del giudizio abbreviato anche
per i reati di strage. Poi scoppiò il
finimondo. Mentre i suoi colleghi
parlano, ogni tanto mi sussurra qual-
cosa.

Chi sta facendo questa "rifor-
ma"? " I pasdaran di questa riforma

sono tutti avvocati che siedono in
Parlamento. E questo mi dispiace
particolarmente. Perché proprio gli
avvocati dovrebbero essere i primi a
essere consapevoli dell'importanza
per i cittadini dell' effettiva indipen-
denza dei magistrati". Aggiunge an-
che: "Sono sicuro che la stragrande
maggioranza degli avvocati non con-
divide questi tentativi di controllo
sulla magistratura, palesi o striscian-
ti che siano". E va detto, a parte la
chiarezza del linguaggio che non ha
nulla a che vedere col "giudiziarese"
di tante passate assemblee, che ieri,
per la prima volta, gli avvocati erano
vicini alle ragioni dei giudici in rivol-
ta.

E' andato in questa direzione, ad
esempio, l'intervento dell' avvocato
Manlio Gallo, presidente del consi-
glio degli ordini degli avvocati: "vi
porto la mia solidarietà. Ieri abbia-
mo scioperato noi, oggi scioperate
voi. Non si può fare a meno né di
una magistratura indipendente né
di un'avvocatura libera".

Non credo che Francesco Ingar-
giola, presidente della sezione di Tri-
bunale che assolse Giulio Andreotti,
possa essere definito un Masaniello
della giustizia siciliana. "Con tanto
disagio - mi dice - ho aderito all'
astensione delle udienze. Cionono-

stante il mio collegio è andato in
udienza per trattare due processi
prossimi alla prescrizione". Un disa-
gio di che natura, gli chiedo? "Non
mi faccia dire altro. Ho una lunga
carriera alle spalle, e oggi le confer-
mo di sentirmi veramente a disa-
gio…". Gioacchino Scaduto è un
gip: "la Costituzione parla chiaro ga-
rantendo alla magistratura autono-
mia e indipendenza, ma senza richie-
dere al magistrato coraggio o eroi-
smo". Intervengono Giovanni Pugli-
si, presidente del Tribunale e Rita
Borsellino. E l' "istituzione giustizia"
e "la società civile" mai come in que-
sta giornata appaiono così vicine.

Chiedo a Nino Di Matteo cosa
accadrebbe se passasse la "riforma"
del signore della Padania, quello ve-
stito in verde. "Che sempre più magi-
strati - risponde - sarebbero indotti
ad applicare una giustizia a due velo-
cità: spietata nei confronti dei debo-
li, timorosa nei confronti dei poten-
ti. Sarebbero davvero pochi quelli
che troverebbero il coraggio di adot-
tare provvedimenti sgraditi a chi poi
ne condizionerebbe le carriere".

È di questo che si è discusso ieri
a Palermo. E persino Carlo Collodi
ci è sembrato stare dalla parte degli
"eversori".
 Saverio Lodato

ROMA I magistrati hanno scioperato
in linea generale contro i contenuti
della riforma della giustizia
presentata dal governo e sostenuta a
spada tratta dal ministro Castelli
Ecco i punhti principali del loro
manifesto rivendicativo
- Oggi la giustizia è lenta e
inadeguata. Migliorarla vuol dire
riorganizzarla e darle risorse per
funzionare: questo è ciò che il
ministro della Giustizia dovrebbe
fare e non ha fatto.
-Migiorarla non vuol dire
condizionare l’indipendenza dei
magistrati: questo è ciò che il
ministro propone con la riforma
dellordinamento giudiziario.

-Non vogliamo che i processi
offrano tutte le garanzie alle parti e
tutelino davvero i diritti dei
cittadini. Vogliamo che siano
rapidi.
-Noi chiediamo di poter fare il
nostro lavoro con coscienza e
dedizione, senza subire attacchi
ingiustificati che offendano la nostra
dignità e la funzione che svolgiamo.
-Oggi scioperiamo. È uno sciopero
per la giustizia.
-L’indipendenza dei magistrati deve
essere garantita. Lo dice la
Costituzione. L’organo che ci
governa, il Csm deve essere forte e
autorevole. Noi dobbiamo poter
decidere sempre in modo autonomo.

PALERMO. Magistrati palermitani in sciopero durante un’ assemblea nell' Aula
Magna del Tribunale di Palermo. C’erano tutti, tutti uniti in difesa della legalità
Mike Palazzotto/Ansa

ROMA. Una veduta dell'assemblea dei magistrati ieri mattina presso il Tribunale.
Anche qui adesione compatta
Mario/Cassetta/Ap

MILANO. Uno dei volantini distribuiti ieri a Palazzo di Giustizia durante lo
svolgimento dell'assemblea dei magistrati in occasione dello sciopero nazionale
Daniel Dal Zennaro/Ansa

I motivi della protesta

L’appello di Palermo: «La legge, uguale per tutti»
Magistratura unita e compatta: «Vogliono una giustizia spietata con i deboli»

Piercamillo Davigo
e Ilda Boccassini

durante l’assemblea
di Milano

Antonio Calanni/Ap
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Segue dalla prima

Poi la stoccata al presidente del Consi-
glio - che ieri, da Madrid, aveva accusato
l’Anm di aver proclamato uno «sciopero
politico» - ma anche al Guardasigilli e ai
vertici di Magistratura indipendente che
avevano votato contro l’astensione e
che, viste le cifre, non sarebbero stati
«seguiti dalla base». «C'è chi ha parlato
di uno sciopero politico - ricorda il presi-
dente del sindacato delle toghe - ma qui
se di politica si tratta, si tratta di politica
della giustizia. E noi vogliamo una giusti-
zia più rapida, più moderna, più effica-
ce, mentre la riforma dell'ordinamento
giudiziario proposta dal governo non va
in questa direzione». Magistrati «malati
di conservatorismo», come dichiarava
ancora una volta Castelli al Corriere della
sera? «Se siamo conservatori lo siamo
dei principi costituzionali che vogliamo
conservare e difendere, ma non siamo
conservatori su tutto il resto - replica il
presidente dell’Anm - Noi vogliamo la
modernizzazione del sistema».

Mentre va avanti l’incontro tra sin-
dacato delle toghe e giornalisti, al di là
del Tevere, in via Arenula, Castelli dà il
via alla sua personale conferenza stam-
pa. «A scioperare sono stati 5.703 magi-
strati, il 68,3% del totale - spiega sicuro
il Guardasigilli - Ma gli italiani sono 57
milioni e quelli che hanno votato per
questa maggioranza 18 milioni. Da un
punto di vista democratico il governo
deve quindi privilegiare le aspettative di
tutti i cittadini, e non solo di 5.703 di
loro, seppure qualificati».

Indugiamo, anche noi come fa Ca-
stelli, tra le pratiche di ragioneria? Se
dovessimo farlo non potremmo non far
notare al ministro che il suo «68,3%»
rappresenta pur sempre molto più della
maggioranza dei magistrati italiani. Se
aggiungiamo che questa maggioranza di
togati ha scelto una forma eclatante di
protesta per la prima volta dopo undici
anni ( a cui è andato il sostegno di piazze
partecipate a Roma, Palermo e Milano)-
e proprio contro la gestione Castelli del
ministero - non capiamo perché il Guar-
dasigilli consideri «positivo» per il gover-
no il risultato dello sciopero di ieri. Il
fatto è che Castelli ha scelto da tempo di
legarsi mani e piedi ai falchi della sua
maggioranza. Il fatto è che anche se ieri
si fosse astenuto il cento per cento di
giudici e pm italiani il governo avrebbe
tirato dritto per la sua strada e avrebbe
trovato il modo di parlare ugualmente
«dell’ulteriore spinta ad andare avanti
sulla via» delle cosiddette «riforme» che
Castelli giustifica oggi con un flop del-
l’Anm che tra l’altro non c’è stato.

«L’80%» di Bruti Liberati e il
«68,3%» di Castelli. Guerra delle cifre?
Vediamo un po’ di capirci qualcosa. Ini-
ziamo dai conti del ministro. «Abbiamo
inserito tra chi ha aderito allo sciopero
chi non ha effettivamente lavorato - spie-
ga il Guardasigilli - Se Bruti Liberati ha
lavorato per me non ha scioperato, quin-
di non è conteggiato. Per essere ancora
più chiari: la trattenuta sullo stipendio
sarà effettuata solo a chi si è astenuto dal
lavoro». Il presidente dell’Anm, come al-
tri membri della giunta del sindacato del-

le toghe, ieri era rimasto in udienza per
tutta la mattinata. Il codice di autoregola-
mentazione dell’Anm e le disposizioni
ancora più dettagliate che l’Associazione
aveva inviato alle sue rappresentanze lo-
cali in vista dell’astensione di ieri, invita-

vano giudici e pm ad arrecare il minor
danno possibile ai cittadini. I processi
più urgenti, nella sostanza, non si dove-
vano bloccare. Non solo quelli con impu-
tati detenuti, ma anche quelli che riguar-
davano - ad esempio - testimoni che si

erano dovuti spostare da una parte all’al-
tra d’Italia. Questo valeva anche per il
civile e per le vertenze del lavoro in parti-
colare. Molte udienze, quindi, si sono
svolte malgrado l’astensione. «Non ab-
biamo voluto appendere i cartelli con su

scritto “chiusi per sciopero” davanti ai
tribunali», commenta Bruti Liberati. Un
certo numero di giudici e pm, nella so-
stanza, ha deciso di lavorare rinuncian-
do al compenso relativo alla giornata di
ieri.

Ma il ministro-ragioniere della Giu-
stizia italiana ha pensato bene di cogliere
questa occasione per mettere il suo zam-
pino sulle cifre dello sciopero.

Ha inviato una circolare, recapitata
l’altro ieri ai presidenti di corti d’appello

e ai procuratori generali, chiedendo di
interpellare uno per uno gli 8.637 magi-
strati italiani circa le loro intenzioni.
Queste dovevano essere poi comunicate
al ministero entro le 12 di ieri. «È irreali-
stico pensare che in un così breve lasso
di tempo fosse possibile contattare tutti i
giudici e i pm d’Italia e girare le informa-
zioni ai sei fax messi in funzione in via
Arenula - commenta il presidente del-
l’Anm - Spero che quei numeri vengano
messi in futuro a disposizione dei magi-
strati che vogliono segnalare i problemi
che vivono all'interno dei loro uffici...».

A mezzogiorno di giovedì, nella so-
stanza, Castelli aveva a disposizione solo
informazioni parziali. Le stesse che nel
pomeriggio ha trasmesso alla stampa co-
me definitive. A queste, tanto per far
tornare i suoi conti-abbassa percentuali
di ingegnere-ragioniere, il ministro ha
sommato le cifre relative alle udienze ur-
genti che si sono tenute per «senso di
responsabilità». Infischiandosene alta-
mente - tanto per tornare all’esempio di
Bruti Liberati - del fatto che il leader
dell’Anm, come tanti altri, aveva deciso
di lavorare pur aderendo allo sciopero e
pur rinunciando al suo compenso gior-
naliero. «Bruti non vuole i soldi? E io
glieli dò lo stesso perché lui ha lavorato»,
dichiara adesso, nella sostanza, il Castelli
stizzito.

L’80% di adesioni di cui parla
l’Anm? Anche questa è una percentuale
che andrà verificata nei prossimi giorni.
Ieri, durante la conferenza stampa, i
membri della giunta del sindacato delle
toghe hanno sciorinato cifre relative al
nord, al centro e al sud d’Italia. Proven-
gono dalle sezioni locali dell’Anm. A Mi-
lano e Palermo l' adesione sarebbe stata
dell' 80%, a Roma del 95%, a Napoli il
90% delle udienze sarebbe stato rinvia-
to. In Sicilia e Sardegna le adesioni sareb-
bero state superiori alla media naziona-
le. Ad Agrigento si è raggiunto il 100 per
cento, come a Sciacca, Trapani e Marsa-
la. Punte elevate anche la nord con il
90% delle udienze rinviate a Brescia, con
percentuali vicine al 100% a Genova, al-
tissime in Veneto.

Anche al centro alcuni uffici hanno
registrato un'adesione compatta: tra que-
sti le procure di Ascoli Piceno (hanno
scioperato sette pm su sette) e di Pesaro
(cinque su cinque). Alla Corte costituzio-
nale hanno aderito alla protesta 22 su 24
magistrati addetti - compreso il segreta-
rio generale - rimasti comunque in servi-
zio. Adesione ancora più massiccia al
Csm dove hanno detto sì allo sciopero
tutti, con una sola eccezione.

Ma la polemica tra Anm e Castelli
riguarda anche la Cassazione. «Ha scio-
perato solo il 41% dei giudici della Supre-
ma corte», sottolinea il ministro. «Nessu-
no sulla Cassazione può dare risultati
definitivi - replica Bruti Liberati - Mi
risulta direttamente che diversi magistra-
ti non sono stati interpellati sull' adesio-
ne o meno alla protesta. Si vedrà quindi
nei prossimi giorni».

Quanto alla Suprema corte, comun-
que, su sette sezioni penali una sola non
ha aderito all’astensione. Niente sciope-
ro nemmeno in una delle sezioni civili.

Ninni Andriolo.

I numeri del Guardasigilli
basati su un computo non
attendibile: la presenza alle 12
di ieri. Girotondi in piazza
a Palermo, Roma
e Milano

‘‘Il presidente del
Consiglio parla

ancora di sciopero politico:
la stessa strategia adottata

con il sindacato
di Cofferati

‘‘

Marco Bucciantini

FIRENZE Un’adesione «bulgara», l’appoggio calo-
roso di Giancarlo Caselli, i professori che invita-
no a «resistere». Lo sciopero dei magistrati a
Firenze presenta questi numeri e queste parole:
più dell’80% ha seguito l’invito dell’associazio-
ne nazionale (garantendo le udienze con i dete-
nuti), tutti i gip si sono fermati, le rappresentan-
ze associative dell’Avvocatura fiorentina hanno
stilato un comunicato durissimo contro l’azio-
ne del governo Berlusconi in materia di giusti-
zia, mentre in serata Caselli ha ricordato come
«la legalità ha bisogno di una magistratura auto-
revole, indipendente e imparziale nei fatti e nel-
le parole». Il presidente toscano dell’Anm, Fran-
cesco Fleury, ha coordinato l’assemblea all’inter-
no del tribunale di Firenze, aperta ai cittadini.
Alla lunga «giornata per la legalità» hanno parte-
cipato anche l’ex giudice Antonino Caponnet-
to, gli onorevoli Vannino Chiti ed Elio Veltri e il
presidente dell’associazione stampa nazionale
Paolo Serventi Longhi.

Importante e simbolico ciò che è accaduto

in mattinata davanti alla sede del tribunale,
prima che i magistrati si riunissero in assem-
blea. Il popolo dei girotondi si è unito alla
protesta, guidato dai professori che portavano
a tracolla ognuno una lettera dell’ormai nota
esortazione dell’ex procuratore capo della Pro-
cura di Milano, Francesco Saverio Borrelli: «Re-
sistere!». Resistere a chi sta svuotando giorno
dopo giorno, legge dopo legge, riforma dopo
riforma, il contenuto democratico delle regole
di convivenza. «È uno sciopero che difende un
principio fon-da-men-ta-le» scandisce Fleury,
«e cioè quello dell’uguaglianza di tutti i cittadi-
ni di fronte alla legge». Ecco un buon motivo
per resistere. Si diceva della «simbolica» adesio-
ne dei professori: sei mesi fa, giorno più giorno
meno, proprio in questa piccola piazza del cen-
tro storico della città nasceva il primo «giroton-
do» in difesa dei diritti costituzionali (l’indipen-
denza della magistratura, la libera informazio-
ne) minacciati dall’azione del governo Berlusco-
ni. Pioveva a dirotto, il 23 gennaio, e faceva
freddo: ieri il caldo era atroce. È davvero passa-
ta una stagione, ma i professori sono ancora
qui, a fiancheggiare i magistrati e gli avvocati in
questo storico sciopero. Paul Ginsborg e Fran-
cesco Pancho Pardi possono così fare un bilan-
cio dell’esperienza. «È stato molto importante -
ricordano lo storico anglo fiorentino e il profes-
sore di Analisi del territorio - capire e radicare
questi sentimenti, cercando di approfondire.
Abbiamo cercato di avere il fiato lungo per
sopravvivere oltre le prime manifestazioni fi-
glie dell’emergenza di certi provvedimenti di
questo potere che si approva le leggi su misura,
cercando di sottrarsi al giudizio della legge».

Claudio Pappaianni

NAPOLI Adesione massiccia. Non dà cifre Dome-
nico Zeuli, fresco presidente della giunta distret-
tuale dell’ANM, mentre al termine dell’assem-
blea pubblica che ha visto i magistrati incontrare
la società civile, la sala Arengario nel Palazzo di
Giustizia di Napoli va svuotandosi. Un mese do-
po l’incontro delle 200 firme contro Cordova e le
sue dichiarazioni all’Antimafia, le toghe napoleta-
ne si sono ritrovate nella stesso salone vetrato del
Centro Direzionale per spiegare le ragioni dello
sciopero, il primo dopo undici anni, dopo quello
contro Cossiga. Già, Cossiga vi ha definito sovver-
sivi? «Noi non rispondiamo a Cossiga - dice Zeu-
li - ma alla Costituzione. Abbiamo giurato fedel-
tà alla Costituzione e intendiamo difenderla. È in
pericolo l’autonomia e l’indipendenza della magi-
stratura, è in pericolo il diritto di uguaglianza di
tutti i cittadini di fronte alla legge e abbiamo il
dovere di lanciare il grido di allarme anche attra-
verso lo sciopero». Raccoglie sul tavolo della pre-
sidenza le cartelle zeppe di certificati di adesione
e dati. Un primo monitoraggio sulle cinque sezio-

ni del Tribunale civile parla di 441 rinvii su 475
processi iscritti a ruolo. Più tardi arriveranno i
«risultati» dell’astensione: alla Corte d’Appello
Civile di Napoli dieci le udienze interessate da
magistrati che hanno dichiarato di astenersi, 171
i procedimenti rinviati a seguito dello sciopero;
sei su sette le udienze in cui i magistrati hanno
dichiarato di astenersi alla Corte d’Appello Pena-
le; al Tribunale Civile (a Castelcapuano, storica
sede del Tribunale partenopeo), 961 i procedi-
menti rinviati, 49 su 55 le udienze con magistrati
che hanno aderito; alla sezione lavoro le udienze
sono state 15 su 15, 662 i procedimenti rinviati;
ventuno su ventiquattro i procedimenti rinviati
davanti al GUP, i tre celebrati erano con detenu-
ti; 215 su 269 i rinvii alle Sezioni Ordinarie Pena-
le.

Ma nonostante tutto sarà guerra dei numeri
anche se questa volta sarà difficile per Berlusconi
e i suoi contare chi è rimasto a casa.

«I dati parlano chiaro ma Castelli troverà il
modo di dare cifre non corrispondenti alla realtà
dei fatti» dice Francesco Menditto, presidente
della giunta napoletana dell’ANM per sei mesi
prima di Zeuli ed ora candidato per MD al
CSM. «Questa di oggi - aveva detto intervenen-
do all’assemblea - non è la protesta dei magistra-
ti ma di tutti i cittadini. Perché non si potrà più
garantire la libertà di giudizio nel momento in
cui il Magistrato sarà cooptato dal potere politi-
co». In aula sono almeno 400 tra magistrati,
avvocati, esponenti della società civile, del mon-
do politico e sindacale, delle istituzioni locali (il
presidente della Provincia, Amato Lamberti, e il
vicepresidente della Giunta regionale della Cam-
pania, Antonio Valiante, ndr).

Magistrati uniti nello sciopero
Altissima la percentuale delle adesioni, l’80%. Castelli fa i suoi conti e la riduce al 68,3%

I «professori»
con le toghe:
resistere sempre

Firenze

GENOVA. Aule di tribunale vuote. Lo sciopero è riuscito, malgrado il ministro Castelli
mostri cifre minori di quelle dell’Anm. I magistrati hanno coperto tutte le emergenze
Luca Zennaro/Ansa

Una della partecipate assemblee. Accanto alle iniziative dei magistrati ci sono state
in tutt’Italia quelle dei Girotondi per la democrazia
Mario Cassetta/Ap

ROMA. Il presidente dell' Anm Edmondo Bruti Liberati durante la conferenza stampa
di ieri sull' esito dello sciopero dei magistrati
Danilo Schiavella / Ansa

«Rispondiamo
alla Costituzione
non a Cossiga»

Napoli

Ecco la circolare
con la quale il
ministro della
Giustizia,
Castelli, chiede
di contattare gli
oltre ottomila
magistrati italiani
circa le loro
intenzioni
relative allo
sciopero.
Su questa
missiva si
basano le cifre
del Guardasigilli
relative
all’astensione di
giudici e pm.
Cifre molto
diverse da quelle
dell’Anm basate
sulle
informazioni
delle sue
rappresentanze
locali

Foto di Marco Ravagli
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DALL'INVIATO

MADRID La prima riunione del Partito
popolare europeo a maggioranza rela-
tiva di centrodestra si svolge a Madrid
il giorno dello sciopero generale con-
tro il governo di Josè Maria Aznar. Il
fatto che la Spagna sia in piazza non
toglie al presidente del Ppe, Wilfried
Martens, il gusto di affermare che
quello che si sta per svolgere nell'alber-
go madrileno, vicino all'aeroporto, «è
un vertice quasi storico». Quel quasi
forse nasconde il timore che, nono-
stante la mutata struttura dei Popola-
ri con l'afferma-
zione del centro-
destra, nell'anno
appena trascorso
in Italia, Olanda,
Irlanda, Francia
e con la speranza
di replicare pros-
simamente in
Svezia e Germa-
nia, non sia poi
così scontato che
la si penserà sem-
pre allo stesso
modo. E che il dibattito non sarà al-
trettanto aspro come quando la mag-
gioranza era di diversa composizione.

La prova potrebbe esserci proprio
nel fatto che nella riunione di ieri si è
preferito affrontare sì i temi che erano
stati messi all'ordine del giorno e, cioè
l'immigrazione ma anche i rapporti
dell'Unione Europea con i paesi mem-
bri, con quelli che stanno per entrarvi
e con un partner d'eccezione quale è
la Russia di Vladimir Putin, che anche
in questa sede Silvio Berlusconi ha tro-
vato modo di caldeggiare sia nella riu-
nione plenaria che in alcuni incontri
bilaterali. Ma senza entrare nel meri-

to, ha precisato il segretario del Ppe,
Antonio Lopez Isturiz al termine della
riunione, rinviando alcuni dei temi al
vertice di Siviglia, che si apre oggi ed
altri al congresso che si svolgerà a Esto-
ril nell'ottobre prossimo.

Si è parlato di immigrazione. Per
ribadire alcuni concetti ormai acclara-
ti. A cominciare da quello della neces-
sità di combattere quella clandestina
ma ribadendo la necessità che nuove
braccia arrivino, legalmente, nei Paesi
dove ce n'è bisogno. E l'Italia è tra
questi. Tenendo ben presente l'obbli-
go di perseguire quanti sulla dispera-
zione di chi cerca un nuovo paese do-

ve vivere e lavorare ci hanno impianta-
to un vero e proprio mercato degli
schiavi. Non è stata però affrontata la
questione-chiave. Quella che sta mol-

to a cuore ad Aznar ma che ha creato
non pochi dubbi in altri che pure sul-
la carta dovrebbero stare dalla sua par-
te. Le sanzioni nei confronti dei Paesi

di provenienza degli immigrati che
non dovessero rispettare gli accordi
sottoscritti con la Unione Europea.
Su questo punto Francia, Lussembur-

go e Svezia avevano già esplicitato i
propri dubbi. Per questo, con molta
probabilità, ieri che era il giorno dei
festeggiamenti per un risultato rag-

giunto dopo venti anni di prevalenza
del centrosinistra, il problema non è
stato proprio posto in discussione. E
così il francese Jean Pierre Raffarin,
una delle tre new entry con il porto-
ghese José Manuel Durrao Barroso e
l'olandese Jean Peter Balkenende, non
ha avuto l'occasione di prendere la
parola. Perché lui sulle sanzioni non
la pensa allo stesso modo degli altri.

Argomento rinviato ad oggi, dun-
que. Così come la nuova struttura dell'
Unione Europea e l'organizzazione
più «leggera» che dovrebbe essere uno
degli obbiettivi prossimi.

La valutazione ovviamente positi-
va di questa Euro-
pa «il cui pendo-
lo va verso de-
stra» come ama
ripetere il pre-
mier italiano, è
stato un altro
punto centrale
della riunione.
«Avevo previsto
che questo sareb-
be accaduto» ci
ha tenuto a sotto-
lineare Berlusco-

ni. «Così - ha aggiunto - cambiano le
politiche in generale dell'Europa. Una
politica più aperta al mercato. Una
politica che vede nello stato una enti-
tà che non deve essere invasiva, che
non deve avere una presenza nella vi-
ta dei cittadini così com'è la concezio-
ne socialdemocratica. Il che comporta
anche una forte pressione fiscale sui
cittadini. Quindi direi che i governi di
centrodestra avranno la stessa politi-
ca, diminuendo le tasse per i cittadini
e contestualmente dando maggiore ef-
ficacia ai servizi per i cittadini». Propa-
ganda anche all'estero.

m.ci.

Su clandestini e sanzioni
le posizioni dei vari Paesi
restano distanti. Al summit
si parlerà anche
di allargamento
e riforma dell’Unione

‘‘Gli europopolari
hanno festeggiato

i nuovi successi elettorali
ottenuti in Olanda e in Francia

Ma nel merito dell’agenda
accordo solo sui princìpi

‘‘

Nedo Canetti

ROMA Il Consiglio dei ministri ha ieri
discusso dell'immigrazione? La doman-
da è d'obbligo, considerato che, alla fi-
ne della riunione, vari ministri sono riu-
sciti a dire cose diametralmente oppo-
ste. Per il titolare del Welfare, Roberto
Maroni, non se n'è proprio parlato; se-
condo Rocco Buttiglione, invece, non
solo il tema è stato trattato, ma si è
raggiunto un pieno accordo sulla pre-
sentazione di un provvedimento, che
dovrebbe trasformare in strumento legi-
slativo il famoso emendamento Tabac-
ci sull'emersione dei lavoratori extraco-
munitari che già lavorano in Italia. Con-
dizione dirimente per l'Udc per votare
il ddl Bossi-Fini. Vedremo nei prossimi
giorni, se effettivamente il governo ema-
nerà il promesso decreto e quale sarà il
suo contenuto. Per ora l'Udc manifesta
grande soddisfazione. Non temono di
essere un'altra volta gabbati, come già
successe loro prima alla Camera, poi al
Senato, quando il governo li aveva con-
vinti a ritirare gli emendamenti con la
promessa di una soluzione che regolar-
mente fu poi sempre rinviata, come ie-
ri, del resto.

Il disegno di legge, intanto, ha pro-

seguito il suo cammino a Palazzo Mada-
ma. Nella notte di mercoledi è stato vota-
to dalla commissione Affari costituziona-
li, senza alcuna modifica al testo di Mon-
tecitorio, ed immediatamente iscritto all'
odg dell'aula, dove in serata è già comin-
ciato l'esame. La maggioranza ha fretta.
Pungolata dalla Lega, avrebbe voluto
che il provvedimento godesse di una sor-
ta di corsia preferenziale. La proposta,
stoppata dal centrosinistra, era quella di
far discutere il ddl Bossi-Fini prima dei
due provvedimenti, che sono già in aula,
il conflitto di interessi e la Lunardi sulle
infrastrutture. Alla fine, sono prevalse le
ragioni dell'opposizione. La prossima
settimana si voterà il collegato alla finan-
ziaria sulle infrastrutture (si deve chiude-
re entro il 30 giugno, prima del Dpef);
quella successiva, il conflitto di interessi,
entro il 2 luglio, salvo incidenti di per-
corso e, solo dopo, le nuove norme sull'
immigrazione da chiudere entro la metà
di luglio. È probabile che questo tempo
serva per sanare i contrasti tra la Lega e
l'Udc, sulla regolarizzazione dei lavorato-
ri extracomunitari. Non può essere che
così. Se tutto corresse liscio, come tenta-
no di far credere, dopo tanti mesi e tante
discussioni, il provvedimento dovrebbe
già essere pronto. Invece continua ad
essere un oggetto misterioso.

Immigrati, la Ue si prepara al match di Siviglia
Oggi il vertice. Al meeting del Ppe a Madrid i leader hanno preferito rinviare lo scontro

– GERMANIA A marzo il Bundesrat, la camera alta del
Parlamento tedesco, ha votato la nuova legge sull’im-
migrazione presentata dal governo Schröder e firma-
ta proprio ieri dal presidente Rau. Si tratta di una
legge «flessibile» che regola i flussi di ingresso nel
territorio dello Stato adattandoli alle esigenze econo-
miche del Paese.Per favorire l’integrazione nella so-
cietà tedesca si chiede che gli stranieri frequentino
lezioni di lingua, diritto e storia tedesca. I corsi sono
obbligatori per coloro che non sanno esprimersi in
modo elementare in tedesco. Per ottenere la carta di
soggiorno con validità illimitata è stato creato un
sistema a «punti». Chi vuole restare in Germania
dovrà superare una selezione a punti per la quale
sono fissati criteri minimi di partecipazione tra cui
l'età, la formazione scolastica e professionale, lo sta-
to di famiglia e la conoscenza della lingua.

– SPAGNA Il governo di Aznar ha annunciato una rifor-
ma della legislazione del 2001 sugli immigrati. Primo
obiettivo eliminare le regolarizzazioni straodinaria, so-
spendere cioè la possibilità di ottenere la regolarizza-
zione con cinque o in casi eccezionali tre anni di
permanenza in Spagna. Con questa normativa nell’ul-
tima regolarizzazione straordinaria più di 200mila im-
migrati sono diventati legali. Gli stranieri che arrivano
in Spagna devono già avere un contratto, secondo il
principio delle quote. La riforma aumenterà le sanzio-
ni da 5 a 8 anni di carcere per le persone che favori-
scono l’immigrazione clandestina e gli imprenditori
che assumono immigrati illegali.

– AUSTRIA A giugno il governo nero-blu ha varato una
proposta di legge che regola il flusso dell'immigrazio-
ne su nuove basi e la cui approvazione è prevista per
luglio. Al centro del progetto un «patto di integrazio-
ne» tra Stato e stranieri che prevede, tra l'altro, l'obbli-
go di frequenza a corsi di tedesco. I corsi saranno
pagati per il 50% dagli immigrati e per il 50% dallo
Stato. Stabilite nuove soglie per le due categorie di
lavoratori extracomunitari: 2mila l'anno per le cosid-
dette «forze lavoro essenziali» e 8mila per quelle
stagionali.

– DANIMARCA. A maggio il Parlamento ha approvato
con il voto favorevole di conservatori, liberali e del
Partito del popolo di estrema destra, principi più seve-
ri per la possibilità di accoglienza. La legge aumenta
da tre a sette anni il periodo per ottenere un permes-
so di residenza permanente e elimina la possibilità
automatica, del ricongiungimento familiare. Il pieno
godimento della sicurezza sociale si acquista solo
dopo 7 anni di permanenza nel Paese, mentre il sussi-
dio a favore di chi chiede asilo viene dimezzato. Per
scoraggiare i matrimoni fittizi è stata aumentata da
18 a 24 anni l'età minima per sposare uno straniero.

– PORTOGALLO. Il nuovo governo di centro destra di
Josè Durao Barroso, sta lavorando a un disegno di
legge sull'immigrazione. Il progetto prevede di limita-
re l'ingresso solo agli extracomunitari muniti di con-
tratto di lavoro. Lisbona pensa di introdurre il mecca-
nismo delle quote e il ministro dell'Interno Lopes ha
già annunciato che per quest'anno saranno concessi
27mila permessi.

– GRAN BRETAGNA Il 12 aprile una nuova proposta di
legge sull'immigrazione è stata depositata alla Came-
ra dei Comuni. Il pacchetto contiene una serie di
novità, tra cui una sorta di «cerimonia di cittadinan-
za» per giurare solennemente fedeltà alla corona e
rispetto della legge e dei valori democratici inglesi. Si
pensa anche a rendere obbligatorio lo studio dell'in-
glese, del gallese o del gaelico per chi richiede la
cittadinanza e a un esame sulla cultura e le leggi
britanniche. Altri punti chiave sono: trasformare in
reato il possesso illegale di documenti e false conces-
sioni di asilo politico e introdurre un nuovo reato di
traffico di persone a scopo di prostituzione.

Palazzo Chigi

Bossi-Fini: i ministri
danno versioni contrastanti

immigrazione
in Europa

Massimiliano Melilli

I Paesi dell'Unione Europea si riuniranno oggi e
domani a Siviglia, in Spagna. Il tema centrale dell'
incontro tra i Quindici sarà l'adozione di una politi-
ca comune sull'immigrazione. Alla vigilia del verti-
ce, si sono create due posizioni antitetiche nella
lotta all'immigrazione illegale e nella cooperazione
con i Paesi di provenienza dei migranti. Le diver-
genze sono emerse sulle contromisure da adottare
nel caso in cui gli impegni dell'Ue, non saranno
rispettati nei Paesi d'origine dell'immigrazione.

Da una parte, l'asse Spagna-Italia: linea dura
su tutti i fronti, a partire dalle sanzioni contro i
Paesi che non limitano l'immigrazione. Dall'altra,
- Francia, Svezia, Belgio e Finlandia - che in parti-
colare, bollano come «intolleranti» due punti chia-
ve, i paragrafi 11 e 13 espressi dal Coreper, il Comi-
tato dei rappresentanti permanente dei Quindici.
Nel paragrafo 11, s'invita la Commissione europea
«a rivedere la distribuzione degli aiuti europei in
base al comportamento dei Paesi, soprattutto medi-
terranei, nella lotta contro l'immigrazione clande-
stina». L'articolo 13, invece, prevede «la sospensio-
ne degli accordi d'associazione, che comportano age-
volazioni doganali e finanziamenti, in caso di ina-
dempienze gravi da parte degli stessi Paesi». Ieri, i
due punti sono state in parte modificati, inserendo
frasi come «senza mettere in discussione gli obiettivi

delle politiche di cooperazione» e «attivando i mec-
canismi di soluzione delle controversie». Risultato.
Belgio e Finlandia fanno marcia indietro, ma non
ancora Francia e Svezia. Anche la Gran Bretagna,
dovrà presto decidere se aderire alla linea italo-spa-
gnola d'intransigenza assoluta o appoggiare l'inedi-
to tandem franco-svedese.

Dunque, Europa divisa su un tema cruciale:
l'immigrazione. Sullo sfondo, un rischio, non molto
lontano in verità. A Siviglia, nelle prossime 48 ore,
potrebbe essere battezzata la nascita dell'Europa
che stiamo imparando a conoscere, giorno dopo
giorno: l'Europa dei ponti levatoi. Da qualche tem-
po l'Unione Europa si sente assediata dagli immi-
grati. Singolarmente, i governi reagiscono con una
duplice strategia: chiudono e blindano le frontiere.
Le comunità blindate (e non solo dopo i fatti
dell'11 settembre) sono diventate di gran moda in
Occidente. Basta riflettere sull'ultima analisi trac-
ciata da Moisés Naìm, direttore di «Foreign Policy»
e osservare come si vive nel Paese che fa scuola da
sempre, gli Stati Uniti: otto milioni di persone,
rivela il New York Times, vivono ormai in comuni-
tà protette. Ora sembra che stiamo per assistere alla
nascita del primo continente blindato: l'Europa.
Con un clima sempre più ostile verso l'immigrazio-
ne, con l'irresistibile ascesa delle nuove destre, intol-
leranti e xenofobe, per la certificazione di questa
nuova Europa, basta rivolgersi a José Maria Aznar
e Silvio Berlusconi, fautori della linea punitiva con-

tro i flussi migratori.
Tutti a Siviglia, dunque. Con il sogno (dichia-

rato) di costruire una politica comunitaria sull'im-
migrazione e la realtà (non confessata) di costruire
la fortezza Europa. La verità è che ancora oggi, non
esiste alcuna politica europea dell'immigrazione e
dell'asilo, malgrado i Quindici si siano impegnati
ad adottarla entro il 2004, dopo la firma del tratta-
to di Amsterdam del 1997. Di più. Con tale accor-
do, i Quindici sembravano decisi a gestire ognuno
per conto proprio il fenomeno migratorio. Risulta-
to: l'adozione di un programma comune da adotta-
re in cinque anni, dal 1999 al 2004. Al termine di
questo periodo, la politica dell'immigrazione do-
vrebbe rientrare nelle competenze dell'Ue.

Fino ad oggi, il bilancio di questa fase di stu-
dio, è fallimentare. Non esiste alcuna definizione a
livello europeo del numero sostenibile d'ingressi di
cittadini stranieri nell'Ue né una mappatura dei
settori economici che ne hanno bisogno. Ancora.
Non esiste alcuno statuto europeo del lavoratore
straniero né alcuna norma o provvedimento che
armonizzi le regole in materia di ricongiungimenti
familiari e del richiedente asilo. Per chi, infatti,
perseguitato nel proprio Paese, arrivi in Europa e
chiesa asilo politico, la procedura d'esame per acco-
gliere o no tale richiesta, varia da Paese in Paese.
Una babele.

In questa situazione però esiste un settore dove
l'Europa ha compiuto passi da gigante: la sicurez-

za. Meglio. La sindrome della sicurezza pubblica.
L'Unione Europea, negli ultimi anni, ha impresso
una svolta radicale nelle politiche sui flussi migrato-
ri, con un'arma a due facce: i controlli alle frontiere
e la lotta contro l'immigrazione clandestina. E le
paure delle comunità occidentali diventano la con-
danna dei migranti: sono loro che causano l'instabi-
lità politica. È una condanna senz'appello. Così,
cresce l'insicurezza collettiva ma anche i capri espia-
tori: 19 milioni di migranti rispetto a 380 milioni
di abitanti dell'Unione Europea.

Il quadro europeo che tende ad imporsi nelle
politiche sull'immigrazione non è confortante. In
Gran Bretagna, il ministro dell'Interno David
Plunkett (governo laburista) propone l'espulsione
immediata del richiedente asilo a cui è stata respin-
ta la domanda, senza poter attendere l'esito del
ricorso, come previsto dalla legge attualmente. La
Francia emula il Regno Unito. L'attuale ministro
in carica del centrodestra, Nicolas Sarkozy, accoglie
con favore la proposta di Blunkett. In Germania, il
cancelliere Gerard Schröder, si dichiara «pienamen-
te d'accordo con il presidente Chirac, sulla necessità
di rispettare gli obblighi umanitari, di rafforzare i
controlli e di limitare l'immigrazione». I migranti
che poi vorranno vivere in Spagna e in Austria,
dovranno imparare (per legge) lo spagnolo e il tede-
sco.

Infine, nella civilissima Danimarca, la nuova
legge sull'immigrazione entrerà in vigore dal primo

luglio prossimo. Il nuovo testo, tra l'altro, prevede
che la residenza permanente agli stranieri sia con-
cessa dopo sette anni di soggiorno e non più dopo
tre mentre il ricongiungimento familiare, sarà per-
messo solo a chi dimostra di avere in banca 7.000
euro e solo tra coppie con più di 24 anni.

In Italia, è stato approvato il «nuovo manife-
sto del razzismo»: la legge Bossi-Fini. Dei 29 artico-
li che la compongono, il più qualificante agli occhi
dell'Europa, è la chicca delle impronte digitali rile-
vate agli immigrati che chiedono il permesso di
soggiorno o il rinnovo. A livello comunitario, nono-
stante l'ondata d'intolleranza e di xenofobia verso
l'immigrazione, nessun Paese aveva mai osato tan-
to.

Dei sei miliardi di persone che vivono sul no-
stro pianeta, cinque miliardi vivono in Paesi pove-
ri. Adesso i poveri sanno benissimo come si vive nei
Paesi ricchi. Così ogni giorno, 15.000 persone diven-
tano rifugiati. Il risultato è che in questo mondo, di
profughi e rifugiati, ce ne sono già 22 milioni e
l'80% è costituito da donne e bambini. La maggior
parte vive nelle realtà più povere del mondo. Prima
o poi, scontano tutti la stessa condanna: all'isola-
mento e alla morte. Condanna che possono evitare
solo se si mettono in movimento, verso l'Occidente.

Il vertice di Siviglia può far sì che l'Europa
resti un continente aperto e tollerante oppure chiu-
so e intollerante. Una cosa è certa: l'Europa non ha
bisogno di ponti levatoi.

Dietro l’angolo un’Europa dei ponti levatoi
Le paure dell’Occidente diventano una condanna per i migranti. Nel mondo sono 22 milioni

Un pupazzo
che rappresenta
il premier
spagnolo Aznar
“ha sfilato”
in corteo
con i sindacati
e lavoratori
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DALL’INVIATO Sergio Sergi

SIVIGLIA Sotto un sole africano, Ser-
gio Cofferati sfila per l’Avenida Me-
nendez Palayo accanto a José María
Fidalgo, il leader delle Comisiones
Obreras, un omaccione di due metri
che sovrasta tutti nella prima fila che
apre il corteo. E c’è anche Emilio Ga-
baglio, segretario dei sindacati euro-
pei. La presenza del leader della Cgil
ha un valore simbolico e politico. In
Italia e in Spagna, dice, c’è un attacco
identico ai diritti dei lavoratori e delle
persone. Cofferati anticipa quel che è
già nell’aria, quel
che tutti ormai
sanno sulle pro-
poste del gover-
no e sulla dispo-
nibilità che gli al-
tri sindacati pro-
babilmente da-
ranno: «Se sarà
firmato quell’in-
tesa, si tratterà di
un patto scellera-
to, altro che di
un patto per lo
sviluppo». Quando a sera arrivano da
Roma le conferme, Cofferati ha riba-
dito il concetto. Sì, ci sarà questo pat-
to «scellerato» e la Cgil «farà di tutto
per impedirlo».

In Spagna i sindacati sono scesi
in piazza uniti e chiedono il riti-
ro del decreto Aznar sulla disoc-
cupazione. In Italia i sindacati
sono divisi.
«Si sciopera in Spagna per le stes-

se ragioni per le quali la Cgil ha inizia-
to nuovi scioperi in Italia: in Campa-
nia e in Lombardia ci sono state ade-
sioni molto alte. C’è un attacco al siste-
mi dei diritti e delle tutele che viene
portato dai governi del centrodestra.
Nel caso spagnolo c’è un’intenzione
politica più che evidente: Aznar antici-
pa i tempi dei suoi provvedimenti per-
chè da presidente del semestre del-
l’Unione vuole dare un segnale politi-
co forte. La destra in Europa vuole
fare così: lanciare un modello di com-
petizione basato sulla distruzione dei
diritti. Il summit di Lisbona, nel 2000,
che noi avevamo apprezzato, dava de-
gli indicazioni totalmente diverse: gli
obiettivi dell’economia e della cono-
scenza vengono negati da questi prov-
vedimenti».

Tutto lascia prevedere che, alla
fine, ci sarà un accordo separa-
to. Come lo giudica la Cgil?
«Se ci sarà l’accordo, esso porterà

ad una lesione dell’articolo 18 e, dun-
que, dei diritti fondamentali delle per-
sone. Ma non c’è solo questo. C’è an-
che un processo di trasformazione del
sindacato con la creazione di organi-
smi che dovrebbero svolgere funzioni
che sono dello Stato e che sarebbero
finanziate dal governo. Si andrebbe ad
uno snaturamento del ruolo del sinda-
cato. Contro questa ipotesi la Cgil si
opporrà. Spero che lo facciano anche
tanti commentatori liberali, che sono
spesso critici nei nostri riguardi, e che
in questi giorni sono rimasti silenti:
trovino il modo di dire la loro. Se si
arriverà ad un accordo che lede i dirit-
ti, si tratterà, lo ribadisco, di un patto
scellerato non di un patto per lo svi-
luppo».

E cosa ha intenzione, adesso, di
fare la Cgil? Come reagirà all’ac-
cordo?
«Ci sono scioperi in corso. Se poi

ci sarà un disegno di legge frutto del-
l’accordo, in autunno torneremo ad

un altro sciopero generale, anche se
promosso dalla sola Cgil. Penso che
occorre essere coerenti con quanto af-
fermato in passato. Abbiamo chiesto a
milioni di persone di scioperare per
costringere il governo a cambiare i
suoi provvedimenti in materia fiscale
e previdenziale. C’è una delega sulla
previdenza che, se approvata, porterà
alla crisi del sistema previdenziale ita-
liano. Bisogna contrastare questo dise-
gno. Abbiamo chiesto di scioperare
per non cambiare l’articolo 18, altri
stanno trattando per cambiarlo. Noi
terremo fede al patto preso con milio-
ni di cittadini. Da parte nostra rispon-

deremo con l’iniziati-
va politica e la lot-
ta».

Ma, adesso, sa-
rà tutto più dif-
ficile o no?
«Cisl e Uil han-

no rotto un patto
che avevamo costrui-
to con milioni di per-
sone. Bisogna co-
stringere il governo
a stralciare qualsiasi
intenzione negativa

sull’articolo 18 e l’arbitrato, oltre a
pensioni e fisco. Il governo non ha
stralciato nulla. E si fa un accordo su
uno stralcio che non c’è stato. Siamo
di fronte ad un errore molto grave.
L’ipotesi di togliere l’articolo 18 ai di-
pendenti delle aziende che superano
la soglia dei 15 dipendenti non soltan-
to apre una falla ma apre una competi-
zione tra le aziende in ragione della
negazione dei diritti fondamentali del-
le persone. É davvero un patto scellera-
to, non riesco a definirlo diversamen-
te Si aprirà una deleteria competizio-
ne tra le imprese: immaginate cosa ac-
cadrà tra un’impresa di 18 persone
che deve applicare lo Statuto dei lavo-
ratori e una che ne verrà esentata. É la
competizione sui diritti delle persone,
con danni enormi tra i più deboli».

É stato un errore non aver par-
tecipato alla trattativa?
«Non mi sono mai sentito isolato.

La Cgil ha avuto l’adesione convinta
di milioni di persone...».

Eppure, da sinistra, qualcuno
ha criticato. Rutelli, per esem-
pio.
«Penso che, una volta giunti al

dunque, i nodi arrivano tutti al petti-
ne. Se l’accordo diventerà parte di un
disegno di legge, il centro-destra e il
centro-sinistra in parlamento dovran-
no decidere cosa fare. La Cgil lo ha già
deciso: contrasterà con lo sciopero
questo disegno di legge e utilizzerà gli
strumenti anche di altra natura, tutti
quelli che potrà».

La rottura sarà più grave del
1984?
«Se le altre organizzazioni firme-

ranno un accordo lesivo dei diritti, la
rottura sarà molto grave. Non è possi-
bile fare accostamenti ma le condizio-
ni di oggi sono oggettivamente più
gravi del 1984. La bipolarizzazione del
sindacato è sempre un danno. Il sinda-
cato non deve farsi mai schiacciare su
alcun versante politico. La commissio-
ne Lavoro del Senato ha approvato la
delega sul mercato del lavoro. Su cosa
hanno trattato in questi giorni? In par-
lamento sono già passati provvedi-
menti che snaturano i rapporti di lavo-
ro. Ci sono strumenti in quella delega
che vanno contrastati con la lotta. Sia-
mo di fronte ad un atto, legittimo, del
parlamento che stravolge però le rego-
le del mercato del lavoro. Nel silenzio
delle organizzazioni che trattano».

Cisl e Uil hanno rotto un patto
che avevamo costruito con
milioni di persone. Si aprirà
una deleteria competizione tra
le aziende e a pagare
saranno i più deboli

‘‘Il numero uno
della Cgil alla

manifestazione di Siviglia:
assistiamo

a un generale attacco
ai diritti dei lavoratori

‘‘

Fabbriche, uffici e
città deserte. È una
risposta anche ai
tentativi di cambiare
la politica economica
europea

La curiosa domanda sullo stato mentale di
Bossi è stata proposta da monsignor Maggioli-
ni, vescovo di Como. Certo, proprio lui, l'uni-
co vescovo d'Italia rigorosamente leghista. Ep-
pure anche lui ha avuto il suo momento della
verità. È accaduto il 1 aprile del 1998, come
testimoniano le parole citate, tratte da una
agenzia Ansa (ore 15.31). Bisogna sapere che
in quel tempo Bossi, che non riusciva a farsi
ascoltare da Berlusconi e a ottenere attenzione
dai giornali, si era messo a insultare quasi ogni
giorno il Papa e il Vaticano, accusandoli di
«opprimere la Padania», e di essere alleati di
«Roma ladrona». In quell'occasione (ma solo
in quell'occasione) monsignor Maggiolini ha
avuto dei dubbi sull'equilibrio e la civiltà del
leader della Lega Nord per l'indipendenza del-
la Padania, che allora era, come è tuttora, un
movimento secessionista che sarebbe escluso
da qualunque governo europeo.

«È tutta colpa della Cgil»
Berlusconi a Madrid nel giorno della protesta risparmia solo Murdoch

‘‘

risposta
alla striscia rossa

DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli

MADRID Arriva in Spagna Silvio Berlusconi men-
tre si comincia a delineare una massiccia adesione
dei magistrati italiani allo sciopero. Un fatto con
cui bisognerà pure fare i conti. Ma in Spagna
Silvio Berlusconi arriva anche mentre è in pieno
svolgimento lo sciopero generale contro le decisio-
ni in politica economica del suo «caro amico»
Josè Maria Aznar. Singolare coincidenza. Che per
qualche verso rende ancora più simile il cammino
di due leader che se una cosa hanno in comune è
quella di credere di poter proseguire sul cammino
deciso da loro senza che nessuno abbia qualcosa
da obbiettare. Ed invece i magistrati scioperano in
Italia. Ed i lavoratori spagnoli fanno lo stesso.
Con entusiasmo, con coraggio, con fantasia e gio-
ia. «Il lavoro toglie tempo all'amore. Aznar ladro»
c'è scritto su un muro all'ingresso del metrò vici-

no a Plaza del Sol. Qui e in Italia nessuno è dispo-
sto a farsi sottrarre alcunché.

Berlusconi mostra di non cogliere il messag-
gio. Nella hall dell'albergo madrileno dove sta per
svolgersi il vertice del Ppe, preparatorio a quelle
della Ue che oggi comincia a Siviglia, trancia giudi-
zi sulle famigerate toghe che osano ribellarsi al la
riforma che il suo governo sta allestendo, liquida
la partecipazione di Sergio Cofferati alla manife-
stazione di Siviglia a quella di «un suggeritore»,
parla a ruota libera di una Cgil portata dal suo
segretario generale «sulla strada dell'isolamento»
e non in nome della difesa dei diritti collettivi.

Ma anche in questa occasione non dimentica
il premier italiano di essere un imprenditore che
un giorno ha deciso di scendere in campo e dedi-
carsi alla politica. Lo ricorda lui per primo («io
vengo da un'impresa privata») quando deve spie-
gare la «forchetta larga» di previsione di crescita
del Pil 2002 tra l'1,2 e il 2,3 per cento, arrivando al

termine del ragionamento, comunque ad un ridi-
mensionamento della parte alta all'1,8. Lo lascia
intendere, ma la sensazione è spiacevole lo stesso,
quando deve fornire un'interpretazione della pre-
senza in Italia del magnate australiano delle televi-
sioni, Rupert Murdoch, uno di quelli con cui il
magnate della televisione italiana Silvio Berlusco-
ni intrallazza parecchio. Certo, quest'ultimo ora
fa l'uomo di governo. Che non riesce a rinunciare
a interessarsi di cose televisive quando spiega con
competenza che «i motivi della visita in Italia
sono chiari. Murdoch aspira a realizzare una forte
pay tv in Italia. Se riuscirà a concretizzare questo
suo disegno gli faccio tanti auguri». Che sarebbe-
ro più calorosi se l'affare si dovesse concludere
con Mediaset? Dribbla il rischio di evidente con-
flitto d'interessi quando nega, sicuro di non poter
essere smentito perché le cose di casa le sa solo lui:
«Nessun affare con Mediaset. Lo escludo».

Un pensiero corre a quel ragazzaccio di Vitto-

rio Sgarbi appena fatto fuori dal suo incarico di
sottosegretario perché non si può tenere nel gover-
no «uno che esprime critiche continue». Un altro
pensiero va alla possibile conclusione della trattati-
va con i sindacati cui si è aggiunto quello sull'agri-
coltura, e Berlusconi in versione bucolica alla Da-
vide Mengacci, non nasconde l'aspettativa nelle
capacità miracolistiche «dei buoni prodotti della
nostra terra». «Spero di sì, penso di sì» risponde il
premier a chi gli chiede se davvero si aspetta che
la questione possa risolversi a breve. Sarebbe per
lui la conferma evidente dell'isolamento di Coffe-
rati che ormai è diventato come un chiodo fisso.

Come lo è, d'altra parte, quello di rimettere in
riga i magistrati che è «un ordine che pretende da
una parte di essere potere dello stato e dall'altra
parte sciopera come se di un ordine non si trattas-
se». Per le toghe, comunque, è in arrivo una rifor-
ma che provvederà a rimetterle in riga. «Non ho
rilasciato nessuna dichiarazione sullo sciopero la-
sciando al ministro Castelli il compito di rappre-
sentare le opinioni del governo sulla vicenda»
spiega il premier. Ma avverte: «Sulla riforma della
giustizia si va avanti. È indubitabile». Lo sciopero
«che non porta a nessun risultato» non fermerà
l'esecutivo anche perché «è stato motivato soprat-
tutto da ragioni politiche». Ed ecco la stilettata
finale: «anche da ragioni economiche», nonostan-
te lo sforzo drll'esecutivo in questo campo. Insom-
ma, la solita questione di soldi.

Cofferati: è un accordo scellerato
«Se sarà tradotto in legge, in autunno proclameremo un nuovo sciopero generale»

DALL’INVIATO 

SIVIGLIA Lo schiaffo a José María Az-
nar è stato sonoro. Il capo del gover-
no spagnolo, sfidato da uno sciopero
senza precedenti che ha bloccato il
paese, è stato costretto a fare slittare
di almeno un’ora il summit Ue che
comincia oggi. In attesa che arrivino
tutti i capi di Stato e di governo che
ieri sera non hanno raggiunto Sivi-
glia. Quelli che l’hanno potuto fare,
sono stati dirottati all’aeroporto mili-
tare di Morón de la Frontera essendo
il San Pablo paralizzato dalla “huelga
general”: sono i premier di Danimar-
ca, Spagna, Svezia, Grecia e Irlanda,
e anche Romano Prodi, presidente
della Commissione. Berlusconi è arri-
vato molto tardi, dopo la mezzanot-
te, a sciopero terminato. Il governo
di Madrid ha cercato in tutti i modi
di minimizzare il successo della mo-
bilitazione ma, nonostante una plate-
ale campagna di disinformazione, le
immagini trasmesse dalle stesse tv
hanno svelato fabbriche, uffici, città
deserte. Come in una giornata festi-
va. Il governo ha definito “normale”
la situazione cercando di far passare
l’idea che lo sciopero non è riuscito.
I sindacati hanno usato l’espressione
“normale” per rivendicare lo svolgi-

mento di uno sciopero generale sen-
za alcun incidente pur nella sua gran-
diosità.

A Siviglia hanno sfilato 50 mila
persone, in testa i leader dei sindacati
spagnoli ma anche Sergio Cofferati e
Walter Cerfeda della Cgil ed Emilio
Gabaglio, segretario della Confedera-
zione europea dei sindacati il quale
ha parlato alla manifestazione in
Piazza di Spagna. Un’altra imponen-
te manifestazione si è svolta ieri sera
per le vie di Madrid. “Lo sciopero -
ha detto Gabaglio - ha un significato
che va al di là del problema naziona-
le e potrebbe essere il primo passo
verso "una giornata europea di lot-
ta". I lavoratori, ha aggiunto, “hanno
risposto al governo spagnolo, ma an-
che ai tentativi di cambiare la politi-

ca economica europea. I sindacati
spagnoli hanno inviato un messag-
gio non solo ad Aznar, ma all'intero
Consiglio europeo. Lisbona è stata
un Patto condiviso: se lo si abbando-
na per un disegno tutto di impronta
liberale ed oltranzista, il consenso sa-
rà rotto e ci sarà una reazione coordi-
nata di tutto il sindacato europeo".

In questo clima di scontro socia-
le, Aznar aprirà oggi i lavori del Con-
siglio europeo che avranno al centro
i temi dell’immigrazione, dell’allarga-
mento e degli orientamenti di politi-
ca economica. Il ritardo d’inizio con-
sentirà a Tony Blair di guardare in
tv, come egli stesso avrebbe chiesto,
l’incontro ai mondiali tra Inghilterra
e Brasile. Lo scoglio più grande del
summit resta il dissenso sulle sanzio-
ni, previste in un documento della
presidenza spagnola, ai paesi terzi
che non intendono cooperare per
combattere i flussi illegali. La Fran-
cia, nonostante l’ottimismo diffuso,
mentendo non poco, da Aznar al-
l’uscita l’altro giorno da un incontro
con Chirac all’Eliseo, continua a non
accettare le proposte punitive. La di-
visione, emersa lunedì scorso a Lus-
semburgo, non è stata composta. Ca-
therine Colonna, la portavoce del
presidente Chirac, ha detto senza giri
di parole che un provvedimento eu-

ropeo che preveda sanzioni potrebbe
danneggiare i paesi con i quali Parigi
ha una lunga e storica tradizione di
rapporti, come l’Algeria, il Marocco
e i paesi dell’Africa occidentale. Misu-
re del genere sarebbero unicamente
di “autodifesa”, ha detto Colonna.
“Noi pensiamo - ha aggiunto - che
sia necessario passare a incentivi e
misure di accompagnamento piutto-
sto che ad azioni punitive. Sarebbe
incomprensibile porre delle condizio-
ni tra la lotta contro l’immigrazione
illegale e l’aiuto allo sviluppo”. Se
questa resterà la posizione francese,
così come quella della Svezia, del Por-
togallo, del Lussemburgo e, forse, an-
che della Germania, non sarà una
passeggiata la prima discussione tra i
leader Ue dedicata proprio a questo
tema. Questi paesi ritengono che un
atteggiamento ostile, minaccioso, è
destinato ad aggravare la situazione
economica dei paesi da cui partono
gli immigrati e l’arrivo dei clandesti-
ni non diminuirà affatto, al contra-
rio crescerà. Anche Amnesty Interna-
tional ha messo in guardia i leader
dell’Unione europea, dopo l’allarme
lanciato da Mary Robinson, la com-
missaria Onu per i diritti umani e da
Ruud Lubbers, responsabile dell’or-
ganizzazione dei rifugiati. “Non fate
dell’Europa una fortezza”. Se.Ser.

Un poliziotto davanti una scritta murale fatta durante la mnifestazione dei sindacati europei a Siviglia  Aranberri/Ap

Cinquantamila in corteo contro la politica del governo di centrodestra. Il vertice Ue inizia in ritardo

La Spagna si ferma, Aznar furibondo
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Bianca Di Giovanni

ROMA L’accordo politico sul lavoro
tra governo e parti sociali è scritto:
l’articolo 18 non verrà modificato
ma semplicemente aggirato. I nuovi
assunti che faranno superare al-
l’azienda la soglia dei 15 dipendenti
non verranno computati. Così, il
gioco è fatto (continuano le tre car-
te: lo Statuto c’è ma è come se non
ci fosse) e tutti possono (apparente-
mente) salvare la faccia. Il tutto
«conquistato» da Palazzo Chigi met-
tendo sul piatto 700 milioni di eu-
ro, quanto basta
per aumentare
(non a tutti) l’in-
dennità di disoc-
cupazione, sen-
za garantire pe-
rò al nuovo trat-
tamento l’intera
copertura. Per
di più il diritto
al reintegro do-
vrebbe essere so-
stituito con la
vacchia norma
sul risarcimento, che arriva al massi-
mo a sei mensilità (ricordate i 24
mesi annunciati dal premier con
tanto di titoloni sulla stampa?).

Questi i punti salienti dell’inte-
sa - definita sperimentazione trien-
nale - presentata ieri alle parti socia-
li a Palazzo Chigi. La firma non c’è
ancora, ma dai commenti all’uscita
dei leader sindacali si capisce subito
che la penna è già pronta. Il più
esplicito è Luigi Angeletti, leader
Uil. «La sperimentazione proposta
dal governo non ha molte speranze
di successo - ammette - ma poiché
non provoca danni e non toglie nul-

la a nessuno, è una cosa che si può
sopportare». E i nuovi assunti di
oggi diversi dai nuovi assunti di ie-
ri? Mah. Più contenuto, ma anche
più illusionista, il numero uno della
Cisl Savino Pezzotta. «Il primo
obiettivo è la modifica non struttu-
rale dell'aticolo 18 che abbiamo ot-
tenuto con la lotta dei lavoratori».
Un’altra ammissione: modifica c’è
stata. Quanto ad Antonio D’Ama-
to, «incassa» un punto che vale me-
no dell’inchiostro con cui è scritto.
Il non computo, infatti, non servirà
a far crescere le aziende (che resta-
no «nane» per altri motivi), ma in
compenso dividerà i lavoratori, ali-
mentando il conflitto sociale. Ma in
Viale dell’Astronomia l’accordo ser-
ve politicamente: D’Amato non ha
altre voci da scrivere al suo attivo e
presto dovrà cedere anche il Tfr (12
miliardi di euro) alla voracità di Ber-
lusconi e Tremonti, alle prese con
un pericoloso allarme sui conti. Al-
meno una (mezza) vittoria sull’arti-
colo 18 il leader degli industriali vor-
rà incassarla.

Le casse sono a secco, ma l’ese-
cutivo annuncia rivoluzioni epocali

su fisco, Mezzogiorno, sommerso e
lavoro. È «il patto per il Paese» an-
nunciato da Silvio Berlusconi e rie-
vocato ieri dal ministro Roberto
Maroni al termine dell’incontro di
ieri. «Oggi è stato scritto il primo
capitolo di quel patto», ha dichiara
il responsabile del Welfare. In realtà
anche le altre parti sembrano già
scritte, tanto che sulla tempistica in
pochi mostrano dubbi. Quello sul-
l’articolo 18 è solo l’«antipasto». Il
resto verrà presentato agli altri tre
tavoli (a cui partecipa la Cgil) entro
fine giugno. Quando tutte le partite
arriveranno al fischio finale si pre-
senterà il Dpef. La scadenza è tal-
mente sicura, che il vice premier
Gianfranco Fini dà appuntamento
alle parti il 2 luglio.

Insomma, l’estate sembra chiu-
dersi sull’onda di una raffica di inte-
se governo-parti sociali. Ma anche
sull’onda di scioperi e fabbriche de-
serte. I nodi verranno al pettine in
autunno, quando il Parlamento co-
mincerà a discutere le nuove regole,
oltre che a far di conto sulle risorse
disponibili in Finanziaria. E allora
farà più caldo che nella torrida cani-

cola di luglio.
Ma quello è un altro film. Per il

momento siamo allo spot sui nuovi
diritti e i nuovi patti. Maroni an-
nuncia che il governo si appresta a
riscrivere i diritti dei lavoratori e a
completare entro la fine della legisla-
tura lo Statuto dei lavori. «Per que-
sto istituiremo una commissione
scientifica che produrrà i materiali
da sottoporre alle parti - spiega il
ministro - Ci sarà anche la verifica
sul processo del lavoro per renderlo
più spedito, sia nell'interesse dei la-
voratori che dei datori di lavoro.
Inoltre prevediamo oltre alla rifor-

mulazione dell'arti-
colo 18, anche l'in-
vito alle parti socia-
li ad elaborare un
avviso comune su
forme condivise di
conciliazione e di
arbitrato».

Duri i commen-
ti giunti da casa
Cgil. «Tutto secon-
do copione - dichia-
ra Guglielmo Epifa-
ni - La scelta di Cisl

e Uil riduce i diritti di una parte del
mondo del lavoro e in prospettiva
rischia di metterli a rischio per tutti
i lavoratori. Spero ancora che possa-
no avere un estremo ripensamento
perché si configura da tutti i punti
di vista un'intesa che non porta al-
cun vantaggio ai lavoratori. Ed è
sintomatico che il ministro Maroni
parli di una scelta che premia i sin-
dacati disponibili al dialogo. Il pun-
to dovrebbe essere un altro: premia-
re i lavoratori». Bocciano l’accordo
i Ds con Cesare Damiano e Cesare
Salvi. Per la Margherita, «il giudizio
è sospeso» dichiara Enrico Letta.

Palazzo Chigi mette sul piatto
700 milioni di euro per
l’indennità di disoccupazione
senza garantire però
al nuovo trattamento
l’intera copertura

‘‘Accordo politico:
trovato il modo

per salvare la faccia
e per avviare

la sperimentazione triennale
Con quali prospettive non si sa

‘‘

Contento Pezzotta:
la modifica c’è
ma non è strutturale
Confindustria incassa
un risultato solo
d’immagine

Sincero Angeletti:
scelta senza speranze
di esiti positivi
siccome non provoca
danni la si può
sopportare

‘‘

L’articolo 18 non si tocca, ma s’aggira
La proposta ricorda il gioco delle tre carte: i neo assunti non verranno conteggiati

NAPOLI La quasi totalità dei lavoratori dell'azienda Cartotec-
nica Seda di Arzano (Napoli), di proprietà del presidente
della Confindustria Antonio D'Amato, ha aderito allo
sciopero generale indetto dalla Cgil.
L'astensione dal lavoro è stata del 98% e ha coinvolto anche
i lavoratori stagionali e quelli a contratto interinale. Stesso
dato anche per l'Ipi, sempre di D'Amato. In tutta la
Campania lo sciopero ha avuto pieno successo. A
Pomigliano d'Arco si è svolta una manifestazione cui ha
preso parte anche Marisol Pardo, delle Comisiones Obreras.
A Napoli i lavoratori edili, con quelli dei servizi, gli lsu e
delle telecomunicazioni hanno promosso un sit-in alla
stazione centrale ed un presidio all'Unione industriali. I
lavoratori delle aziende metalmeccaniche della zona
orientale hanno organizzato un sit-in stradale in via Argine.
Tra i dati delle adesioni spicca quello della Fiat dove,
secondo la Cgil, hanno varcato i cancelli solo 80 lavoratori su
6mila. Mentre in tutte le aziende metalmeccaniche di
Pomigliano il dato di adesione supera il 90%.

‘‘

Susanna Camusso, segretaria regionale lombarda, denuncia un gravissimo episodio avvenuto a Pero (Milano), mentre l’Arma smentisce

Carabinieri in campo per sapere chi ha scioperato
D’Amato record a Napoli
Nelle sue aziende il 98%
dei dipendenti non ha lavorato

Giovanni Laccabò

MILANO Se è vero, il fatto è gravissimo, di
inaudita gravità, talmente grave da rende-
re necessaria la cautela, ma sono troppo
soffocanti i dubbi che suscita la dichiara-
zione di Susanna Camusso, segretaria ge-
nerale della Cgil lombarda. Assieme al bol-
lettino delle adesioni allo sciopero di ieri,
al sindacato è giunta notizia che i carabi-
nieri di Pero, grosso centro industriale del-
l’hinterland che annovera nelle adiacenze
anche l’Alfa di Arese, avrebbero chiesto
alle aziende private le percentuali di parte-
cipazione allo sciopero generale: «Una inu-
suale ed inaudita “nuova attività” dell’Ar-
ma», commenta Camusso: «Ci domandia-
mo a quale titolo l’Arma dei carabinieri
sia interessata a questo dato, visto che sicu-
ramente lo sciopero non è un problema di
ordine pubblico, ma, anzi, un diritto sanci-
to dalla Costituzione che deve essere libe-
ramente esercitato». La raccolta di infor-
mazioni di questo tipo - conclude la segre-
taria Cgil - «ci pare assolutamente singola-
re e, dal punto di vista politico, assoluta-
mente grave, perché può assumere un si-

gnificato gravemente intimidatorio».
Fin qui l’accusa. Ovviamente si dovrà

valutare la consistenza delle fonti da cui la
Cgil ha tratto materia per sollevare un que-
sito che, se fondato su riscontri oggettivi,
non potrebbe che moltiplicare dubbi lace-
ranti sulla correttezza istituzionale dell’Ar-
ma o, almeno, di qualche suo reparto che
ritiene normale ficcanasare in campi che
niente hanno a che fare con i compiti di
istituto, e che semmai rientrano nella nor-
male attività di Assolombarda, la quale
infatti ha «dato i numeri» dello sciopero
basandosi su un “campione” di un centi-
naio di aziende, una verifica comica e di
nessun valore probatorio, dalla quale
emerge naturalmente che quasi nessuno
ha scioperato.

I carabinieri tuttavia smentiscono deci-
samente di avere svolto attività di raccolta
di informazioni. Il comando di brigata,
dove è stato possibile rintracciare solo il
capo di stato maggiore, essendo assente il
comandante regionale generale Maurizio
Scoppa, già capo del Cocer dell’Arma e già
comandante dell’Arma di Verona all’epo-
ca dello scandalo Bartalucci (il falso penti-
to del Ros che aveva fatto rapine e ucciso

un poliziotto) non è al corrente di una tale
attività, e il comandante di compagnia di
Rho assicura che il maresciallo che coman-
da Pero gli ha garantito che nessuna attivi-
tà del genere è stata svolta. Sarebbe una
attività oltretutto illegale - aggiunge di suo
il capitano Intermite - in quanto il diritto
di sciopero è sancito dalla Costituzione.
Le sole iniziative svolte dai reparti da lui
dipendenti - soggiunge l’ufficiale - sono
stati i controlli ai presidi delle fabbriche
della zona, tra cui l’Alfa di Arese, i cui
operai hanno occupato l’autostrada provo-
cando code di dieci chilometri, e la Kone
di Pero, un’azienda metalmeccanica con
circa 600 addetti, nella quale l’adesione
allo sciopero è stata massiccia, contraria-
mente a quanto potrebbe sostenere Asso-
lombarda. Ma la denuncia di Susanna Ca-
musso è troppo circostanziata per dubita-
re che sia fondata su elementi men che
solidi. La segretaria anzi è talmente certa
da meditare di procedere con una specifi-
ca denuncia, in modo da provocare l’accer-
tamento della verità, e dar modo al Paese
di sapere se per qualche frangia dell’Arma
lo sciopero è un diritto oppure un proble-
ma di ordine pubblico.

Un manifestante
sventola una bandiera
da una finestra
durante l'occupazione
dell'Unione industriali
di Napoli ieri giornata
di sciopero generale
in Campania proclamato
dalla Cgil contro la trattativa
sull'articolo18
Fusco/ Ansa

Mobilitazione della Cgil: Campania e Lombardia bloccate. A Bergamo 5mila in corteo

«In difesa dei nostri diritti»
In piazza molti militanti Cisl
DALL’INVIATO Angelo Faccinetto

BERGAMO Ferma la Dalmine, ferma la
Pirelli di Bollate. Ferme, a Varese, la
Whirlpool e l’Agusta. Paralizzate le
aziende metalmeccaniche della Val
Trompia, la Candy di Brugherio, la
Siemens di Monza. Giusto per fare
qualche esempio. «Chiuso per sciope-
ro», a Milano, il Mc Donald’s di piaz-
za San Babila. Le commesse della Ri-
nascente in corteo attraverso piazza
Duomo. Meta, il presidio organizzato
all’Assolombarda. Cinquecento ope-
rai dell’Alfa di Arese, aderenti ai Co-
bas, che per mezz’ora bloccano la Mi-
lano-Laghi. Chiusa, ancora a Varese,
persino la Banca d’Italia. Forte parteci-
pazione anche nel pubblico impiego.
E presidi ovunque. Da Brescia (i lavo-
ratori hanno manifestato in piazza

della Loggia) a Pavia a Mantova. Da
Legnano a Lecco a Cremona a Mon-
za. E, soprattutto, 5mila lavoratori in
corteo per le vie di Bergamo.

È stato un successo lo sciopero
organizzato in Lombardia dalla Cgil
in difesa dell’articolo 18 e contro la
politica del governo su fisco e previ-
denza. Come bene è andato lo sciope-
ro in Campania, la seconda Regione
ad incrociare le braccia. L’elenco delle
adesioni - elaborato dal sindacato - è
lunghissimo. E le percentuali sono
sempre molto elevate. Cento per cen-
to, 90, 80. Quando va male ci si deve
«accontentare» del 60 per cento o co-
munque di cifre che superano di gran
lunga la forza sindacale della sola
Cgil. E a fermarsi non sono state sol-
tanto le grandi aziende. «Quasi ovun-
que - sottolineano alla Cgil Lombar-
dia - sono state raggiunte e superate le

percentuali dello sciopero del 16 apri-
le». Solo che, allora, lo sciopero era
unitario. E con la Cgil erano scese in
piazza anche Cisl e Uil, oltre all’Ugl.

Per la verità, anche quello di ieri
non è stato lo sciopero della sola Cgil.
Certo, ad organizzarlo è stata la Cgil
da sola, ma in molte realtà di fabbrica
- è il caso della Sperlari di Cremona o
della Costacurta di Lecco o della Roto-
grafica di Milano o, ancora, della Can-
dy, della Icar, della Siemens (e sono
solo alcuni esempi)- ci si è mossi uni-
tariamente. Con Cisl e Uil. Nonostan-
te tutto. Mentre molti iscritti alle con-
federazioni di Pezzotta e Angeletti
hanno scioperato anche dove la Cgil è
andata sola. Bergamo compresa.

Perchè se la giornata di ieri, per la
Cgil, è stata un successo in tutta la
Lombardia, ancor di più lo è stato nel
capoluogo orobico. Non solo per le

5mila persone che hanno sfilato da
piazza della Stazione fino a piazza Vit-
torio Veneto passando per la sede del-
l’Unione Industriali e la Prefettura -
«un numero assai prossimo a quello
dell’ultima manifestazione unitaria»,
sottolineano i responsabili della Ca-
mera del lavoro. Ma anche per il valo-
re simbolico che quella manifestazio-
ne, pur senza volerlo, è andata assu-
mendo. Perchè Bergamo è la città del
leader della Cisl, Savino Pezzotta. E
perchè a Bergamo la Cgil, per organiz-
zare il suo sciopero, ha dovuto rema-
re controcorrente. Neanche un riga
sull’Eco di Bergamo, il quotidiano cit-

tadino che pure ha dedicato fior di
servizi alle posizioni delle altre due
confederazioni. E non solo. «La Cisl
ha levato un vero e proprio fuoco di
sbarramento - spiega il segretario del-
la Camera del lavoro, Maurizio Laini
- ed è stata assecondata. Non piaceva
che si facesse una manifestazione con
solo bandiere rosse nella città di Papa
Giovanni». E, appunto, di Savino Pez-
zotta che qui, con la sua Cisl, è mag-
gioritario. Ma la levata di scudi non
ha avuto effetti. E alla fine, dal palco
Laini può affermare: «Osare nella cit-
tà di Pezzotta serviva. Dovevamo di-
mostrare che a Bergamo ci sono altri

colori oltre al bianco. La nostra lotta
aiuta anche loro».

In corteo, del resto, c’erano tantis-
sime bandiere rosse. Ma, senza ban-
diere, c’erano anche molti militanti e
delegati della Cisl. Come Maria Pia,
lavoratrice part-time di una fabbrica
tessile della città, «iscritta alla Cisl dal
1971, cioè da sempre». «Nella nostra
fabbrica - dice - siamo cento dipen-
denti, i tesserati alla Cgil sono soltan-
to due, gli altri sono nella Cisl, ma
abbiamo scioperato lo stesso». Moti-
vo? «Sono contraria alla linea Pezzot-
ta-. Cosa avranno di sicuro i nostri
ragazzi se si andrà avanti così?» Poi

prosegue: «Sono preoccupata che si
tocchi l’articolo 18. Significa avere me-
no diritti per tutti. E, poi, se toccano
qui non si fermano più. Presto tocche-
rà agli altri diritti conquistati in questi
anni». Ma come riesce Maria Pia a
sfilare in mezzo alle bandiere della
Cgil, senza rinnegare la militanza Ci-
sl? «Non mi sono mai posta il proble-
ma Cisl o Cgil - risponde -. Il sindaca-
to deve solo difendere tutti i lavorato-
ri e i loro diritti».

In attesa che anche lei venga chia-
mata a discutere dell’accordo che il
suo segretario avrà «strappato». E, for-
se, anche della nuova pelle nella quale
il sindacato si sarà infilato. Visto che -
come dice dal palco il segretario confe-
derale Cgil, Giuseppe Casadio - «l’ac-
cordo separato è già preparato». Che
il tavolo di confronto aperto a Palaz-
zo Chigi «è solo una farsa».
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Natalia Lombardo

ROMA «Un atto di regime»: decidere a
maggioranza se un candidato ha dirit-
to o no a sedere sui banchi della Came-
ra è «una delle cose peggiori che possa
accadere in un Parlamento democrati-
co». A parlare di «regime» non sono i
girotondisti, ma è Luciano Violante,
capogruppo Ds alla Camera. Con tren-
ta voti in più, nell’aula di Montecito-
rio, il centrodestra ha messo il bollo
sull’elezione di un deputato di FI, Ma-
rio Luciano Sardelli, nonostante ci fos-
sero molti dubbi su una inversione di
138 voti che, per ammissione stessa del
presidente del seggio pugliese, potreb-
bero spettare a Cosimo Faggiano, Ds,
deputato uscente. E, cosa ancora più
grave, la maggioranza nella Giunta per
le Elezioni non ha voluto verificare fi-
no in fondo la validità del risultato
elettorale. Una pessima premessa per
l’attribuzione dei tredici seggi vacanti:
saranno scelti a maggioranza magari
consumando a freddo «vendette» per
casi precedenti?

Ieri mattina nell’aula di Montecito-
rio si è scatenata la bagarre, con il cen-
trodestra che, per bocca di Elio Vito,
ha accusato il presidente, Pierferdinan-
do Casini di aver concesso troppo al-
l’opposizione, mentre alcuni deputati
della Margherita contestano a Casini
di «essersi sottratto al compito di ga-
ranzia», per non aver imposto un esa-
me approfondito delle schede. Violan-
te, da ex presidente della Camera, lo
ha invece ringraziato per come ha con-
dotto i lavori. Casini da parte sua ritie-
ne di non avere la facoltà di imporre
alla giunta un ulteriore approfondi-
mento. La querelle è finita con l’asse-

gnazione del seggio al deputato di FI, e
con l’annuncio dell’opposizione dal-
l’Ulivo a Rifondazione, di non parteci-
pare ai prossimi lavori della Giunta
per le Elezioni. Casini infine ha convo-
cato una riunione dei capigruppo per
martedì, sperando allora di calmare le
acque.

Un passo indietro: mercoledì sera
la Giunta Elezioni, organo che dovreb-
be essere di garanzia, aveva votato a
maggioranza l’archiviazione del ricor-

so di Faggiano e respinto così la richie-
sta dell’opposizione di esaminare tutte
le schede, anche quelle valide, della se-
zione del collegio 33 della Puglia. Solo
689 schede, mentre per la contesa fra
Meloni (Pdci) e Porcu (An) ne sono
state riviste decine di migliaia. E nella
riunione Forza Italia ha schierato «pez-
zi» forti come Gaetano Pecorella e Do-
nato Bruno. In realtà potrebbe essere
stata invertita l’attribuzione dei voti in
una sezione: i 389 voti sarebbero per

Faggiano e 300 per Sardelli, non il con-
trario. Un «mero errore materiale» che
lo stesso presidente del seggio di Latia-
no ha ritenuto «possibile», segnalando-
la al segretario generale del comune
pugliese. Inversione che anche il tribu-
nale di Bari trova «altamente probabi-
le», rimandando l’esame alla Camera.
«Quando si tratta di piccole distanze -
entro i 400 voti - si rivedono anche le
schede valide», spiega Antonello Soro
(Margherita), presidente della Giunta,

«è un principio adottato fino a ieri. È
la prima volta che accade qualcosa del
genere nella storia della Repubblica».
E arriva a minacciare le dimissioni se
Casini non interviene per «ricondurre
a condizioni migliori la vita interna
alla giunta», organo, prosegue Soro, «a
cui si rivolgono i cittadini».

Secondo colpo di mano, ieri nel-
l’aula della Camera. Luciano Violante
ha segnalato il possibile errore e ha
chiesto un eventuale supplemento di

esame nella Giunta. Fin qui, Casini ha
concesso il dibattito, invitando i depu-
tati ad «evitare il più possibile un voto
di maggioranza, con una spaccatura
dell'Assemblea». I toni salgono: dai
mugugni ai capannelli, fino agli insul-
ti. Anche Dario Franceschini, della
Margherita, avverte che «il principio
di pura maggioranza diventa partico-
larmente pericoloso». Un «vulnus gra-
vissimo», per Franco Giordano, di Ri-
fondazione. Oltretutto, rincara il ver-

de Marco Boato, procedendo così la
funzione «degli istituti di garanzia ri-
schierebbe di essere totalmente vanifi-
cata». Una questione aperta, quella del-
la vera natura «super partes» delle
giunte, come quella dell’autorizzazio-
ne a procedere. La maggioranza non
molla. Elio Vito, capogruppo forzista,
afferma sicuro che «errore non c’è sta-
to». Si arriva al voto e Sardelli è deputa-
to (eletto dalla Camera...). «Non vedo
cosa ci sia da applaudire», dice seccato
Casini rivolto al centrodestra. L’oppo-
sizione esplode in un raffica di «vergo-
gna» e Violante annuncia la protesta,
seguito a ruota da Franceschini: Ds e
Margherita non parteciperanno alle
riunioni della Giunta. Idem Rifonda-
zione.

In una conferenza stampa di Ulivo
e Prc, convocata al volo, tutti denuncia-
no la gravità del fatto, confidando in
un intervento del presidente Casini.
Marco Rizzo, Pdci, parla di «una vera
e propria dittatura della maggioran-
za», un pericolo che incombe sui seggi
da attribuire. Anche il socialista Intini
attacca i «sedicenti garantisti del Po-
lo».

Giuseppe Rossiello, deputato Ds
pugliese, si chiede: «Perché la Cdl non
ha voluto ricontare i voti? Perché Sar-
delli, appena eletto deputato si è dimes-
so da assessore regionale per lasciare
libero quel posto e consentire un rie-
quilibrio di poteri interno a FI in Pu-
glia». Ma l’assessorato al Turismo delle
Puglie è rimasto vuoto, del resto il pre-
sidente forzista, Raffaele Fitto, ha tenu-
to per sé quasi dodici deleghe. E Forza
Italia in Puglia è spaccata, soprattutto
nel brindisino, collegio di Sardelli. E a
Barletta sono arrivati ai ricorsi legali
contro i coordinatori azzurri.

Il presidente dell’assemblea
accusato dalla Margherita
di «essersi sottratto al compito
di garanzia», per non aver imposto
un esame approfondito
delle schede

‘‘Respinto il ricorso
dell’avversario del
collegio. Respinto

il riconteggio nella Giunta per
le elezioni. Casini fa discutere

in aula e votare

‘‘

Nedo Canetti

ROMA Francesco Cossiga non
insiste. Quasi nessuno ne dubi-
tava. Non reitererà le dimissio-
ni da senatore a vita.

All’indomani dell’infuoca-
to dibattito in Senato, nel cor-
so del quale aveva sparato ad
alzo zero contro lo sciopero
dei magistrati, l’ex Capo dello
Stato ha accolto l’invito rivol-
togli «con toni concilianti di
autorevole fermezza» dal Presi-
dente del Senato, Marcello Pe-
ra, con il quale ha ieri avuto
«un lungo e assai cordiale col-
loquio».

È stato lo stesso Cossiga ad
annunciarlo in un’improvvisa-
ta conferenza-stampa, al termi-
ne del colloquio. Per confer-
marlo anche visivamente, si
era messo all’occhiello della
giacca, il distintivo del Senato,
a dimostrazione che aveva de-
ciso di restare già quando era
uscito di casa.

La conferma, subito dopo,
in un comunicato ufficiale del-
la Presidenza del Senato. «È

stata (Pera ndr) – ha afferma-
to- l’unica autorità dello Stato
(evidente riferimento all’assen-
za di un analogo gesto del Qui-
rinale (ndr) a farlo (chiedergli
il ritiro delle dimissioni ndr)».
«Ho compreso – ha aggiunto -
che la trincea della difesa della
sovranità popolare e della giu-
stizia giusta passa, oltre che nel
Paese, anche e massimamente
in Parlamento, e mi auguro di
trovare su di essa molti di quel-
la sinistra riformista cui ideal-
mente mi sento vicino».

Il senatore ha anche spiega-
to che il suo gesto aveva lo sco-
po di «creare scandalo», e di
«aver raggiunto lo scopo: riaf-
fermare il primato della politi-
ca e del Parlamento contro il
primato dei giudici proprio al-
la vigilia dell’atto eversivo com-
piuto dall’Anm».

Nega, però, di aver voluto
processare la magistratura.
Chi lo sostiene «ignora- ha so-
stenuto- quanto da me affer-
mato in modo chiaro e rigoro-
so a lode della stragrande mag-
gioranza dei giudici e dei pub-
blici ministeri». .

Camera, dittatura della maggioranza
Dubbi sui voti per un deputato. Blitz della Destra e Sardelli (Fi) è eletto. Violante: «Atto di regime»

Dopo l’esito
favorevole
la maggiornaza ha
anche applaudito
Allora è intervenuto
Casini

Acceso dibattito ieri
mattina. Di solito
su temi
del genere
non c’è né dibattito
né voto

Tornano in campo i dalemiani? Ieri sera Claudio Ve-
lardi, l’ex consigliere di Massimo D’Alema, ha festeg-
giato con un ricevimento molto bipartisan il secondo
anno di attività della sua società «Reti». Mancava il
presidente ds, che è in viaggio in America. Ma gli altri
c’erano tutti: da Francesco Cossiga a Francesco Stora-
ce e al portavoce di Berlusconi, Paolo Bonaiuti; da
Vito Gamberale ad Antonio Maccanico; da Carlo Frec-
cero a Mauro Mazza; da Stefania Craxi al fondatore di
Datamedia, Luigi Crespi; da Gianfranco Vissani al
direttore generale Rai Agostino Saccà; e ancora: depu-
tati, imprenditori, giornalisti. In cucina le «ciamurre
di Anacapri», le tradizionali cuoche dell’isola napoleta-
na che hanno preparato ravioli, risotti, mozzarelle e
dolci. Si parla molto di politica, di giornali, di Mondia-
li e, con l’interessato, dell’ultimo discorso di France-
sco Cossiga. Ma soprattutto c’è chi si informa sui
nuovi progetti che bollono nella pentola dalemiana.
Come il quotidiano che Velardi vorrebbe lanciare in
autunno. La testata è già stata registrata: si chiamerà Il
riformista e dovrebbe uscire a fine ottobre. «Sarà un
giornale rivolto ai riformisti di tutte le aree, di sinistra,
centro e destra. Non sarà il giornale di D’Alema», si
affretta a spiegare Velardi, che dei riformisti ha un
concetto molto ampio, ma non così ampio da com-
prendervi anche Cofferati: «Ecco no, il nostro non
sarà il giornale dei signor no, né dei girotondi». L’im-
presa del Riformista sta marciando da molti mesi. Si
erano studiate varie opzioni - settimanale, quotidiano
-, per un certo periodo Giuliano Ferrara voleva farne
quello che è già diventato «il Foglio di sinistra». Alla
fine l’unico progetto rimasto è quello di Velardi: «Una
quota di mercato c’è». Certo, c’è il problema di racco-
gliere fondi, perché Velardi giura di non voler «ricorre-
re al finanziamento pubblico, almeno per il primo
periodo: altrimenti facciamo un giornale di partito,
non mi interessa»
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‘‘‘‘
ultime della notte

Dimissioni, Cossiga non insiste:
«Però sono riuscito a fare scandalo»

La Porta di Dino Manetta

ROMA Soltanto un incidente? È stato,
comunque, un brutto incidente, quel-
lo del cosiddetto «question time» con
Giuliano Amato e Francesco Rutelli.
Un botta e risposta a tema, quello del-
le prospettive del riformismo affronta-
to dai due con Bill Clinton e Tony
Blair attorno al «caminetto» della Har-
twell House in quel di Londra, che si è
svolto ieri, presente una cinquantina
di senatori. Compresi quelli dei Ds
che hanno deciso di raccogliere l’invi-
to a titolo personale, perché il gruppo,
d’accordo con la segreteria, ha deciso
di non parteciparvi. Tutto è nato da
una bizzarra lettera di convocazione,
firmata da Ottaviano Del Turco, dei
Socialisti democratici italiani, e da Wil-
ler Bordon, della Margherita, indiriz-
zata il 14 giugno indistintamente ai
«colleghi» senatori. Compreso il capo-
gruppo dei Ds, Gavino Angius, stupi-
to tanto dalla singolarità dell’invito,
che sembrava accreditare una esclusi-
vità anziché esprimere la collegialità
dell’Ulivo, quanto per le modalità del-
l’iniziativa che, per evitare il «classico
“dibbbattito” (con tre b)» - come si
leggeva nella missiva -, rischiava di
comprimere la discussione a doman-
de al «massimo di 3 minuti». Ovvero,
a una «serie di dichiarazioni apoditti-
che e riduttive». Questo, almeno, il
timore manifestato da Angius in una
lettera inviata l’altra sera a Bordon e
Del Turco, quando i diversi tentativi

di recuperare per un «confronto se-
rio», compresi quelli compiuti perso-
nalmente dal segretario dei Ds, Piero
Fassino, si sono rivelati vani. Creando
non poco imbarazzo a Giuliano Ama-
to, che prima ha espresso a Fassino il
disagio che gli avrebbe provocato riti-
rarsi da una iniziativa a cui aveva già
aderito, e poi ha dichiarato che il con-
fronto avrebbe dovuto «essere più op-
portunamente convocato dall’Ulivo e
non solo da una parte, se non altro
per rispettare gli italiani che continua-
no a credere nell’Ulivo, e sarebbe bene
che continuassimo a crederci anche
noi». All’invito di Amato a evitare una
«commedia degli equivoci» scavando
«nelle nostre piccole attitudini alle
grandi disgrazie», si è prontamente as-
sociato Rutelli. Che, per sgombrare il
campo da «qualsiasi lettura sbagliata o
maliziosa», ha sottolineato come la ti-
tolarità dell’innovazione del centrosi-
nistra «non appartiene all’uno o all’al-
tro partito, ma a tutti» e, quindi, da
riprendere «con tutti».

La polemica, così, avrebbe anche
potuto essere considerata chiusa. Tan-
to più alta è stata l’irritazione, al grup-
po dei senatori e alla segreteria dei Ds,
quando Bordon ha rilanciato la poco
felice polemica dell’ultima assemblea
della Margherita su una pretesa ege-
monia della Quercia. Alla quale con-
trapporre l’effettivo compito egemoni-
co per quel partito di «indicare la stra-

da per tutto l’Ulivo». Fassino, in quel-
la occasione, si era limitato a richiama-
re l’obbiettivo ruolo di «baricentro del-
la coalizione» che i risultati elettorali
avevano confermato ai Ds. Che, evi-
dentemente, devono creare qualche fa-
stidio in certi ambienti della Margheri-
ta, se il capogruppo dei loro senatori
ha inteso ridare fuoco alle polveri. Co-
sì, appunto: «Forse da parte di qual-
che dirigente dei Ds c’è un malcelato
rimpianto di quando l’Ulivo era com-
posto da Biancaneve e i sette nani.
Ora non è più così». E come sarebbe?
«C’è l’affermazione di una realtà rifor-
mista che è diversa da quella rappre-
sentata dai Ds». Una conferma, se pu-
re ce ne fosse stato bisogno, che lo
sgarbo era tutto politico. Peggio anco-
ra: Bordon ha anche cercato di stru-
mentalizzare il fatto che alcuni parla-
mentari diessini abbiano partecipato
al question time. Ma non perché aves-
sero condiviso il metodo, bensì per il
merito. «Qui la sostanza c’è, e non si
può che essere interessati», come Enri-
co Morando, capofila dei liberal (ma
c’erano anche esponenti del corrento-
ne, come Walter Vitali, e della stessa
maggioranza congressuale, come Fran-
co Bassanini) ha motivato la scelta di
parteciparvi.

Tant’è, Bordon con una lettera di
risposta ad Angius non solo si è detto
«stupito delle modalità assai singola-
ri» del dissenso» ma, in nome dell’uni-

tà, ha avvertito che «sarebbe davvero
la peggiore delle risposte quella per
cui, in assenza di una organizzazione
più efficace dell’Ulivo, a decidere sia
una qualche vecchia centrale unica a
cui chiedere il permesso». Una rico-
struzione «fantasiosa e strumentale» a
cui Gianni Cuperlo ha obiettato che
«di tutto l’Ulivo ha bisogno meno di
iniziative che si muovano nella direzio-
ne opposta a quella dell’unità. Chi
vuole l’unità dell’Ulivo lavora per
l’unità. E contano i fatti». Su questo
l’esponente della segreteria dei Ds ha
fatto «punto».

E a capo, purtroppo. Già, perché
Bordon ha riaperto le ostilità anche
nella conferenza dei capigruppo del
Senato in cui si è deciso il calendario
per il dibattito sul conflitto d’interes-
se. Che, su proposta dei Verdi (a pro-
posito, neanche loro hanno raccolto
l’invito per il question time, e Pecora-
rio Scanio ha avvertito Bordon che
«non è ammazzando Biancaneve che
si supera il complesso dei 7 nani»), ha
deciso che il voto conclusivo avvenga
martedì 2 luglio, e - su richiesta di
Angius - in diretta tv. Il capogruppo
della Margherita, che invece avrebbe
voluto chiudere tutto giovedì prossi-
mo anche a costo di una discussione
senza respiro, ha lamentato che la
«mancata solidarietà» sia «un fatto gra-
ve perché può rendere difficile lo svol-
gimento del referendum». Ironica la

replica dell’ufficio stampa dei senatori
ds: «Ci scusiamo con il senatore Bor-
don, ma non pensavamo che...». Sem-
mai, c’è da chiedere se a repentaglio
sia davvero l’eventuale referendum o
l’immagine delle manifestazioni intan-
to promosse per la settimana prossi-
ma dalla Margherita al Pantheon, an-
che queste a prescindere dal resto del-
l’Ulivo. Peccato che la rincorsa polemi-
ca abbia finito per oscurare i contenu-
ti della discussione sulla ricerca di
frontiere più avanzate per il riformi-
smo. Amato ha ripreso il filo dell’anali-
si già compiuta su “l’Unità” e rilancia-
to l’interrogativo più pressante, anche
sul piano della comunicazione: «Sia-
mo andati troppo avanti o non abba-
stanza?». Rutelli, a sua volta, ha chiari-
to che con Clinton e Blair «non si è
deciso di dar vita all’Internazionale
dei democratici ma si è iniziato un
processo per rinnovare le forme di col-
legamento internazionale tra riformi-
sti, democratici e progressisti». E ha
mostrato un certo interesse per la pro-
posta di Amato al Pse di superare la
«purezza socialdemocratica» per aprir-
si a tutti i riformismi. Il vicepresidente
ha, anzi, raccontato che quando ha
posto la questione al presidente ingle-
se Robin Cook si è sentito rispondere:
«Beh,una posizione da partiti associati
gliela possiamo trovare». Commento
amaro di Amato: «E che è, uno stra-
puntino?». p.c.

Ennesimo terreno di polemica. Bordon e Del Turco hanno convocato l’incontro, dando a tutti 3 minuti per parlare. Il gruppo della Quercia ha decisio di non partecipare

Margherita e Ds, scontro sui tempi per discutere di Blair

Il capogruppo
alla Camera
della Quercia
Luciano Violante
e il presidente
della Camera
Pier Ferdinando
Casini
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Simone Collini

ROMA La lettera a Ciampi ancora non è
stata inviata. Ma la risposta al Capo
dello Stato il governo sembra averla già
data. Il Consiglio dei ministri ha revoca-
to Vittorio Sgarbi dalla carica di sottose-
gretario ai Beni culturali. Una decisione
presa all’unanimità, assente il ministro
Giuliano Urbani; «per delicatezza», di-
cono fonti vicine a Palazzo Chigi. Nel
comunicato diffuso al termine della riu-
nione le ragioni della revoca vengono
spiegate con un generico «sono venute
meno le condizioni per la permanenza
dell’onorevole
Sgarbi nella carica
e nelle funzioni»
attribuitegli. Ma è
fin troppo chiaro
che la decisione è
stata presa dalla
presidenza del
Consiglio dopo la
presa di posizione
del sottosegreta-
rio contro il decre-
to salva-deficit, al
contrario tenace-
mente difeso dal duo Urbani-Tremon-
ti. Con il benservito allo scomodo vice-
ministro salgono dunque a cinque, in
poco più di un anno, le revoche o le
dimissioni dal governo Berlusconi che,
al di là della compattezza di facciata,
mostra evidenti segni di cedimenti strut-
turali.

Il “licenziamento” di Sgarbi è matu-
rato negli ultimi giorni. Già in questi
dodici mesi la convivenza con Urbani
al ministero dei Beni culturali era stata
dir poco movimentata. La scorsa setti-
mana, poi, il sottosegretario aveva criti-
cato pesantemente le posizioni del mini-
stro nella gestione del patrimonio arti-
stico in merito alla vicenda della «Patri-
monio Spa» e della «Infrastrutture
Spa». Gli attriti sembravano in seguito
parzialmente superati, ma il critico d’ar-
te tornava alla carica all’indomani della
lettera scritta al premier dal Capo dello
Stato, quella lettera, che ancora oggi at-
tende una risposta. «Berlusconi deve ap-
poggiarmi - aveva detto Sgarbi - perché
lo specchio del mio pensiero è nella
mente e nelle parole del presidente
Ciampi». Ma le sue aspettative, forti del
fatto, diceva, di avere il Presidente della
Repubblica «dalla mia parte», sono an-
date deluse ieri mattina, quando il go-
verno ha optato per la linea Urbani-Tre-
monti. Una decisione che doveva essere
comunque nell’aria già nelle ventiquat-

tr’ore precedenti, visto che secondo al-
cune fonti, già ieri a Palazzo Chigi circo-
lavano i nomi dei possibili sostituti: Fer-
dinando Adornato, Gabriella Carlucci,

l’assessore alla Cultura del Comune di
Milano Salvatore Carrubba.

Nel pomeriggio il botta e risposta,
a distanza, tra il governo e il dimissiona-

to. Mentre le forze dell’opposizione sot-
tolineano che la revoca, avendo elimina-
to l’unico dissenso interno, «conferma
tutte le nostre preoccupazioni sulle rea-

li intenzioni del governo» (Melandri),
Urbani parla di «divorzio inevitabile» e,
da Madrid, un «addolorato» Berlusconi
commenta la decisione adottata con un

laconico «sono dispiaciuto, ma è stata
una richiesta venuta da tutte le parti
politiche della maggioranza e approva-
ta all’unanimità». Sgarbi rilancia. In se-
rata convoca una conferenza stampa e
dà libero sfogo ai suoi pensieri. Rivela
che la notte precedente, alla commissio-
ne Lavori pubblici del Senato, centrode-
stra e centrosinistra avevano raggiunto
in sua presenza un accordo su quella
parte del decreto salva-deficit che ri-
guarda i beni patrimoniali dello Stato.

Accordo, dice insieme al senatore Ver-
de Sauro Turroni, anche lui presente
alla conferenza, rigettato la mattina se-
guente da Berlusconi. Annuncia che la-
scerà il gruppo parlamentare di Forza
Italia e che tornerà nel gruppo misto.
Assicura che si «distacca dalla destra»
ma che non andrà «a sinistra» e prean-
nuncia: «Nei prossimi anni ci sono due
elezioni con la proporzionale, le regio-
nali e le europee, questo mi consente di
immaginare una sorta di movimento
per la difesa della cultura e dell’ambien-
te». Insiste sul fatto che «il governo,
espellendo me, ha stabilito un preceden-
te di contrasto con il Capo dello Stato»

e spara a zero su
Urbani: «È lui lo
sfiduciato, non
io, perché il con-
trasto con Ciampi
è forte»; e ancora:
«Non ho intenzio-
ne di parlare con
lui fino a che uno
di noi due sarà vi-
vo». Poi, quando
gli viene chiesto
un commento sul
mancato collo-

quio con il premier, non risparmia una
battuta anche a Berlusconi: «Se dice che
ha provato a chiamarmi, non ho ragio-
ne di dubitarne. Anche se - aggiunge
dopo una pausa - in questo periodo va
molto di moda Pinocchio». La fine del-
la conferenza stampa è sibillina, ma ne-
anche troppo: «Non finisce qui. È più
grande il danno che potevo fare dentro
o quello che posso fare fuori? Di Urba-
ni - dice - so cose che potrei racconta-
re...».

Il critico e deputato è furente:
Non ho intenzione di parlare
con Urbani fino a che uno di
noi due sarà vivo. Si stanno
mettendo contro il
capo dello Stato

‘‘Decisione presa
dal Consiglio

dei ministri all’unanimità
assente il titolare

del dicastero
per i Beni culturali

‘‘

Nedo Canetti

ROMA «Ormai è chiaro: il governo e la
maggioranza sono sotto padrone e la
defenestrazione di Vittorio Sgarbi da
sottosegretario ha reso assolutamente
evidente quello che fino a questa notte
(ieri notte ndr) poteva solo essere sup-
posto». Ad affermarlo sono i senatori
dell'Ulivo che hanno tenuto ieri, a Pa-
lazzo Madama, una conferenza-stam-
pa, nel corso della quale hanno rivela-
to i retroscena della trattativa notturna
in commissione Lavori pubblici, sul
collegato alla finanziaria dello scorso
anno (ancora in viaggio tra le due Ca-
mere) sulle infrastrutture e i trasporti,
comunemente nota come «legge Lu-
nardi», che ieri mattina, dopo il voto
in commissione, ha avviato il suo cam-
mino nell'aula del Senato, con la di-
scussione generale (il voto sugli emen-
damenti è previsto per la prossima set-
timana). «Nella notte (la seduta nottur-
na della commissione è durata sino
alle 5,30 ed è ripresa alle 8,45 per con-
cludere l'esame) con l'ormai ex sottose-
gretario, si era giunti ad un accordo
-raccontano i senatori Paolo Brutti, ds;
Mauro Fabris, Margherita; Sauro Tur-
roni e Anna Donati, verdi - noi aveva-
mo accettato di ritirare tutti nostri
emendamenti (erano 3.000 ndr) in
cambio dell'inserimento nel testo di
un esplicito riferimento al salvataggio
del patrimonio indisponibile dello Sta-
to». «Ci siamo lasciati -hanno aggiun-
to- alle 5,30, stringendoci la mano con
un accordo che vedeva favorevole tut-
ta la Cdl. Alle nove del mattino, Silvio
Berlusconi e Giulio Tremonti hanno
chiamato al telefono il presidente della
commissione, Luigi Grillo, Fi, per co-
municargli, come i bravi a don Abbon-
dio, che quell'accordo non s' aveva da
fare, che quella strada non doveva esse-
re percorsa».

In pratica, il Cavaliere ha «scarica-
to» la sua stessa maggioranza, a palese

testimonianza di un'assoluta mancan-
za di autonomia dei gruppi della Cdl.
Secondo i senatori dell'Ulivo, è questa
la dimostrazione che non si vogliono
portare al provvedimento le modifiche
chieste con la lettera, con la quale
Ciampi ha accompagnato la firma al
decreto taglia-deficit (quello che getta
le premesse per la messa in vendita del
patrimonio culturale, artistico e natu-
ralistico del Paese) e che il governo
avrebbe dovuto inserire nel primo
provvedimento utile. La «Lunardi» ap-
punto, già sulla pista di lancio. «Berlu-
sconi e Tremonti stanno raccontando
bugie -accusa Brutti- non solo agli ita-
liani ma anche al Presidente della Re-
pubblica: Sgarbi, uomo di parte, ma di
cultura e amante del patrimonio artisti-
co italiano, che si era opposto a questo
disegno, è stato cacciato in malo mo-
do». La battaglia si è ora spostata in
aula. «Il nostro comportamento -an-
nuncia Donati- continuerà ad essere
responsabile: presenteremo solo 300
emendamenti rispetto ai 3.000 iniziali,
perché sono state apportate al testo,
grazie all'iniziativa del centrosinistra,
importanti modifiche, ma anche per
togliere al governo ogni appiglio per
accusarci di ostruzionismo». I gruppi
dell'Ulivo hanno chiesto ed ottenuto
un ampliamento dei tempi di discussio-
ne, con voto finale la prossima settima-
na. Concentreranno la battaglia nel me-
rito, sui quattro punti, individuati co-
me prioritari. L'abolizione della nor-
ma che ripristina i lavori futuri della
Tav ai vecchi concessionari inadem-
pienti, perché non obbediscono alle re-
gole imposte dalla Merloni; lo stop al
tentativo di percorrere un ulteriore
scorciatoia per la costruzione di infra-
strutture senza alcuna valutazione di
impatto ambientale, qualora lo decida
il Presidente del consiglio; la fissazio-
ne, com'era in precedenza, al 30%, an-
ziché al 50% come nel testo, del limite
massimo dei subappalti, al fine di im-
pedire pericolose infiltrazioni mafiose.

Benservito a Sgarbi: è la risposta a Ciampi
Il governo gli revoca l’incarico da sottosegretario. La replica: «Lascio Forza Italia»

TG1
Anche il Tg1 di ieri sera era proprio uno show room dove esporre le belle
mercanzie del governo e della maggioranza. Si parte dallo sciopero dei magistrati
dove viene dato al ministro Castelli lo spazio necessario per dire cose inaudite:
"Meno di seimila magistrati scioperano contro un governo che ha avuto 18 milioni
di voti". Il cronista, soggiogato da tali democratici pensieri, si astiene anche dalla
minima osservazione. Chissà come mai nella giornata clou della Giustizia non
c’era la giornalista che se ne occupa sempre: Maria Grazia Mazzola era in ferie? La
giornalista al seguito di Berlusconi in Spagna, Susanna Petruni, invece c’era e senza
profferire parola ha piazzato il microfono in bocca al "premier" che se l’è presa con
i magistrati. Perché, allora, il Tg1 non regala un registratore al premier? Lui dice lo
stesso quello che gli pare, almeno si risparmierebbero i soldi per la trasferta dei
giornalisti megafoni. La spinosa faccenda dell’articolo 18 viene presentata da Maria
Luisa Busi come "un importante riforma per il nuovo stato sociale". Le medesime
parole, identiche, usate da Maroni. Ma si può?

TG2
Lo stesse strampalate dichiarazioni di Castelli hanno inaugurato il Tg2, per un bel
tratto fotocopia del Tg1. Si diversifica solo per aver dato la parola a Gianfranco Fini
sull’articolo 18. Già, Fini è apparso solo sul Tg2, ma si sa, come diceva Bruno
Vespa, esiste l’ "azionista di riferimento". Dove il Tg2 ha dato il meglio di sé è stato
nell’intervista in studio della ministra Letizia Moratti, preceduta da uno spot
promozionale del ministero sul "rientro dei cervelli": 75.000 euro al mese per
evitare le "fughe". Ma perché fuggono? "Perché era stata ereditata una situazione
molto pesante", replica la ministra. Si sa, Prodi e Ciampi hanno sempre odiato le
menti eccelse. Alla fine la conduttrice osa: "Signora, ma queste commissioni
interne non sviliranno la maturità?". Indovinate cosa ha risposto la signora Morat-
ti.

TG3
Il Tg3 riesce sempre, al di là della qualità dei servizi (nel bene o nel male),
nell’impresa di dare ai suoi telespettatori un quadro completo della giornata. E
quella di ieri è la seconda giornata nera per il governo. Si parte dallo sciopero dei
magistrati e - come ha detto il Tg3 - dalla guerra di cifre: adesioni all’80 per cento
secondo l’Associazione, solo il 68,3 per il ministro Castelli, che basa i suoi conti
sulle "adesioni scritte" che ha preteso, una specie di schedatura dei comportamenti
di uno dei poteri sovrani dello Stato. Berlusconi, da Madrid, l’ha buttata sul
politico-aziendale: "Hanno scioperato contro il governo e per ragioni economi-
che". Insomma, questi magistrati sono tutti degli estremisti, irritati per mancati
aumenti di stipendio. Dai magistrati all’articolo 18, il Tg3 ci ha fatto vedere
l’imponenza del primo eurosciopero (la Spagna ferma per 24 ore) che ha avuto il
suo grande corteo a Siviglia. Accanto al sindacalista cattolico Emilio Gabaglio, ecco
Cofferati: per Berlusconi è "isolato", ma Cofferati sfila con un milione di persone e
annuncia un autunno caldissimo.

ROMA Con la revoca di Sgarbi la squadra di
Governo del Berlusconi II è dimagrita di 5
persone in poco più di un anno.
Il primo ad uscire fu Raffaele Costa che
rifiutò in partenza l'incarico di viceministro
al Welfare.
Dieci giorni dopo, il 21 giugno 2001,
Giancarlo Giorgetti (Lega) si dimise da
sottosegretario alle Infrastrutture per
assumere l'incarico di Presidente della
Commissione bilancio della Camera.
Il 4 dicembre si dimise Carlo Taormina (Fi),
sottosegretario all'Interno.
Il 5 gennaio 2002 le dimissioni più
importanti: quelle di Renato Ruggiero,
ministro degli Esteri.
Parlare di dimissioni per Ruggiero forse è

improprio. L’attacco del governo e di
Berlusconi in persona fu portato a tal punto
contro il ministro degli Esteri che a
quest’ultimo non restò che questo gesto per
uscire da una situazione asssolutamente
insostenibile se non imbarazzante per un
galantuomo qual è.
Ieri la revoca di Vittorio Sgarbi, ex
sottosegretario ai Beni culturali.
Attualmente il Governo è composto dal
Presidente del Consiglio e ministro degli
Esteri ad interim Silvio Berlusconi, dal
vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini,
da 22 ministri, 6 viceministri, 2
sottosegretari alla Presidenza del Consiglio
(Gianni Letta e Paolo Bonaiuti) e 48
sottosegretari.

L’Ulivo denuncia: «Il premier
non ascolterà il Quirinale»

Carlo Brambilla

MILANO Ma dov’è il ministro delle
Riforme Umberto Bossi? La doman-
da assume un qualche interesse so-
prattutto perchè è stato notato che
da qualche giorno il Senatur diserta
gli impegni romani. I bene informa-
ti lo segnalano chiuso fra le mura
domestiche di Gemonio, intento a
preparare il discorso che pronunce-
rà domenica prossima davanti al
suo popolo, radunato sul «sacro
suolo» padano di Pontida. Qualcu-
no già interpreta: «Se ci lavora così
tanto vuol dire che sarà un interven-
to importante». Il tema politico re-
sta però decisamente top secret, di
sicuro meglio custodito delle prove
scritte degli esami di maturità. Con
uno sforzo nemmeno di troppa fan-
tasia si potrebbe tuttavia cercare di
indovinare almeno il titolo dell’ope-
ra bossiana, dopo un anno di gover-
no al servizio di Berlusconi: per la
Lega bicchiere mezzo vuoto o mez-
zo pieno? Ammesso che il titolo sia
azzeccato, più complicato è senz’al-
tro intuire le argomentazioni e le
conseguenze politiche che Bossi
vorrà trarne. La linea di condotta è
il raduno di Pontida sono sempre
coincisi. Tra propaganda popo-
lar-populista, enfasi padanista, elen-
chi più o meno realistici delle con-

quiste ottenute, il capo del Carroc-
cio dovrà senz’altro anche fare i
conti con una realtà decisamente
più avara. La stessa realtà che, ad
esempio, ha generato l’ambiguo ri-
sultato della recente prova elettora-
le amministrativa. Di fatto il Car-
roccio non è riuscito a sciogliere il
dubbio che lo tormenta: ovvero se
quel maledetto 3,9 per cento matu-
rato nelle urne delle politiche di un
anno fa sia stato superato.

Bossi è un maestro nel gioco
degli specchietti, ma se si convince
che il suo movimento è in costante
declino elettorale, che la permanen-
za supina alla corte di Berlusconi
non porta vantaggi concreti nel con-
senso, potrebbe anche tentare di
correre ai ripari. Come? Per ora la
domanda è senza risposta. Il coordi-
natore delle segreterie nazionali del-
la Lega, Roberto Calderoli offre un
pallido indizio. Giusto ieri ha cerca-
to di dare un significato a questa
Pontida. Così: «I leghisti e i padani
si ritrovano per festeggiare il primo
anno della Lega al governo e per
riconfermare il giuramento che ci
impegna tutti, dirigenti, ammini-
stratori e militanti, a lavorare sem-
pre per raggiungere l'obiettivo che
ci siamo prefissati, cioè la libertà
dei popoli padani, proprio nel mo-
mento in cui stiamo ottenendo una
legge sull'immigrazione finalmente

in grado di contrastare la clandesti-
nità». Calderoli ha precisato: «An-
che questa Pontida sarà all'insegna
dell'identità, perchè un popolo sen-
za identità e orgoglio per le proprie
radici non ha futuro. Non annac-
queremo mai l'identità del nostro
movimento, anche perchè è stato
grazie alla nostra identità se abbia-
mo trascinato la Casa delle libertà
sul nostro terreno e sulle nostre ri-
forme. Continueremo, sempre in
nome della nostra identità, su que-
sta strada vincente».

Così in attesa di sapere se que-
sta Pontida sarà seguita da una di-
retta della Rai, «perchè le reti Me-
diaset ormai ci ignorano sistemati-
camente», fa notare Davide Capari-
ni, la Lega dovrà pur interrogarsi se
sia vincente la strategia dell’identità
che «porta alla libertà della Pada-
nia» o quella delle leggi sospinte dal
Carroccio? Se la scelta sarà quella
«entrista» delle normative, va detto
che il bilancio attuale non è poi così
strepitoso. Immigrazione: l’emen-
damento Tabacci entrerà in vigore
contestualmente alla tanto decanta-
ta legge Bossi-Fini. Devolution:
una riforma al rallentatore, ampia-
mente avversata da molti settori del-
la maggioranza. Riforma delle Fon-
dazioni bancarie: un mezzo fiasco.
A questo quadretto vanno somma-
te tutte le gatte da pelare in quota

Lega: lo smantellamento del Welfa-
re e quello della Giustizia. Bossi sa
benissimo che l’attacco alle garan-
zie sul lavoro, che le manovre (an-
che se queste non riguardano mini-
steri leghisti) per stravolgere in peg-
gio la sanità pubblica, alimentano
molti malcontenti e anche sconcer-

to fra la sua base elettorale. E sa
benissimo che, sulla bilancia dei giu-
dizi, la fedeltà agli impegni presi
(col Governo) e i danni sociali av-
vertiti anche al Nord, non hanno lo
stesso peso. Insomma il rischio di
morire in trincea è alto. Anche que-
sta è una scelta. Suicida.

Il ministro prepara il discorso che pronuncerà domenica al raduno di Pontida. Gli interrogativi sulla strategia del Carroccio dopo un anno di governo con Berlusconi

Lega perdente, Bossi prepara clamorose contromosse?

Da Costa a Taormina: il governo ha cinque uomini in meno
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Un'organizzazione internazionale
per la redistribuzione delle risorse
vitali a partire dall'acqua. E ancora
un protocollo internazionale,
sull'esempio di Kyoto, perchè
garantisca «l'accesso paritario e la
giusta retribuzione delle risorse
idriche mondiali». Sono i due primi
punti di una mozione presentata da
tutti i deputati dell'Ulivo e
approvata dall'aula della Camera.
Un documento di indirizzo al
Governo che tra prevede inoltre una
campagna di cooperazione
internazionale per uno scambio tra
comunità nord e sud del mondo per
lo sviluppo dei sistemi di
distribuzione e sanitarizzazione
dell'acqua per le 600 città della
Russia, dell'Africa, dell'Asia,
dell'America Latina e dei Paesi
europei che avranno più di un
milione di abitanti tra vent'anni e i
cui acquedotti già scricchiolano.
Non manca, nel lungo documento,
un impegno specifico per il nostro
Paese (che era già stato al centro di
una mozione analoga qualche
settimana fa) in particolare per il
rilancio delle opere idrauliche il
Sicilia e Sardegna finalizzata ad
«una gestione trasparente degli
appalti che eviti infiltrazioni
mafiose e della criminalità
organizzata». Positivo il commento
di Pietro Folena (Ds), relatore della
mozione. «È un'importante vittoria
per l'Ulivo e soprattutto per il
Paese.
Il Governo è il Parlamento si sono
impegnati per un intervento di
sistema contro la mancanza
d'acqua, tanto in Italia che negli
altri Paesi. Inoltre solo per nove voti
l'aula non ha approvato anche
quella parte della mozione in cui
venivano messe a nudo le
responsabilità della destra per la
crisi idrica in Puglia e Sicilia.

Giuseppe Caruso

MILANO Ancora incidenti per gli
Amx. Dopo la decisione del procura-
tore militare Maurizio Block di dis-
sequestrare i velivoli soprannomina-
ti «le bare volanti», i problemi per i
caccia-bombardieri tanto cari al mi-
nistro Martino non sono terminati.

Alla base di Amendola, in pro-
vincia di Foggia, un tettuccio è esplo-
so durante un volo di addestramen-
to, gettando nel panico i piloti. In
seguito a questo ennesimo inciden-
te, i velivoli sono stati lasciati per
precauzione al suolo, mentre tra gli
avieri aumenta sempre più la sfidu-
cia e la preoccupazione per la super-
ficialità con cui vengono messe a
repentaglio le loro vite. Anche alla
base di Istrana, in provincia di Pado-
va, c’è stato un altro incidente du-
rante un volo di addestramento. Ri-
cordiamo che proprio ad Istrana, lo
scorso 15 aprile, un Amx si era
schiantato al suolo accanto ad un
centro abitato, sfiorando la strage. I

periti nominati dalla Procura milita-
re di Padova, che aveva preventiva-
mente sequestrato il mezzo, aveva-
no però parlato di errore umano e
non di problemi strutturali e per
questo gli Amx erano tornati a vola-
re.

Ma un documento ufficiale dell'
Aeronautica brasiliana(il paese che
insieme all’Italia costruisce l’aereo),
di cui «l’Unità» è entrato in posses-
so, dimostra come i problemi del
caccia-bombardiere siano in realtà
dovuti a errori in fase di progettazio-
ne e non certo a presunte incapacità
dei piloti, che dopo essere stati mar-
tirizzati devono anche subire l’onta
della diffamazione post mortem.

Il documento si riferisce al volo
di addestramento svoltosi il 25 mar-
zo del 2002 alle ore 13:20 alla base di
Santa Maria. Sul veivolo sedevano
l’istruttore pilota Clauco Fernando
Vieira Rossetto ed il pilota in istru-
zione Alexandre Daniel Pinheiro Da
Silva. Si trattava di un piano di volo
che aveva come obbiettivo la simula-
zione di una proceduta di emergen-

za. Questa è una procedura stan-
dard che viene utilizzata per tutti i
tipi di aerei militari e prevede che
durante il volo venga simulata l’ava-
ria dei comandi. Quel giorno sul-
l’Amx brasiliano subito dopo il de-
collo vengono disattivati il compu-
ter di bordo e l’impianto idraulico.
A quel punto però il caccia-bombar-
diere si impenna di 60˚, perché gli
stabilizzatori si posizionano da soli
per la manovra di impennata.
L’istruttore si impossessa dei coman-
di ancora in avaria, ma non riesce a
recuperarli, tanto da doversi eiettare
assieme al suo collega. L’aereo è an-
dato totalmente perso, mentre i due
piloti se la sono cavata con qualche
ferita.

Il documento ufficiale proviene
dal «Centro di investigazione e pre-
venzione degli incidenti aeronauti-
ci» dell'Aeronautica brasiliana e di-
mostra come il problema dell’Amx
sia assolutamente strutturale. L’ae-
reo, che vola con un motore Rolls
Royce adattato e non con quello pre-
visto dal progetto originario, al più

piccolo problema diventa ingover-
nabile e presenta carenze a tutti i
livelli. Continuare a farlo volare è
un pericolo per piloti e per chi si
trova sotto di loro.

Sia l'Aeronautica italiana che il
ministero della difesa sono a cono-
scenza di questo documento e quin-
di non si capisce il motivo dell’osti-
nazione con cui vengono mantenuti
in servizio simili trappole volanti. E
soprattutto come l’attuale governo
abbia potuto stanziare mille miliar-
di di vecchie lire nell’ultima finanzia-
ria per consentire lo sviluppo di un
progetto sbagliato. Inoltre il nostro
ministro ha parlato di 136 aerei in
servizio, tra cui ve ne sarebbero 34
di «riserva», pronti ad essere utilizza-
ti in caso di bisogno.

Dalle informazioni in possesso
dell’«Unità» però questi aerei di «ri-
serva» sarebbero stati «cannibalizza-
ti» in modo da avere pezzi di ricam-
bio per i velivoli in servizio. Se la
notizia fosse confermata, si trattereb-
be di un fatto grave, perché verreb-

bero sostituiti pezzi ormai inutilizza-
bili con altri già usurati e quindi
facilmente deperibili. Inoltre i 34 ae-
rei di «riserva» sarebbero inservibili
in caso di bisogno e la cosa dovreb-
be quindi allertare il ministro Marti-
no, negli ultimi tempi molto preoc-
cupato per le fragili difese del nostro
paese riguardo a possibili attentati
terroristici.

Da quando gli Amx sono entrati
in servizio per l’aeronautica italiana,
cinque piloti hanno perso la vita. A
questi bisogna poi aggiungere altri
sei avieri brasiliani che sono morti
guidando il caccia-bombardiere. E’
invece di 26 il computo totale degli
aerei che si sono schiantati al suolo.
In molti casi l’eroismo dei piloti, ca-
paci di portare l’Amx in avaria lonta-
no dai centri abitati a costo della
loro vita, ha evitato delle vere e pro-
prie stragi, sul modello di quella av-
venuta a Casalecchio il 6 dicembre
del 1990, quando un caccia entrò
dentro l’istituto «Salvemini» provo-
cando 12 morti e 90 feriti.

Massimo Solani

ROMA Ci sono volte in cui è meglio
avere un amico in Parlamento che un
santo in Paradiso. E se l’amico in que-
stione ha addirittura la fortuna di occu-
pare a Palazzo Chigi la poltrona ambitis-
sima di ministro dell’Interno, allora il
gioco è fatto e tutte le porte si spalanca-
no. Emblematica a tal proposito è la
vicenda dell’aeroporto Villanova d’Al-
benga, un piccolo scalo semi sconosciu-
to che da domenica scorsa è collegato
alla capitale con un volo quotidiano di
linea coperto niente di meno che dal-
l’Alitalia, compagnia di bandiera in cri-
si che nell’ultimo anno ha tagliato linee
e i cui dipendenti sono alle prese coi
timori fondati di perdere il posto di
lavoro.

Un collegamento fortemente volu-
to dalle autorità della zona e dagli im-
prenditori, capeggiati dalla società che
gestisce il Casinò di San Remo, senza
dubbio interessati all’incentivo econo-
mico e turistico che questa tratta può
procurare all’intero ponente ligure. La
voglia, si sa, spesso però non basta e
perché tutti tasselli vadano al posto giu-
sto molte volte è necessario l’intervento
di un deus ex machina potente quanto
basta per orientare nel modo migliore
le pressioni e capace di smuovere i rami
giusti per far cadere i frutti. Ed ecco
allora scendere in campo il ministro
Claudio Scajola da Imperia (una man-
ciata di chilometri da Albenga) eletto
nelle liste di Forza Italia proprio nel
collegio della sua città, quella in cui fu
per due volte sindaco. Per quel collega-
mento Scajola si è battuto fortemente,
ed è stato sempre lui lo scorso 17 mag-
gio a volare ad Albenga per annunciar-

lo invitando intorno a sè le autorità
locali e gli amici imprenditori. Per mo-
strare a tutti che lui, seppur lontano,
non si è mai dimenticato della «sua»
Liguria, per la quale evidentemente con-
serva sempre un’attenzione quanto me-
no «particolare».

Una linea voluta per sè e per i pro-
pri collaboratori costretti ai frequenti
viaggi fra la Liguria e la capitale, o un
favore che l’ex sindaco democristiano
non si è nemmeno sognato di negare ai
vecchi amici? Difficile a dirsi, ma quel
che è certo è l’evidenza dei fatti, che

parla di uno scalo usato da un anno e
mezzo solamente dai voli charter e a cui
l’Enac ha più volte negato le autorizza-
zioni; l’evidenza di una compagnia che,
seppur disposta a cancellare tratte e a
tagliare la frequenza dei voli per far
fronte alla crisi post 11 settembre, deci-
de ora di aprire un collegamento nuo-
vo, l’unico che ha visto la luce nell’ulti-
mo anno. Sarà difficile infatti spiegare
ai dipendenti Alitalia che il volo quoti-
diano fra Roma ed Albenga rientra in
una tattica di investimenti mirati a con-
trastare la crisi. Difficile soprattutto

pensando a quel 25% di offerta posti
tagliata fra il gennaio e l’aprile di que-
st’anno, ai contratti di solidarietà impo-
sti dall’azienda per scongiurare 2500 li-
cenziamenti, o ancora ai 1000 esodi in-
centivati verso il pensionamento. L’Ali-
talia, inutile nasconderlo, non naviga
per niente in buone acque e nel tentati-
vo di uscire da una congiuntura negati-
va che rischia di minarne la stabilità, ha
persino avviato le pratiche necessarie
alla cessione di tre aziende interne al
gruppo: l’Eurofly (che si occupa della
gestione dei voli charter), la Sigma (una

società informatica) e l’Italia Tour (il
tour operator della compagnia di ban-
diera). Nonostante questo, l’Alitalia ha
comunque deciso di avviare il collega-
mento Fiumicino Albenga che da dome-
nica scorsa viene coperto da un Atr 42
che oltre ai 47 passeggeri previsti imbar-
ca anche un equipaggio composto da 3
membri. Difficilmente quantificabili i
costi del nuovo collegamento («troppe
le variabili» spiegano all’Alitalia), ma di
certo, se i risultati non dovessero giusti-
ficare l’investimento entro la fine di set-
tembre, l’aeroporto di Albenga tornerà

ad essere un piccolo scalo di provincia
raggiunto solamente dai charter. Maga-
ri però servito da un nuovissimo casello
autostradale che il ministro ha lascito
intendere di voler costruire in tempi
rapidi.

Addetti ai lavori e sindacati, per
ora, si interrogano sull’utilità della nuo-
va tratta: «Per cominciare a guadagnare
qualcosa - spiega Fabrizio Tomaselli del
Sulta - l’Alitalia deve riuscire a coprire
almeno il 70-80% dei posti giornalieri,
altrimenti è solo una rimessa». Un
obiettivo che, al momento, sembra piut-
tosto lontano considerato che nei primi
cinque giorni di servizio, fra andata e
ritorno, su quell’aereo sono saliti una
media di 15 persone a fronte di una
disponibilità di 47 posti per i passegge-
ri. «I bilanci si faranno alla fine dell’esta-
te, per adesso è ancora troppo presto,
visto anche che non c’è praticamente
stata pubblicità» si difendono dalla
compagnia di volo.

Per una città che ride, anche grazie
qualche concittadino illustre, ce ne so-
no però molte che piangono un tratta-
mento non certo di favore riservato dal-
l’Alitalia. L’11 settembre, si chieda alla
Swiss Air la conferma, ha messo in gi-
nocchio la maggior parte delle compa-
gnie aeree mondiali, e l’Alitalia per far
fronte alla congiuntura negativa ha deci-
so di annullare i collegamenti fra molte
città italiane (Bologna, Venezia e Firen-
ze sono solo alcuni esempi) e le capitali
dell’Europa del Nord e centrale, per
non parlare poi di molte tratte dirette
oltreoceano (America in primis) e in
estremo oriente (Cina e Honk Kong,
per fare due nomi). Per loro la crisi
esiste mentre Albenga, probabilmente,
è un’isola felice che al massimo fornirà
introiti per 150 voli giornalieri.

Per ora pochi passeggeri sulla nuova tratta. La compagnia in crisi intanto taglia altri voli e incentiva il pensionamento dei dipendenti

Scajola-Albenga andata e ritorno
I collegamenti dell’Alitalia con il collegio del ministro che ha esaudito il desiderio del casinò di San Remo

Tullia Fabiani

ROMA Vi dovete sposare? Allora prima
di prenotare la chiesa, il ristorante e di
invitare amici e parenti, assicuratevi che
il «tasso di nuzialità» del vostro comune
sia molto alto così potrete ottenere un
aiuto economico dalla Regione Lazio. Se
invece volete convivere, o siete già sposa-
ti e con qualche problema economico, ci
dispiace per voi ma, nel primo caso, non
vi spetta niente, mentre nel secondo il
presidente Storace vi lascia una piccola
possibilità. In poche parole, secondo la
legge approvata dalla Regione Lazio su-
gli interventi a favore della famiglia, so-
no i comuni dove ci si sposa di più ad
essere incentivati e non quelli dove sono
le famiglie più povere. Uno dei criteri
principali, infatti, proposti per la riparti-
zione dei fondi ai Comuni è appunto il
tasso di nuzialità, ovvero la percentuale
di coppie sposate, che incide per il 40% a
differenza del tasso di povertà la cui per-
centuale è indicata al 10%. Anche per

quel che riguarda la ripartizione dei fon-
di alle famiglie la «sponsorizzazione» del-
la politica matrimoniale risulta evidente.
La metà dei fondi va infatti a chi si sposa
nell’anno mentre l’altra metà viene ripar-
tita tra le famiglie già costitutite, anche
quelle che si trovano in situazioni econo-
micamente disagiate. Secondo l’Istat, nel
2000, un terzo delle famiglie (circa
540.000) del Lazio, dichiara di avere un
reddito scarso o insufficiente .

Fra i requisiti per acquistare punteg-
gio, inoltre, viene inserito anche il conce-
pimento di un figlio. A condizione però
che venga attestato con un certificato
del medico. Guai a chi arriva in ritar-
do. Ma non basta. sembra anche che
vogliano chiedere alle donne, visto
che non può bastare il concepimento
per avere un membro in più della
famiglia, di mostrare all’atto dell’ero-
gazione concreta del contributo, il
frutto maturo del concepimento.
«Dare denaro, ma vedere cammel-
lo», ha dichiarato Giulia Rodano,
consigliere regionale dei Ds. «La

giunta Storace, con i soldi che do-
vrebbero servire ad aiutare le fami-
glie in difficoltà, crea solo un premio
per chi si sposa» ha commentato la
Rodano durante la discussione del
regolamento di attuazione della leg-
ge nella commissione consiliare. Pro-
prio Rodano aveva proposto alcuni
emendamenti che innalzavano l’inci-
denza del tasso di povertà al cinquan-
ta per cento, proponevano l’elimina-
zione del «tasso di nuzialità del di-
stretto», ampliavano la percentuale
della ripartizione dei fondi alle fami-
glie già costituite, ma sono stati tutti
respinti. «La logica di Storace è sem-
pre più chiara - ha detto il consiglie-
re - chi si comporta bene, secondo lo
stile di vita che piace al governatore,
si merita i soldi della Regione, gli
altri devono essere puniti. Che siano
ricchi o poveri non importa. I criteri
proposti dalla maggioranza - ha poi
aggiunto - confermano il carattere
ideologico di una legge che, oltre a
cancellare le coppie di fatto, non vuo-

le aiutare le famiglie in difficoltà».
«Grandissima soddisfazione» per la
legge è stata invece espressa da Anna
Teresa Formisano, l’assessore ai Ser-
vizi sociali promotore dell’iniziativa.
«È una legge da molti tanto attesa -
ha dichiarato la Formisano - che po-
ne per la prima volta al centro del
settore sociale la famiglia così come
riconosciuto dall’articolo 29 della Co-
stituzione». «Il provvedimento pone
una grande attenzione alle problema-
tiche della famiglia - ha proseguito
l’assessore - in tutti gli aspetti facen-
do sentire forte la presenza delle Isti-
tuzioni al fianco delle famiglie più
deboli del Lazio». Formisano non ha
mancato poi di sottolinenare come
la legge, definita «rivoluzionaria» ri-
sponda a un preciso impegno eletto-
rale «assunto con i cittadini del Lazio
per abrogare la legge sulla famiglia
approvata da Badaloni che equipara-
va le coppie di fatto alle famiglie fon-
date sul matrimonio». Una chiara di-
scriminazione dunque verso le cop-

pie di fatto che non usufruiranno del-
le agevolazioni previste, tra cui: pre-
stiti senza interessi o a tasso agevola-
to per l’acquisto della prima casa, il
rimborso spese per l’attivazione dei
servizi di acqua, luce, gas e il rimbor-
so, riconosciuto per i primi due anni
di «matrimonio», del 50% sulle spe-
se per l’Ici e la tassa dei rifiuti. Tra gli
obiettivi della legge - come ha ricor-
dato l’assessore - ci sono quelli di
«garantire il diritto di ciascuno a for-
mare un nuovo nucleo familiare, ri-
muovendo ostacoli di ordine abitati-
vo, lavorativo ed economico, esaltare
il valore della maternità o della pater-
nità, salvaguardare la gravidanza e il
nascituro dal momento del concepi-
mento al parto, assicurare la tutela,
l’assistenza e la consulenza a favore
dei componenti del nucleo familiare
che subiscono maltrattamenti, in par-
ticolare dei minori vittime di abusi e
violenze» ma a quanto a pare tra gli
obiettivi della Giunta Storace c’è an-
che quello di dire «tu sì, tu no».

Amx, la «bara volante» continua a cadere
Esplode un tettuccio ad Amendola (Foggia) durante un volo di addestramento. Precipita un altro aereo in Brasile

Contributi della Regione Lazio a chi si sposa e non a chi ha bisogno, coppie di fatto escluse dalle facilitazioni per la casa

Storace vara il «tasso di nuzialità»
Un modello
dell’aereo Amx

Alla Camera passa
la mozione Ulivo
per accesso all’acqua

Aerei dell’Alitalia
fermi sulla pista
di Fiumicino
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Mariagrazia Gerina

ROMA «Ma che razza di maturità è
questa?», è il grido che Sandra rivol-
ge ai suoi coetanei su Studenti.it, a
prove finite e a polemiche appena
iniziate. È il giallo sulla fuga di noti-
zie a tenere banco, nel secondo
giorno di maturità, quello del com-
pito di matematica allo scientifico,
della versione di latino al classico e
delle Twin Towers, che, attese per
il compito di italiano, spuntano a
sorpresa nella prova d’indirizzo del
liceo linguistico.

«XXIII capi-
tolo "Lelius de
amicitia" Cice-
rone». Si intito-
la: «forse», il
messaggio che
Pier Tommaso
(dany-83@libe-
ro.it) lancia la
notte prima de-
gli esami, alle
22.29. Manca di
un pelo l’obietti-
vo. La versione
che la mattina dopo spunta fuori
dalle buste sigillate del ministero è
di Cicerone ed è tratta proprio dal
«Laelius de amicitia». Il cybernauta
ha commesso un errore di ortogra-
fia (Lelius per Laelius), ma ci è an-
dato proprio vicino, anche se il ca-
pitolo esatto del De amicitia era il
XVIII e non il XXIII. «Un errore di
battitura, una svista, forse un’indi-
cazione capita male», dicono i
web-master di Studenti.it: «Ma la
soffiata non c’è dubbio che ci sia
stata», aggiungono, rivendicando
il successo e puntando il dito con-
tro il ministero: «Chi se non qual-
cuno all’interno di Viale Trasteve-
re potrebbe aver fatto trapelare
qualcosa addirittura la sera prima
dell’esame?»

Che non sarebbe stata una ma-
turità blindata il popolo della rete

lo aveva annunciato da giorni, sfi-
dando apertamente le certezze del
ministero. E, anche tralasciando il
giallo lanciato da Pier Tommaso, i
cybernauti hanno tenuto fede alle
promesse. Il primo giorno d’esa-
me, le tracce erano in rete prima
delle dieci. E ieri la giornata è inizia-
ta ancora prima: contemporanea-
mente all’apertura delle buste sigil-
late del ministero, alle 8.40 latine.
net rende disponibile il testo della
versione. E poco dopo le 9.00, co-
minciano le pubblicazioni delle so-
luzioni su studenti.net e sul sito di
Radio Capital.

Da due giorni le talpe cybernau-
te stanno tenendo in scacco il mini-
stero. Ieri, con il messaggio di Pier
Tommaso, hanno quasi fatto
strike. «È un divertimento, una ri-
valsa», commenta Attilio Velasco,

addetto alle relazioni esterne del
portale nato quattro anni fa. E spie-
ga: «Anche prima di internet esiste-
vano le fughe di notizie, solo che

ora ogni piccola soffiata è in rete e
tutto viene a galla». In effetti, nel
passato si ricordano episodi più o
meno gravi. E qualcuno anche co-

mico, come quando nell’’84 le suo-
rine di un istituto romano sbaglia-
rono giorno - ma non si trattava
della maturità - e aprirono in anti-

cipo le buste della prova finale del
corso triennale per maestre d’asilo.
Ma mai, un’indicazione era trapela-
ta fin dalla sera prima. Mettendo a
rischio la validità delle stesse pro-
ve.

Tace tutto il giorno l’ufficio
stampa di viale Trastevere. Poi, alle
18.48 arriva la smentita: «Gli esami
si sono svolti regolarmente e i siste-
mi di sicurezza del ministero han-
no funzionato perfettamente». E
però al telefono confermano che è
stata avviata un’indagine. E indaga
anche la polizia postale, che ha l’in-
carico di vigilare sulla sicurezza e
sulla regolarità delle comunicazio-
ni tra ministero e scuole. «Stiamo
accertando tutte le segnalazioni,
compresa quella che riguarda Stu-
denti.it», dicono i responsabili del
servizio, che nel pomeriggio hanno

acquisito alcuni dati dai gestori del
sito per tentare di individuare da
dove è partito il messaggio incrimi-
nato. «Dobbiamo verificare se si
tratta di una fuga o di una coinci-
denza - spiegano dalla polizia po-
stale -, intanto però il capitolo non
è esatto, dunque l’indicazione non
è precisa». «Di bufale - aggiungono
- ne sono arrivate tante in queste
ore, anche dopo le dettature».

E se non si trattasse di una bufa-
la? «Se venisse dimostrata una cosa
del genere - dice Claudia Pratelli
dell’Unione degli Studenti - si trat-
terebbe di un fatto gravissimo e

quanto meno di
una incauta e irre-
sponsabile gestio-
ne dell'esame di
maturità da parte
del ministero». E
«una seria indagi-
ne interna al mini-
stero» è quello che
chiede anche Alter-
nativa Studente-
sca, che parla di
«atto gravissimo»:
«Non escludo che

si possa legare alla protesta dei do-
centi», insinua con malizia il re-
sponsabile nazionale dei giovani di
Forza Italia, Simone Paini. «Chi è
che sta remando contro?», chiede
appassionandosi alla spy story.

Si attendono verifiche e confer-
me, dunque. Nel frattempo, le con-
vinzioni del ministero restano apo-
dittiche: «Il lavoro dei maturandi
si è svolto in perfetta e totale auto-
nomia».

Eppure nel pomeriggio sulla re-
te è tutto un pullulare di racconti e
di variazioni sul tema: «Ecco come
ho fatto a copiare». A volte con un
dubbio in appendice: «Avrò copia-
to bene?». E qualche malcapitato
che non ha avuto soffiate né sugge-
rimenti alla fine ci resta pure male:
«Perché a me la versione non è arri-
vata?».

che anticipava la versione
di latino e proveniva da un
ente. Indaga la polizia postale
Facile la prova di matematica
Al linguistico tema
sull’11 settembre

‘‘Anche ieri
le soluzioni sono

arrivate su Internet a tempo
di record. La denuncia del sito

degli studenti: nel forum
è arrivato il messaggio

‘‘

ROMA Ai maturandi sono arrivati «aiutini», ma non
dall'esterno: molti commissari interni e professori
hanno chiuso un occhio, qualcun altro ha suggerito
risposte. Alla domanda «chi ti ha aiutato di più nelle
prime due prove d'esame», il 44,73% degli intervista-
ti ha dichiarato di essere stato aiutato da più o meno
tutti i commissari interni, un altro 18,42% è stato
aiutato da singoli commissari che non si sono fatti
vedere dai colleghi. Ben il 26,3% ha dichiarato di
non essersi avvalso dell'aiuto di nessuno.

Questo quanto emerso da un sondaggio sul sito
Studenti.it, condotto nei giorni delle prime due pro-
ve su 998 maturandi.

Dall'esterno solo un fortunato 2,6% di ragazzi
ha ricevuto aiuti, sia dai commissari interni che da
persone che stavano fuori dalla scuola. I messaggi
arrivati nel forum degli studenti parlano chiaro: «og-
gi si è fatto il compito di latino: l'ho copiato tutto da

un mio compagno e poi anche i prof ci hanno
aiutato un monte!!, scrive Leli84.

Qualcuno dei più secchioni chiama »pagliaccia-
ta« l'esame di stato: «che razza di maturità è que-
sta?» si chiede Sandra, e qualcun altro, come Suarez,
diffonde soluzioni false ai compiti di matematica.

Dopo aver forniti soluzioni per tutta la mattina,
Suarez alle quindici e trenta confessa: nessuno ha
dato una minima letta alle soluzioni, nè si è preoccu-
pato di verificarle, perché così facendo avrebbe visto
che erano inventate totalmente...».

Il 55% degli studenti è invece poco soddisfatto
della qualità del'insegnamento. Questo è il risultato
di una seconda indagine fatta dal settimanale «So-
prattutto» che ha chiesto a 800 studenti italiani, dai
14 ai 18 anni, di dare i voti alla propria scuola. La
prima cosa che emerge dallo studio è che «i temi
sollevati sono molto più complessi e sfaccettati delle
semplificazioni sloganistiche che spesso ingabbiano
il dibattito sul mondo della scuola e in particolare
sulla riforma dei cicli scolastici. In generale, il giudi-
zio che gli intervistati danno del servizio erogato
dalla scuola è, nel 17% molto positivo, nel 21%
abbastanza positivo, nel 31% poco positivo, nel
24% per niente positivo e nel 7% non saprebbero
dare una definizione».

Arrivo a scuola ad apertura di
busta ultimata e trovo i ragazzi
alle prese con il primo assaggio
dello scritto di Economia Azien-
dale. Seconda prova d’esame.
Un laboratorio artigiano di ga-
stronomia ha deciso di trasfor-
marsi in un’impresa industriale.
Toccherà prima for-
mulare un bilancio,
quindi un business
plan da presentare
alla banca, mi spie-
ga Iole, la collega.
«Certo», annuisco
con aria rassicuran-
te, come se l’argo-
mento mi fosse fami-
liare. «E… loro?», chiedo esitan-
te.

«Tutto a posto, lavorano, la-
vorano…»

Loro sono i miei alunni. Li
conosco da due anni e tra noi c’è
ormai un rapporto amichevole,
affettuoso, tranne ovviamente
quando devo, anzi dovevo fare
lezione. O, peggio ancora, inter-
rogare. Ora li vedo sollevare gli
occhi dai banchi, distanti dalla
cattedra, nella palestra spaziosa
che li ospita, l’aria vagamente
intimidita. Silenziosi, si guarda-
no intorno come se dovessero di-
fendersi da qualche pericolo.
«Questo è l’esame», aveva sen-
tenziato il primo giorno Giusep-
pe, di Informatica, «non si scher-
za». «E’ l’esame», ha ribadito og-
gi Stella - Diritto ed Economia
politica - «mi raccomando».

No, non sono i miei alunni.
Ciò che li rende intimoriti e di-
versi è la loro nuova veste di
Candidati, Esaminandi, Matu-
randi. Che a dispetto dell’estate,
scoppiata all’improvviso, li ha re-
si tutti pallidi; e che per l’ansia
divorano panini uno dietro l’al-
tro oppure, al contrario, si nutro-
no solo di acqua.

Faccio un giro tra i banchi.
Chiedo a voce bassa a Simona:
«Allora?»

Lei, sconsolata: «’na trage-
dia, professò».

«Ma come? La vostra inse-
gnante m’ha detto che è sempli-
cissimo!»

«Sì, pe’ lei».
Alle undici esco dalla pale-

stra e mi siedo a una panchina
di legno del cortile. L’aria è im-
mota. La temperatura sale lenta
e vorace; sembra che voglia pri-
ma squagliarci e poi piano pia-

no divorarci. Quando rientro,
dal fondo dell’aula vedo alzarsi
una mano maschile; guardo lui,
quindi Iole, che guarda lui, quin-
di me: «Posso?» L’assurdo è che
la collega mi sta chiedendo l’au-
torizzazione ad andare, certo
non al docente che è in me, ma

al commissario. Io le
dico sì, ma non so a
questo punto sincera-
mente chi le rispon-
de. Ormai le due fun-
zioni, che ieri vedevo
distinte, capaci perfi-
no di dialogare tra di
loro, in totale disac-
cordo, si stanno fon-

dendo in un ibrido tutt’uno. So-
no un Dommissario, o un Cocen-
te. Sì, forse cocente, considerato
il clima. Ma ecco che nella pale-
stra irrompe Stella, Commissa-
rio Delegato Vicepresidente:
«Come sta andando?» Dai ban-
chi monta un preoccupante bru-
sio, dal quale mi sembra di rico-
noscere sulla sinistra la voce di-
sperata di Alessio: «Ancora devo
scrive’ ’l titolo».

Ma l’autorevole intervento
del Delegato Vicepresidente ser-
ve a incoraggiarli. Si avvicinano
uno alla volta alla cattedra per
chiedere spiegazioni. Ecco Dome-
nico, che Iole mi ha appena pre-
sentato come il più bravo nella
sua materia. Lei osserva il foglio
con il quesito che le sottopone e
improvvisamente si agita, impal-
lidisce: «Io ti ammazzo! Ma che
fai: mi inverti l’utile con il capi-
tale proprio?»

«E’ strano», mi fa quasi giu-
stificandosi, «normalmente va
bene, non capisco, sarà il caldo».
Il caldo dell’esame.

L’esame è denso – penso
mentre esco da scuola – appicci-
coso, come l’asfalto di questo giu-
gno agostano, un pasticcio in cui
è difficile distinguere gli ingre-
dienti e i ruoli. Sulla strada mi
ferma una collega di un’altra
commissione e mi chiede un pas-
saggio.

«Oggi a un certo punto – si
sfoga – avevo la sensazione che
stessimo facendo un compito in
classe. Uno tra i tanti. Ma che
senso ha? Una ragazza stamatti-
na si è avvicinata: ‘Secondo lei
ce la faccio a fare il compito?’, ‘E
perché no?’, ‘Sa, perché io di Eco-
nomia non ci capisco niente’. Il
collega ha letto la traccia, l’ha

spiegata, poi li ha esortati a con-
centrarsi e a fare da soli. Dopo
un’ora, ha promesso, li avrebbe
aiutati. Così è andata, ma poi
visto che ne approfittavano ha
deciso che non avrebbe aggiunto
più nulla. ‘E’ un mio diritto,
no?’ E indovina un po’ come

hanno protestato? Dicendo che i
Commissari esterni li avrebbero
aiutati, e che noi siamo senza
cuore».

Senza cuore. Con un occhio
rivolto ad ascoltare i ragazzi, ad
osservarli, avendoli conosciuti,
apprezzati, amati, per mesi, per

anni, essendo cresciuti con loro
ed avendo da loro molto impara-
to; e l’altro occhio che si torce
all’interno, e scruta il nostro ope-
rato, e i sentimenti coltivati, tra-
diti, riafferrati: giudica e si giudi-
ca. E un po’ si assolve, un po’ si
flagella.

Noi commissari
senza cuore

Luigi Galella

Tra aiuti
e chiacchiere

Sandro Pugliese

Il giorno più duro: la prova di mate-
matica. La nottata è corta, vado a
letto tardi per ripassare gli argo-
menti più importanti, mi sveglio
quasi all’alba per rileggere gli ulti-
mi appunti, sperando che siano al-
l’interno della prova. La tensione è
alta, in matematica il mio anda-
mento è sempre stato
zoppicante, ma oggi è
il grande giorno, ce la
devo fare, è l’ultimo
compito di matemati-
ca della mia vita, poi
all’università, avendo
scelto «Comunicazio-
ne e Società», i nume-
ri non li vedrò più. Per
l’occasione cambio look, ieri ero il
più elegante: camicia, pantalone
lungo e scarpa raffinata; oggi non
mi va di sudare come ieri allora mi
presento in pantaloncini, camicia e
scarpe sportive. Arrivo a nel mio
liceo alle 8.10 e il paesaggio mi sem-
bra spettrale, fuori dal cancello non
c’è nessuno; penso: «Ma dove sono
finiti tutti, non si iniziava alle
8.30» ? Errore fatale, salgo le scale,
arrivo nel corridoio ed eccoli qui
tutti i miei compagni di scuola, tut-
ti ben disposti e messi in riga, come
se fossero sull’attenti. La presidente
mi accoglie con un «Oggi te la sei
presa con comodo?» e guardando-
mi attorno noto che un solo banco è
vuoto, il primo… Il mondo mi ca-
de addosso, non ho mai amato co-
piare, ma, penso subito, «se ne ho
bisogno come faccio?» Poi mi guar-
do in giro e vedo che sono attornia-
to dalle ragazze più brave della clas-
se e tiro un sospiro di sollievo. Alle
8.30 ci vengono consegnate le sche-
de ed inizia la seconda prova della
maturità 2002, Matematica con la

sperimentazione Piano nazionale
di Informatica. Niente paura, è nor-
male matematica con qualche
spruzzatina di statistica e di Pascal,
un linguaggio informatico ormai
superato da anni. Tiro un respiro
profondo e… si parte. Prendo le
schede e parto dal questionario.

Parto dal primo quesi-
to, si parla di media
aritmetica: «Bene, sia-
mo a cavallo» penso,
poi vado avanti e leggo
media geometrica: «E
questa cos’è?» doman-
do alla prof. la risposta
è eloquente: «Non l’ab-
biamo fatta, vuol dire

che non farai questo quesito». Vab-
bè, ci rinuncio e passo alla seconda
dove si chiede di rispondere ad un
indovinello del Cavaliere di Merè
sul calcolo probabilistico; ci metto
90 minuti a risolverlo, ma con l’aiu-
to della prof trovo la soluzione. La
domanda che al termine mi sorge
spontanea è: ma chi è questo celebre
Cavaliere di Merè vissuto nel ‘600?
Inizio a sudare, devo fare almeno
cinque quesiti per arrivare alla suffi-
cienza. La presidente gira per i ban-
chi per evitare suggerimenti, ma il
suo compito è arduo, se è in fondo
parlano quelli davanti, se è davanti
parlano quelli in fondo, come si fa a
controllarci? Non me ne dispaccio e
quando arriva a metà corridoio an-
dando verso la fine della fila, inizio
la mia consultazione con le vicine di
banco: copiare è da stupidi, ma og-
gi, purtroppo, potrebbe valerne la
pena. Sono le 10.30 passo alla terza
risposta, mi pare banale, forse trop-
po e proprio per questo penso di
averla sbagliata. Ora arrivo al quar-
to quesito, il terzo della mia scheda.
Sembra proprio fatto su misura per
un ragazzo amante dello sport co-
me me: si basa su alcune combina-
zioni possibili al TotoCalcio, certo
dopo l’eliminazione da parte della
Corea del Sud ai Mondiali forse era
il caso di sostituirlo. Sono le 12.30,
potrei consegnare, ma non mi sem-
bra il caso di essere il primo a lascia-
re l’istituto, così mi metto a leggere
e rileggerle la scheda in cerca di
un’insperata illuminazione. Alle
13.15 i primi iniziano ad uscire, de-
cido che è arrivato anche il mio tur-
no, mi alzo e con decisione consegno
il compito. E’ finita! Com’è andata?
Non lo so, mi auguro bene, ma la
soddisfazione più grande è essermi
tolto questo macigno dalle spalle.
Matematica addio…

Copia agli esami
i due terzi degli studenti

Un’e-mail la notte prima: è Cicerone
La versione di latino sul sito Studenti.it. È caccia alla talpa, ma il ministero minimizza

il sondaggio
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SAN SEVERO

Rose per il funerale
di Stella Costa
Un lungo applauso e rose lanciate sulla bara da oltre
1000 persone hanno salutato Stella Costa, la
ragazzina di 12 anni uccisa a San Severo per errore
con un colpo di pistola vagante. I funerali si sono
svolti nel pomeriggio nella piccola chiesa della Croce
Santa, a poche centinaia di metri dall' abitazione della
famiglia Costa, gremita di giovani studenti. La messa
è stata celebrata dal vescovo di San Severo,
mons.Michele Seccia, che ha detto: «La morte
violenta di Stella scuote fortemente le nostre
coscienze. Non cerchiamo risposte che non ci sono,
non nascondiamoci dietro il fato, assumiamoci le
nostre responsabilità». La bara di colore bianco era
avvolta da gigli con al centro un disegno realizzato a
scuola da Stella.

VENEZIA

Lingua ebraica
alla scuola cattolica
Gli allievi della quinta elementare della scuola
cattolica S.Giuseppe-Papafava di Venezia potranno
seguire dal prossimo anno un percorso didattico di
lingua ebraica. L'iniziativa è stata presentata dalla
direttrice della scuola, Suor
Lamberta, alla presenza del Presidente dell'Unione
delle Comunità Ebraiche Italiane Amos Luzzatto e del
Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Venezia Elia
Richetti. Il fine - ha sottolineato Suor Lamberta - è
quello di fornire ai bambini un'occasione di apertura
e di avvicinamento alla lingua e alla cultura ebraiche.
«Spesso non ci si ricorda, e bisogna cominciare a
farlo, che una delle radici più importanti della cultura
europea - ha detto Luzzatto - è la cultura ebraica».

CODICE DELLA STRADA

Fari accesi
per i motorini
Nel giro di una decina di giorni motociclette e scooter
dovranno viaggiare sempre con i fari
anabbagliantiaccesi (anche di giorno), mentre le
automobili dovranno rispettare quest'obbligo solo in
autostrada. È quanto prevede lo schema di decreto
legge approvato dal Governo che dà anche la
possibilità di utilizzare il telefonino, ma con
auricolare, mentre si guida un'autovettura o un
mezzo a due ruote. Lo stesso decreto ha reso più
severi i limiti del tasso alcolico durante la guida.

MILANO

Farmacista trovato
morto, una rapina?
Un farmacista di 55 anni, Giorgio De Conca, è stato
trovato morto ieri sera all'interno del suo negozio di
viale Monza a Milano. Il corpo dell'uomo era a terra
con la testa fracassata, probabilmente dall’estintore
usato dal rapinatore. A trovarlo, pochi minuti prima
delle 21, è stato il figlio diciottenne che si era
allarmato perchè non lo aveva visto rientrare a casa e
non aveva avuto risposta telefonando in farmacia. Il
giovane, sconvolto, ha fermato una pattuglia della
polizia di passaggio a viale Monza.

Francesca De Sanctis

ROMA Il sovraffollamento, la forte pre-
senza di stranieri e tossicodipendenti,
un numero elevato di atti di autolesioni-
smo, la carenza di personale di polizia e
le strutture inadeguate. Sono queste le
costanti del panorama variegato e diso-
mogeneo delle carceri italiane, una real-
tà che troppo spesso tende a cadere nel-
l’oblio. Un dato, in particolare, prevale
su tutti: al 31 dicembre del 2001 erano
detenuti nelle carceri italiane 55.275
persone, un numero inferiore solo a
quello relativo agli anni del secondo do-
poguerra, quando la popolazione dete-
nuta passò da 73.818 del 31 dicembre
del 1945 ai 58.402 del 1949. Questo si-
gnifica che attualmente l’Italia detiene
il record del più alto numero di carcera-
ti nell’arco della sua storia repubblica-
na.

Stafano Anastasia e Patrizio Gonnel-
li hanno «fotografato» questi luoghi so-
vraffollati nei quali i detenuti trascorro-
no il loro tempo. Il risultato è un volu-
me edito dalla Carocci da oggi in libre-
ria: Inchiesta sulle carceri italiane (pagi-
ne 236). Un testo ricco di numeri, dati,
descrizioni, una specie di visita virtuale,
o comunque un osservatorio sulle con-
dizioni di detenzione, realizzato anche
grazie alla collaborazione di Antigone.
«Le carceri - scrive Patrizio Gonnella -
vanno visitate, non solo da autorità pub-
bliche e magistrati, ma anche da cittadi-
ni di una associazione o di una organiz-
zazione non governativa. Nessuno deve
temere che fuori si sappia ciò che acca-
de dentro. Perché dentro non deve acca-
dere nulla di cui vergognarsi». Per tre
anni gli autori del libro hanno visitato
le carceri italiane per osservare e raccon-
tare la vita detentiva. «Insieme alla liber-
tà personale, il carcere si porta via le

relazioni affettive, le amicizie, il sesso, il
lavoro, le prospettive di reinserimento
professionale, spesso la salute, in alcuni
casi la dignità personale - continua Gon-
nella -. I luoghi comuni intorno al carce-
re tendono a descriverlo come la conse-
guenza indispensabile per chi si è volon-
tariamente cacciato nei guai. Il carcere è
spesso visto dalla maggioranza del ceto
politico e dall’opinione pubblica come

il luogo inevitabile e meritato della pe-
na, la giusta retribuzione per chi ha
commesso un reato. E per questo si ri-
tiene che debba essere duro, che non vi
debba essere spazio per i sentimentali-
smi. Quella stessa maggioranza benpen-
sante ritiene che viceversa le carceri ita-
liane siano alla stregua di hotel a tre
stelle con bagno e televisione in camera.
Il bagno c’è, ma in comune con due,

tre, dieci persone. Anche la televisione
c’è, purtroppo. Il senso comune va rove-
sciato. In carcere non si sta bene. Anche
nelle carceri modello non si sta bene. Il
carcere è per sua natura violento».

Ma vediamo in dettaglio le condi-
zioni soggettive della popolazione dete-
nuta, che nel recente dibattito sul so-
vraffollamento penitenziario hanno fat-
to parlare del carcere come di una «di-

scarica sociale»: 876 sono gli analfabeti
in carcere al primo luglio del 2001,
4.682 i detenuti privi di titoli di studio e
i 16.793 quelli che possiedono solo la
licenza elementare. Per lo più si tratta
di persone che al momento dell’arresto
non possiedono neppure un lavoro
(14.165 sono gli occupati contro i
15.595 disoccupati). Spesso provengo-
no dal Sud, in particolare il 45,24% arri-
va da quattro principali regioni: Campa-
nia (8.576), Sicilia (8.336), Puglia
(5.261) e Calabria (3.495).

Gli stranieri detenuti in Italia, inve-
ce, sono quasi un terzo del totale. Negli
ultimi anni c’è stato un grosso incre-
mento della popolazione detenuta in
Italia, un incremento che risulta inspie-
gabile se si guardano i dati sulla crimina-
lità, in netta diminuzione. In molti han-
no attribuito questo aumento alla crisi
dello Stato sociale e alla facilità con cui
si tenta di risolvere i problemi di sicurez-
za urbana con una risposta di tipo pena-
le. E le statistiche dimostrano che a pa-
garne le spese sono proprio i «soggetti
deboli», tra i quali gli stranieri. In realtà
sono tante le ragioni dell’aumento di
detenuti stranieri: prima di tutto biso-
gna considerare che il trend di aumento
della criminalità va di pari passo con
l’aumento del numero di permessi di
soggiorno, e soprattutto non bisogna
dimenticare che nei confronti degli stra-
nieri vengono spesso intrapresi percorsi
penali differenziati rispetto a quelli ri-
servati agli italiani. In realtà la tendenza
all’espansione del controllo penale in
Italia si inserisce in un generale livella-
mento verso l’alto dei tassi di detenzio-
ne nella maggior parte dei paesi euro-
pei. Il record dei detenuti va al Portogal-
lo, che passa da 82 a 147 carcerati per
centomila abitanti nel ‘98. Segue l’Olan-
da e al terzo posto l’Italia. In coda alla
lista Germania e Irlanda.

NAPOLI Due agguati di camorra a poca
distanza l'uno dall'altro, appena 200 metri, a
Napoli, entrambi avvenuti nella zona di
Scampia a Secondigliano. Il bilancio è di tre
morti e un ferito grave. Si tratta di Ciro
Benincasa, 38 anni, e Luigi Cantalano, 30
anni. Il secondo agguato è avvenuto a Largo
San Rocco dove è stato ferito gravemente
Antonio Di Girolamo, di 31 anni, che ora si
trova al centro emergenze del Cto di Napoli. A
terra rimane, invece, un altro uomo, non
ancora identificato. La squadra Mobile della
Questura sta procedendo nelle prime indagini.
È Antonio Prota, di 44 anni, appartenente al
clan Contini, il terzo uomo rimasto ucciso
questa sera alla periferia di Napoli, in un
agguato di camorra avvenuto nel quartiere di
Scampia, a Secondigliano. Prota, considerato
l'attuale boss del quartiere Vasto-Arenaccia,
aveva di fatto sostituito il vero boss, Giuseppe
Contini, latitante da alcuni mesi. Secondo
indiscrezioni, i due agguati potrebbero essere
stati voluti per un regolamento di conti, dovuti
a sconfinamenti di un clan nel territorio o negli
affari di un altro.
Ieri, intanto, Ciro Mazzarella, capo

dell'omonimo clan attivo a Napoli e in altre
parti d'Italia per il contrabbando di sigarette, è
stato arrestato. L'uomo si trovava in Spagna,
con lui in manette è finita anche Carmela
D'Elia. L'arresto è seguito alle indagini della
Direzione distrettuale antimafia che ha
attivato una procedura di cooperazione
internazionale con l'autorità giudiziaria
spagnola.
Secondo gli inquirenti, anche dal territorio
iberico Mazzarella continuava a reggere le fila
dell'organizzazione camorristica. Tra i reati
imputati a Mazzarella figurano il 416 bis,
estorsione e associazione per delinquere
finalizzata al contrabbando internazionale di
sigarette. All'arresto di Ciro Mazzarella e di
Carmela D'Elia si è pervenuti dopo intense
indagini svolte in Italia e all'estero dalla
Squadra mobile di Napoli. È stata infatti
proprio la polizia, anche a seguito di una serie
di intercettazioni telefoniche e di complesse
attività tecniche, a far scattare le manette da
parte dei loro colleghi spagnoli nei confronti dei
due, all'interno del residence 'Parco
Residenzial El Limonar' di Torre Molinos,
vicino Malaga.

Analfabeti, meridionali, immigrati
Radiografia delle carceri italiane, al bivio fra pene alternative e politica di sicurezza

ROMA La corte di Cassazione ha rigettato il
ricorso del pm che insistevano per l' arre-
sto di Carlo Maria Maggi ed ha annullato l'
ordinanza di custodia per Delfo Zorzi, en-
trambi indagati nell' ambito dell' inchiesta
sull' attentato di Piazza della Loggia a Bre-
scia. La notizia è stata data da uno dei
difensori, l’avvocato Marcantonio Beziche-
ri, che assiste Maggi insieme all' avvocato
Maurizio Giannone, mentre Zorzi è assisti-
to dagli avvocati Antonio Franchini e Gae-
tano Pecorella.

Zorzi, che è cittadino giapponese, vive
nel paese asiatico, mentre Maggi, condan-
nato all' ergastolo per la strage di Piazza
Fontana, è fuori dal carcere per motivi di
salute, ma ha l' obbligo di risiedere a Vene-
zia. Il pronunciamento della Seconda sezio-
ne penale della Cassazione è giunto dopo
una serie di ricorsi contro i provvedimenti
cautelari nei confronti di Maggi e Zorzi.

I pm di Brescia, nella fase iniziale dell'
inchiesta, spiega l' avvocato Bezicheri rico-
struendo la vicenda, chiesero la cattura di
Maggi e Zorzi, ma il gip rigetto la protesta.
I pm ricorsero al tribunale del riesame che
confermò l' ordinanza del gip. La procura
ricorse in Cassazione e la sesta sezione pe-
nale il 2 luglio del 2001 annullò il provvedi-
mento del tribunale del riesame davanti al

quale vi fu poi una nuova udienza il 27
novembre 2001. Questa volta il tribunale
di Brescia emise l' ordinanza di custodia
cautelare in carcere nei confronti dei Delfo
Zorzi, mentre la rigettò ancora una volta
per Maggi. Una decisione, quest' ultima,
nei confronti della quale i pm ricorsero
ancora in Cassazione, insistendo per l' arre-
sto di Maggi. Ma alla Cassazione si è rivol-
to anche Delfo Zorzi per chiedere l' annul-
lamento dell' ordinanza di cattura.

Ieri la suprema corte per Maggi ha ri-
gettato il ricorso dei pm e per Zorzi ha
annullato l' ordinanza di custodia con nuo-
vo rinvio al tribunale di Brescia.

Proprio dei giorni scorsi era la notizia
che Delfo Zorzi avrebbe costituito per il
giorno dell' attentato un alibi falso con la
complicità di Martino Siciliano, il pentito
storico nelle inchieste sull' eversione nera,
arrestato di recente dai magistrati di Bre-
scia che indagano sulla strage di piazza del-
la Loggia, con l'accusa di favoreggiamento.
Era emerso dalle intercettazioni ambientali
che hanno consentito ai magistrati brescia-
ni di arrestare Siciliano il quale, dietro pa-
gamento, nei mesi scorsi aveva presentato
un memoriale nel quale scagionava di tutte
le accuse Delfo Zorzi. Una ritrattazione,
quella di Siciliano, dettata dai sensi di col-

pa, ma dai soldi promessi da Zorzi: 500
mila dollari, una piccola somma (5 milioni
delle vecchie lire) già incassata per le prime
spese come il viaggio dalla Colombia all'Ita-
lia.

I magistrati bresciani erano riusciti a
scoprire il tentativo della coppia Zorzi-Sici-
liano grazie ad alcune dichiarazioni di un
testimone e ad una serie di intercettazioni
telefoniche e ambientali, che hanno per-
messo, come ha scritto il Gip, «di dare
corpo al sospetto che la ritrattazione fosse
dipesa da contatti avuti con Zorzi e finaliz-
zati, da parte del Siciliano, all'ottenimento
di denaro». Nel memoriale scritto ai magi-
strati di Brescia, Siciliano aveva scagionato
l'ex camerata per quanto riguarda la strage
di piazza Fontana, inoltre aveva scritto che
per piazza della Loggia aveva inventato tut-
to dopo aver letto gli interrogatori di altre
persone. I magistrati bresciani però sosten-
gono di avere la prova che quel memoriale
è stato scritto dietro pagamento. Un testi-
mone dell'inchiesta sulla strage di piazza
della Loggia è stato il primo a metterli sulla
buona strada, raccontando loro di essere
in contatto con Martino Siciliano il quale
aveva fatto ritorno in Italia ed era intenzio-
nato a recuperare denaro attraverso la com-
pravendita di opere d'arte.

Strage di Brescia, niente arresto per Zorzi
La Cassazione annulla le richieste del Pm per gli uomini condannati per la bomba a piazza della Loggia

Adriana Comaschi

Un’occasione per riscattarsi dalla vergo-
gna. Questo potrebbe essere il «sì», con
cui ieri la Camera ha approvato all’una-
nimità la proposta di legge sull’istituzio-
ne di una Commissione di inchiesta sul-
l’”armadio della vergogna”. Ovvero sul-
la lunga vicenda che ha portato all’oc-
cultamento di ben 695 fascicoli, zeppi
di verbali, testimonianze, documenti e
nomi dei responsabili di eccidi e stragi,
compiuti dai nazifascisti tra il ‘43 e il
‘45, in Italia ma non solo.

I deputati si sono dunque pronun-
ciati a favore della Commissione al di là
degli schieramenti politici, un fatto non
scontato che fa ben sperare per una rapi-
da prosecuzione dell’iter parlamentare.
Lo stesso primo firmatario, il Ds Carlo
Carli, esprime «grande soddisfazione
per la decisione dell’aula e considera il
voto «un buon auspicio per un’approva-

zione, da parte del Senato, prima della
pausa estiva, in modo da poter avviare i
lavori già da settembre». Certo, precisa
Carli, non si vuole riscrivere la storia o
celebrare processi, si tratta di capire an-
zi perché ad un certo punto si smise di
celebrarli». L’obiettivo, dunque, è otte-
nere giustizia, arrivare alla verità, «e
non riaprire vecchie ferite, o fomentare
odio o un senso di vendetta». La Com-
missione si concentrerà allora sulla scel-
ta precisa con cui, nel 1960, la procura
militare di Roma guidata allora da Enri-
co Santacroce dispose l’”archiviazione
provvisoria” di 695 fascicoli sulle stragi
perpetrate tra l’8 settembre del ‘43 e la
fine della guerra. Tutto il materiale ven-
ne poi chiuso in un armadio, rivolto
verso il muro, in una stanza a sua volta
chiusa. Il primo ad aprirlo fu, 34 anni
dopo, il nuovo procuratore Antonino
Intelisano. Prima di allora, nulla aveva
potuto intaccare le ragioni della politi-
ca, attenta a non “maltrattare” i tede-

schi come alleati preziosi nella contrap-
posizione al fronte sovietico. Tutti ele-
menti già sottolineati nella passata legi-
slatura dalla Commissione Giustizia del-
la Camera, e che ora dovranno essere di
nuovo presi in considerazione. Certo
pesano alcune precisazioni della destra,
che dalla Lega a Forza Italia insiste: be-
ne la commissione di inchiesta, ma ci
sono anche altri crimini su cui indaga-
re, come quelli commessi tra il ‘45 e il
‘48 e dimenticati, che secondo molti de-
putati colpirono i nuovi nemici politici,
ovvero ex fascisti o collaborazionisti.

Al di là delle contrapposizioni negli
ultimi anni la giustizia ha ripreso il suo
corso. Dopo il ‘94, anno della riapertu-
ra dell’armadio, nel ‘99 arrivarono le
sentenze torinesi contro il “boia di Ge-
nova” Friedrich Engel nel ‘99, nel ‘96 la
procura militare di La Spezia riprese a
indagare su una delle stragi dimenticate
per eccellenza, quella di Sant’Anna di
Stazzema. Un’inversione di tendenza

ancora insufficiente, comunque, se si
considera che in Germania l’individua-
zione di ex criminali di guerra è proce-
duta a ben altri ritmi. Basti ricordare
che lo stesso Engel è stato rintracciato
da una Tv di Amburgo, e che sono stati
dei giornalisti tedeschi a scovare, a 58
anni di distanza, quattro dei presunti
responsabili della strage di Marzabotto.
«L’Italia deve essere in grado di fare
altrettanto - ha commentato allora il
senatore Ds Alfiero Grandi - è un pro-
blema storico, politico, di attualità».
Perché certo la Commissione, pur con-
centrandosi sulle responsabilità degli oc-
cultamenti, potrà dare un nuovo impul-
so alle indagini. Un intreccio, quello tra
ricerca storica e ricerca giudiziaria, sem-
pre più stretto: tanto che la Procura
militare di La Spezia, competente per
tutti gli eccidi nella zona appenninica,
ha voluto come consulenti gli storici
Paolo Pezzino e Carlo Gentile, docenti
a Pisa e in Germania.

La Camera ha detto sì alla commissione d’inchiesta sull’armadio della vergogna. Sulle Foibe sarà avviata un’altra indagine

Si indagherà sugli eccidi nazisti

La strage di piazza della Loggia a Brescia

Due agguati a Napoli, tre morti e un ferito grave
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I carri armati con la stella di Davide
tornano ad occupare Nablus, Tulka-
rem, Betlemme. Le 150 colonie ebrai-
che in Cisgiordania sono dichiarate
«zone militari» e perciò interdette al-
l’accesso. Ma la pressione militare non
arresta la violenza e non spezza la spira-
le di sangue. Le prime ombre della sera
sono già calate su Itamar, un insedia-
mento ebraico nei pressi di Nablus,
quando un com-
mando palestine-
se fa irruzione nel-
la colonia. I due
terroristi aprono
il fuoco all’impaz-
zata contro gli abi-
tanti di Itamar,
prima di barricar-
si in una casa
prendendo altri
coloni in ostag-
gio. Reparti delle
forze speciali di
Tsahal affluiscono nell’insediamento e
isolano l’abitazione dove è asserraglia-
to il commando. Dopo un violento
scontro a fuoco, le teste di cuoio fanno
irruzione nella casa. I soldati uccidono
subito uno dei due palestinesi mentre
l’altro salta dalla finestra nel cortile del-
la casa e continua a sparare prima di
essere abbattuto. Il bilancio dell’attac-
co è pesantissimo: sei morti - quattro
israeliani, e i due miliziani palestinesi -
e quattro feriti, uno dei quali, un bam-
bino, versa in gravi condizioni. I quat-
tro israeliani uccisi, tra cui due bambi-
ni, erano tutti membri della stessa fami-
glia. Informato del nuovo gravissimo
attentato, il premier Sharon si è subito
recato al ministero della Difesa, dove si
è incontrato con il ministro Benyamin
Ben Eliezer. Per stamane è stato convo-
cato il Consiglio di difesa. La sanguino-
sa incursione viene rivendicata dalle
«Brigate Abu Ali Mustafa», braccio ar-
mato del Fronte popolare per la libera-
zione della Palestina. Il 28 maggio, tre
studenti quattordicenni di una scuola
talmudica erano stati uccisi dal fuoco
di un altro terrorista palestinese riusci-
to a infiltrarsi a Itamar.

Israele piange i suoi morti, rilancia
la pressione militare sulla Cisgiorda-
nia, ma l’allarme per nuovi attentati
suicidi è massimo e informazioni su
nuovi, possibili ingressi di uomi-
ni-bomba a partire dalla zona di Tulka-
rem hanno determinato una blindatu-
ra delle città di Afula, Netanya, Hadera
e Kvar Sava. Arafat appare sempre più
alle corde, Sharon lo attacca ma evita
di infierire e, soprattutto, non fa riferi-
mento all’espulsione del presidente del-
l’Anp: «È lui il responsabile del terro-
re», insiste il premier israeliano che
estende l’«asse del terrore» all’Irak,
Iran e Siria. A frenare Sharon è anche
l’atteggiamento del ministro della Dife-
sa, e leader laburista, Benyamin Ben
Eliezer. Particolarmente attivo in vista
dell’imminente congresso del Labour,
Ben Eliezer ribadisce, con un’intervista
alla radio militare, la sua opposizione
all’occupazione permanente dei Terri-
tori e il suo deciso «no» all'espulsione
di Arafat. «In nessuna occasione ho da-
to il mio assenso ad una occupazione
punitiva» delle zone controllate dal-
l’Anp, sottolinea Ben Eliezer.

Nelle città dove sono penetrate, le
truppe israeliane hanno setacciato una
ad una le case alla ricerca di sospetti
kamikaze e a Kalkilya un soldato viene
ferito mortalmente dal lancio di una

granata mentre si accingeva, assieme
ad altri membri dell’unità speciale an-
ti-terrorismo, ad arrestare il responsabi-
le locale dei servizi d’informazione del-
l’Anp, accusato di aver avuto un ruolo
di primo piano nell’organizzazione di
alcuni attentati terroristici. «In questi
mesi abbiamo inferto duri colpi alle
infrastrutture terroristiche, ma la guer-
ra contro un nemico spietato e pronto

a tutto sarà anco-
ra lunga e diffici-
le», dice all’Unità
Avi Pazner, già
ambasciatore di
Israele a Roma e
Parigi, oggi tra i
più stretti collabo-
ratori del premier
Sharon. «Riuscia-
mo a bloccare il
90% dei kamika-
ze, ma l’altro
10% ci sfugge»,

ammette Micky Levy, capo della poli-
zia di Gerusalemme, la città più colpita
dagli attacchi suicidi. Il 10%: basta e
avanza per rendere la vita dei gerusale-
miti un inferno. La popolazione vive
tra perquisizioni continue all’ingresso
di ogni negozio, di ogni ristorante.
Ogni sirena d’ambulanza, a Gerusa-
lemme come Tel Aviv, Haifa..., sembra
il grido lancinante che annuncia una
strage.

La paura avvolge anche i Territori
palestinesi. Di fronte al precipitare del-
la situazione, Yasser Arafat è tornato a
chiedere alla sua gente - con un discor-
so radiofonico - la cessazione immedia-
ta degli attentati suicidi contro civili
israeliani, in nome del rispetto di vite
innocenti ma anche per non «fornire
pretesti» per rappresaglie militari al go-
verno di Ariel Sharon. L’appello di Ara-
fat viene subito respinto da Hamas e
dalla Jihad islamica. «È Israele che ucci-
de donne e bambini innocenti. Questa
guerra ci è stata imposta», afferma Na-
fez Azzam, uno dei leader della Jihad.
«Non si può chiedere a chi è massacra-
to di legarsi le mani e non difendersi»,
gli fa eco il numero due di Hamas a
Gaza, Abdel Aziz Rantisi. Il secco «no»
di Hamas e Jihad non è solo una sfida
mortale a Israele, ma è anche un attac-
co frontale all’autorità di Arafat. In que-
sto contesto, l’annullamento - per oscu-
ri «motivi tecnici» - di un appello televi-
sivo per la fine degli attentati previsto
per ieri, è apparso ai più come un ulte-
riore segno di debolezza del leader pale-
stinese. Pressato da Israele, sfidato dai
gruppi radicali, a favore di Arafat po-
trebbe tuttavia giocare il documen-
to-manifesto contro gli attentati pro-
mosso da 55 intellettuali palestinesi e
pubblicato dal quotidiano «Al-Quds»
di Gerusalemme Est. Uno dei primi
firmatari, Sari Nusseibeh - responsabi-
le dell l’Olp per la questione di Gerusa-
lemme - aggiorna l’andamento delle
adesioni: in un giorno, sono diventati
200 gli esponenti palestinesi che hanno
sotoscritto l’appello, in maggioranza
uomini e donne di cultura, accademici
e rappresentanti della società civile.
«Questa petizione - sottolinea Ussam
Nassar, uno dei firmatari - ha aperto
un dibattito importante nella nostra so-
cietà e non solo fra gli intellettuali. I
palestinesi, anche quelli che soffrono
ogni giorno della brutalità dell’occupa-
zione, si rendono conto che non saran-
no certo le stragi di civili in Israele a
liberare i Territori occupati».  u.d.g.

Il premier israeliano:
dietro gli attentati suicidi
l’asse del terrore costituito
da Irak, Iran e Siria
Massima allerta
dell’esercito

‘‘Sterminata un’intera
famiglia, fra cui due

bambini. Uccisi anche
gli assalitori

Rioccupate Nablus
Betlemme e Tulkarem

‘‘

Voleva conoscere il nemico, guarda-
re in faccia chi è pronto ad una mor-
te orrenda per seminare il terrore. Il
ministro della difesa israeliano Bin-
yamin Ben Eliezer ha incontrato la
scorsa domenica in una prigione di
Gerusalemme due giovani kamika-
ze palestinesi. Del colloquio parla
un ampio servizio del quotidiano
Haaretz.

I protagonisti dell’incontro so-
no Ghassan Satiti, 18 anni, di Jenin,
arruolato dalla Jihad Islamica e cat-
turato dopo due tentativi di raggiun-
gere Tel Aviv per compiervi un at-
tentato. La seconda è Azim Ahmed,
20 anni, studentessa in informatica
dell'università di Betlemme, orfana
di padre, abbandonata bambina dal-
la madre trasferitasi in Giordania.
Arruolata da Tanzim, braccio para-
militare di Al Fatah, si è pentita all'
ultimo minuto, mentre stava per far-
si esplodere tra la folla di Rishon

Letzion, il 22 maggio scorso.
«Chi ti ha mandato?» chiede

Ben Eliezer a Satiti, in arabo.
«La Jihad Islamica».
«Cosa volevi che succedesse?».
«Uccidere ebrei e morire da

martire»
«Spiegami perchè volevi com-

piere Intihad (suicidarti)».
«Non è Intihad - corregge Satiti

- ma Istishad (morte da martire).
Ho studiato un mese nella moschea
e ho imparato che è importante mo-
rire da martire.».

Satiti nega di essere stato mosso
da odio per gli ebrei ma di aver solo
voluto partecipare alla «guerra di li-
berazione». «Ma sul posto dove do-
vevi esplodere - chiede Ben Eliezer -
avresti visto le persone che stavi per
uccidere. Non ti sei chiesto perchè e
se meritavano di morire?». «No - è
stata la risposta -. Non avrei visto le
cose in questo modo. Ciò che è da-

vanti a me è solo il martirio».
Azin Ahmad, la ragazza, durante

il colloquio guarda dritto negli occhi
il ministro, dice che la decisione di
colpire Israele è dovuta a motivi per-
sonali. «Ero depressa e poi mi aveva-
te ucciso il compagno. Era la persona
che mi era più vicina». «Vivevate as-
sieme?» chiede Ben Eliezer.

«Ma niente affatto. Da noi non ci
sono cose simili. Eravamo compagni
e lui è stato ucciso».

La ragazza nel corso del collo-
quio dà l'impressione di essersi trova-
ta incastrata, dopo essersi lasciata in-
cautamente sfuggire in un colloquio
con amici che era disposta a divenire
una martire. Ma al momento di azio-
nare la bomba, Azin ci ripensa. «Ho
visto molta gente, mamme con i figli,
ragazzi e ragazze... improvvisamente
mi sono resa conto di ciò che stavo
per fare e mi sono pentita».

«Che faresti se ti liberassi?», chie-
de Ben Eliezer. «Abbandonerei subi-
to questo posto e andrei in Giordania
da mia madre», risponde la ragazza
scoppiando in lacrime. «Che sarà di
me ora? Non ho più un futuro. La
mia vita è distrutta». Il ministro la
guarda a lungo in silenzio poi mor-
mora: «Ciascuno con il suo destino».

la storia

Palestinesi assaltano una colonia: 6 morti
Territori di nuovo sotto assedio. Hamas e Jihad sconfessano Arafat sulla condanna del terrorismo

Voi europei
sottovalutate
il pericolo del
fanatismo islamico
Israele è sola a
combatterlo

Il suo desiderio più
grande era quello di
studiare arte in Italia
La mia rabbia è di
non essere riuscito a
proteggerla

ministro israeliano

‘‘‘‘

Faccia a faccia con i kamikaze
Ben Eliezer incontra due detenuti

La mia Daniel, uccisa al fast food
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Un soldato
israeliano
controlla una
scuola dei
Territori, sui cui
muri sono
appese le
immagini dei
martiri
palestinesi
In basso
un bimbo tra le
macerie di una
casa dopo
l’incursione degli
elicotteri
israeliani

Segue dalla prima

Un terrorismo che ha violato i luoghi
della normalità, facendo di ogni israe-
liano - non importa se un bambino,
una donna, un anziano - un nemico
da abbattere. Il dottor Menchel è riusci-
to a trasformare un dolore indicibile in
energia positiva. Il ricordo di Daniel
accompagna il dottor Menchel. «In me
- dice - c’è tanta rabbia, ma non odio
né desiderio di vendetta. La rabbia na-
sce dal fatto che, come padre, avevo
sempre cercato di sostenere, proteggere
i miei figli, di aiutarli a crescere in una
realtà difficile come è quella in cui sia-
mo costretti a vivere in Israele. Avevo
cercato di essere sempre vicino a Da-
niel ma quel maledetto giorno non ero
con lei, e non ho potuto fare nulla per
aiutarla, per proteggerla...». Ma oggi il
dottor Menchel ha trovato il modo per
uscire fuori dalla «prigione del lutto»,
dalla gabbia dei ricordi struggenti, «an-
che se so - ammette - che per tutto il
resto della mia vita vivrò attorno a
questa tragedia». Ha trovato il modo
per onorare la memoria della sua Da-
niel, girando l’Europa per raccontare
ad un’opinione pubblica «ancora trop-
po ammaliata e succube del mito dei
combattenti palestinesi» cosa significhi
oggi vivere in un Paese dove il concetto
di normalità è bandito. «Israele - affer-
ma il dottor Menchel - vorrebbe essere
un Paese normale, ma non può esserlo.

Perché non è un Paese normale quello
in cui andare a un supermercato, pren-
dere un autobus, passeggiare per stra-
da, cenare in un ristorante rappresenta
una scommessa di vita o di morte».
No, non è un Paese normale quello in
cui, continua il suo racconto il dottor
Menchel, «ricevi la telefonata di tuo
figlio che ti dice “papà, per favore, vie-
ni a prendermi a scuola, perché non
me la sento di andare con l’auto-
bus”...». Nelle riflessioni del dottor
Menchel torna a più riprese il tema
dell’ incapacità, o della non volontà,

dell’Europa di prendere atto di ciò che
significhi fare i conti e combattere un
terrorismo spietato: «In Italia - affer-
ma - ancora si ha nitido il ricordo, e
l’orrore, della strage di Piazza Fonta-
na. Noi di “Piazza Fontana”, di stragi
sconvolgenti, di massacri di civili iner-
mi ne abbiamo due alla settimana. Di
questo ne risente il tessuto sociale, eco-
nomico, tutto...». Nella ricerca difficile,
coraggiosa, dolorosa, di un perché alla
tragedia che lo ha colpito nell’affetto
più caro, il dottor Menchel ha anche
«incontrato», nei suoi pensieri, l’assassi-
no di sua figlia e quelli che hanno scel-
to la strada del terrorismo suicida. Ha
incontrato il fanatismo integralista,
quel fondamentalismo islamico che ar-
ma la mano di tanti giovani palestine-
si: «Da medico - dice - parlerei di una
malattia cronica che il Medio Oriente
si trascina da decine e decine di anni.
Questa malattia va “curata” e sconfit-
ta con il dialogo, con gli strumenti del-
la politica. Ma su questa malattia si è
oggi innestato un problema acuto, com-
pletamente diverso. Un cancro che va
estirpato con altri strumenti: è il can-

cro del fondamentalismo islamico. Un
fondamentalismo che è riuscito ad
estendersi a macchia d’olio, mettendo
piede anche in Medio Oriente, utiliz-
zando strumentalmente la lotta palesti-
nese. Ha “colonizzato” questa lotta,
permeandola della sua dottrina radica-
le e attecchendo, dopo anni di lavoro
ben fatto, tra i giovani palestinesi dispo-
sti a seminare la morte nell’odiata Isra-
ele, avendo alle loro spalle delle madri
che si dicono orgogliose del gesto dei
loro figli». La percezione della portata
e della pericolosità di questo fenomeno
sfugge alla comprensione del pensiero
occidentale, sottolinea deciso il dottor
Menchel: «Analizzando la loro scala di
valori, il loro comportamento, con le
categorie interpretative occidentali,
non riusciremo mai a capire questo fe-
nomeno, a valutarne la pericolosità».
Di nuovo l’accento cade sull’«adulazio-
ne» che l’Europa sembra avere nei con-
fronti di questi «combattenti»: «Ma
questo atteggiamento - avverte - viene
recepito dai fondamentalisti islamici
come una prova di debolezza dell’Occi-
dente. Perché quella cultura dice che
bisogna sfruttare la simpatia, l’adula-
zione, sfruttarle per mettere le radici
dentro le società che s’intende combat-
tere e, se possibile, annientare». Di fron-

te a questo pericolo, sostiene il dottor
Menchel, «non vi può essere alcuna
incertezza nel combatterlo senza cedi-
menti o deleteri giusticazionismi». «So
bene - aggiunge - che anche tra i palesti-
nesi vi è gente che vuole la pace, che ha
le tasche piene di questi signori della
guerra che hanno usato miliardi di dol-
lari di aiuti internazionali non per co-
struire case, ospedali, per migliorare le
condizioni di vita della gente, ma per
rafforzare il loro potere. Il potere delle
armi. Il potere del terrore. Ma non è
questo il nostro problema oggi. Perché
oggi, il nostro problema è dover fare i
conti con due stragi di “Piazza Fonta-
na” alla settimana, e Israele non può
permettersi, come Paese democratico,
di andare avanti così». In questo conte-
sto di paura, di terrore, di minaccia
esistenziale, il dottor Menchel crede an-
cora che, per risolvere il «problema cro-
nico», occorra «ricercare il dialogo, svi-
luppare la conoscenza della contropar-
te, comprenderne le angosce, ma tutto
questo non ha nulla a che vedere con la
priorità assoluta di combattere il
“cancro” fondamentalista». E per com-
batterlo efficacemente, Israele ha biso-
gno dell’Europa. E del suo impegno a
combatterlo in termini politici, econo-
mici, prim’ancora che sul piano milita-

re. «A questo impegno - incalza il dot-
tor Menchel - l’Europa non può sottrar-
si». Il nostro incontro intreccia ricordi
personali e riflessioni più vaste. E nel
ricordo di Daniel, il pensiero va alle
giovani generazioni israeliane, sospese
- annota il dottor Manchel - «tra il
sogno di una vita normale e la terribile
realtà di guerra, una sporca guerra:
quella voluta e praticata da un terrori-
smo disumano». «Tra i giovani israelia-
ni - sottolinea - regna una grande con-
fusione. Perché Israele è uno Stato de-
mocratico, e come tale è percorso da
tensioni, da un vivace, e spesso aspro,
dibattito interno. Israele non ha una
faccia sola, è poliedrica. Dall’altra par-
te, invece, c’è una sola voce o almeno è

l’unica che sentiamo. I giovani sono
confusi. Per la loro natura, guardano
con favore alle soluzioni più pacifiche
ma, allo stesso tempo, si rendono con-
to, piano piano, che il Paese non può
convivere con questo terrorismo spieta-
to». Della difficoltà di tenere insieme il
sogno e la realtà, Dorom Menchel ave-
va discusso più volte con Daniel: «Di-
scussioni difficili, come sono in Israele,
ma non solo, quelle tra genitori e figli.
Mia figlia era nata in Italia e fino ad
otto anni aveva studiato qui da voi.
Daniel voleva tornare in Italia, dove
era nata e aveva fatto le scuole elemen-
tari fino a 8 anni, per studiare l’arte.
Questo era il suo desiderio più gran-
de...». Un desiderio spezzato per sem-
pre quel maledetto 31 marzo. Sì Da-
niel, come tanti ragazze e ragazzi israe-
liani, guardava con interesse e curiosi-
tà all’Europa. E ora questi ragazzi
d’Israele chiedono all’Europa di non
essere traditi. Ma nei confronti del fon-
damentalismo islamico, osserva amara-
mente il dottor Menchel, l’Europa con-
tinua a comportarsi «come quell’uomo
che sfama il coccodrillo nella speranza
di essere mangiato per ultimo». Una
speranza illusoria. Un’illusione vigliac-
ca.

Umberto De Giovannangeli
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Alfio Bernabei

LONDRA La stampa di destra, con Rupert Murdoch in testa,
sta prendendo il posto dell’opposizione dei conservatori nel
tentativo di distruggere la fiducia degli inglesi verso Tony Blair
e fargli perdere il referendum sull’adesione all’euro previsto
per la primavera prossima. È una tattica che sta preoccupando
il premier e che comincia a dare i suoi frutti. Dopo aver
constatato che l’attuale leader del partito conservatore Ian
Duncan Smith non riesce a dar corpo ad un’opposizione
efficace in Parlamento è proprio come se i grandi proprietari
della stampa di destra – Murdoch, Black, Rothermere - si
fossero organizzati per autoconferirsi il ruolo dell’opposizione
usando come arma i mezzi di informazione di loro proprietà.

La manovra che stanno usando, giorno dopo giorno, è
quella di diffondere l’impressione che il governo laburista non
merita fiducia, che c’è della corruzione nel modo in cui il
partito viene finanziato, che un gruppo di spin doctor a Dow-
ning Street ha l’incarico di raccontare bugie alla popolazione
manipolando le notizie a favore di Blair e far credere che tutto
sia migliorando, mentre invece la situazione peggiora. Per
questi giornali Blair è diventato arrogante, distante, presiden-
ziale. La sua politica è una catena di fallimenti, specie nei
riguardi dei servizi pubblici. E adesso, come ultima e più
pericolosa offesa, il premier si sta adoperando per convincere
la gente che l’adesione all’euro è un passo positivo, mentre
invece, insistono questi giornali, se dovesse vincere il sì nel
referendum tutta una serie di calamità si abbatterebbe sul
paese: perdita della sovranità, danni all’economia, aumento
della disoccupazione e chi più ne ha più ne metta.

Murdoch tra giornali e televisione controlla quasi il 40%
dei media britannici e la sua ferma opposizione all’euro l’ha
già resa esplicita. Questo significa che il Times, il Sun, il News
of The World e il Sunday Times che hanno oltre dieci milioni
di lettori la settimana saranno schierati per il no. Ma nella
stessa cordata ci sono altri proprietari di media come appunto
Black e Rothermere con i loro influenti tabloid, preoccupati
dal fatto che il loro partito tory capeggiato da Duncan Smith
rimane ancorato intorno al 30%, cioé tra i 6 e i 10 punti dietro
al Labour. I motivi di questa debolezza sono due, difficili da
sormontare. Da una parte l’eredità degli ex premier Tha-
tcher-Major mantiene connotazioni negative – corruzione,
divisione sociale, sfascio dei servizi pubblici – dall’altra la
politica del New Labour di Blair ha preso possesso del centro
in maniera così decisiva da lasciare i tory privi di alternative da
proporre al paese. I baroni della stampa di destra, tutti euro-
scettici, sono dunque allarmatissimi. Sono convinti che Dun-
can Smith non riuscirà ad articolare efficacemente il no all’eu-
ro.

Per danneggiare la campagna di Blair a favore del sì questi
baroni hanno gonfiato una serie di notizie intese a dimostrare
che il premier e i suoi ministri raccontano delle menzogne per
cui non bisogna mai credere a quello che dicono. L’ultimo
episodio di tutta una serie è quello connesso al funerale della
regina madre. Alcuni giornali di destra come The Spectator e
il Daily Telegraph hanno scritto e ripetuto ad nauseam che
Downing Street bombardò di telefonate un funzionario di
Buckingham Palace per ottenere che Blair potesse giocare un
ruolo più prominente davanti alle telecamere. Da una notizia
da niente ne è venuto fuori un caso enorme. «A Downing
Street negano che sia vero, ma è tipico, sono bugiardi, mento-
no su tutto, se vi dicono una cosa vuol dire che la verità sta
sicuramente dall’altra parte». Questo è il leit motiv diffuso a
milioni di lettori dai giornali di destra. Funziona? Si direbbe di
sì. E Blair non è del tutto innocente perché ha effettivamente
installato a Downing Street un piccolo esercito di spin doctor
e la gente ne è stufa.

Anche ieri durante una conferenza stampa sul vertice di
Siviglia Blair è stato sommerso da domande sulla sfiducia che
la gente prova verso il governo. Il Daily Telegraph pubblica un
sondaggio. Il 56% per cento degli interrogati oggi ritiene che il
partito laburista sia «sleazy» , cioé corrotto e bugiardo, mentre
nel 1997 la percentuale era solo del 19%. Nel 1998 quasi il
60% aveva fiducia nel governo Blair mentre oggi la quota è
scesa al 28%.

RYAD Un cittadino inglese è morto
ieri nell’esplosione della propria
auto nel centro di Ryad, capitale
dell’Arabia Saudita. Simon John
Veness - questo il nome del
cittadino britannico di 35 anni -
era un dipendete della Banca
Franco-Saudita presso Ryad, dove
abitava da quattro anni con la
moglie e un figlio. La Spa,
l’agenzia ufficiale saudita, ha
dichiarato che non ci sono state
altre vittime oltre a Veness.
L’esplosione è avvenuta nella via
Emir Turkestani nel quartiere
residenziale di Nakhil, dove vivono
numerosi cittadini occidentali.
Secondo la televisione del Qatar
al-Jazira, gli investigatori sauditi
avrebbero privilegiato l’ipotesi di
una vendetta nell’ambito del
contrabbando di alcoolici, proibiti
in Arabia Saudita, anche se alcuni
amici della vittima hanno scartato
la possibilità che Veness facesse
parte di un giro criminale.
L’ipotesi di un attentato
terroristico è stata scartata, come

ha riferito Abdulá Al Shahrani,
direttore del Dipartimento di
Polizia di Ryad. Al Shahrani ha
precisato che la bomba era stata
precedentemente collacata
sull’auto, una Land Rover
Discovery, guidata da Simon J.
Veness e ha ricordato gli altri
attentati contro cittadini
occidentali registrati in Arabia
Saudita e legati al contrabbando di
alcoolici. Nelle ultime settimane, la
capitale saudita era stata teatro di
vari attentati e la polizia di Ryad
aveva risposto con una serie di
arresti di presunti collaboratori
della rete terroristica di al Qaeda.
Solo martedì scorso, alcuni sospetti
erano stati arrestati con l’accuso di
far parte dell’organizzazione
terroristica di Osama bin Laden.
Le autorità diplomatiche
britanniche hanno comunque
esortato i propri cittadini presenti
in Arabia Saudita ad aumentare i
controlli e la vigilanza, soprattutto
per quanto riguarda gli
autoveicoli.

Roberto Rezzo

NEW YORK Un pilota con la testa fra
le nuvole e un cane dal fiuto allucina-
to hanno seminato il panico nella ca-
pitale, provocando un fuggi fuggi ge-
nerale dalla Casa Bianca e dagli edifi-
ci federali circostanti, proprio men-
tre l’Fbi è in stato di allerta per il
pericolo di nuovi attentati terroristici
in occasione del 4 luglio, la festa del-
l’Indipendenza negli Stati Uniti.˘ È
accaduto mercoledì sera verso le otto
che un Cessna 182, in volo dal Massa-
chusetts verso il North Carolina, ab-
bia invaso lo spazio aereo sovrastante
la residenza del presidente, una zona
rigorosamente off limit, senza rispon-
dere agli avvertimenti radio lanciati
da terra. I servizi di sicurezza hanno
immediatamente pensato alla possibi-
lità di un attacco terroristico, a una
missione suicida. Due caccia F-16 del-
la Us Air Force hanno intercettato in
pochi minuti il piccolo veivolo ormai
giunto a meno di dieci chilometri dal-
la Casa Bianca, pronti ad abbatterlo.
˘Sono scattate le procedure d’emer-
genza per far evacuare il personale e i
visitatori dalla Casa Bianca, mentre
nel prato di fronte, John King, il corri-
spondente della Cnn, che stava par-
lando in diretta di Medio Oriente, ha
bruscamente annunciato ai telespetta-
tori del notiziario serale che se la do-
veva svignare, lasciando l’America
senza fiato.

George W. Bush, rientrato da
una ventina di minuti nei suoi uffici,
dopo aver partecipato a un’iniziativa
per raccogliere fondi a favore del par-
tito repubblicano, è rimasto al suo
posto, riferiscono fonti ufficiali, pro-
tetto da non meglio precisate «misu-
re straordinarie di sicurezza». La mo-
glie Laura, che si trovava nei suoi ap-
partamenti, ha dichiarato alla rete te-
levisiva Cbs di aver appreso dello sta-
to di emergenza dalla radio.

L’allarme è rientrato dopo circa
un quarto d’ora, quando il pilota del
Cessna si è messo in contatto con la
torre di controllo di Leesburg in Vir-
ginia per chiedere informazioni sulle
condizioni metereologiche. Gli F-16,
anziché disintegrarlo, lo hanno scor-
tato sino all’aeroporto di Richmond,
dove pilota e passeggeri hanno trova-
to ad accoglierli gli agenti dell’Fbi che

li hanno presi in custodia e interroga-
ti.

Poche ore prima che il pilota fi-
nisse fuori rotta, un altro falso allar-
me terroristico aveva costretto a una
fuga precipitosa il presidente della Fe-
deral Riserve, Alan Greenspan, e cir-
ca 1.300 fra impiegati e funzionari
della banca centrale americana. Un
addetto alle pulizie aveva notato un
pacco sospetto in un bidone dell’im-
mondizia vicino all’ingresso dell’edifi-
cio e ha chiamato gli agenti della sicu-
rezza interna. Temendo che potesse
trattarsi di una bomba, sono stati fat-
ti intervenire gli artificieri, accorsi sul
posto con un cane addestrato a rico-
noscere la presenza di esplosivi. Do-
po un paio di sniffate, il cane ˘ha
cominciato ad agitarsi: «positivo»,
hanno detto gli agenti, che intanto
avevano raccolto due altri sospetti or-
digni in un parco vicino. Quando le
presunte bombe sono state fatte bril-

lare, l’esame dei residui ha smentito
la presenza di qualsiasi esplosivo. Un
comunicato della Fed ha fatto sapere
che nessuno dei servizi dell’istituto,
compresi i pagamenti ai dipendenti
dell’amministrazione federale, ha su-
bito rallentamenti.˘

Falsi allarmi, tanto rumore per
nulla, ma le autorità hanno i nervi a
fior di pelle, e gli occhi dell’opinione
pubblica puntati addosso. Si è appre-
so che la National Security Agency il
10 settembre aveva intercettato una
conversazioni di questo tenore fra i
terroristi: «Domani è il grande gior-
no, sarà un colpo grandioso». I due al
telefono parlavano in arabo e la tradu-
zione della conversazione, a cura de-
gli uffici competenti, è arrivata il 12
settembre. L’Fbi per il 4 di luglio, pur
non avendo ricevuto particolari se-
gnalazioni di pericolo, ha predispo-
sto un piano d’intervento straordina-
rio che coinvolgerà tutte le 56 sedi

periferiche dell’agenzia. Ogni parata,
ogni manifestazione, ogni festeggia-
mento, sarà infiltrato con tutti i possi-
bili agenti a disposizione. A New
York, polizia e vigili del fuoco, hanno
ricevuto un ordine di servizio perché
tutti gli agenti prestino particolare at-
tenzione ai veicoli in dotazione. Nel

vicino stato del New Jersey due indivi-
dui dall’apparenza mediorientale,
hanno tentato di comprare un’auto-
ambulanza in contanti. Gli investiga-
tori sono convinti che i terroristi po-
trebbero tentare di utilizzare un vei-
colo d’emergenza come un’auto bom-
ba.

Il 18 giugno 2002 è venuto a manca-
re

MASANIELLO SALI
Ad esequie avvenute i familiari tutti
ringraziano.

Cinquantotto minatori morti e altrettanti
sepolti vivi sotto tonnellate di carbone.
Questo il primo tragico bilancio del crollo
avvenuto ieri in Cina nella miniera di
carbone di Chengzihe, a 300 chilometri dalla
frontiera con la Russia. Non sono state
chiarite le cause che hanno provocato
l’esplosione che ha di fatto collassato i tunnel
della miniera. «Le squadre di soccorso - ha
dichiarato un ufficiale che coordinava le
operazioni - sono intervenute a Chengzihe
per tentare di salvare il maggior numero di
minatori». Dei 140 operai che normalmente
lavorano in questa miniera, solo 24 sono
stati tratti in salvo, di cui otto in condizioni
gravi. Tra i dispersi all’interno della miniera
di carbone di Chengzihe, ci sarebbe anche il
responsabile dell’impianto, anche se la
notizia non è stata confermata dalle autorità
regionali, Secondo l’agenzia di stampa
Nuova Cina, il sindaco e tutta

l’amministrazione comunale di Chengzihe,
che aveva già vissuto in aprile altri due
incidenti minerari, hanno partecipato alle
operazioni di salvataggio. In Cina, il paese
con la più grande industria mineraria del
mondo, nel 2001 sono stati parecchie
migliaia gli operai che hanno perso la vita
all’interno di miniere. Secondo Zhang
Baoming dell’Amministrazione per la
sicurezza nei luogi di lavoro in Cina, nei
primi tre mesi del 2002 sono già morti più di
mille minatori in incidenti analoghi a quello
di ieri. Recentemente il regime di Pechino ha
chiuso alcune miniere per scarsi livelli di
sicurezza. Spesso, però, le miniere vengono
riaperte illegalmente grazie all’appoggio dei
politici locali. Lo scorso mese, un tribunale
cinese ha condannato a morte un dirigente
di una miniera dove, a causa di incurie
amministrative e legali, erano morti
ottantun minatori.

Aereo sorvola la Casa Bianca: evacuata
Il Cessna sbaglia rotta. Due F-16 pronti ad abbatterlo. «Bush non ha mai corso pericolo»

Bruno Marolo

WASHINGTON L'America ha fatto
ieri un passo importante verso
l'abolizione della pena di morte. La
Corte Suprema ha vietato di conse-
gnare al boia i ritardati mentali. La
condanna di quasi 300 prigionieri
in attesa dell'esecuzione sarà imme-
diatamente commutata nell'erga-
stolo, e probabilmente altre centi-
naia presenteranno ricorso. Non è
la soluzione definitiva di un aspet-
to della giustizia americana che al-
larma e offende gli altri paesi demo-
cratici, ma almeno da oggi non vi
saranno più casi limite come quel-
lo di Morris Mason. Nel 1985, Ma-
son si avviò verso la camera delle
esecuzioni della Virginia dicendo
ai compagni di cella: «Al mio ritor-
no, fra poco, vi farò vedere chi di
noi gioca meglio a baseball». Aveva
32 anni e il cervello di un bambino
di due. Morì senza saperlo.

I nove magistrati cui spetta l'ul-
tima parola sulle leggi americane
hanno preso la storica decisione
con sei voti favorevoli e tre contra-
ri. Si sono opposti il presidente del-
la Corte Suprema William Rehn-

quist e i due giudici più conservato-
ri, Antonin Scalia e Clarence Tho-
mas. Rehnquist ha fatto mettere a
verbale il suo dissenso omettendo
l'avverbio «rispettosamente» che fi-
nora era di prammatica. Tra soste-
nitori e oppositori della pena di
morte la polemica è al calor bian-
co. La minoranza che ieri è stata
sconfitta sostiene che ora si manife-
sterà una schiera di finti malati di
mente in cerca di indulgenza. Ma
questo modo di pensare, che una
decina di anni fa in America non
scandalizzava nessuno, ha fatto il
suo tempo.

In un certo senso la Corte Su-
prema ha sconfessato sé stessa. Nel
1989 aveva annunciato un parere
contrario a quello di oggi. Nella
costituzione americana vi è una fra-
se che vieta «punizioni insolite e
crudeli». Quando era stato esami-
nato il primo ricorso, soltanto due

dei 50 stati americani escludevano
la pena capitale per i ritardati. Le
sentenze di morte potevano essere
considerate crudeli, ma sicuramen-
te non erano «insolite». I giudici
non ritennero che si dovesse inter-
venire.

Oggi, le esecuzioni di minorati
mentali sono vietate in 18 stati,
mentre altri 12 hanno abolito del
tutto la pena di morte. Soltanto 20
stati hanno continuato ad autoriz-
zarle fino a ieri: ora dovranno ade-
guarsi. «Questo tipo di condanne -
ha scritto il giudice John Paul Ste-
vens a nome della maggioranza del-
la Corte Suprema - è diventato così
raro che si può constatare come si
sia sviluppato un vero consenso na-
zionale contro di esso». La costitu-
zione americana è flessibile. Puni-
zioni che ai padri fondatori non
parevano né crudeli né insolite, co-
me la fustigazione o l'impiccagione

per i ladri di cavalli, sono inaccetta-
bili ai giorni nostri e gli interpreti
della costituzione devono prender-
ne atto.

Dal 1976, quando negli Stati
Uniti è stata ripristinata la pena di
morte, sono state eseguite le senten-
ze capitali di 44 ritardati mentali,
in 13 stati. Alcune vicende hanno
provocato l'indignazione del resto
del mondo. Per esempio Jerome
Bowden, un menomato che non
sapeva né leggere né scrivere, fir-
mò con uno scarabocchio una con-
fessione di omicidio che la polizia
gli mise davanti senza dirgli di che
cosa si trattava. Il governatore della
Georgia dichiarò valida la confes-
sione e autorizzò il boia a procede-
re.

Per la legge americana è ufficial-
mente ritardato chi ha un quozien-
te intellettuale inferiore a 70. Il ri-
corso su cui si è pronunciata ieri la

Corte Suprema era stato presenta-
to da Daryl Renard Atkins, condan-
nato a morte in Virginia nel 1996.
Atkins ha un quoziente intellettivo
minimo, a 59, non ha mai avuto
una casa né un lavoro, da quando
era bambino ha sempre vissuto di
elemosine, furti e rapine. Ha ucci-
so con un colpo di pistola un solda-
to che gli rifiutava i soldi per una
birra.

Mentre il caso veniva esamina-
to i giudici avevano segnalato le
loro intenzioni. Avevano infatti so-
speso le esecuzioni di due ritardati
nel Texas e di uno nel Tennessee,
in attesa di stabilire se fossero anco-
ra ammissibili secondo la costitu-
zione. Prima di questi interventi,
alcuni stati avevano accelerato l'in-
vio dei condannati nella camera
della morte, quasi volessero usare
tutto il loro potere finchè poteva-
no farlo.

Il presidente George Bush si
era pronunciato già un anno fa
contro la pena di morte per i ritar-
dati mentali: «Il nostro sistema giu-
diziario - sono le sue parole - pro-
tegge le persone che non capiscono
la natura del crimine da loro com-
messo».

I giornali di Murdoch
sola opposizione a Blair

Tory deboliRyad, autobomba uccide cittadino inglese

Con 6 voti a favore e 3 contrari, la Corte suprema ha ristretto il ricorso al boia. Per 300 detenuti la pena capitale sarà commutata in ergastolo

Stati Uniti, mai più a morte i ritardati mentali

Un aereo
sui cieli
di Washington

La corte suprema americana

Crollo in una miniera cinese: 120 tra morti e intrappolati
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MILANO È andata benino, ma
molto sotto le aspettative l’offer-
ta di azioni di Pirelli Real Estate,
il braccio immobiliare del grup-
po di Tronchetti Provera. L'offer-
ta globale di azioni di Pirelli &
C. Real Estate si è conclusa con
l'integrale collocamento delle
azioni offerte, pari a 14.150.000,
a fronte di una domanda che ha
ecceduto l'offerta per circa il
20%. Lo ha spiegato in una nota
la stessa Pirelli che, d'intesa con i
Joint Book Runner Medioban-

ca, Morgan Stanley e UBM e
l'Advisor Lazard, hanno fissato
il prezzo delle azioni di Pirelli &
C. Real Estate oggetto dell'offer-
ta in 26 euro per azione.

Si tratta del livello minimo
della “forchetta” che era stata an-
nunciata in precedenza, il cui
massimo era stato fissato a 31,5
euro. Un’indicazione di prezzo
che è frutto del deludente anda-
mento dei mercati finanziari nel-
le ultime settimane e probabil-
mente anche di qualche perples-

sità degli investitori di frobnte a
un’operazione che non convin-
ce del tutto.

Il ricavato derivante dall'au-
mento di capitale al servizio dell'
offerta globale, al netto delle
commissioni, è invece pari a cir-
ca 100,5 milioni di euro. Sulla
base del prezzo unitario per azio-
ne, e a valle dell'aumento di capi-
tale, la capitalizzazione di Borsa
di Pirelli & C. Real Estate risulta
pari a 1.055 milioni di euro.

Il collocamento attraverso il

quale Pirelli & C. Real Estate ver-
rà quotata alla borsa di Milano
riguarda come detto 14.150.000
azioni ordinarie, in parte
(4.050.000 azioni) derivanti da
un aumento di capitale, con
esclusione del diritto di opzione,
di Pirelli & C. Real Estate e in
parte (10.100.000 azioni) poste
in vendita dalla controllante Pi-
relli & C.

Il gruppo Pirelli ha registrato
un brusco ribasso ieri in Piazza
Affari.

Raul Wittenberg

ROMA Ancora una volta si conferma che a sfuggire al dovere fiscale
non sono soltanto i negrieri che schiavizzano manodopera spesso
minorile negli scantinati, non solo i piccoli imprenditori che cerca-
no di sopravvivere alle difficoltà del mercato, ma anche rispettabili
capitani d'industria. L’ abitudine, dura a morire, continua ad
impazzare sotto le gloriose bandiere di Forza Italia. Infatti il 95%
dei controlli sulle grandi imprese effettuato dai finanzieri nei primi
quattro mesi del 2002 ha consentito di scoprire evasione fiscale.

È questo uno dei dati forniti dall'Agenzia delle Entrate, che ieri
ha illustrato il bilancio di un anno di attività da quando ha cessato
di essere un dipartimento del ministero delle Finanze, per diventa-
re un organismo dell'amministrazione dotato di autonomia gestio-
nale e finanziaria. Le verifiche di cui parliamo sono state 97 sulle
aziende di grandi dimensioni, con un volume d' affari superiore a
25,8 milioni di euro (circa 50 miliardi di vecchie lire). Insomma, il
cuore pulsante di quella Confindustria che chiede meno tasse e
meno contributi all'Inps. «Il 95% dei controlli - è scritto nel
rapporto dell'Agenzia - ha avuto esito positivo con recupero di

materia imponibile. Entro la fine
dell' anno le verifiche nei confron-
ti di questa tipologia di soggetti
saranno 300». Anche per le socie-
tà di media dimensione, con un
volume d' affari inferiore ai 25,8
milioni di euro, il fisco ha potuto
recuperare tasse evase.

E parte il piano contro l'eco-
nomia sommersa: l'Agenzia delle
Entrate ha già predisposto le lette-

re con le richieste di chiarimento, che saranno spedite ai soggetti
sospettati di impiegare manodopera irregolare. «Una prima tran-
che di circa quattromila lettere - ha detto il direttore dell'Agenzia,
Raffaele Ferrara - sarà inviata tra qualche giorno», ne seguiranno
altrettante. Successivamente, «attingendo ad altre banche dati e
agli studi di settore - ha aggiunto Ferrara - andremo su numeri
decisamente superiori». Si stimano in circa 40 mila le lettere , un
obiettivo definito «realistico», che saranno spedite al termine dell'
operazione. «Con le lettere chiederemo informazioni ai soggetti
che secondo i nostri dati dovevano regolarizzarsi - ha spiegato
ancora Ferrara - i quali comunque potranno fornire ampie giustifi-
cazioni delle anomalie che abbiamo riscontrato». Se le risposte dei
contribuenti non saranno ritenute idonee a fugare il dubbio che
operino nel sommerso, finiranno inseriti nel piano dei controlli
sull'evasione fiscale e previdenziale.

Nel mirino dei controlli dell’Agenzia, che tra l’altro chiude
l’anno con un attivo di 16 milioni di euro rispetto al budget
assegnato, ci sono anche le imprese del mezzogiorno e delle altre
aree depresse che hanno utilizzato la cosiddetta Visco-Sud. Ovvero
l’incentivo del Centro sinistra agli investimenti produttivi in quelle
aree, che andavano in credito d’imposta fino al 50%, più le tasse
risparmiate con l’ammortamento. Si tratta di verificare se quell’in-
vestimento c’è stato davvero nella misura denunciata, e se rientra
tra quelli elencati come produttivi.

Marco Ventimiglia

MILANO Ancora un pesante ribasso dei
principali mercati finanziari, a confer-
ma di quanto la fiammata di acquisti
verificatasi in apertura di settimana
sia stata effimera. Ma fin qui, con Lon-
dra (-1,55%), Parigi (-2,63%), Franco-
forte (-2,52%) e Milano (-2,20%) che
hanno accumulato pesanti ribassi, po-
trebbe sembrare l’ennesima cronaca
di una giornata borsistica da dimenti-
care. Senonché, osservando il livello al
quale sono giunti i più importanti
mercati del Vecchio continente, «pilo-
tati» ovviamente dal deludente anda-
mento di Wall Street (anche ieri in
difficoltà), ci si accorge che ormai si
sta delineando una tendenza ribassista
talmente consolidata da non far dor-
mire sonni tranquilli per il prossimo
futuro.

Si è arrivati, insomma, ad un pun-
to nel quale anche chi non ama far di
conto dovrebbe dare un’occhiata a
qualche cifra. Le Borse europee sono
pericolosamente vicine ai minimi fatti
registrare nel corso degli ultimi dodici
mesi. E non si tratta di minimi qualsia-
si, trattandosi dei picchi negativi susse-
guenti agli attentati dell’11 settembre,
livelli che la maggioranza degli analisti
riteneva non più raggiungibili in quan-
to frutto di una forte componente
emotiva.

A questo punto la realtà potrebbe
presto smentire previsioni più o meno
autorevoli. In Germania l’indice Dax
è collocato intorno ai 4.200 punti. Un
anno fa ne valeva quasi 6.000, dopo il
crollo delle Torri Gemelle era precipi-
tato fino a 3.900.

Storia analoga in Francia dove il
principale indicatore, il Cac 40, vale
circa 3.800 punti. Dodici mesi fa veleg-
giava ben oltre i 5.000 mentre a settem-
bre 2001 si era finiti poco sotto quota
3.700.

Non fa eccezione Londra. Il Ftse
100 ha chiuso ieri a 4.580 punti. Molti
di meno rispetto ai 5.700 del giugno
scorso, e soprattutto soltanto una
manciata percentuale in più nel con-
fronto con i 4.480 del primo autunno.

In Piazza Affari, che ha fra l’altro
dimensioni ben più contenute rispet-
to ai mercati appena esaminati, le cose

non vanno certo diversamente. L’indi-
ce generale, il Mibtel, un anno fa sta-
zionava intorno ai 26.000 punti, già in
vistoso arretramento rispetto ai massi-
mi spettacolari raggiunti in pieno
boom della New economy. Dopo l’11
settembre la picchiata verso il basso si
concluse a quota 17.400. Adesso, il Mi-
btel vale poco più di 20.000 punti.
Sostanzialmente analogo l’andamento
del Mib30: quasi 37.000 punti nel giu-
gno 2001, fino a quota 23.500 nel me-
se di settembre, 27.674 ieri.

E tornando all’ultima, deludente
seduta, nell’arretramento generale
non si è salvato nessun comparto. Par-

ticolarmenti bersagliati, ancora una
volta, i titoli della scuderia Tronchetti
Provera, precipitati ormai a livelli ben
più bassi del dopo 11 settembre. Perdi-
te importanti di Telecom (-3,4%),
Tim (-3,31%) e Seat (-3,16%), fino
alle holding Olivetti (-3,94%) e Pirelli
(-5,35%).

Male anche le principali azioni del
risparmio gestito: Mediolanum
(-5,92%), Fideuram (-3,37%) e Bipop
(-4,91%). Brutte notizie anche per i
bancari, con un bilancio negativo so-
prattutto per Bnl (-4,15%). Unicredi-
to ha perso il 2,24%, Sanpaolo Imi il
2,76%, IntesaBci l'1,72% e Monte Pa-
schi il 2,9%.

Pessima giornata del Nuovo Mer-
cato, con l’indice Numtel che con i
suoi 1.557 punti (-3,89%) è ormai vici-
nissimo ai minimi di settembre. Signi-
ficativa la debacle del titolo a maggior
capitalizzazione, Tiscali, che ha lascia-
to sul terreno il 6,08%.

Infine l’euro, che in questi tempi
difficili continua il suo recupero. La
divisa unica ha aggiornato ieri i suoi
massimi degli ultimi due anni nei con-
fronti del dollaro arrivando a quota
0,9646.

MILANO Si è concluso con un nulla di fatto il nuovo
incontro tenutosi ieri sul futuro di Stream e Telepiù tra
Rupert Murdoch, numero uno di News corp, e Marco
Tronchetti Provera, numero uno di Pirelli-Telecom. Se-
condo fonti vicine all'operazione, sarebbe emerso che
per Telecom il progetto industriale legato alla creazione
della piattaforma unica è valido, ma che le condizioni
finanziarie per l'acquisto di Telepiù da Vvivendi appaio-
no onerose.

In base al memorandum d'intesa siglato l'8 giugno,
Telepiù andrà a Murdoch per un miliardo di euro. Il
piano prevede il pagamento di 450 milioni cash a conclu-
sione delle trattative. L'accordo prevede inoltre che il
gruppo di Murdoch, azionista di riferimento insieme a
Telecom Italia della pay-tv Stream, abbia il 50% della
piattaforma comune con 2,35 milioni di utenti. Saranno

poi rimorsati 500 milioni di euro per i futuri diritti sulle
partite di serie A e per la vendita di due licenze terrestri.
Gli abbonamenti Telepiù saranno valutati allo stesso
prezzo di quelli Stream al momento dell'acquisto da
parte di Canal Plus.

Rupert Murdoch avrebbe chiesto a Tronchetti Prove-
ra che Telecom Italia aumenti la sua quota dopo la
fusione tra le due pay-tv e avrebbe confermato che il suo
progetto prevede che a Telecom si affianchino partner
finanziari. Oggi Murdoch sarà a Bruxellesha per un in-
contro con Mario Monti, commissario europeo alla con-
correnza. «Non ci attendiamo dei problemi - ha dichiara-
to Murdoc - Siamo disponibili ad accettare le condizioni
che l’Authority italiana aveva chiesto a Vivendi. Le auto-
rità avevano approvato l'affare a determinate condizio-
ni, che Vivendi aveva rifiutato. Noi le accetteremo».

Nessuno si fida delle Borse
Piazza Affari ai minimi. L’Europa soffre, l’euro invece continua a salire

I mercati del Vecchio
Continente sempre
più vicini ai livelli
raggiunti dopo
gli attentati dell’11
settembre

Il rapporto dell’Agenzia delle Entrate

Il sommerso non emerge
e le grandi aziende
guidano l’evasione fiscale

Rilevate irregolarità
nel 95% delle
imprese controllate
nei primi quattro
mesi del 2002

Tele+, Murdoch non convince Tronchetti Provera
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Laura Matteucci

MILANO I consumi ristagnano, e il costo
della vita pare rallentare. Anzi, nel mese
di giugno torna, secondo i dati delle
dodici città campione, ai minimi degli
ultimi due anni e mezzo. L’andamento
tendenziale dei prezzi di questo mese
dovrebbe infatti attestarsi al 2,1% (dal
2,3% di maggio), livello che non si regi-
strava dalla fine del ‘99, con una varia-
zione mensile inferiore allo 0,1%. Dai
prezzi al consumo sembra arrivare dun-
que un segnale positivo, strettamente
legato all’andamento degli alimentari, il
comparto che più degli altri registra
prezzi invariati o in discesa.

Ma le associazioni dei consumatori
non sono d’accordo: i prezzi e le tariffe
continuano ad aumentare - sostengono
- e se l’Istat afferma che il caro vita è
rallentato, vuol dire che il paniere su cui
si basa non rappresenta i consumi reali.
Secondo le associazioni, nel passaggio
all’euro le famiglie hanno perso media-
mente l’8%-10% del proprio potere
d’acquisto. Oltre ai rincari dei servizi
assicurativi e bancari, rileva l’Adusbef,
ci sono quelli di frutta e verdura, con
aumenti del 200% (1 chilo di ciliegie a
Roma arriva a costare 12 euro), i costi
della tintarella sono aumentati in media
del 10% (sdraio ed ombrellone sfiorano
i 25 euro al giorno), abbigliamento e
calzature sono aumentati del 7% solo

nell’ultimo mese. Ma per i rilevatori del-
l’Istat tutto ciò non esiste.

Se la fiducia degli italiani nell’euro,
come dimostra l’Econometro del Sole
24 Ore, ha registrato un crollo a giugno
dal 75,5 al 60% - prosegue l’Adusbef -
vuol dire che «i conti non tornano, per-
chè il paniere Istat e le rilevazioni non
rappresentano la realtà dei consumi e
non sono in sintonia con il sentire co-
mune dei cittadini».

Tornando ai dati delle dodici città
campione, al contrario di quanto sosten-
gono i consumatori, sarebbe proprio il
settore alimentare a guidare la frenata.
La colpa degli aumenti, invece, è dell’au-
mento delle sigarette innanzitutto, con
incrementi di 10 centesimi per le stranie-

re più vendute. Dal petrolio, che ha vi-
sto ridurre il prezzo per barile dai 25 ai
23 dollari, non sono arrivate particolari
tensioni, anche se la domanda di ener-
gia elettrica è cresciuta proprio per fatto-
ri climatici, legati all’uso di ventilatori e
condizionatori. Sempre secondo l’Istat,
a giugno la frenata su base congiuntura-
le è stata più accentuata a Venezia (dato
invariato dopo il più 1,1% di maggio),
Bologna e Napoli (invariato dal più
0,9% del mese precedente), Trieste (me-
no 0,3% dal più 0,3% di maggio) e Mila-
no (invariato da più 0,6%).

Prezzi degli alimentari a parte, a pe-
sare sul contenimento dell’inflazione è
anche la domanda stagnante dei consu-
mi. Ma il suo effetto benefico non con-

vince nè Confcommercio nè Confeser-
centi. «Questa situazione di stasi della
domanda - dice Confcommercio in una
nota - che dura ormai da oltre un anno
e che non sembra destinata a modificar-
si nel breve periodo, rischia di rinviare,
oltre che di ridurre d’intensità, la ripre-
sa economica». Soddisfatta a metà an-
che Confesercenti, soprattutto perchè -
avverte - per abbattere la barriera del
2% entro l’anno si dovrebbero tenere
fermi i prezzi da qui a dicembre. «L’in-
cremento dei prezzi - afferma in una
nota il presidente, Marco Venturi - fa
fronte ad un andamento stagnante dei
consumi e a continue flessioni delle ven-
dite da parte delle piccole e medie im-
prese».

collocamenti

‘‘

Secondo i dati delle città campione l’inflazione in giugno è scesa al 2,1%, il livello più basso dalla fine del ’99. La domanda continua a ristagnare

Prezzi in calo, ma i consumatori non ci credono

Delude l’offerta di azioni
di Pirelli Real Estate Un operatore della Borsa di New York
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LEVI STRAUSS

Trimestre in perdita
e vendite in calo
Levi Strauss, la società di abbigliamento famosa
per gli omonimi jeans, ha chiuso il trimestre con
una perdita pari a 80,9 milioni di dollari, mentre
nel corrispondente periodo dell anno prima si era
avuto un utile netto di 43,4 mln di dollari. Le
vendite nel trimestre conclusosi il 26 maggio
scorso sono inoltre calate del 12%.

ESSO ITALIA

Più che raddoppiato
l’utile netto 2001
La Esso italiana ha chiuso il 2001 con un utile
netto di 204 milioni di euro (+131,8%),
lavorazioni nelle raffinerie pari a 13,6 milioni di
tonnellate e vendite pari a 12,3 milioni di
tonnellate, dati questi ultimi due in aumento del
2,5% rispetto all'anno precedente. Nel settore rete
le vendite nei self-service post-pay hanno
raggiunto il 50% del totale.

FREEDOMLAND

Accordo con Alenia
per servizi satellitari
Freedomland e Alenia Spazio hanno siglato un
accordo per la realizzazione di un Centro Servizi
satellitare che permetterà a Freedomland di offrire
servizi interattivi via satellite. In base all'accordo
Freedomland effettuerà investimenti complessivi
fino a 3,5 milioni di euro da destinarsi alla
realizzazione, nella sede milanese della società, di
un Centro servizi satellitare, che utilizzerà
SkyPlexNet, la piattaforma sviluppata da Alenia.

INTESABCI

Un milione di clienti
per telephon banking
I clienti di telephone banking attualmente gestiti
dagli operatori del Contact Center Multimediale
di IntesaBci sono prossimi al milione. A fine
maggio erano infatti 920mila e 340mila quelli per
le attività di customer care internet. I contatti
giornalieri riguardano mediamente circa 50mila
clienti. Rispetto al dicembre 2001, la clientela che
utilizza i servizi di telephone e internet banking
del gruppo IntesaBci è aumentata del 12%.

CREDITO EMILIANO

Acquisito il 3,08%
del capitale Camfin
Il Credito Emiliano è entrato con il 3,08% nella
Camfin, la finanziaria di Marco Tronchetti
Provera che controlla Pirellina. La partecipazione
è detenuta dalla Credito Emiliano Holding
attraverso Euromobiliare Sim. In base alle
comunicazioni Consob l'operazione è stata
effettuata il 12 giugno. Azionista di riferimento de
Credem è la famiglia Maramotti.

La giornata di sciopero nazionale del trasporto locale per il rinnovo del bienno economico del contratto scaduto ormai da sei mesi

Tram, bus e metro si fermano oggi per 8 ore

Se i diritti
vanno all’asta

MILANO Non ci sono accordi scritti, ma
le banche creditrici della Fiat spingereb-
bero perchè il Lingotto ceda l’auto.

A sostenerlo - mentre a livello ufficia-
le i portavoce dell’azienda si trincerano
dietro un no comment - sono fonti che
citano colloqui intervenuti tra i vertici
del gruppo e gli istituti di credito. Non
solo. Secondo le stesse fonti, la Fiat sareb-
be anche pronta a cedere la compagnia
di assicurazioni Toro - valutata circa
quattro miliardi di euro - nel caso a fine
anno non dovesse raggiungere gli obietti-
vi di bilancio.

Fuori dal campo delle indescrezioni,
intanto, General Motors fa sapere di non
avere alcuna intenzione di fondere le pro-
prie attività europee con Fiat Auto. A
sostenerlo è il Financial Times, con un’in-
tervista a Rick Wagoner, l’amministrato-
re delegato di Detroit.

Nessuna decisione è stata presa sul-
l’esercizio dell’opzione sull’80 per cento
di Fiat Auto, sottolinea Wagoner. Sarà
Fiat decidere. Tra l’altro anche Gm è a
metà della ristrutturazione delle proprie
attività auto in Europa. Una ristruttura-
zione che prevede un taglio di capacità
del 25 per cento. Wagoner, invece, con-
ferma che Gmac, la divisione finanziaria
e di credito al consumo del gruppo ame-
ricano, sta considerando l’opportunità
di acquisire una partecipazione azionaria
in Fidis, la società del gruppo torinese
che stava per passare sotto il controllo
della Banca di Roma, IntesaBci e Sanpao-
lo-Imi. Ma a che punto è la trattativa?
«Gmac sta esaminando il dossier - dice
Wagoner -. Ancora non siamo arrivati a
una conclusione. Abbiamo appena co-
minciato a guardare i numeri e ci impie-
gheremo un po’. Altri aspetti legati ai

costi di finanziamento devono essere ana-
lizzati per vedere se la soluzione è la mi-
gliore per entrambi».

Sul caso Fiat, ieri, è intervenuto an-
che il sindaco di Torino, Sergio Chiampa-
rino. E la sua, è l’indicazione di una stra-
da che va in direzione opposta a quella
che sarebbe stata suggerita dalle banche
ai vertici del Lingotto. La scelta del risana-
mento e dell’investimento sull’auto, so-
stiene infatti Chiamparino, obbliga il
gruppo a valorizzare le altre attività.

«Non come occasione per fare cassa attra-
verso la dismissione, ma come opportu-
nità per nuove politiche industriali».

Intervenuto alla commissione Attivi-
tà Produttive della Camera, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sulla crisi del
settore auto, il sindaco ha comunque ri-
badito la necessità di intervenire. «Altri-
menti - afferma - non si va avanti a lun-
go». Ma la scelta deve essere chiara. «Oc-
corre ricavare le risorse per sviluppare
l’auto senza procedere a svendite».

Chiamparino definisce poi «non utili»,
in questa fase, nuove rottamazioni men-
tre è favorevole ad incentivare la qualità
ambientale degli autoveicoli.

Maggiore importanza, invece, viene
data alla crescita degli investimenti in ri-
cerca e sperimentazione della mobilità
sostenibile «fin dal prossimo Dpef». Altri
interventi come l’annunciata volontà di
ridurre le tasse sui passaggi di proprietà
dei veicoli, per Chiamparino «potrebbe-
ro essere utili a movimentare il mercato

senza ledere le regole della concorrenza».
In Commissione, il sindaco di Tori-

no si è soffermato anche sulla trattativa
con i sindacati per la quale, afferma, «è
importante un segnale di discontinuità
con il recente passato, da parte dell'azien-
da, in termini di garanzie occupazionali
e politica industriale e finanziaria, in mo-
do di giungere rapidamente ad una con-
clusione di questa prima fase della tratta-
tiva».

a.f.

MILANO Si terrà il 31 luglio in prima convocazione (il
primo agosto in seconda) l’assemblea straordinaria
degli azionisti di Blu. All’ordine del giorno, lo
scioglimento della società. L’altro punto all’ordine
del giorno è una modifica statutaria che
riguarderebbe lo spostamento della sede sociale da
Napoli a Roma. Blu ha dunque ufficializzato la
dead-line per completare l’operazione di cessione: se
non verrà realizzata entro il 31 luglio la società verrà
liquidata. La formalizzazione della data, con l'avviso
di assemblea straordinaria pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, arriva dopo quanto preannunciato dallo
stesso amministratore delegato Enrico Casini. Al
momento è rimasta sul tappeto solo l’ipotesi di
cessione degli assets a Tim, Wind, Omnitel e H3G
che dovrà avvenire entro la seconda metà di luglio.
I soci di Blu intanto si rivedranno il 25 per mettere a
punto il complesso processo di cessione.

GLI SCIOPERI NEI TRASPORTI DEI PROSSIMI GIORNI

22 GIUGNO Dalle 21, sciopero di 24 ore
dei capistazione aderenti all’Ucs

26 GIUGNO
Dalle 12 alle 16 sciopero degli uomini radar
di Napoli, Genova, Brindisi
di quasi tutte le sigle sindacali

28 GIUGNO 4 ore virtuali, dalle 11 alle 15
dei piloti Alitalia e Alitalia team aderenti alla Uilt

Dal 5 al 12 LUGLIO Scattano gli scioperi di 4 ore
della sola Filt Cgil in difesa dell’articolo 18

5 LUGLIO Dalle 9 alle 13, i ferrovieri

8 LUGLIO
I marittimi ritardano di 4 ore la partenza delle
navi. Le ultime 4 ore scioperano rimorchiatori,
pilotinai e ormeggiatori

11 LUGLIO 4 ore del trasporto pubblico locale
con modalità decise in ciascun territorio

12 LUGLIO Dal 12.30 alle 16.30, tutto il trasporto aereo Cgil

MILANO Prorogati di un anno gli
sfratti esecutivi. Il consiglio dei
ministri ha approvato ieri un
decreto legge che proroga al 30
giugno 2003 la sospensione dei
provvedimenti di sfratto esecutivo
nei confronti di alcune fasce deboli
- nuclei familiari con
ultrasessantacinquenni, con soggetti
portatori di gravi handicap e
comunque a basso reddito. Nel
frattempo, saranno accelerati gli
investimenti (pari a un miliardo di
euro) finalizzati alla realizzazione
e al recupero di circa 30mila
alloggi. Il decreto proroga inoltre
(al primo gennaio 2003), il termine
dell’entrata in vigore dei testi unici
in materia di edilizia e di
espropriazione per pubblica utilità.
Un provvedimento che è un atto
dovuto, una decisione positiva che
non basta però a risolvere il
problema del disagio abitativo.
Questo il commento unanime delle
associazioni rappresentanti degli
inquilini, che chiedono l’attuazione
di ulteriori misure concrete per
ridurre il disagio abitativo, anche
di alcune fasce di cittadini che non
vengono toccate dalla proroga.
Confedilizia, invece, come al solito
in questi casi accusa il governo di
«fare beneficienza con la roba degli
altri, e di far pagare ai privati le
inefficienze dello Stato».
Dice Luigi Pallotta del Sunia: «La
proroga? Un atto dovuto. Il
governo deve capire che i dati

conoscitivi del ministero
dell’Interno fermi al 2000 e un
mercato della locazione agevolata
che non viene adeguatamente
sostenuto e incentivato, per quanto
si conosce dal Dpef che il governo si
accinge a varare, sono premesse
sconfortanti per monitorare
seriamente e risolvere il problema
principale: offrire una casa in
locazione ai ceti medio bassi che
purtroppo non sono rappresentati
solo dalle svantaggiate categorie
degli anziani e dei portatori di
handicap». Il Sunia chiede al
governo di «far ripartire il mercato
rilanciando il contratto agevolato,
con forti agevolazioni fiscali e
incentivi alle famiglie in affitto,
producendo nel contempo seri
programmi straordinari di alloggi
in locazione».
Per il Sicet, altra organizzazione
tra le più rappresentative, il
provvedimento vale «solo per le
famiglie che sono in massima
difficoltà, ma l’esecutivo sa bene
che l’emergenza sfratti non si è
ridotta, anzi». Secondo il segretario
generale del Sicet, Ferruccio
Rossini, «solo mettendo in campo
3mila milioni di euro all’anno si
potrà evitare la tensione abitativa;
è impensabile che questo governo
non debba mettere in campo
un’autentica politica sull’affitto,
per ripristinare un gettito
finalizzato a soddisfare il bisogno
abitativo». 

Fiat, le banche vogliono vendere l’auto
Pressioni anche per cedere la Toro Assicurazioni. Chiamparino: investire nell’industria

segue dalla prima

MILANO Oggi muoversi in città sarà diffici-
le, si fermano tram, autobus e metropolita-
ne: uno sciopero duro di otto ore a ruota
di quello di 4 ore di maggio dei 120 mila
addetti, in lotta per il rinnovo del biennio
economico. Ìl contratto è scaduto dal 31
dicembre, l’aumento lordo richiesto è di
106,39 euro per recuperare l’inflazione,
ma le controparti Asstra e Anav non inten-
dono iniziare la trattativa e il ministro Lu-
nardi è distratto.

In due mesi, due scioperi. Il segretario
nazionale Filt Cgil Franco Nasso chiarisce
che la piattaforma rispetta l’accordo del
luglio ‘93, e che nei costi contrattuali rien-
trano anche parti normative, come la ridu-
zione d’orario: «Abbiamo presentato ri-
chieste del tutto nella norma: le imprese
sanno che devono onorare il secondo bien-
nio, tuttavia vanno ripetendo che non so-
no in grado di avviare il negoziato». Da
ottobre ad oggi nemmeno un incontro.
Pretesto: le Regioni non avrebbero rispet-
tato i patti: «In realtà stanno tirando in

lungo, e aggiungono che, poiché Enti loca-
li e governo non erogano loro le sovvenzio-
ni promesse, ciò costituirebbe una clauso-
la di dissolvenza del contratto». Se i soldi
non arrivano, il contratto nazionale non
ha valore. Nasso: «Il governo è latitante,
noi scioperiamo ma Lunardi pare non se
ne accorga. Chiediamo il suo intervento,
non perché elargisca soldi alle imprese,
ma perché è suo compito convincere que-
sti signori - loro che vivono in buona par-
te coi trasferimenti di denaro pubblico - a
sedersi al tavolo ed evitare gli scioperi».

Lo sciopero di 4 ore di maggio ha ri-
spettato le regole, ed anche per le otto ore
di oggi sono state esperite le procedure
per raffreddare il conflitto. Tutto inutile.
Perché l’ostinazione delle imprese? «Tutti
i sindacati sono concordi nel ritenere che
il loro rifiuto a trattare maschera la volon-
tà di andare alle gare, ormai imminenti,
senza precise regole contrattuali».

Le imprese mettono in discussione il
contratto, non applicano la clausola socia-

le prevista dal decreto 422 e dalle leggi
regionali, si profila uno scenario proble-
matico nel quale il rifiuto degli aumenti
(dovuti) salariali si lega alle modalità con
cui si faranno le gare, con quali tutele con-
trattuali e con quali modalità di applicazio-
ne delle clausole sociali. Dice Franco Nas-
so: «Tutto questo chiarisce che lo sciopero
di oggi non risponde solo alla vertenza per
il rinnovo del secondo biennio, ma riguar-
da il futuro delle tutele contrattuali e dei
diritti». Lo stesso numero uno della Filt,
Guido Abbadessa, chiama in causa diretta-
mente Lunardi: «Il ministro si lamenta
per la quantità degli scioperi ma non fa
nulla per rimuoverne le cause. Il governo
è del tutto latitante».

Questi gli orari degli stop odierni nelle
principali città. Roma dalle 9 alle 17, Mila-
no dalle 18 al termine, Napoli e Bologna
dalle 8,30 alle 16,30, Torino dalle 15 alle
23, Firenze dalle 9,15 alle 11,45 e dalle
15,15 alle 20,45.

g.lac.

Q
uesta concessione, sia speri-
mentale o definitiva, è un
regalo alla Confindustria:

chi lavora o verrà assunto in queste
aziende potrà essere licenziato sen-
za giusta causa, non avrà la possibi-
lità di essere reintegrato e in cam-
bio avrà una compensazione anco-
ra da definire.
Non è finita con i licenziamenti.
Questo delle aziende che superano
i 15 dipendenti è solo un caso. Poi
Pezzotta e Angeletti saranno chia-
mati a discutere di un secondo ca-
so, per le aziende che emergono
dall’economia in nero e per le quali
verrebbe sospeso l’articolo 18,
quando parleranno di sommerso.
Che cosa hanno avuto in cambio
Pezzotta e Angeletti? Per ora il mini-
stro del Welfare ha messo sul tavo-
lo una mancia, circa 700 milioni di
euro, per gli ammortizzatori socia-
li. Il governo è disposto ad aumen-
tare al 60% l’indennità di disoccu-
pazione, ma solo per sei mesi, poi
viene tagliata nettamente. Se la me-
moria non ci inganna la Cisl aveva
stimato in 5 miliardi di euro l’inve-
stimento minimo per una riforma
degli ammortizzatori sociali. Pez-
zotta adesso sembra accontentarsi
di molto meno. Avrà le sue ragioni.
Certo, ognuno fa le sue scelte, ma

non si può giocare con le parole e
far finta che ci sia stato lo stralcio
dell’articolo 18 per la cui difesa Pez-
zotta e Angeletti hanno chiamato i
loro iscritti alla mobilitazione e allo
sciopero generale. Non c’è stato al-
cuno stralcio, tant’è che sul tavolo
c’è la proposta di Berlusconi condi-
visa da D’Amato di violare la nor-
ma che vieta i licenziamenti. Di
questo Cisl e Uil stanno trattando,
non di altro. Per carità, tutto è legit-
timo, può darsi che trovino anche
consensi nelle svariate pieghe del-
l’Ulivo. Però non si può far finta
che si stia parlando d’altro.
Non c’è bisogno di aver fatto per
decenni il sindacalista, come han-
no fatto Pezzotta e Angeletti, per
comprendere l’enorme potere sim-
bolico ed evocativo che ha la viola-
zione dell’articolo 18. Oggi si con-
sente di licenziare i lavoratori di
imprese che hanno meno di 15 ad-
detti, domani si passerà agli altri. In
questa fessura, che Cisl e Uil hanno
contribuito ad aprire, Confindu-
stria e governo si fionderanno nei
prossimi mesi per procedere nella
destrutturazione del sistema dei di-
ritti dei lavoratori che ancora ieri,
in decine di migliaia in Campania e
in Lombardia, hanno dichiarato di
voler difendere. Gli industriali han-
no davanti una prateria su cui caval-
care: perchè non ipotizzare che
aziende di 30 o più dipendenti pos-
sano essere dimezzate per non ri-
spettare più l’articolo 18?
Forse ci sbagliamo, ma Cisl e Uil

sembrano indirizzate verso accordi
ben più consistenti col governo do-
po aver accettato di discutere e di
violare l’articolo 18. Adesso che co-
sa faranno davanti alla decontribu-
zione per i neoassunti o di fronte
alla “riforma” fiscale di Tremonti?
Dopo aver mostrato la disponibili-
tà a trattare persino dell’impossibi-
le, cioè dei licenziamenti con l’illu-
sione che non succederà niente, co-
me faranno ad opporsi o a ritirarsi
di fronte a questi argomenti? Pez-
zotta e Angeletti, inoltre, avrebbero
già concordato col governo l’avvio
di quattro enti bilaterali, di cui due
dedicati al collocamento e alla for-
mazione. Cisl e Uil, assieme a Con-
findustria e con la benedizione del
governo, si appresterebbero dun-
que a gestire il mercato del lavoro
in tutte le sue componenti. Un’ope-
razione importante e delicata che
potrebbe rischiare di trasformare i
sindacati in dipendenti dell’esecuti-
vo. Il governo, tra l’altro, vorrebbe
che il sindacato diventasse un
“vigilantes” - ovviamente retribui-
to - per controllare i lavoratori co-
stretti a lavorare in “nero”. E maga-
ri, per regolarizzarli, gli chiederan-
no pure di iscriversi a Cisl e Uil.
Forse sono solo scenari improbabi-
li, Pezzotta e Angeletti possono an-
cora ritirarsi da questo percorso
perverso che porta dritto dritto al
bipolarismo sindacale: da una par-
te il sindacato che fa il sindacato,
dall’altro il sindacato parastatale.
 Rinaldo Gianola

Blu, convocata per il 31 luglio
l’assemblea straordinaria
per lo scioglimento della società

Lo stabilimento di Cassino dove è in produzione la Fiat Bravo e Brava Pilone/Ap

Sfratti, un anno di proroga per le fasce deboli
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Torna a scendere la Borsa, e
dopo l’effimera parentesi
dell’inizio della settimana
tocca il nuovo minimo dal-
lo scorso ottobre, in linea
con le altre piazze del mon-
do. Il Mibtel cede il 2,2% a
quota 20,317, e il future in
scadenza domani è trattato
a 27.740 punti; i volumi
dell’attività sono pari a 2,6
miliardi di euro.
Al nuovo ribasso dei merca-
ti ha concorso una serie di
fattori: i profit warning
internazionali di alcune im-
portanti società, l’aumento,
superiore al previsto, del de-
ficit commerciale Usa, e il
conseguente rialzo dell’eu-
ro nei confronti del dollaro;
la flessione di Wall Street
che reagisce a questi dati.
Tecnologici, media e tlc so-
no i settori più penalizzati,
a cui si aggiungono i titoli
bancari.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 3789 1,96 1,97 0,36 -33,55 21 1,96 3,75 - 101,76

ACEA 10781 5,57 5,53 -1,37 -26,34 546 5,57 7,58 0,0981 1185,79

ACEGAS 11943 6,17 6,08 -1,44 -8,58 39 5,78 7,35 0,3400 219,44

ACQ MARCIA 525 0,27 0,27 -0,37 -1,28 35 0,25 0,30 0,0207 104,75

ACQ NICOLAY 4744 2,45 2,45 - 17,51 4 1,91 2,50 0,0800 32,88

ACQ POTABILI 25408 13,12 13,15 -3,31 -1,34 0 12,00 14,80 0,1100 106,98

ACSM 3754 1,94 1,92 -2,19 -17,59 12 1,90 2,57 0,0500 72,13

ACTELIOS 12164 6,28 6,19 -2,98 - 41 1,79 9,26 - 106,79

ADF 25561 13,20 13,13 -1,06 -1,23 2 13,18 15,97 0,2400 119,27

AEDES 6914 3,57 3,58 -0,11 -2,75 59 3,50 4,45 0,1400 131,23

AEDES RNC 6312 3,26 3,30 0,30 11,47 8 2,92 3,86 0,1500 13,69
AEM 2916 1,51 1,48 -3,89 -32,80 1283 1,50 2,24 0,0413 2710,87

AEM TO 3782 1,95 1,96 -1,95 9,17 44 1,78 2,33 0,0310 676,34

AIR DOLOMITI 25158 12,99 13,00 0,03 41,29 3 9,20 13,57 - 108,17

ALITALIA 1321 0,68 0,68 -0,60 -32,12 1695 0,68 1,04 0,0413 1056,35

ALLEANZA 18069 9,33 9,25 -1,82 -24,30 3107 9,26 12,53 0,1600 7898,07

AMGA 1858 0,96 0,96 -0,90 -14,56 72 0,95 1,15 0,0150 312,81

AMPLIFON 46858 24,20 24,15 0,21 25,73 18 18,26 24,20 0,0500 474,83

ARQUATI 1840 0,95 0,95 -3,84 -6,38 3 0,95 1,82 0,0100 23,33

ASTALDI 5580 2,88 2,88 -2,04 - 380 2,88 3,05 - 283,66

AUTO TO MI 15573 8,04 7,95 -1,86 17,44 30 6,07 8,56 0,3600 707,78

AUTOGRILL 22410 11,57 11,45 -3,02 11,19 542 10,41 13,06 0,0413 2944,43

AUTOSTRADE 16472 8,51 8,43 -1,43 9,08 5493 7,58 9,03 0,2300 10065,09

B B AGR MANTOV 18201 9,40 9,53 -0,06 -5,89 119 8,84 10,47 0,4600 1262,44

B ANTONVENET 34570 17,85 17,89 -0,52 - 326 17,85 21,63 0,6000 4154,40

B BILBAO 24184 12,49 12,49 - -5,38 0 11,80 14,25 0,1280 39916,19

B CARIGE 3743 1,93 1,94 - -0,72 241 1,87 1,97 0,0723 1972,72

B CHIAVARI 8367 4,32 4,30 -1,38 1,48 23 3,93 5,42 0,2000 302,47

B DESIO-BR 5027 2,60 2,59 -1,75 -1,03 2 2,48 2,91 0,0680 303,73

B DESIO-BR R 3979 2,06 2,06 - 9,54 0 1,86 2,17 0,0820 27,13

B FIDEURAM 12468 6,44 6,39 -3,37 -28,98 5148 6,22 9,55 0,2300 5854,69

B LOMBARDA 19527 10,09 9,57 -6,94 6,45 225 9,47 11,63 0,3300 2890,89

B NAPOLI RNC 2132 1,10 1,10 - -9,98 3 1,10 1,30 0,0494 141,01

B PROFILO 3843 1,99 1,99 1,38 -24,18 26 1,98 2,83 0,0955 240,73

B ROMA 4045 2,09 2,04 -4,13 -5,52 8041 2,09 3,13 0,0500 2870,45
B SANTANDER 16807 8,68 8,68 - -12,23 0 8,32 10,38 0,0631 41389,74

B SARDEG RNC 15955 8,24 8,25 -0,73 -5,98 7 7,74 9,88 0,6200 54,38

B TOSCANA 8461 4,37 4,39 -0,16 8,92 193 3,70 4,55 0,1800 1388,12

BASICNET 2364 1,22 1,15 -12,29 14,11 1915 0,92 2,86 0,0930 35,87

BASTOGI 278 0,14 0,14 -1,64 -2,51 78 0,14 0,18 - 97,20

BAYER 60489 31,24 30,97 -3,97 -13,44 3 31,24 40,19 0,9000 -

BAYERISCHE 9081 4,69 4,68 -2,60 -35,59 62 4,69 7,43 0,0800 422,10

BEGHELLI 1458 0,75 0,78 6,38 -16,12 31 0,72 1,03 0,0258 150,64

BENETTON 24461 12,63 12,60 0,01 1,00 275 12,50 16,08 0,4100 2293,63

BENI STABILI 1086 0,56 0,57 1,26 5,67 3803 0,52 0,63 0,0150 954,90

BIESSE 7416 3,83 3,87 -1,00 -18,16 67 3,31 4,73 - 104,92

BIM 8161 4,21 4,20 -1,87 -8,07 21 4,21 5,68 0,1290 526,42

BIM 04 W 609 0,31 0,32 - -42,85 0 0,30 0,59 - -
BIPOP-CARIRE 2748 1,42 1,39 -4,91 -24,56 6924 1,36 2,13 0,0671 2787,08

BNL 3718 1,92 1,92 -4,15 -16,88 22060 1,92 2,66 0,0801 4079,41

BNL RNC 3590 1,85 1,84 -4,26 -15,84 22 1,85 2,50 0,0415 43,01

BOERO 24784 12,80 12,80 - 42,22 0 8,60 12,98 0,2500 55,56

BON FERRAR 20997 10,84 10,64 -1,84 12,26 5 9,40 10,91 0,1800 54,22

BONAPARTE 1575 0,81 0,81 -0,35 -1,13 92 0,72 0,86 0,0026 74,10

BONAPARTE R 1682 0,87 0,88 -0,25 -5,55 4 0,79 0,92 0,0500 5,57

BREMBO 13777 7,12 7,10 -0,28 -22,60 53 6,64 9,19 0,1100 396,33

BRIOSCHI 486 0,25 0,25 0,44 28,39 4625 0,17 0,28 0,0025 120,94

BRIOSCHI W 73 0,04 0,04 - -11,86 0 0,04 0,06 - -

BULGARI 12987 6,71 6,57 -4,88 -23,30 1352 6,71 10,08 0,0620 1984,81

BURANI F.G. 12351 6,38 6,40 -0,88 -12,47 28 6,38 7,45 0,0550 178,61
BUZZI UNIC 17814 9,20 9,19 0,64 23,92 65 7,33 9,71 0,2300 1170,32

BUZZI UNIC R 14925 7,71 7,77 -0,27 30,82 13 5,89 8,18 0,2540 97,07

C C LATTE TO 5201 2,69 2,67 0,56 5,33 1 2,53 3,15 0,0300 26,86

CALP 5433 2,81 2,81 0,43 9,35 6 2,56 2,90 0,1100 78,39

CALTAG EDIT 12202 6,30 6,31 -0,75 -9,01 50 6,25 7,98 0,2500 787,75

CALTAGIRON R 8920 4,61 4,95 - 7,14 0 3,90 5,91 0,0700 4,19

CALTAGIRONE 8905 4,60 4,68 0,84 3,74 4 4,12 5,17 0,0500 498,03

CAMFIN 7315 3,78 3,83 -2,37 2,38 9 3,69 5,01 0,0520 368,00

CAMPARI 67111 34,66 33,65 -1,67 31,99 100 25,44 37,89 0,8800 1006,53

CARRARO 2562 1,32 1,33 -1,70 0,30 12 1,25 1,82 0,1540 55,57

CATTOLICA AS 47013 24,28 24,50 1,62 1,08 8 23,65 28,69 1,0000 1046,06

CEMBRE 4773 2,46 2,46 1,02 2,71 0 2,38 2,85 0,1000 41,91
CEMENTIR 5435 2,81 2,80 -1,48 16,23 67 2,41 3,11 0,0600 446,65

CENTENAR ZIN 2513 1,30 1,30 0,62 -18,36 2 1,20 1,62 0,0361 18,50

CIR 2089 1,08 1,06 -5,94 16,88 2913 0,92 1,38 0,0413 831,23

CIRIO FIN 523 0,27 0,27 -1,10 -13,13 19 0,27 0,34 0,0129 100,00

CLASS EDIT 4279 2,21 2,17 -4,32 -38,04 261 2,21 4,06 0,0440 203,84

CMI 6374 3,29 3,30 -1,40 131,18 96 1,38 3,43 0,0207 167,89

COFIDE 1008 0,52 0,52 -6,46 7,17 4402 0,49 0,69 0,0155 374,28

CR ARTIGIANO 6008 3,10 3,10 -0,74 -13,13 24 3,10 3,62 0,1229 350,39

CR BERGAM 29044 15,00 15,00 - 5,53 0 14,15 16,26 0,6500 925,90

CR FIRENZE 2523 1,30 1,30 -1,06 12,42 303 1,14 1,41 0,0520 1415,37

CR VALTEL 15699 8,11 8,08 -0,44 -9,52 51 8,11 9,04 0,3615 406,36

CREDEM 11163 5,76 5,68 -3,94 1,75 530 5,67 7,45 0,2000 1571,17
CREMONINI 3073 1,59 1,59 2,12 -0,75 307 1,52 1,83 0,0230 225,07

CRESPI 1907 0,99 0,99 0,51 -10,05 5 0,98 1,22 0,0671 59,10

CSP 5499 2,84 2,83 -2,11 2,05 4 2,54 2,94 0,0500 69,58

CUCIRINI 1801 0,93 0,93 2,02 -16,14 2 0,92 1,11 0,0516 11,16

D DALMINE 296 0,15 0,15 -2,36 -25,46 1230 0,15 0,22 0,0023 176,74

DANIELI 4781 2,47 2,46 0,33 -18,60 9 2,47 3,43 0,0465 100,93

DANIELI RNC 3067 1,58 1,59 1,60 -10,20 6 1,58 1,96 0,0671 64,03

DANIELI W03 121 0,06 0,07 13,33 -58,94 27 0,06 0,17 - -

DE FERRARI 12876 6,65 6,78 - 36,83 0 3,99 7,19 0,1070 148,81

DE FERRARI R 5422 2,80 2,80 - -8,20 10 2,80 3,29 0,1120 42,18

DE'LONGHI 10922 5,64 5,68 4,06 65,67 405 3,37 5,64 0,0330 843,33

DUCATI 3315 1,71 1,69 -1,74 -4,46 116 1,71 2,04 - 271,35

E EDISON 4329 2,24 2,25 0,04 -13,53 273 2,08 2,72 0,0300 6446,20

EDISON R 4010 2,07 2,13 2,40 1,92 30 1,90 2,23 0,0600 160,33

EMAK 5118 2,64 2,67 -0,19 12,47 2 2,30 2,85 0,1300 73,09

ENEL 12082 6,24 6,18 -0,93 -0,48 33440 6,03 6,80 0,1301 37833,59

ENI 31650 16,35 16,12 -2,21 17,68 27218 13,71 17,15 0,2117 65411,63

EPLANET W02 155 0,08 0,08 -6,48 -84,19 388 0,08 0,54 - -

EPLANET W03 254 0,13 0,13 -6,56 -68,45 149 0,13 0,44 - -

EPLANET W04 320 0,17 0,16 -2,69 -59,38 80 0,17 0,45 - -

ERG 8392 4,33 4,36 0,72 7,52 221 3,82 4,73 0,2000 696,30

ERICSSON 51834 26,77 26,67 -1,00 -0,30 13 23,12 32,20 0,2400 689,06

ESAOTE 7966 4,11 4,20 1,60 21,00 61 3,21 4,47 0,0600 191,87
ESPRESSO 6973 3,60 3,56 -5,07 6,89 1679 3,03 4,84 0,0850 1550,75

F FERRETTI 7162 3,70 3,70 0,79 -0,22 133 3,31 4,11 0,0300 573,35

FIAT 25187 13,01 13,07 -0,24 -26,53 1504 12,48 18,16 0,6200 5635,33

FIAT PRIV 17914 9,25 9,19 -1,45 -23,11 235 9,01 12,28 0,6200 955,66

FIAT RNC 17941 9,27 9,26 -1,99 -17,53 97 8,92 11,55 0,7750 740,47

FIAT W07 840 0,43 0,43 -2,74 - 161 0,28 0,84 - -

FIL POLLONE 1934 1,00 1,00 -0,10 -15,62 1 0,98 1,38 0,0500 10,64

FIN PART 1059 0,55 0,56 8,60 -47,26 2656 0,52 1,08 0,0168 128,05

FIN PART W 77 0,04 0,04 14,29 -58,28 540 0,03 0,11 - -

FINARTE ASTE 2765 1,43 1,42 0,71 -32,32 37 1,21 2,21 0,0362 35,70

FINCASA 689 0,36 0,35 1,47 -5,68 58 0,33 0,41 0,0258 60,41

FINMECCANICA 1424 0,74 0,73 -2,29 -23,36 17999 0,70 1,04 0,0723 6197,00
FOND ASSIC 7832 4,04 3,99 -2,49 -30,93 680 4,04 6,25 0,1033 1556,80

FOND ASSIC R 6868 3,55 3,59 -2,02 -25,26 6 3,55 5,02 0,1239 47,70

G GABETTI 4223 2,18 2,18 -0,68 7,28 17 1,91 2,88 0,0500 69,79
GANDALF W04 674 0,35 0,35 -2,78 - 12 0,33 0,95 - -
GARBOLI 1549 0,80 0,80 - -1,72 0 0,76 0,88 0,1033 21,60
GEFRAN 7337 3,79 3,78 -0,89 -11,74 5 3,79 4,40 0,2000 54,56
GEMINA 1847 0,95 0,94 -2,12 35,08 293 0,69 1,07 0,0100 347,75
GEMINA RNC 2304 1,19 1,19 - -10,26 0 1,12 1,42 0,0500 4,48
GENERALI 46625 24,08 23,91 -1,93 -22,67 6143 23,32 31,27 0,2800 30708,81
GEWISS 6190 3,20 3,17 -0,41 -9,84 57 3,16 4,78 0,0500 383,64
GIACOMELLI 3998 2,06 2,05 -0,05 3,93 31 1,86 2,43 - 113,06
GILDEMEISTER 8674 4,48 4,48 - 11,72 9 4,01 4,49 0,1000 129,96
GIM 1780 0,92 0,93 -1,62 8,16 76 0,78 1,06 0,0310 136,67
GIM RNC 2227 1,15 1,15 - -4,72 3 1,13 1,32 0,0724 15,71
GIUGIARO 7294 3,77 3,75 0,03 -2,33 77 3,72 4,42 0,1376 188,35
GRANDI NAVI 3944 2,04 2,03 -0,68 -8,78 3 2,03 2,49 0,0700 132,41
GRANDI VIAGG 1206 0,62 0,62 -1,57 1,12 70 0,60 1,08 0,0129 28,02
GRANITIFIAND 15147 7,82 7,80 -0,64 10,85 79 6,29 8,10 0,0900 288,38
GRUPPO COIN 13786 7,12 7,12 0,74 -21,74 49 6,24 9,37 - 467,15

H HDP 4432 2,29 2,27 -4,26 -32,40 874 2,29 3,80 0,0400 1673,74
HDP RNC 2966 1,53 1,53 -2,61 -27,53 13 1,53 2,17 0,0600 44,96

I IDRA PRESSE 5489 2,84 2,84 - 23,53 8 2,12 2,85 0,0516 42,72
IFI PRIV 39035 20,16 19,99 -0,68 -15,89 84 19,21 25,33 0,6300 622,44
IFIL 9950 5,14 5,13 -1,15 -0,89 380 4,47 5,32 0,1800 1324,09
IFIL RNC 7763 4,01 3,97 -2,05 0,58 149 3,64 4,14 0,2007 737,99
IM LOMB W03 25 0,01 0,01 - -16,45 502 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 289 0,15 0,15 -3,29 8,20 64 0,12 0,19 - 89,43
IMA 21640 11,18 11,20 0,62 28,30 19 8,40 12,06 0,3600 403,45
IMMSI 1401 0,72 0,73 -1,53 3,18 122 0,66 0,91 - 159,19
IMPREGIL RNC 1124 0,58 0,56 -7,35 -3,07 16 0,58 0,70 0,0400 9,38
IMPREGIL W03 141 0,07 0,07 -6,04 -13,10 285 0,07 0,12 - -
IMPREGILO 1133 0,59 0,59 -3,10 0,83 4297 0,51 0,70 0,0100 422,61
INTBCI W PUT 5853 3,02 3,07 2,64 -19,28 464 2,36 4,16 - -
INTEK 716 0,37 0,37 -1,04 -12,36 7 0,36 0,44 0,0155 34,70
INTEK RNC 726 0,38 0,38 - -9,74 0 0,35 0,43 0,0206 13,75
INTERBANCA 32270 16,67 16,66 -1,41 12,81 5 14,62 19,92 1,7500 831,30
INTERPUMP 8063 4,16 4,14 -1,59 -0,93 57 3,81 4,70 0,1000 343,71
INTESABCI 6126 3,16 3,14 -1,72 15,14 22046 2,42 3,70 0,0450 18570,78
INTESABCI R 4564 2,36 2,35 -1,72 19,28 3653 1,75 2,76 0,0800 1980,37
INV IMM LOMB 8450 4,36 4,37 - 39,51 9 2,92 4,40 0,0300 207,29
IPI 7557 3,90 3,88 -2,42 4,98 4 3,51 4,19 0,1800 159,18
IRCE 5383 2,78 2,78 -0,36 1,39 2 2,63 3,12 0,0700 78,20
IT HOLDING 4845 2,50 2,48 -0,12 -20,73 156 2,11 4,31 0,0258 500,73
ITALCEM 19833 10,24 10,26 -0,12 16,56 495 8,45 10,62 0,2400 1814,22
ITALCEM RNC 10251 5,29 5,29 0,40 22,97 523 4,22 5,70 0,2700 558,15
ITALGAS 21436 11,07 11,03 -1,34 4,58 2396 10,50 11,23 0,1800 3858,39
ITALMOBIL 72049 37,21 37,20 -2,34 9,44 10 34,00 42,86 0,9400 825,41
ITALMOBIL R 41823 21,60 21,56 -0,42 16,49 210 18,54 24,73 1,0180 353,01

J JOLLY HOTELS 11465 5,92 5,91 -0,71 17,85 5 4,80 7,38 0,1033 118,15
JOLLY RNC 19363 10,00 10,00 - 76,43 0 4,90 40,00 0,1808 0,45
JUVENTUS FC 4546 2,35 2,29 -2,88 -33,92 35 2,35 3,67 0,0110 283,95

L LA DORIA 3845 1,99 2,03 0,30 -10,14 12 1,96 2,21 0,0279 61,57
LA GAIANA 2263 1,17 1,16 -0,60 -5,34 0 1,15 1,40 0,0400 20,99
LAVORWASH 5377 2,78 2,77 -2,81 -34,15 1 2,78 4,22 0,1100 37,03
LAZIO 2581 1,33 1,33 -3,98 -23,39 42 1,33 1,76 - 123,22
LINIFICIO 2362 1,22 1,22 -0,08 -16,38 0 1,20 1,46 0,0200 14,49
LINIFICIO R 1936 1,00 1,00 - -14,53 1 0,99 1,23 0,0500 6,27
LOCAT 1326 0,68 0,68 -1,16 -4,95 244 0,68 0,85 0,0325 370,33
LOTTOMATICA 15701 8,11 8,01 -2,26 36,59 89 5,94 10,01 1,5000 1429,32
LUXOTTICA 38638 19,95 19,64 -1,15 8,92 125 18,22 22,91 0,1400 9063,26

M MAFFEI 2380 1,23 1,22 -0,81 -0,16 40 1,22 1,39 0,0430 36,87
MANULI RUB 2093 1,08 1,07 0,75 10,48 44 0,83 1,27 0,0260 90,41
MARANGONI 5323 2,75 2,75 -0,04 3,35 6 2,16 2,80 0,0516 54,98
MARCOLIN 2806 1,45 1,43 -3,31 9,77 21 1,26 1,79 0,0250 65,75
MARZOTTO 14938 7,71 7,76 -1,72 -14,66 43 7,71 10,81 0,3200 511,80
MARZOTTO RIS 15781 8,15 8,15 -5,67 -5,78 0 8,15 11,06 0,3400 27,36
MARZOTTO RNC 14272 7,37 7,25 -3,46 -3,55 13 7,37 8,73 0,3800 18,38
MEDIASET 16646 8,60 8,45 -2,48 6,06 4638 8,00 10,38 0,2100 10155,01
MEDIOBANCA 18743 9,68 9,63 -2,48 -23,14 1505 9,58 12,60 0,1550 7536,16
MEDIOLANUM 11987 6,19 6,07 -5,92 -39,14 7870 6,19 10,71 0,1000 4488,60
MELIORBANCA 9476 4,89 4,93 -1,44 -1,19 31 4,59 5,84 0,2300 359,69
MERLONI 20536 10,61 10,79 5,65 79,98 279 5,59 10,72 0,2200 1138,49
MERLONI RNC 12435 6,42 6,51 0,40 53,12 29 4,14 8,01 0,2380 16,07
MIL ASS W05 258 0,13 0,13 3,00 -16,04 51 0,13 0,17 - -
MILANO ASS 5555 2,87 2,86 - -19,09 237 2,86 3,72 0,2100 972,78

MILANO ASS R 5410 2,79 2,78 -0,39 -10,13 84 2,74 3,35 0,2300 85,89
MIRATO 9931 5,13 5,25 -0,42 27,75 22 3,66 5,69 0,1800 88,22
MITTEL 6099 3,15 3,13 -0,63 0,33 2 3,14 3,63 0,2000 122,85
MONDADORI 13035 6,73 6,89 0,25 -3,43 781 6,28 8,69 0,6200 1745,46
MONDADORI R 27495 14,20 14,20 - 58,96 0 8,93 23,58 0,6252 2,15
MONRIF 1361 0,70 0,70 -0,01 -19,26 21 0,70 1,03 0,0258 105,44
MONTE PASCHI 6146 3,17 3,18 -2,90 13,97 5737 2,73 3,81 0,1033 8248,34
MONTEFIBRE 1212 0,63 0,62 -2,95 4,95 2 0,54 0,70 0,0300 81,34
MONTEFIBRE R 1325 0,68 0,69 - 7,97 0 0,62 0,76 0,0500 17,79

N NAV MONTAN 2238 1,16 1,17 0,26 -1,11 43 1,06 1,29 0,0500 142,02
NECCHI 214 0,11 0,11 -4,83 -49,68 222 0,11 0,23 0,0516 24,19
NECCHI RNC 2285 1,18 1,18 - -9,23 0 1,01 1,32 0,0413 0,53
NECCHI W05 159 0,08 0,08 -15,79 -42,19 15 0,08 0,16 - -
NEGRI BOSSI 5013 2,59 2,59 -1,86 -9,22 81 2,18 2,85 0,0400 56,96

O OLCESE 838 0,43 0,44 -2,22 -3,82 2 0,43 0,55 0,0775 26,02
OLI EXTEC04W 187 0,10 0,10 -4,39 -59,88 273 0,10 0,24 - -
OLIDATA 4279 2,21 2,22 -1,47 -18,03 24 2,13 2,97 0,0909 75,14
OLIVETTI 2103 1,09 1,07 -3,94 -24,21 51520 1,09 1,48 0,0350 9552,45
OLIVETTI W 1166 0,60 0,61 1,32 -40,06 13 0,60 1,03 - -
OLIVETTI W02 64 0,03 0,03 -1,49 -79,18 408 0,03 0,16 - -

P P BG-C VA 37446 19,34 19,22 -0,68 5,97 282 18,25 22,51 1,0000 2611,30
P BG-C VA W4 769 0,40 0,40 -0,83 -3,03 72 0,37 0,51 - -
P COM IN 17742 9,16 9,26 1,39 -9,27 435 8,49 10,75 0,6197 893,31
P COM IN W 169 0,09 0,09 -4,49 -36,39 30 0,09 0,14 - -
P CREMONA 21291 11,00 10,98 1,67 29,41 64 7,97 11,85 0,1700 369,31
P ETR-LAZIO 22441 11,59 11,42 -0,60 12,48 9 9,99 12,19 0,3700 297,75
P INTRA 24840 12,83 12,89 2,84 15,79 22 10,30 13,11 0,4000 379,33
P LODI 19194 9,91 9,95 -2,32 15,01 177 8,16 12,19 0,1800 1386,56
P MILANO 7937 4,10 4,05 -3,18 4,78 1180 3,90 4,89 0,2272 1575,20
P SPOLETO 11327 5,85 5,85 0,52 4,13 0 5,32 7,00 0,3200 88,43
P VER-NOV 24794 12,80 12,96 1,54 - 1095 12,73 13,89 - 4736,41
PAGNOSSIN 4719 2,44 2,53 0,84 -20,88 24 2,44 3,08 0,0250 48,74
PARMALAT 5942 3,07 3,04 -1,90 1,15 4551 3,03 3,99 0,0200 2470,14
PARMALAT W03 1693 0,87 0,87 -1,99 3,00 23 0,85 1,32 - -
PERLIER 370 0,19 0,19 4,95 -3,05 105 0,18 0,22 0,0050 9,25
PERMASTEELIS 36869 19,04 18,85 -0,83 17,57 34 15,92 21,99 0,2000 525,53
PININFAR RNC 39055 20,17 20,17 - 12,93 0 17,50 24,30 0,3814 -
PININFARINA 37984 19,62 18,79 -4,84 4,56 2 17,24 24,89 0,3400 181,48
PIRELLI 2446 1,26 1,24 -5,35 -35,59 16781 1,26 2,10 0,0800 2423,60
PIRELLI R 2668 1,38 1,39 -0,57 -24,12 22 1,38 1,90 0,0904 121,27
PIRELLI&CO 4159 2,15 2,09 -7,53 -22,15 1819 2,15 3,55 0,0800 1328,05
PIRELLI&CO R 4163 2,15 2,10 -3,49 -16,54 15 2,15 3,05 0,0904 74,00
POL EDITOR 2463 1,27 1,28 0,16 23,26 21 0,90 1,57 0,0413 167,90
PREMAFIN 3123 1,61 1,62 -2,12 13,03 18 1,43 1,70 0,1033 261,27
PREMUDA 2161 1,12 1,13 0,80 -0,36 5 1,10 1,41 0,0800 69,06
PREMUDA R 2846 1,47 1,47 - -8,41 0 1,31 2,04 0,1000 0,32

R R DEMEDICI 2848 1,47 1,49 0,95 11,95 52 1,25 1,59 0,0165 199,03
R DEMEDICI R 2750 1,42 1,43 - 10,94 0 1,23 1,61 0,0275 4,70
RAS 24699 12,76 12,72 -0,31 -2,36 2312 12,50 15,32 0,3700 9177,96
RAS RNC 22726 11,74 11,73 -2,44 8,33 18 10,38 14,32 0,4100 113,09
RATTI 1386 0,72 0,72 -0,11 -7,73 0 0,65 0,89 0,0516 22,34
RECORDATI 53460 27,61 27,63 0,40 23,76 26 22,31 28,50 0,2500 1380,07
RICCHETTI 801 0,41 0,41 -0,96 -20,50 15 0,41 0,53 0,0100 88,64
RICH GINORI 2537 1,31 1,31 0,54 -10,27 20 1,23 1,47 0,0530 118,95
RINASCENTE 7538 3,89 3,88 0,08 - 330 3,75 4,34 0,1033 1163,71
RINASCENTE P 8090 4,18 4,00 0,53 6,45 6 3,43 4,18 0,1033 13,14
RINASCENTE R 6885 3,56 3,54 -1,50 6,44 25 3,26 3,73 0,1343 365,67
RISANAMENTO 3840 1,98 2,00 1,01 -11,87 13 1,92 2,35 0,0504 139,95
ROLAND EUROP 1896 0,98 0,98 -1,44 12,06 17 0,78 1,41 0,0780 21,55
ROLO BANCA 32992 17,04 16,88 -2,73 -1,83 556 15,93 19,14 0,0300 8295,84
RONCADIN 1161 0,60 0,60 -2,11 -10,41 61 0,54 1,09 0,0413 24,34
ROTONDI EV 6719 3,47 3,47 -0,57 44,28 18 2,40 3,53 0,1200 68,71

S SABAF 30001 15,49 15,54 2,02 21,97 77 11,99 15,49 0,3400 175,60
SADI 4277 2,21 2,29 -0,39 -19,41 1 2,18 2,75 0,1500 22,75
SAECO 6074 3,14 3,10 -0,61 16,79 275 2,63 3,48 0,0300 627,40
SAES GETT 19384 10,01 9,80 -3,76 -16,45 5 10,01 12,91 0,2500 138,90
SAES GETT R 13912 7,18 6,96 -6,12 -12,02 6 7,18 8,69 0,2650 69,16
SAI 35875 18,53 18,57 0,24 30,73 9 14,17 19,87 0,4000 1136,69
SAI RIS 14625 7,55 7,52 -1,75 -4,90 7 7,40 9,11 0,4414 274,73
SAIAG 6485 3,35 3,34 2,83 -12,05 0 3,22 3,87 0,0650 58,30
SAIAG RNC 4521 2,34 2,37 0,51 -7,49 3 2,24 2,66 0,0754 22,74
SAIPEM 14315 7,39 7,34 -0,93 35,55 2297 5,45 7,58 0,1270 3256,31
SAIPEM RIS 15781 8,15 8,15 2,52 53,14 0 5,32 15,00 0,1570 1,75
SAV DEL BENE 5075 2,62 2,63 -0,75 23,11 116 2,13 2,90 0,0800 96,22
SCHIAPPAREL 240 0,12 0,12 -2,70 -14,95 244 0,12 0,15 0,0155 26,60
SEAT PG 1430 0,74 0,72 -3,16 -18,98 42706 0,72 0,94 0,1048 8262,43
SEAT PG RNC 1066 0,55 0,54 0,18 -17,49 178 0,54 0,68 0,0013 103,34
SIAS 7761 4,01 4,01 -0,69 - 64 3,75 4,51 - 352,70
SIRTI 1874 0,97 0,98 0,57 24,29 334 0,69 1,56 0,5000 212,87
SMI METAL R 958 0,49 0,50 1,67 -6,18 53 0,49 0,59 0,0232 28,31
SMI METALLI 937 0,48 0,49 -0,61 -4,31 367 0,48 0,60 0,0180 311,89
SMURFIT SISA 1762 0,91 0,91 - 42,75 232 0,60 0,93 0,0100 56,06
SNAI 5013 2,59 2,60 -0,69 -47,99 49 2,59 5,04 0,0387 142,25
SNAM GAS 5749 2,97 2,97 0,54 1,12 2551 2,81 3,21 0,0936 5804,40
SNIA 3964 2,05 2,05 -0,20 35,92 328 1,42 2,17 0,0650 1027,04
SNIA RIS 4084 2,11 2,06 -4,05 44,25 13 1,43 3,42 0,0970 7,97
SNIA RNC 3863 2,00 2,00 -1,48 42,20 30 1,40 2,25 0,1070 30,29
SOGEFI 4138 2,14 2,09 -0,67 4,60 23 1,90 2,37 0,1240 232,50
SOL 4244 2,19 2,18 1,40 21,10 49 1,75 2,60 0,0543 198,81
SOPAF 526 0,27 0,27 0,04 -8,45 117 0,25 0,39 0,0620 31,78
SOPAF RNC 455 0,24 0,24 -1,47 -0,08 16 0,22 0,36 0,0723 9,56
SPAOLO IMI 18366 9,48 9,48 -2,76 -21,49 8786 9,48 13,77 0,5700 13742,17
STAYER 763 0,39 0,38 0,81 -11,42 6 0,30 0,45 0,0258 8,48
STEFANEL 3464 1,79 1,77 -0,67 -13,41 5 1,79 2,14 0,0600 96,69
STEFANEL RNC 5325 2,75 2,75 - -1,47 0 2,54 3,60 0,0600 0,27
STMICROEL 46316 23,92 23,63 -2,11 -34,41 6106 22,96 39,10 0,0450 21506,45

T TARGETTI 6215 3,21 3,21 - 11,46 0 2,71 3,36 0,0830 56,82
TECNODIF W04 1921 0,99 1,00 -1,38 -47,73 38 0,99 2,07 - -
TELECOM IT 15269 7,89 7,84 -3,40 -18,46 33163 7,84 9,89 0,3125 41500,98
TELECOM IT R 9993 5,16 5,13 -2,82 -13,07 8156 5,16 6,36 0,3237 10596,16
TERME ACQ R 443 0,23 0,23 -3,17 -0,26 1 0,21 0,30 0,0100 12,46
TERME ACQUI 659 0,34 0,34 3,66 4,51 11 0,30 0,42 0,0060 27,79
TIM 7697 3,98 3,94 -3,31 -36,27 91408 3,98 6,42 0,2342 33525,17
TIM RNC 7075 3,65 3,64 -2,85 -14,55 1035 3,65 4,64 0,2462 482,58
TOD'S 94451 48,78 48,35 -0,58 6,44 9 44,03 57,69 0,3500 1475,60
TREVI FIN 2862 1,48 1,48 -1,33 -18,16 11 1,40 1,92 0,0150 94,59

U UNICREDIT 8731 4,51 4,49 -2,24 0,40 45421 4,12 5,25 0,1410 23038,26
UNICREDIT R 7582 3,92 3,82 -2,40 8,24 25 3,59 4,57 0,1560 85,00
UNIMED 3439 1,78 1,79 0,17 28,70 0 1,38 1,99 0,0800 154,29
UNIPOL 8055 4,16 4,16 0,17 7,80 2139 3,83 4,18 0,0950 1327,66
UNIPOL P 3421 1,77 1,78 1,54 4,19 340 1,67 2,04 0,1002 325,88
UNIPOL P W05 235 0,12 0,12 0,41 14,08 575 0,11 0,15 - -
UNIPOL W05 356 0,18 0,18 - 22,24 810 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 5205 2,69 2,66 -4,32 54,48 31 1,71 3,36 0,0700 87,36
VEMER SIBER 737 0,38 0,38 -6,22 -70,85 447 0,37 1,35 0,0516 20,35
VIANINI IND 4341 2,24 2,26 -0,04 -3,82 2 1,98 2,34 0,0300 67,50
VIANINI LAV 9099 4,70 4,80 1,87 0,23 0 4,22 5,05 0,1000 205,80
VITTORIA ASS 7792 4,02 4,01 -1,72 -3,76 9 3,92 4,34 0,1100 120,72
VOLKSWAGEN 96930 50,06 49,60 -3,71 -3,34 10 49,05 61,60 1,3000 -

Z ZIGNAGO 28810 14,88 14,83 -2,11 25,44 0 11,70 15,94 0,5500 371,98
ZUCCHI 7939 4,10 4,10 - -8,89 0 4,01 4,50 0,2500 99,94
ZUCCHI RNC 7884 4,07 4,10 0,02 -3,96 1 3,95 4,88 0,2800 13,96

ACOTEL GROUP 35912 18,55 18,26 -5,27 -39,07 10 18,55 33,56 0,4000 77,34
AISOFTWARE 8585 4,43 4,38 -4,78 -46,53 28 4,43 8,77 - 30,29
ALGOL 7662 3,96 3,92 -2,00 -45,83 6 3,96 7,49 - 13,92
ART'E' 50730 26,20 26,11 0,42 -11,93 11 23,78 30,17 0,4000 75,46
BB BIOTECH 84460 43,62 43,16 -4,77 -47,18 7 43,22 82,59 - 1212,64
BIOSEARCH IT 23439 12,11 12,23 -0,88 -26,66 5 11,48 19,48 - 147,20
CAD IT 35531 18,35 18,20 -1,07 -27,93 2 17,91 25,60 0,6500 164,78
CAIRO COMMUN 36210 18,70 18,99 -1,35 -31,90 9 18,70 29,33 0,4000 144,93
CARDNET GR 8642 4,46 4,47 -0,64 -33,31 7 4,26 7,04 - 23,07
CDB WEB TECH 4560 2,36 2,32 -3,69 -37,03 26 2,36 3,83 - 237,38
CDC 15868 8,20 8,38 3,89 -28,68 9 8,04 11,96 - 100,48
CHL 6008 3,10 3,10 -3,40 -51,02 52 2,93 6,34 - 31,80
CTO 8225 4,25 4,23 -3,47 -61,41 21 4,25 11,11 0,2453 42,48
DADA 13176 6,80 6,87 -3,03 -41,06 16 6,80 12,93 - 90,19
DATA SERVICE 89320 46,13 46,20 -1,51 -8,76 0 45,97 54,19 0,5200 231,51
DATALOGIC 17423 9,00 8,97 -2,33 -25,63 11 9,00 12,15 0,0500 107,11
DATAMAT 12098 6,25 6,21 -2,85 -21,29 4 6,22 8,56 - 167,71
DIGITAL BROS 6527 3,37 3,35 -3,82 -48,94 10 3,37 6,79 - 43,49
DMAIL GROUP 6426 3,32 3,33 -0,18 -65,04 9 3,32 9,89 0,0200 21,41
E.BISCOM 62270 32,16 31,47 -4,81 -36,95 38 32,16 52,73 - 1558,15
EL.EN. 23501 12,14 12,28 2,10 5,55 3 10,67 15,85 0,2000 55,83
ENGINEERING 36590 18,90 18,66 -2,06 -39,97 5 18,90 31,48 0,2510 236,21
EPLANET 1573 0,81 0,81 -2,14 -51,55 229 0,81 1,82 - 88,36
ESPRINET 26279 13,57 13,04 -6,95 5,92 4 11,93 15,78 0,5000 64,88
EUPHON 33850 17,48 17,20 -4,57 -18,61 4 17,48 25,53 0,6000 83,21
FIDIA 16127 8,33 8,48 5,48 -17,75 4 7,87 10,73 0,1400 39,15
FINMATICA 19477 10,06 9,99 -4,66 -46,72 211 10,06 20,06 0,0258 456,14
FREEDOMLAND 17475 9,03 9,21 8,74 -23,02 72 7,79 13,30 - 130,06
GANDALF 6647 3,43 3,36 -5,25 -44,30 29 3,43 9,65 - 19,70
I.NET 95826 49,49 49,72 0,28 -43,06 2 49,49 88,66 - 202,91
INFERENTIA 23185 11,97 11,90 1,54 -37,39 4 10,89 19,45 - 83,28
IT WAY 10471 5,41 5,31 -5,25 -55,73 2 5,41 12,23 0,1300 23,89
MONDO TV 56132 28,99 28,60 -0,07 -14,91 7 28,76 37,98 0,3000 110,74
NOVUSPHARMA 46257 23,89 23,69 -1,17 -28,73 7 23,89 35,66 - 156,87
ON BANCA 51756 26,73 26,70 -0,41 -14,00 0 24,22 32,17 - 69,02
OPENGATE GR 16127 8,33 8,27 -4,71 -51,86 21 8,33 18,04 0,2066 74,29
POLIGRAF S F 63878 32,99 32,80 -0,73 -21,66 0 32,18 42,36 0,3615 29,69
PRIMA INDUST 15577 8,04 7,99 -0,63 -37,15 3 8,04 13,05 - 33,39
REPLY 25148 12,99 12,90 1,18 -27,66 3 12,72 18,01 - 106,01
TAS 49917 25,78 25,33 -2,31 -37,31 1 25,78 42,24 1,0000 44,72
TC SISTEMA 45619 23,56 23,93 2,44 -6,47 7 23,22 26,37 - 101,78
TECNODIFFUS 21853 11,29 11,34 -2,49 -48,11 46 11,29 22,18 - 55,70
TISCALI 13169 6,80 6,64 -6,08 -33,09 4450 6,80 10,78 - 2444,15
TXT 43237 22,33 21,82 -7,11 -41,19 9 21,88 40,29 - 55,82
VITAMINIC 23750 12,27 12,30 -0,60 -43,63 11 12,27 22,37 - 84,76

MILANO Man mano che si stringono
i tempi per la cessione di Fila da
parte di Hdp, crescono le preoccu-
pazioni sul futuro produttivo e oc-
cupazionale delle diverse realtà pro-
duttive interessate alla vendita.

Anche la Regione Piemonte si è
mossa mantenendo un costante
contatto con la dirigenza di Hdp
per assicurare che la cessione della
società Fila non comporti rischi di
continuità operativa per la sede di
Biella. La decisione di cedere l’azien-
da è infatti ormai irrevocabile, in
quanto Hdp (che controlla la Rcs e
quindi il Corriere della Sera) ha de-
ciso di abbandonare il settore della
moda per concentrsi in quello edito-
riale. Hdp ha di recente acquisto il
7,5% del capitale di Poligrafici e
proprio ieri Maurizio Romiti, am-
ministratore delegato di Hdp, è en-
trato nel consiglio di amministrazio-
ne del gruppo editoriale bolognerse

«Abbiamo seguito, passo dopo
passo, l'evolversi della questione,
che nasce dalla decisione di Hdp di
uscire dal settore moda e abbiglia-
mento con la cessione di aziende
come Gft e Fila - ha dichiarato ieri
Gilberto Pichetto, assessore regiona-
le all’industria del Piemonte - Non
possiamo mettere in discussione le
strategie aziendali di Hdp, ma ci sia-
mo impegnati in entrambi i casi per-
chè la cessione non comprometta
l'assetto produttivo».

In particolare, per quanto ri-
guarda Fila, Pichetto ha detto di pre-
tendere «ragionevoli assicurazioni
per la continuità del polo direziona-
le di Biella, che occupa 270 adetti.
Nei ripetuti contatti, che ho avuto
con Maurizio Romiti - ha aggiunto
- ho avuto la conferma che questo è
un problema ben presente ad Hdp,
che sta trattando da mesi la cessio-
ne a fondi americani». L’impegno è

quello di intavolare il discorso sugli
sviluppi futuri dell’azienda con i
nuovi proprietari, non appena la
vendita sarà perfezionata.

Hdp sta trattando da tempo in
via esclusiva la cessione di Fila con i
due fondi di «private equity» ameri-
cani, Continental e Golden Gate. In
questi giorni si dovrebbe essere con-
clusa la «due diligence» su Fila effet-
tuata dai due fondi, che, secondo
alcune indiscrezioni, potrebbero fa-
re un'offerta inferiore alle attese.

Nel caso in cui la holding di via
Turati bocciasse l'offerta dei fondi
americani, potrebbe prendere co-
pro l’ipotesi di un inserimento nella
trattativa di basicnet. Anche se -
hanno fatto sapere nei giorni scorsi
dalla società sponsor della naziona-
le di calcio - non esiste al momento
nessuna proposta concreta sul tavo-
lo di Basicnet a proposito della que-
stione di Fila».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)
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MILANO L’ex direttore generale della
Rai, Pierluigi Celli, entra in Unicre-
dit, dove andrà a dirigere una nuova
direzione centrale. La decisione è sta-
ta presa nel corso della riunione di
ieri del consiglio di amministrazione
del gruppo bancario. La nuova dire-
zione centrale che andrà a dirigere
Celli è la Corporate Identity ed ha il
compito di potenziare e meglio coor-
dinare alcune attività strategiche per
lo sviluppo del gruppo bancario in
Italia e all’estero. Alla nuova direzio-
ne faranno capo le attività di Bilan-
cio sociale ambientale, Coordina-
mento brand, Relazioni istituzionali,
Relazioni esterne, Comunicazione in-
terna.

Attualmente Pier Luigi Celli rico-
pre l'incarico di presidente esecutivo
di Ipse, il gestore telefonico umts
controllato dagli spagnoli di Telefoni-
ca. Lo stesso Celli aveva annunciato
pubblicamente la sua intenzione di

lasciare l'incarico.
Celli aveva iniziato la sua attività

ad Ipse creando dal nulla la struttura
societaria: un'operazione che aveva
portato il gestore telefonico sulla li-
nea di partenza per il sistema Gprs:
ma le attività di Ipse sono invece sta-
te congelate, anche per una serie di
dissidi sorti nella compagine aziona-
ria, in particolare nei rapporti tra so-
ci italiani e stranieri. Presumibilmen-
te, Celli presenterà le sue dimissioni
formali all' assemblea di Ispe, in pro-
gramma la prossima settimana.

Prima di andare in Rai, Celli ha
ricoperto numerosi incarichi in gran-
di imprese italiane, dalla Snampro-
getti all'Eni, dall'Olivetti all'Enel. Na-
to a Verrucchio (Rimini) nel '42, Cel-
li è anche docente di organizzazione
industriale presso la facoltà di Scien-
ze politiche di Cagliari e presso la
facoltà di Economia e commercio
della Luiss.

NUOVO MERCATO

La Regione Piemonte: l’arrivo dei nuovi proprietari non deve compromettere l’assetto produttivo

Fila, timori per l’occupazione
L’ex direttore generale Rai coordinerà alcune attività strategiche del gruppo

Pierluigi Celli chiamato a dirigere
una direzione centrale di Unicredit

I CAMBI

1 euro 0,9592 dollari +0,003
1 euro 118,6800 yen +0,310
1 euro 0,6422 sterline +0,001
1 euro 1,4700 fra. svi. -0,004
1 euro 7,4327 cor. danese +0,001
1 euro 30,5200 cor. ceca +0,053
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 7,3505 cor. norvegese -0,026
1 euro 9,0585 cor. svedese -0,019
1 euro 1,6860 dol. australiano -0,003
1 euro 1,4737 dol. canadese -0,001
1 euro 1,9590 dol. neozelandese -0,001
1 euro 243,6500 fior. ungherese +0,230
1 euro 0,5796 lira cipriota +0,000
1 euro 226,1849 tallero sloveno +0,070
1 euro 3,8648 zloty pol. +0,024

BOT
Bot a 3 mesi  99,52 2,81
Bot a 6 mesi  98,40 2,99
Bot a 12 mesi  96,44 3,27
Bot a 12 mesi  96,82 3,22
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 7,824 7,961 15149 -15,131
ALBOINO RE 6,685 6,802 12944 -24,042
APULIA AZIONARIO 10,578 10,681 20482 -15,940
ARCA AZITALIA 18,901 19,064 36597 -15,139
ARTIG. AZIONIITALIA 4,447 4,496 8611 -8,309
AUREO PREVIDENZA 17,903 18,082 34665 -17,073
AZIMUT CRESCITA ITA. 21,064 21,321 40786 -18,621
BIM AZION.ITALIA 6,632 6,720 12841 -15,858
BIPIELLE F.ITALIA 21,818 21,997 42246 -14,217
BIPIELLE F.SMALL CAP 11,276 11,425 21833 -21,932
BIPIEMME ITALIA 14,291 14,419 27671 -11,014
BN AZIONI ITALIA 11,589 11,684 22439 -13,913
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,596 4,630 8899 0,000
BPB TIZIANO 14,931 15,059 28910 -15,145
BPVI AZ. ITALIA 4,234 4,271 8198 -10,505
C.S. AZ. ITALIA 11,345 11,469 21967 -18,434
CAPITALG. ITALIA 15,974 16,139 30930 -18,839
CENTRALE ITALIA 13,262 13,407 25679 -16,359
CISALPINO INDICE 12,742 12,883 24672 -21,919
DUCATO AZ. ITALIA 12,473 12,588 24151 -15,201
EFFE AZ. ITALIA 5,985 6,036 11589 -16,921
EPTA AZIONI ITALIA 11,450 11,548 22170 -18,626
EPTA MID CAP ITALIA 3,869 3,918 7491 -13,095
EUROCONSULT AZ.ITAL 10,479 10,572 20290 -17,611
EUROM. AZ. ITALIANE 20,635 20,853 39955 -19,154
F&F GESTIONE ITALIA 19,729 19,933 38201 -14,744
F&F LAGEST ITALIA 3,652 3,689 7071 -16,848
F&F SELECT ITALIA 11,774 11,896 22798 -15,038
FONDERSEL ITALIA 17,530 17,699 33943 -13,290
FONDERSEL P.M.I. 12,777 12,912 24740 -11,461
GEPOCAPITAL 15,990 16,112 30961 -13,045
GESTIELLE ITALIA 13,501 13,669 26142 -18,883
GESTIFONDI AZ.IT. 13,158 13,293 25477 -15,615
GESTNORD P.AFFARI 10,012 10,109 19386 -16,280
GRIFOGLOBAL 11,226 11,170 21737 -13,145
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,578 4,630 8864 0,000
IMI ITALY 18,974 19,159 36739 -16,336
ING AZIONARIO 20,890 21,070 40449 -13,816
INVESTIRE AZION. 18,073 18,252 34994 -15,861
ITALY STOCK MAN. 12,474 12,608 24153 -13,513
LEONARDO AZ. ITALIA 7,833 7,902 15167 -14,356
LEONARDO SMALL CAPS 7,693 7,765 14896 -16,407
MIDA AZIONARIO 18,372 18,538 35573 -15,982
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,621 4,666 8948 0,000
NEXTRA AZ.ITALIA 11,341 11,457 21959 -17,225
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 16,264 16,413 31491 -14,368
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,236 4,263 8202 -6,901
NEXTRA ITALIA INDEX 3,921 3,964 7592 -18,702
NEXTRA PIAZZA AFFARI 8,566 8,655 16586 -18,075
OASI AZ. ITALIA 10,910 11,025 21125 -15,360
OASI CRESCITA AZION. 13,481 13,619 26103 -16,474
OASI ITAL EQUITYRISK 16,038 16,203 31054 -13,806
OLTREMARE AZIONARIO 11,983 12,086 23202 -17,602
OPTIMA AZIONARIO 5,266 5,318 10196 -17,383
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,231 5,291 10129 0,000
PADANO INDICE ITALIA 10,477 10,590 20286 -18,574
PRIME ITALY 16,566 16,743 32076 -18,434
PRIMECAPITAL 44,888 45,369 86915 -18,195
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,567 5,618 10779 -13,810
RAS CAPITAL 20,366 20,568 39434 -15,244
RAS PIAZZA AFFARI 8,423 8,508 16309 -15,116
RISPARMIO IT.CRESC. 14,916 15,052 28881 -13,289
ROLOITALY 11,257 11,357 21797 -13,267
ROMAGEST AZ.ITALIA 27,551 27,843 53346 -16,169
ROMAGEST SC ITALY 3,872 3,918 7497 -9,193
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,791 3,834 7340 -13,821
SAI ITALIA 17,391 17,559 33674 -13,816
SANPAOLO AZIONI ITA. 25,963 26,218 50271 -18,756
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,222 4,266 8175 -12,948
UNICREDIT-AZ.CRES-A 12,924 13,038 25024 -13,191
UNICREDIT-AZ.CRES-B 12,859 12,973 24898 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 15,948 16,092 30880 -12,469
UNICREDIT-AZ.IT-B 15,895 16,038 30777 0,000
ZENIT AZIONARIO 10,146 10,282 19645 -21,048
ZETA AZIONARIO 17,741 17,911 34351 -14,476

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,279 4,365 8285 0,000
ALPI AZ.AREA EURO 8,245 8,347 15965 -24,861
ALTO AZIONARIO 15,064 15,133 29168 -9,094
AUREO E.M.U. 10,363 10,522 20066 -21,587
BIPIELLE F.EURO 10,296 10,429 19936 -18,890
BIPIELLE F.MEDITERAN 13,003 13,167 25177 -16,277
BPB PRUM.AZ.EURO 4,451 4,522 8618 0,000
BSI AZIONARIO EURO 4,546 4,617 8802 0,000
CAPGES FF EUR SECT. 4,418 4,487 8554 0,000
CISALPINO AZIONARIO 12,279 12,502 23775 -30,662
CISALPINO EURO VALUE 5,056 5,151 9790 0,000
EPSILON QEQUITY 4,011 4,044 7766 -13,853
EUROM. EURO EQUITY 3,509 3,563 6794 -18,979
KAIROS PARTNERS S.C. 5,175 5,182 10020 0,000
LEONARDO EURO 4,725 4,784 9149 -16,886
MIDA AZIONARIO EURO 4,702 4,762 9104 -21,958
NEXTRA AZ.EURO DIN. 11,801 11,966 22850 -21,940
NEXTRA EUROPA INDEX 3,818 3,905 7393 -22,382
OASI AZ. EURO 4,033 4,085 7809 -18,508
PRIME EURO INNOVAT. 2,451 2,486 4746 -23,597
SANPAOLO EURO 15,058 15,290 29156 -23,710
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 8,425 8,531 16313 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 8,397 8,503 16259 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,695 4,781 9091 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 5,991 6,062 11600 -19,938
ANIMA EUROPA 3,681 3,734 7127 -26,394
ARCA AZEUROPA 9,383 9,528 18168 -20,704
ARTIG. EUROAZIONI 3,400 3,445 6583 -20,374
ASTESE EUROAZIONI 5,020 5,108 9720 -20,607
AZIMUT EUROPA 13,235 13,396 25627 -14,019
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,582 3,650 6936 -11,664
BIPIELLE H.EUROPA 6,368 6,442 12330 -17,694
BIPIEMME EUROPA 12,162 12,318 23549 -18,067
BIPIEMME IN.EUROPA 4,736 4,780 9170 -5,280
BN AZIONI EUROPA 7,528 7,627 14576 -18,448
BPVI AZ. EUROPA 3,876 3,927 7505 -20,033
CAPITALG. EUROPA 6,454 6,512 12497 -21,731
CENTRALE EUROPA 18,484 18,745 35790 -18,701
CONSULTINVEST AZIONE 8,780 8,863 17000 -19,846
DUCATO @ N.MERCATI 1,196 1,230 2316 -44,112
DUCATO AZ. EUROPA 8,531 8,634 16518 -13,188
EFFE AZ. EUROPA 2,942 2,982 5697 -20,722
EPSILON QVALUE 4,688 4,736 9077 -7,752
EPTA SELEZ. EUROPA 4,886 4,934 9461 -16,649
EUROCONSULT AZ.EUR. 5,166 5,239 10003 -22,292
EUROM. EUROPE E.F. 14,891 15,090 28833 -19,110
EUROPA 2000 15,756 15,924 30508 -14,448
F&F LAGEST AZ.EUROPA 20,914 21,175 40495 -17,861
F&F POTENZ. EUROPA 6,008 6,086 11633 -21,196
F&F SELECT EUROPA 17,304 17,521 33505 -17,647
F&F TOP 50 EUROPA 3,503 3,548 6783 -19,949
FONDERSEL EUROPA 12,034 12,203 23301 -20,283
FS BEST OF EUR. 4,643 4,681 8990 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,627 3,627 7023 -16,601
GEPOEUROPA 4,000 4,050 7745 -18,748
GESTIELLE EUROPA 11,712 11,841 22678 -18,756
GESTNORD EUROPA 8,607 8,721 16665 -20,811
GESTNORD NEW MARKET 3,997 4,125 7739 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 4,891 4,878 9470 -9,425
IIS TRADING AZ.EUR. 4,424 4,480 8566 0,000
IMI EUROPE 17,073 17,320 33058 -18,800
ING EUROPA 17,053 17,309 33019 -19,176
ING SELEZIONE EUROPA 11,673 11,800 22602 -19,173
INVESTIRE EUROPA 11,090 11,254 21473 -19,602
INVESTITORI EUROPA 4,457 4,519 8630 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,395 3,446 6574 -20,751
MC EU-AZ EUROPA 3,527 3,571 6829 -21,969
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,563 4,603 8835 0,000
NEXTRA AZ.EUROPA 5,855 5,942 11337 -19,174
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 17,440 17,675 33769 -19,977
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 2,897 2,940 5609 -19,078
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 10,890 11,041 21086 -17,318
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3,679 3,737 7124 -20,830
NEXTRA AZ.EUROTOP 3,730 3,787 7222 -20,705
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,841 5,909 11310 -28,924
OPEN FUND AZ EUROPA 3,530 3,570 6835 -18,850
OPTIMA EUROPA 3,054 3,097 5913 -24,331
PRIME EUROPA 3,809 3,852 7375 -19,894
PRIME FUNDS EUROPA 21,782 22,011 42176 -14,220
PUTNAM EUROPE EQUITY 8,115 8,190 15713 -18,703
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 13,109 13,261 25383 -13,886
RAS EUROPE FUND 14,364 14,566 27813 -20,044
ROLOEUROPA 9,016 9,122 17457 -16,301
ROMAGEST AZ.EUROPA 11,884 12,005 23011 -19,277
SAI EUROPA 9,841 9,967 19055 -22,664
SANPAOLO EUROPE 7,865 7,984 15229 -21,444
UNICREDIT-AZ.EU-A 15,318 15,505 29660 -16,372
UNICREDIT-AZ.EU-B 15,269 15,457 29565 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,352 4,432 8427 0,000
ZETA EUROSTOCK 4,371 4,431 8463 -20,570
ZETASWISS 22,901 23,098 44343 -6,880

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 5,767 5,885 11166 -18,797
AMERICA 2000 12,054 12,290 23340 -22,967
ANIMA AMERICA 4,096 4,174 7931 -15,284
ARCA AZAMERICA 19,308 19,790 37386 -22,488
ARTIG. AZIONIAMERICA 3,826 3,906 7408 -21,501
AUREO AMERICHE 3,581 3,653 6934 -22,169
AZIMUT AMERICA 11,149 11,408 21587 -21,485
BIPIELLE H.AMERICA 8,540 8,672 16536 -21,195
BIPIEMME AMERICHE 9,740 9,947 18859 -23,523
BN AZIONI AMERICA 7,599 7,747 14714 -20,761

BPB PRUM.AZ..USA 4,276 4,346 8279 0,000
CAPITALG. AMERICA 9,718 9,909 18817 -23,624
CRISTOFORO COLOMBO 15,553 15,844 30115 -19,800
DUCATO AZ. AMERICA 5,769 5,874 11170 -24,072
EFFE AZ. AMERICA 2,933 2,992 5679 -25,235
EPTA SELEZ. AMERICA 4,810 4,896 9313 -27,308
EUROM. AM.EQ. FUND 17,835 18,251 34533 -23,015
F&F L.AZIONI AMERICA 4,451 4,549 8618 0,000
F&F SELECT AMERICA 12,440 12,706 24087 -20,061
FONDERSEL AMERICA 13,299 13,574 25750 -19,468
FS BEST.OF.AM. 4,336 4,370 8396 0,000
GEO US EQUITY 3,114 3,114 6030 -21,660
GEPOAMERICA 3,935 4,013 7619 -24,818
GESTIELLE AMERICA 14,587 14,881 28244 -18,947
GESTNORD AMERICA 15,553 15,857 30115 -23,868
IIS TRADING AZ.AMER. 4,056 4,173 7854 0,000
IMIWEST 19,621 20,024 37992 -22,864
ING AMERICA 17,358 17,698 33610 -22,168
INVESTIRE AMERICA 18,292 18,671 35418 -21,361
INVESTITORI AMERICA 4,273 4,351 8274 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 4,274 4,365 8276 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 7,037 7,208 13626 -22,559
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 21,208 21,739 41064 -21,544
NEXTRA AZ.PMI AM. 18,482 18,772 35786 -10,576
OPEN FUND AZ AMERICA 3,366 3,399 6517 -22,745
OPTIMA AMERICHE 4,797 4,880 9288 -21,218
PRIME FUNDS AMERICA 21,030 21,462 40720 -23,376
PRIME USA 3,106 3,170 6014 -25,318
PUTNAM US SMC VAL 5,760 5,838 11153 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,507 5,537 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,345 6,367 0 -22,186
PUTNAM USA EQUITY 6,636 6,713 12849 -22,194
PUTNAM USA OP.-$ 5,695 5,735 0 -23,804
PUTNAM USA OPPORT. 5,956 6,047 11532 -23,807
PUTNAM USA V.$ USA 4,333 4,363 0 -11,781
PUTNAM USA V.EURO 4,532 4,600 8775 -11,777
RAS AMERICA FUND 16,131 16,409 31234 -26,109
ROLOAMERICA 10,930 11,160 21163 -25,529
ROMAGEST AZ.NORDA. 12,275 12,517 23768 -23,103
SAI AMERICA 13,098 13,234 25361 -14,992
SANPAOLO AMERICA 10,157 10,405 19667 -22,825
UNICREDIT-AZ.AM-A 8,930 9,136 17291 -24,964
UNICREDIT-AZ.AM-B 8,893 9,100 17219 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,276 4,402 8279 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 4,427 4,525 8572 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,786 4,903 9267 -17,411
ANIMA ASIA 4,563 4,682 8835 -5,036
ARCA AZFAR EAST 5,428 5,560 10510 -21,583
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,232 3,306 6258 -18,630
AUREO PACIFICO 3,462 3,549 6703 -18,252
AZIMUT PACIFICO 6,039 6,163 11693 -12,223
BIPIELLE H.ORIENTE 3,483 3,580 6744 -5,966
BIPIEMME PACIFICO 4,226 4,333 8183 -17,331
BN AZIONI ASIA 6,825 6,970 13215 -22,689
BPB PRUM.AZ.PACIF. 4,643 4,757 8990 0,000
CAPITALG. PACIFICO 3,261 3,340 6314 -26,965
DUCATO AZ. ASIA 4,190 4,262 8113 -10,907
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,307 3,398 6403 -24,704
EFFE AZ. PACIFICO 2,939 3,004 5691 -15,497
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,443 6,588 12475 -14,820
EUROM. JAPAN EQUITY 3,198 3,294 6192 -23,802
EUROM. TIGER 9,144 9,404 17705 -11,145
F&F SELECT PACIFICO 6,810 6,993 13186 -13,982
F&F TOP 50 ORIENTE 3,400 3,513 6583 -7,608
FERDINANDO MAGELLANO 5,310 5,403 10282 -12,879
FONDERSEL ORIENTE 4,319 4,427 8363 -22,667
FS BEST OF JAP. 4,992 5,096 9666 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 2,916 2,916 5646 -23,983
GEPOPACIFICO 3,357 3,448 6500 -23,180
GESTIELLE GIAPPONE 4,903 5,021 9494 -25,190
GESTIELLE PACIFICO 8,399 8,516 16263 -10,857
GESTNORD FAR EAST 6,346 6,511 12288 -19,792
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,640 4,760 8984 0,000
IMI EAST 5,857 5,996 11341 -22,485
ING ASIA 4,490 4,595 8694 -15,601
INVESTIRE PACIFICO 5,691 5,819 11019 -23,146
INVESTITORI FAR EAST 4,566 4,679 8841 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 3,711 3,808 7185 -19,290
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,231 6,367 12065 -6,609
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,796 3,908 7350 -23,313
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,083 5,208 9842 -20,590
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,170 3,236 6138 -18,842
OPTIMA FAR EAST 3,162 3,244 6122 -18,672
ORIENTE 2000 7,320 7,474 14173 -17,025
PRIME FUNDS PACIFICO 13,340 13,630 25830 -21,149
PRIME JAPAN 2,855 2,930 5528 -25,670
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,247 4,282 0 -15,866
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,442 4,515 8601 -15,871
RAS FAR EAST FUND 5,157 5,277 9985 -21,207
ROLOORIENTE 4,946 5,065 9577 -19,772
ROMAGEST AZ.PACIFICO 4,588 4,703 8884 -21,505
SAI PACIFICO 3,265 3,333 6322 -10,228
SANPAOLO PACIFIC 4,923 5,051 9532 -20,902
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,918 5,044 9523 -23,645
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,916 5,049 9519 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,240 4,353 8210 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 8,847 9,079 17130 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 4,996 5,138 9674 0,000

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,943 5,074 9571 -18,660
F&F SELECT GERMANIA 9,037 9,205 17498 -23,667
GESTIELLE EAST EUROP 5,914 6,045 11451 0,000
OASI FRANCOFORTE 10,075 10,196 19508 -22,416
OASI LONDRA 5,243 5,284 10152 -15,612
OASI NEW YORK 8,538 8,654 16532 -11,155
OASI PARIGI 12,532 12,703 24265 -19,943
OASI TOKYO 4,906 5,016 9499 -16,351

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,664 4,766 9031 -3,136
ARCA AZPAESI EMERG. 4,778 4,890 9251 -5,554
AUREO MERC.EMERG. 3,888 3,983 7528 -5,813
AZIMUT EMERGING 4,043 4,145 7828 -11,279
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,200 5,313 10069 -20,171
BIPIELLE H.PAESI EM 9,113 9,341 17645 -9,242
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 4,433 4,559 8583 0,000
CAPITALG. EQ EM 12,095 12,442 23419 -3,778
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,274 3,365 6339 -10,030
EPTA MERCATI EMERG. 6,349 6,490 12293 -9,481
EUROM. EM.M.E.F. 4,750 4,888 9197 -10,444
F&F SELECT NUOVIMERC 4,875 5,015 9439 -7,389
GESTIELLE EM. MARKET 7,032 7,180 13616 -6,489
GESTNORD PAESI EM. 5,141 5,283 9954 -9,153
IIS TRADING AZ.EMER. 5,870 5,997 11366 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,098 5,255 9871 -4,513
INVESTIRE PAESI EME. 4,763 4,872 9222 -0,167
LEONARDO EM MKTS 3,808 3,916 7373 -10,378
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,079 7,198 13707 -19,529
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,332 6,472 12260 -3,987
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,567 4,658 8843 -7,061
OASI AZ. EMERGENTI 3,708 3,825 7180 -5,528
PRIME EMERGING MKT 5,968 6,107 11556 -9,957
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,977 4,036 0 -7,097
PUTNAM EMERG. MARK. 4,160 4,256 8055 -7,080
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,061 5,184 9799 -3,783
ROLOEMERGENTI 5,922 6,056 11467 -5,730
SAI PAESI EMERGENTI 3,444 3,541 6669 -5,566
SANPAOLO ECON. EMER. 5,306 5,440 10274 -6,270
UNICREDIT-AM.LAT-A 5,973 6,105 11565 -17,885
UNICREDIT-AM.LAT-B 5,979 6,105 11577 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,221 5,342 10109 -12,443
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,216 5,339 10100 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,263 6,381 12127 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,233 6,353 12069 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 4,617 4,721 8940 -24,261
ANIMA FONDO TRADING 10,930 11,151 21163 -13,855
APULIA INTERNAZ. 6,914 7,026 13387 -22,886
ARCA 27 12,537 12,805 24275 -21,780
ARCA 5STELLE E 3,693 3,704 7151 -16,711
ARCA MULTFIFONDO F 4,555 4,566 8820 0,000
AUREO BLUE CHIPS 4,012 4,091 7768 -23,653
AUREO GLOBAL 9,564 9,735 18518 -20,749
AZIMUT BORSE INT. 11,721 11,942 22695 -17,908
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,599 3,671 6969 -24,785
BIM AZION.GLOBALE 3,660 3,730 7087 -27,424
BIPIELLE H.GLOBALE 17,688 18,039 34249 -21,595
BIPIEMME COMPARTO 90 4,225 4,246 8181 0,000
BIPIEMME GLOBALE 20,261 20,630 39231 -20,929
BIPIEMME TREND 3,254 3,312 6301 -20,049
BN AZIONI INTERN. 10,652 10,844 20625 -20,477
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,049 3,069 5904 -22,358
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,096 4,125 7931 -13,659
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 4,357 4,438 8436 0,000
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 4,268 4,349 8264 0,000
BPB RUBENS 7,944 8,114 15382 -21,964
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,855 3,945 7464 -21,598
BSI AZIONARIO INTER. 4,919 4,996 9525 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 7,603 7,781 14721 -23,954
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,575 4,636 8858 0,000
CARIGE AZ 6,428 6,573 12446 -21,533
CENTRALE G8 BLUE C. 9,519 9,740 18431 -22,766
CENTRALE GLOBAL 14,224 14,543 27542 -21,540
CONSULTINVEST GLOBAL 3,813 3,863 7383 -18,647
DUCATO AZ. INTERNAZ. 22,105 22,528 42801 -21,602
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,855 3,872 7464 -19,654
DUCATO IMM. ATTIVO 7,123 7,248 13792 -4,658
DUCATO MEGATRENDS 3,886 3,903 7524 -20,205
DUCATO TREND 3,066 3,115 5937 -24,352

EFFE AZ. GLOBALE 3,186 3,244 6169 -23,743
EFFE AZ. TOP 100 3,046 3,099 5898 -24,771
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,952 3,957 7652 -20,402
EPTA CARIGE EQUITY 2,961 3,014 5733 -25,227
EPTA EXECUTIVE RED 4,118 4,137 7974 0,000
EPTAINTERNATIONAL 11,421 11,628 22114 -25,049
EUROCONS.TECNOL. 4,073 4,231 7886 0,000
EUROCONSULT AZ.INT. 5,903 6,027 11430 -29,533
EUROM. BLUE CHIPS 12,683 12,934 24558 -22,261
EUROM. GROWTH E.F. 7,524 7,696 14568 -21,584
F&F GESTIONE INTERN. 13,563 13,812 26262 -18,828
F&F LAGEST AZ.INTER. 11,683 11,896 22621 -18,556
F&F TOP 50 5,483 5,556 10617 -18,310
FIDEURAM AZIONE 12,944 13,189 25063 -21,826
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,005 4,015 7755 -17,744
GEPOBLUECHIPS 5,389 5,479 10435 -23,419
GESTIELLE INTERNAZ. 11,729 11,923 22711 -20,888
GESTIFONDI AZ. INT. 10,906 11,102 21117 -22,349
GESTNORD C.AZ.H.RISK 4,523 4,611 8758 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 2,921 2,970 5656 -22,272
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,016 7,022 13585 -12,714
ING INDICE GLOBALE 12,734 12,987 24656 -23,363
ING WSF GLOBALE 3,773 3,805 7306 -21,444
ING WSF TEMATICO 3,984 4,026 7714 -17,086
INTERN. STOCK MAN. 12,549 12,778 24298 -21,490
INVESTIRE INT. 9,718 9,911 18817 -20,888
LEONARDO EQUITY 3,122 3,202 6045 -26,661
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,902 3,974 7555 -16,049
MGRECIAAZ. 5,799 5,929 11228 -21,422
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,159 3,217 6117 -21,162
ML MSERIES EQUITIES 4,426 4,400 8570 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 4,597 4,590 8901 0,000
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,394 4,462 8508 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,843 3,855 7441 -19,970
NEXTRA AZ.ARIETE 11,402 11,666 22077 -21,495
NEXTRA AZ.IN. DIN 21,322 21,807 41285 -21,520
NEXTRA AZ.INTER. 15,775 16,133 30545 -23,138
NEXTRA AZ.INTER. LTE 6,202 6,341 12009 -16,706
NEXTRA AZ.PMI INT. 12,254 12,422 23727 -18,992
NEXTRA BLUE CHIPS I 20,441 20,916 39579 -22,430
OASI PANIERE BORSE 5,706 5,810 11048 -20,061
OLTREMARE STOCK 7,895 8,041 15287 -25,701
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,281 3,317 6353 -22,047
OPTIMA INTERNAZION. 5,059 5,143 9796 -26,564
PADANO EQUITY INTER. 4,191 4,285 8115 -22,129
PARITALIA O.AZ.INT.C 80,394 80,915 155664 -19,606
PARITALIA O.AZ.INT.L 79,594 80,116 154115 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 3,905 3,916 7561 -19,151
PRIME GLOBAL 13,732 14,001 26589 -21,826
PRIME WORLD TOP 50 3,336 3,407 6459 -28,149
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,548 5,585 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,359 5,376 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 5,803 5,889 11236 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 5,605 5,668 10853 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,032 4,059 0 -16,039
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,217 4,280 8165 -16,046
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,929 6,954 0 -19,677
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,247 7,332 14032 -19,674
RAS BLUE CHIPS 3,810 3,883 7377 -22,623
RAS GLOBAL FUND 12,875 13,078 24929 -21,837
RAS MULTIPARTNER90 3,958 4,014 7664 -18,307
RAS RESEARCH 3,446 3,520 6672 -20,799
RISPARMIO AZ.TOP 100 12,713 12,926 24616 -22,135
RISPARMIO IT.BORSEI. 16,370 16,641 31697 -19,719
ROLOTREND 9,690 9,861 18762 -23,150
ROMAGEST AZ.INTERN. 8,811 8,967 17060 -22,601
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,400 3,464 6583 -22,161
SAI GLOBALE 10,888 11,078 21082 -21,702
SANPAOLO INTERNAT. 12,414 12,674 24037 -23,337
SG VENT.STR.AGGRESS. 4,756 4,790 9209 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,777 5,897 11186 -19,394
SPAZIO AZION. GLOB 3,568 3,632 6909 -22,350
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 13,725 13,971 26575 -22,940
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 13,672 13,920 26473 0,000
ZETA GROWTH 3,015 3,078 5838 -22,052
ZETASTOCK 13,239 13,516 25634 -21,727

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,564 4,625 8837 -10,369
AUREO FINANZA 4,248 4,321 8225 -18,993
AUREO MATERIE PRIME 4,745 4,807 9188 -11,075
AUREO PHARMA 4,312 4,361 8349 -20,029
AUREO TECNOLOGIA 1,903 1,961 3685 -33,623
AZIMUT CONSUMERS 5,011 5,078 9703 -13,648
AZIMUT ENERGY 4,784 4,825 9263 -13,956
AZIMUT GENERATION 5,454 5,541 10560 -18,645
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,024 3,115 5855 -31,861
AZIMUT REAL ESTATE 5,306 5,352 10274 -1,302
BIPIEMME BENESSERE 4,687 4,737 9075 -12,881
BIPIEMME FINANZA 4,254 4,325 8237 -16,177
BIPIEMME INNOVAZIONE 7,487 7,747 14497 -30,476
BIPIEMME RIS. BASE 4,947 5,012 9579 -9,528
BIPIEMME TEMPO L. 4,517 4,588 8746 0,000
BN COMMODITIES 10,187 10,339 19725 -5,771
BN ENERGY & UTILIT. 9,739 9,847 18857 -17,396
BN FASHION 10,638 10,744 20598 -5,280
BN FOOD 11,275 11,375 21831 -1,819
BN PROPERTY STOCKS 9,296 9,442 18000 -12,738
CAPITALG. C. GOODS 13,778 13,938 26678 -15,849
CAPITALG. H. TECH 1,841 1,909 3565 -36,995
DUCATO HIGH TECH 3,170 3,199 6138 -31,988
DUCATO WEB 1,617 1,663 3131 -38,935
EFFE AZ. B. SECTOR 2,746 2,812 5317 -29,643
EPTA FINANCE FUND 4,546 4,652 8802 -12,995
EPTA H. CARE FUND 4,008 4,044 7761 -17,784
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,035 2,107 3940 -29,972
EPTA UTILITIES FUND 3,590 3,626 6951 -32,909
EUROM. GREEN E.F. 10,185 10,313 19721 -20,167
EUROM. HI-TECH E.F. 11,473 11,931 22215 -34,526
EUROM. R. ESTATE EQ. 4,898 4,983 9484 -9,514
F&F SELECT FASHION 4,652 4,695 9008 -13,111
F&F SELECT HIGH TECH 1,582 1,614 3063 -32,738
F&F SELECT N FINANZA 4,290 4,365 8307 -16,178
FS INFO TECNOLOG. 3,965 4,039 7677 0,000
GEPO HIGH TECH 1,776 1,843 3439 -34,368
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,365 5,425 10388 -15,763
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,338 4,413 8400 -17,544
GEPOENERGIA 5,147 5,207 9966 -20,583
GESTIELLE HIGH TECH 1,916 1,984 3710 -34,135
GESTIELLE PHARMATECH 3,158 3,202 6115 -27,965
GESTIELLE W.CONSUMER 5,010 5,052 9701 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 5,929 6,074 11480 -33,501
GESTIELLE WORLD FIN 4,386 4,456 8492 -15,082
GESTIELLE WORLD NET 1,481 1,515 2868 -37,773
GESTIELLE WORLD UTI 4,340 4,388 8403 -19,044
GESTNORD AMBIENTE 6,902 6,973 13364 -15,695
GESTNORD BANKING 10,166 10,329 19684 -13,370
GESTNORD BIOTECH 3,332 3,405 6452 0,000
GESTNORD EDILIZIA 4,884 4,933 9457 0,000
GESTNORD ENERGIA 4,841 4,890 9373 0,000
GESTNORD PHARMA 4,117 4,174 7972 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,213 1,262 2349 -37,858
GESTNORD TELECOM 3,766 3,878 7292 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,120 4,189 7977 -26,058
IIS TRADING AZ.H.TEC 3,631 3,785 7031 0,000
ING COM TECH 1,032 1,062 1998 -49,951
ING GLOBAL BRAND NAM 4,718 4,820 9135 -16,124
ING I.T. FUND 5,160 5,359 9991 -42,920
ING INTERNET 2,451 2,506 4746 -35,618
ING QUALITA' VITA 5,152 5,205 9976 -20,235
ING REAL ESTATE FUND 4,992 5,047 9666 -7,349
KAIROS PAR.H-T FUND 2,224 2,246 4306 -32,360
MC HW-AZ SET.BENINV 3,238 3,352 6270 -24,750
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,008 2,052 3888 -27,951
NEXTRA AZ.BENI CONS. 7,447 7,571 14419 -15,162
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,946 7,046 13449 -18,646
NEXTRA AZ.FINANZA 6,569 6,691 12719 -16,520
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,111 6,191 11833 -4,306
NEXTRA AZ.INDUST. 5,562 5,653 10770 -6,568
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 7,147 7,263 13839 -15,927
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,915 4,094 7580 -37,410
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,084 7,270 13717 -33,421
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,104 5,191 9883 -12,871
NEXTRA AZ.WEB 1,738 1,803 3365 -38,390
OPTIMA TECNOLOGIA 3,033 3,151 5873 0,000
PRIME FIN. EUROPA 3,907 3,971 7565 -18,958
PRIME HEL. EUROPA 3,924 3,957 7598 -20,243
PRIME TMT EUROPA 2,723 2,773 5272 -36,703
PRIME UTIL. EUROPA 4,559 4,618 8827 -8,527
RAS ADVANCED SERVIC. 2,536 2,604 4910 -28,623
RAS CONSUMER GOODS 6,922 6,999 13403 -7,534
RAS ENERGY 6,186 6,254 11978 -21,676
RAS FINANCIAL SERV 4,939 5,030 9563 -18,309
RAS HIGH TECH 2,245 2,337 4347 -33,677
RAS INDIVID. CARE 7,170 7,242 13883 -22,720
RAS LUXURY 3,843 3,911 7441 -28,221
RAS MULTIMEDIA 4,792 4,967 9279 -36,318
SANPAOLO FINANCE 24,841 25,326 48099 -17,861
SANPAOLO HIGH TECH 4,397 4,588 8514 -35,913
SANPAOLO INDUSTRIAL 10,975 11,199 21251 -24,069
SANPAOLO SALUTE AMB. 16,637 16,839 32214 -22,045
SPAZIO EURO.NM 1,536 1,579 2974 -41,972
ZENIT INTERNETFUND 1,596 1,667 3090 -38,897

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 4,042 4,148 7826 -23,359
AUREO FF AGGRESSIVO 3,595 3,601 6961 -15,748
AUREO MULTIAZIONI 7,699 7,838 14907 -21,742
BIPIELLE H.CRESTITA 4,258 4,371 8245 0,000
BIPIELLE H.LEADER 4,427 4,507 8572 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,588 4,680 8884 0,000
BN NEW LISTING 6,439 6,496 12468 -11,866
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,209 3,235 6213 -16,865
CAPITALG. SMALL CAP 5,531 5,591 10710 -11,291

DUCATO AMBIENTE 3,788 3,862 7335 -24,224
DUCATO COMMODITY 4,361 4,370 8444 -10,138
DUCATO FINANZA 3,915 3,986 7580 -17,107
DUCATO INDUSTRIA 3,427 3,485 6636 -19,535
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,093 3,146 5989 -14,628
DUCATO SMALL CAPS 4,186 4,226 8105 -15,383
EUROM. RISK FUND 28,415 28,759 55019 -18,286
IIS AZIONI GROWTH 4,597 4,684 8901 0,000
IIS AZIONI PMI 5,320 5,403 10301 0,000
IIS AZIONI VALUE 4,607 4,699 8920 0,000
ING INIZIATIVA 18,065 18,216 34979 -19,291
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,184 4,220 8101 -8,984
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,413 4,379 8545 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,822 1,898 3528 -38,632
PARITALIA O.MEG.L 79,130 79,797 153217 0,000
PARITALIA O.MEGATR.C 80,146 80,810 155184 -19,854
PRIME SPECIAL 8,931 9,087 17293 -25,828
PUTNAM INTER.OPP. 4,692 4,737 9085 -13,463
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,486 4,493 0 -13,466
SANPAOLO AZ.INT.ETI 7,012 7,150 13577 -21,310
UNICREDIT-PH-A 13,308 13,477 25768 -18,922
UNICREDIT-PH-B 13,231 13,400 25619 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,118 5,177 9910 -8,476
UNICREDIT-RISN-B 5,021 5,101 9722 0,000
UNICREDIT-SERV-A 13,164 13,431 25489 -24,078
UNICREDIT-SERV-B 13,106 13,375 25377 0,000
ZETA MEDIUM CAP 4,694 4,743 9089 -13,298

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 13,914 13,944 26941 -4,041
ARCA 5STELLE B 4,601 4,609 8909 -6,369
ARCA 5STELLE C 4,344 4,353 8411 -9,292
ARCA BB 28,147 28,376 54500 -9,062
ARCA MULTFIFONDO D 4,685 4,694 9071 0,000
ARTIG. MIX 4,342 4,377 8407 -10,860
AUREO BILANCIATO 22,271 22,433 43123 -10,640
AZIMUT BIL. 18,038 18,159 34926 -7,931
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,220 6,281 12044 -7,797
BIM BILANCIATO 17,971 18,130 34797 -13,070
BIPIELLE FONDICRI BI 11,387 11,511 22048 -12,400
BIPIEMME COMPARTO 50 4,546 4,565 8802 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 11,543 11,674 22350 -12,961
BN BILANCIATO 7,615 7,685 14745 -11,381
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,150 4,165 8036 -8,226
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,743 3,763 7247 -12,382
BNL SKIPPER 3 4,476 4,540 8667 -10,120
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,648 4,695 9000 0,000
CAPITALG. BILANC. 18,398 18,577 35623 -15,477
CISALPINO BILANCIATO 16,970 17,134 32859 -13,599
DUCATO BIL. GLOBALE 4,645 4,687 8994 -12,884
DUCATO BIL.EUROPA 4,903 4,932 9494 -2,291
DUCATO CAPITAL PLUS 4,363 4,378 8448 -11,068
DUCATO EQUITY 50 4,370 4,385 8461 -11,251
EFFE LIN. DINAMICA 4,302 4,305 8330 -13,666
EPSILON LONG RUN 4,454 4,471 8624 -5,515
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,514 4,523 8740 0,000
EPTACAPITAL 13,191 13,253 25541 -7,774
EUROCONSULT BIL.INTE 5,617 5,671 10876 -15,253
EUROM. CAPITALFIT 27,079 27,308 52432 -8,609
F&F EURORISPARMIO 19,631 19,756 38011 -6,692
F&F LAGEST PORT. 2 4,998 5,050 9677 -12,223
F&F PROFESSIONALE 50,688 51,139 98146 -7,181
FIDEURAM PERFORMANCE 11,582 11,701 22426 -12,891
FONDERSEL 40,845 41,100 79087 -9,538
FONDERSEL TREND 8,843 8,924 17122 -13,295
FONDO CENTRALE 17,786 17,993 34438 -11,661
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,436 4,443 8589 -10,002
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,824 3,824 7404 -16,688
GEPOREINVEST 15,215 15,280 29460 -6,334
GEPOWORLD 9,668 9,767 18720 -15,607
GESTIELLE BIL. 70 11,324 11,428 21926 -10,212
GRIFOCAPITAL 16,067 16,089 31110 -7,972
IMI CAPITAL 28,186 28,402 54576 -9,177
ING PORTFOLIO 29,355 29,435 56839 -10,229
ING WSF MODERATO 4,273 4,296 8274 -12,706
INVESTIRE BIL. 13,038 13,125 25245 -9,858
MULTIFONDO C. B50/50 4,760 4,758 9217 0,000
NAGRACAPITAL 17,594 17,739 34067 -11,060
NEXTAM P.BILANCIATO 4,836 4,852 9364 0,000
NEXTRA BIL. INTER. 8,879 8,982 17192 -11,457
NEXTRA BILANCIATO 27,951 28,126 54121 -8,200
NEXTRA LIBRA BILAN. 29,819 29,993 57738 -7,146
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,328 4,340 8380 -7,993
NORDCAPITAL 12,691 12,758 24573 -10,620
NORDMIX 11,996 12,092 23227 -12,271
OASI FINANZA P.25 4,583 4,620 8874 -9,085
OPEN FUND BILANCIATO 4,226 4,256 8183 -12,955
OPEN FUND GNF MULTIF 4,199 4,232 8130 -12,393
PARITALIA O. ADAGIOC 91,761 92,065 177674 -8,239
PARITALIA O.ADAGIO L 91,452 91,778 177076 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,488 4,494 8690 -8,594
PRIMEREND 23,188 23,306 44898 -13,693
PUTNAM GL BAL 4,725 4,758 9149 -6,712
PUTNAM GL BAL-$ 4,518 4,512 0 -6,700
QUADRIFOGLIO BIL.INT 8,996 9,071 17419 -13,014
RAS BILANCIATO 23,313 23,484 45140 -10,988
RAS MULTI FUND 11,230 11,317 21744 -11,119
RAS MULTIPARTNER50 4,488 4,521 8690 -8,873
ROLOINTERNATIONAL 11,720 11,835 22693 -14,608
ROLOMIX 11,470 11,561 22209 -12,295
ROMAGEST PROF.ATT. 5,030 5,081 9739 -11,614
SAI BILANCIATO 3,746 3,783 7253 -12,456
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,441 5,473 10535 -6,752
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,943 23,124 44424 -9,612
SG VENT.STR.BILANC. 4,842 4,863 9375 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,617 5,639 10876 -4,618
UNICREDIT-BI.EU-A 20,237 20,405 39184 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 20,178 20,346 39070 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 14,009 14,141 27125 -14,594
UNICREDIT-BI.GLOB-B 13,957 14,089 27025 0,000
ZETA BILANCIATO 16,506 16,689 31960 -12,332
ZETA GROWTH & INCOME 3,876 3,911 7505 -13,288

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 4,011 4,021 7766 -12,936
ARCA MULTFIFONDO E 4,600 4,610 8907 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,697 3,701 7158 -14,003
BIPIEMME COMPARTO 70 4,405 4,425 8529 0,000
BIPIEMME VALORE 4,369 4,433 8460 -12,620
BN INIZIATIVA SUD 11,289 11,352 21859 -9,477
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,464 3,489 6707 -16,429
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 4,499 4,568 8711 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,463 4,520 8642 -16,517
DUCATO EQUITY 70 4,179 4,194 8092 -14,870
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,280 4,294 8287 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 4,990 5,068 9662 -16,415
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,184 4,194 8101 -14,437
IMINDUSTRIA 11,894 12,033 23030 -14,787
ING WSF AGGRESSIVO 4,062 4,091 7865 -16,195
MULTIFONDO C. C30/70 4,702 4,700 9104 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,937 3,953 7623 -12,801
OASI FINANZA P.35 3,741 3,798 7244 -17,417
PARITALIA O.ALLEG.L 84,745 85,253 164089 0,000
PARITALIA O.ALLEGROC 85,570 86,075 165687 -14,430
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,156 4,165 8047 -14,397
RAS MULTIPARTNER70 4,229 4,274 8188 -13,517
ROMAGEST PROF.DINA. 4,441 4,509 8599 -20,469
SANPAOLO SOLUZIONE 6 19,054 19,278 36894 -14,571
SANPAOLO SOLUZIONE 7 7,549 7,673 14617 -19,734

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,877 4,885 9443 -3,540
ARCA MULTFIFONDO B 4,849 4,854 9389 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,759 4,766 9215 0,000
ARCA TE 14,444 14,540 27967 -6,268
AUREO FF PONDERATO 4,583 4,587 8874 -5,757
AZIMUT PROTEZIONE 6,421 6,436 12433 -0,986
BIPIELLE F.70/30 7,395 7,434 14319 -2,569
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,926 4,937 9538 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,699 4,716 9099 0,000
BIPIEMME MIX 4,909 4,913 9505 -1,008
BIPIEMME VISCONTEO 27,192 27,308 52651 -4,216
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,571 4,579 8851 -3,463
BNL SKIPPER 1 4,983 5,008 9648 -1,385
BNL SKIPPER 2 4,720 4,767 9139 -6,144
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,879 4,896 9447 0,000
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,844 4,869 9379 0,000
BPC STRADIVARI 4,787 4,807 9269 -4,412
DUCATO EQUITY 30 4,520 4,534 8752 -8,446
DUCATO REDDITO GLOB. 4,998 5,026 9677 -9,341
EFFE LIN. PRUDENTE 4,612 4,616 8930 -6,526
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,691 4,700 9083 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,992 5,000 9666 -0,339
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,471 4,491 8657 -6,562
F&F LAGEST PORT. 1 5,585 5,617 10814 -7,179
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,810 4,814 9313 -3,160
GESTIELLE BIL. 40 11,663 11,722 22583 -5,867
MULTIFONDO C. A70/30 4,813 4,819 9319 0,000
OASI FINANZA P.15 5,101 5,124 9877 -5,256
PARITALIA O.PIANO C 96,643 96,765 187127 -3,357
PARITALIA O.PIANO L 96,478 96,610 186807 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,867 4,871 9424 -2,190
RAS MULTIPARTNER20 4,911 4,923 9509 -1,504
ROMAGEST PROF.MODER. 10,316 10,366 19975 -4,375
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,956 5,962 11532 0,201
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,215 6,230 12034 -1,863
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,946 4,953 9577 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,855 6,847 13273 2,313
ANIMA FONDIMPIEGO 14,476 14,511 28029 -5,199
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,686 6,690 12946 1,610
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,565 5,576 10775 -2,162

AZIMUT SOLIDITY 6,766 6,765 13101 1,759
BIM GLOBAL CONV. 4,938 4,950 9561 -1,279
BIPIELLE F.80/20 8,341 8,367 16150 -2,683
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,486 9,488 18367 2,740
BIPIEMME PLUS 5,137 5,137 9947 1,581
BIPIEMME SFORZESCO 7,859 7,869 15217 0,678
BN OBB. DINAMICO 11,667 11,687 22590 -2,960
BNL PER TELETHON 5,008 5,017 9697 -0,575
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 4,942 4,950 9569 0,000
BPB TIEPOLO 7,042 7,047 13635 1,484
BPC MONTEVERDI 5,110 5,119 9894 -0,331
CISALPINO IMPIEGO 5,495 5,500 10640 2,251
CR TRIESTE OBBL. 5,662 5,668 10963 1,522
DUCATO EURO PLUS 17,641 17,657 34158 -0,804
EPSILON LIMITED RISK 5,177 5,177 10024 1,909
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,115 5,119 9904 0,987
EUROCONSULT OBBL.MI 6,027 6,037 11670 -5,429
GEPO CORPORATE BOND 5,361 5,365 10380 0,205
GEPOBONDEURO 5,329 5,330 10318 1,388
GESTIELLE OBB. 20 7,618 7,630 14751 1,627
GESTIELLE OBB. MISTO 9,260 9,268 17930 0,992
GRIFOBOND 6,650 6,614 12876 -0,359
GRIFOREND 7,417 7,409 14361 1,733
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,033 19,078 36853 -0,553
LEONARDO 80/20 5,054 5,062 9786 -1,366
M.G.OBBLIG.DIN. 4,842 4,845 9375 0,000
NAGRAREND 8,360 8,381 16187 -0,333
NEXTAM P.OBBL.MI 4,999 5,002 9679 0,000
NEXTRA BONDCONV.INT 4,290 4,310 8307 -10,792
NEXTRA EQUILIBRIO 7,275 7,311 14086 -6,286
NEXTRA RENDITA 6,246 6,255 12094 0,709
NEXTRA RISPARMIO 4,849 4,864 9389 -0,046
NORDFONDO ETICO 5,413 5,417 10481 0,055
OASI RENDIMENTO 5,070 5,083 9817 0,356
PADANO EQUILIBRIO 5,291 5,318 10245 -6,848
PRIMECASH 5,345 5,344 10349 0,583
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,408 7,453 14344 -10,206
RAS LONG TERM BOND F 5,502 5,510 10653 0,273
ROLOGEST 15,425 15,444 29867 -0,400
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,332 5,347 10324 -0,410
ROMAGEST VALORE PR85 4,847 4,915 9385 -3,253
ROMAGEST VALORE PR90 5,037 5,050 9753 0,099
ROMAGEST VALORE PR95 5,159 5,162 9989 2,219
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,518 5,521 10684 1,229
TEODORICO MISTO INT. 5,021 5,041 9722 -1,856
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,420 7,430 14367 -0,080
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,409 7,420 14346 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,703 6,711 12979 -0,134

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,091 6,089 11794 2,975
ARCA BT 7,578 7,577 14673 3,130
ARCA MM 12,020 12,016 23274 3,558
ARTIG. BREVE TERMINE 5,326 5,325 10313 3,397
ASTESE MONETARIO 5,356 5,355 10371 3,252
AUREO MONETARIO 5,614 5,612 10870 2,013
BANCOPOSTA MONETARIO 5,152 5,151 9976 2,834
BIM OBBLIG.BT 5,455 5,453 10562 3,060
BIPIELLE F.MONETARIO 12,312 12,308 23839 2,608
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,120 8,117 15723 -0,416
BIPIEMME MONETARIO 10,216 10,213 19781 3,264
BIPIEMME TESORERIA 5,793 5,792 11217 3,873
BN EURO MONETARIO 10,538 10,536 20404 3,263
BN REDDITO 6,143 6,141 11895 3,031
BPB PRUM.EURO B.T. 5,048 5,047 9774 0,000
BPVI BREVE TERMINE 5,253 5,251 10171 3,548
C.S. MON. ITALIA 6,760 6,760 13089 2,907
CAPITALG. BOND BT 8,852 8,851 17140 3,158
CARIGE MON. 9,757 9,756 18892 3,074
CENTRALE CASH EURO 7,589 7,588 14694 3,153
CISALPINO CASH 7,685 7,684 14880 2,891
CR CENTO VALORE 5,836 5,834 11300 3,346
DUCATO OBBL. EURO BT 5,304 5,303 10270 1,902
DUCATO OBBL. TV 5,261 5,261 10187 2,473
EFFE OB. EURO BT 5,345 5,345 10349 2,887
EPSILON LOW COSTCASH 5,312 5,312 10285 3,265
EPTA CARIGE CASH 5,400 5,399 10456 3,487
EPTA TV 6,041 6,040 11697 2,825
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,441 7,441 14408 3,289
EUROM. CONTOVIVO 10,549 10,547 20426 2,917
EUROM. LIQUIDITA' 6,243 6,242 12088 3,155
EUROM. RENDIFIT 7,148 7,146 13840 3,414
F&F LAGEST MONETARIO 7,118 7,117 13782 2,891
F&F MONETA 6,153 6,152 11914 3,411
F&F RISERVA EURO 7,214 7,212 13968 3,189
FIDEURAM SECURITY 8,485 8,483 16429 2,748
FONDERSEL REDDITO 11,918 11,913 23076 3,535
GEO EUROPA ST BOND 1 5,527 5,527 10702 4,106
GEO EUROPA ST BOND 2 5,548 5,548 10742 4,207
GEO EUROPA ST BOND 3 5,536 5,536 10719 4,001
GEO EUROPA ST BOND 4 5,524 5,524 10696 4,265
GEO EUROPA ST BOND 5 5,543 5,543 10733 4,250
GEO EUROPA ST BOND 6 5,546 5,546 10739 4,150
GEPOCASH 6,264 6,263 12129 3,009
GESTIELLE BT EURO 6,384 6,383 12361 2,570
GESTIFONDI MONET. 8,622 8,621 16695 2,912
GRIFOCASH 5,973 5,970 11565 3,506
IMI 2000 15,024 15,022 29091 2,672
ING EUROBOND 7,660 7,658 14832 2,998
INVESTIRE EURO BT 6,156 6,154 11920 3,081
LAURIN MONEY 5,896 5,894 11416 2,664
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,460 5,460 10572 2,941
MGRECMON. 8,216 8,215 15908 3,229
NEXTRA BREVE T. 6,519 6,518 12623 3,263
NEXTRA CORP. BREVET. 6,753 6,752 13076 3,335
NEXTRA EURO BT 11,469 11,467 22207 3,454
NEXTRA EURO MON. 13,119 13,117 25402 3,282
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,069 6,068 11751 3,039
NORDFONDO CASH 7,670 7,669 14851 2,636
OASI FAMIGLIA 6,431 6,430 12452 2,649
OASI MONETARIO 8,301 8,300 16073 3,400
OLTREMARE MONETARIO 6,965 6,963 13486 3,384
OPTIMA REDDITO 5,609 5,607 10861 3,049
PADANO MONETARIO 6,182 6,181 11970 3,050
PASSADORE MONETARIO 5,979 5,978 11577 3,086
PERSEO RENDITA 5,984 5,983 11587 3,601
PRIME MONETARIO EURO 14,055 14,052 27214 3,262
QUADRIFOGLIO MON. 5,748 5,747 11130 0,700
RAS CASH 5,914 5,914 11451 2,655
RAS MONETARIO 13,440 13,438 26023 2,830
RISPARMIO IT.CORR. 11,639 11,637 22536 3,173
ROLOMONEY 9,490 9,489 18375 2,917
ROMAGEST MONETARIO 11,388 11,386 22050 2,965
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,411 5,410 10477 3,520
SAI EUROMONETARIO 14,089 14,088 27280 2,057
SANPAOLO OB. EURO BT 6,487 6,485 12561 3,576
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,392 8,390 16249 3,630
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,217 5,215 10102 3,510
SICILFONDO MONETARIO 7,972 7,971 15436 3,883
SPAZIO MONETARIO 5,834 5,833 11296 3,001
TEODORICO MONETARIO 6,201 6,200 12007 3,160
UNICREDIT-MON-A 11,061 11,058 21417 2,998
UNICREDIT-MON-B 11,045 11,043 21386 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,077 5,077 9830 0,000
ZENIT MONETARIO 6,384 6,383 12361 2,719
ZETA MONETARIO 7,208 7,207 13957 3,222

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 5,035 5,032 9749 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,310 5,302 10282 2,928
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,149 6,143 11906 3,588
ANIMA OBBL. EURO 5,417 5,414 10489 4,414
APULIA OBBLIGAZ. 6,368 6,362 12330 3,645
ARCA RR 6,887 6,877 13335 4,484
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,505 5,497 10659 4,419
ASTESE OBBLIGAZION. 5,202 5,198 10072 4,216
AZIMUT FIXED RATE 8,019 8,011 15527 4,048
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,235 5,229 10136 3,951
BIM OBBLIG.EURO 5,174 5,170 10018 3,355
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,418 5,408 10491 3,793
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,689 12,671 24569 3,087
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,617 5,612 10876 4,037
BN OBB. EUROPA 6,117 6,111 11844 3,801
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,074 5,068 9825 0,000
BPVI OBBL. EURO 5,287 5,281 10237 4,444
BSI OBBLIG. EURO 5,088 5,086 9852 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 7,062 7,053 13674 4,498
CAPITALG. BOND EUR 8,568 8,558 16590 3,967
CARIGE OBBL 8,722 8,715 16888 3,562
CENTRALE REDDITO 17,388 17,375 33668 3,475
CISALPINO CEDOLA 5,429 5,422 10512 4,488
CONSULTINVEST REDDIT 6,430 6,429 12450 -2,071
DUCATO OBBL. EURO MT 5,977 5,971 11573 2,363
EFFE OB. ML TERMINE 6,079 6,072 11771 4,253
EPSILON Q INCOME 5,466 5,458 10584 5,014
EPTA CARIGE BOND 5,450 5,446 10553 4,126
EPTA LT 6,823 6,812 13211 4,679
EPTA MT 6,362 6,357 12319 4,277
EPTABOND 18,061 18,046 34971 4,085
EUROM. EURO LONGTERM 6,546 6,541 12675 4,568
EUROM. REDDITO 12,443 12,430 24093 4,897
F&F CORPOR.EUROBOND 5,959 5,953 11538 -4,853
F&F EUROREDDITO 10,849 10,855 21007 1,734
F&F LAGEST OBBL. 15,214 15,224 29458 1,042
FONDERSEL EURO 6,161 6,153 11929 4,158
GEPOREND 5,710 5,705 11056 3,868
GESTIELLE LT EURO 5,952 5,945 11525 2,620
GESTIELLE MT EURO 11,643 11,636 22544 3,017
GESTNORD C.E.BOND 5,000 4,997 9681 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 5,036 5,030 9751 0,000
HSBC CLUB B BOND EUR 4,944 4,957 9573 0,000
IMIREND 8,513 8,506 16483 3,947
ING REDDITO 15,227 15,213 29484 4,109
INVESTIRE EURO BOND 5,455 5,447 10562 4,083

ITALMONEY 6,697 6,692 12967 3,410
ITALY B. MANAGEMENT 7,399 7,391 14326 4,801
LEONARDO OBBL. 5,622 5,618 10886 3,880
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,550 5,530 10746 3,971
MC OM-OBB MED.TERM. 5,594 5,591 10831 3,804
MIDA OBBLIGAZ. 14,758 14,735 28575 5,151
NEXTRA BONDALA 8,402 8,396 16269 3,664
NEXTRA BONDEURO 5,862 5,854 11350 3,825
NEXTRA LONG BOND E 7,049 7,032 13649 4,398
NEXTRA REDDITO FISSO 5,569 5,562 10783 4,542
NORDFONDO 13,736 13,725 26597 3,107
OASI EURO RISK 10,679 10,682 20677 3,689
OASI OBBL. EURO 5,667 5,665 10973 1,214
OASI OBBL. ITALIA 11,266 11,276 21814 2,380
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,288 7,281 14112 3,936
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,498 5,492 10646 3,151
PADANO OBBLIGAZ. 8,033 8,027 15554 3,825
PRIME BOND EURO 7,753 7,742 15012 4,459
QUADRIFOGLIO OBB. 13,480 13,464 26101 2,665
RAS OBBLIGAZ. 24,789 24,753 47998 3,446
ROLORENDITA 5,526 5,519 10700 3,560
ROMAG EUROBB MT 5,121 5,118 9916 0,000
ROMAGEST EURO BOND 7,474 7,470 14472 3,217
SAI EUROBBLIG. 10,145 10,137 19643 3,351
SANPAOLO OB. EURO D. 10,502 10,485 20335 4,705
SANPAOLO OB. EURO LT 6,098 6,084 11807 5,666
SANPAOLO OB. EURO MT 6,346 6,342 12288 3,523
TEODORICO OB. EURO 5,342 5,338 10344 2,968
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,424 6,416 12439 3,780
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,414 6,406 12419 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,611 14,593 28291 4,178
ZETA REDDITO 6,395 6,389 12382 3,814

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,965 15,942 30913 1,655
AZIMUT REDDITO EURO 12,634 12,625 24463 3,608
BIPIELLE F.CEDOLA 6,271 6,268 12142 2,418
CAPITALG. B.EUROPA 8,438 8,431 16338 3,330
CISALPINO REDDITO 12,344 12,332 23901 4,512
EPTA EUROPA 5,832 5,828 11292 4,441
EUROM. EUROPE BOND 5,423 5,420 10500 4,288
EUROMONEY 6,887 6,886 13335 3,362
F&F BOND EUROPA 8,060 8,056 15606 4,309
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,837 6,830 13238 4,095
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,222 6,234 12047 0,647
NORDFONDO EUROPA 6,992 6,985 13538 3,248
OASI OBBL. EUROPA 11,887 11,882 23016 3,329
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,719 5,720 11074 2,380
UNICREDIT-OB.EU-A 5,526 5,517 10700 4,463
UNICREDIT-OB.EU-B 5,518 5,509 10684 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 5,045 5,038 9768 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,873 8,891 17181 -2,676
ARTIG. AREADOLLARO 5,561 5,577 10768 -4,548
AUREO DOLLARO 6,012 6,023 11641 -4,237
AZIMUT REDDITO USA 6,237 6,250 12077 -3,466
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,982 8,006 15455 -3,958
BIPIEMME US BOND 4,966 4,968 9616 0,000
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,829 4,842 9350 0,000
CAPITALG. BOND-$ 7,406 7,426 14340 -4,524
COLUMBUS INT. BOND 9,110 9,168 17639 -7,135
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,705 8,694 0 -7,186
DUCATO MON. DOLLARO 4,886 4,918 9461 -7,374
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,666 7,684 14843 -5,486
EFFE OB. DOLLARO 5,857 5,880 11341 -2,885
EUROM. NORTH AM.BOND 9,197 9,227 17808 -2,728
F&F RIS.DOLLARI $ 7,286 7,259 0 -3,867
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,621 7,654 14756 -3,872
FONDERSEL DOLLARO 9,194 9,226 17802 -3,221
GEO USA ST BOND 1 5,741 5,741 11116 5,981
GEO USA ST BOND 2 5,749 5,749 11132 6,364
GEPOBOND DOLLARI 7,478 7,494 14479 -3,795
GESTIELLE BOND-$ 8,427 8,449 16317 -3,746
GESTIELLE CASH DLR 6,365 6,406 12324 -6,203
HSBC CLUB A BOND USD 4,731 4,719 9160 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 4,651 4,675 9006 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,218 6,232 12040 -3,581
NEXTRA AMERICABOND 8,459 8,481 16379 -3,798
NEXTRA AMERICABOND-$ 8,083 8,043 0 -3,848
NEXTRA BONDDOLLARO 8,812 8,833 17062 -5,043
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,420 8,376 0 -5,095
NEXTRA CASHDOLLARO 14,440 14,525 27960 -5,781
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,797 13,774 0 -5,845
NORDFONDO AREA DOLL 14,438 14,488 27956 -5,867
OASI DOLLARI 7,697 7,735 14903 -4,099
PRIME BOND DOLLARI 6,839 6,877 13242 -4,908
PUTNAM USA BOND 6,774 6,769 13116 0,534
PUTNAM USA BOND-$ 6,477 6,420 0 0,535
RAS US BOND FUND 6,391 6,408 12375 -4,909
SANPAOLO BONDS DOL. 7,285 7,295 14106 -4,245
UNICREDIT-OB.AM-A 6,353 6,367 12301 -2,963
UNICREDIT-OB.AM-B 6,347 6,361 12290 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,760 4,769 9217 -8,951
CAPITALG. BOND YEN 5,507 5,518 10663 -9,155
EUROM. YEN BOND 9,055 9,075 17533 -11,312
INVESTIRE PACIFIC B. 4,907 4,920 9501 -9,864
OASI YEN 4,735 4,745 9168 -9,291
SANPAOLO BONDS YEN 6,270 6,285 12140 -9,667

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,597 7,641 14710 -4,584
AUREO ALTO REND. 5,763 5,822 11159 -6,641
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,507 6,562 12599 4,748
CAPITALG. BOND EM 6,672 6,759 12919 -4,179
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,528 8,611 16513 -3,299
EFFE OB. PAESI EMERG 4,959 4,978 9602 -6,257
EPTA HIGH YIELD 5,971 6,030 11561 -5,924
F&F EMERG. MKT. BOND 7,178 7,251 13899 -3,560
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,589 6,660 12758 -3,824
GESTIELLE E.MKTS BND 7,105 7,174 13757 -4,886
ING EMERGING MARKETS 14,459 14,620 27997 -1,128
INVESTIRE EMERG.BOND 14,466 14,615 28010 -4,179
NEXTRA BONDEM.VATTIV 8,088 8,168 15661 -3,334
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,551 6,581 12685 1,660
NORDFONDO EMERG.BOND 6,094 6,151 11800 -7,216
OASI OBBL. EMERG. 4,954 5,004 9592 -3,861
OPTIMA OBB EM MARKET 5,180 5,174 10030 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 6,837 6,887 13238 0,425
UNICREDIT-O.M.EMER-B 6,809 6,864 13184 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,653 5,670 10946 -0,510
ARCA BOND 11,094 11,102 21481 -1,482
ARCA MULTFIFONDO A 4,975 4,977 9633 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,408 5,423 10471 -3,255
AUREO BOND 7,135 7,140 13815 -4,034
AUREO FF PRUDENTE 5,096 5,102 9867 -1,564
AZIMUT REND. INT. 8,196 8,196 15870 1,222
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,522 5,530 10692 -0,790
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,151 10,157 19655 -0,157
BIPIEMME PIANETA 7,758 7,760 15022 1,002
BN OBBL. INTERN. 8,427 8,436 16317 -2,091
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,952 4,958 9588 0,000
BPB REMBRANDT 7,544 7,549 14607 -1,450
BPVI OBBL. INTERN. 5,171 5,173 10012 -1,222
BSI OBBLIG. INTER. 5,037 5,055 9753 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,442 7,448 14410 -1,651
CAPITALG. GLOBAL B 8,312 8,316 16094 -3,067
CENTRALE MONEY 13,069 13,080 25305 -2,528
CONSULTINVEST H YIE. 4,568 4,577 8845 -9,311
DUCATO GLOBAL BOND 4,814 4,825 9321 -3,931
DUCATO OBBL. INTER. 7,822 7,834 15146 -4,725
EFFE OB. GLOBALE 5,325 5,331 10311 -1,388
EPTA 92 11,020 11,033 21338 -3,205
EUROCONSULT OBB.INT. 6,641 6,646 12859 -3,206
EUROM. INTER. BOND 8,712 8,726 16869 -0,343
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,043 11,027 21382 -0,504
F&F REDDITO INTERNAZ 7,333 7,329 14199 -0,824
FONDERSEL INTERN. 12,481 12,489 24167 -1,156
GEPOBOND 7,657 7,665 14826 -2,221
GESTIELLE BOND 9,425 9,440 18249 -4,188
GESTIELLE BT OCSE 6,530 6,541 12644 -1,270
GESTIELLE OBB. INTER 5,600 5,606 10843 -2,979
GESTIFONDI OBBL. INT 7,955 7,965 15403 -0,896
IMI BOND 13,867 13,878 26850 -2,117
ING BOND 14,332 14,355 27751 -1,586
INTERMONEY 7,427 7,439 14381 -2,040
INTERN. BOND MANAG. 7,080 7,083 13709 -0,365
INVESTIRE GLOB.BOND 8,498 8,507 16454 -2,846
LAURIN BOND 5,410 5,413 10475 -0,588
LEONARDO BOND 5,147 5,144 9966 -0,271
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,234 11,248 21752 -1,091
ML MSERIES BND 4,904 4,904 9495 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,719 6,724 13010 -1,697
NEXTRA BONDGLOBALI 6,780 6,786 13128 -2,093
NEXTRA BONDINTER. 7,941 7,947 15376 -2,276
NEXTRA BONDTOPRATING 7,600 7,604 14716 -2,363
NORDFONDO GLOBAL 11,885 11,899 23013 -1,695
OASI BOND RISK 9,618 9,630 18623 -0,207
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,025 11,040 21347 -1,094
OLTREMARE BOND 7,286 7,296 14108 -2,030
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,583 5,573 10810 2,103
PADANO BOND 8,376 8,380 16218 -2,547
PRIME BOND INTERNAZ. 13,048 13,064 25264 -3,233
PUTNAM GLOBAL BOND 7,682 7,695 14874 1,748
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 7,345 7,298 0 1,752
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,444 5,450 10541 -3,884
RAS BOND FUND 14,433 14,451 27946 -2,288
ROLOBONDS 8,531 8,535 16518 -2,357
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,010 13,025 25191 -1,476
ROMAGEST SEL.BOND 5,194 5,200 10057 -0,877

SAI OBBLIG. INTERN. 7,928 7,940 15351 -0,351
SANPAOLO BONDS 6,838 6,846 13240 -3,130
SOFID SIM BOND 6,556 6,562 12694 -2,295
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,516 5,522 10680 -2,163
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,798 10,805 20908 -1,925
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,789 10,796 20890 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,927 4,929 9540 0,000
ZENIT BOND 6,534 6,544 12652 -2,448
ZETA INCOME 5,291 5,298 10245 -1,544
ZETABOND 13,889 13,908 26893 -1,468

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,543 14,541 28159 3,523
ANIMA CONVERTIBILE 4,539 4,548 8789 -2,805
ARCA BOND CORPORATE 5,368 5,363 10394 5,440
AUREO GESTIOBB 8,917 8,917 17266 -1,621
AZIMUT FLOATING RATE 6,689 6,688 12952 2,403
AZIMUT TREND TASSI 7,350 7,337 14232 3,857
BIPIELLE H.COR.BOND 4,296 4,299 8318 -7,533
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,514 5,518 10677 1,997
BIPIEMME PREMIUM 5,308 5,303 10278 3,429
BIPIEMME RISPARMIO 7,153 7,149 13850 3,621
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,006 9,995 19374 -0,398
BN VALUTA FORTE-CHF 12,084 12,128 0 -2,335
BNL BUSS.FDF G H Y 4,685 4,720 9071 -8,263
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 4,914 4,916 9515 0,000
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,065 5,050 9807 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,508 5,507 10665 2,742
DUCATO REDDITO IMPR. 4,943 4,941 9571 -1,807
EFFE OB. CORPORATE 5,243 5,243 10152 2,382
EUROM. RISK BOND 4,805 4,829 9304 -5,968
FS SH.TERM OPTIM. 5,011 5,011 9703 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,423 5,423 10500 3,591
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,397 5,397 10450 3,489
GESTIELLE CORP. BOND 5,185 5,182 10040 3,184
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,932 5,946 11486 -3,024
GESTIELLE H.R. BOND 3,902 3,903 7555 -10,586
MGRECIAOBB 6,318 6,315 12233 1,217
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,362 5,360 10382 3,773
NEXTRA BONDATTIVO 16,000 16,000 30980 0,984
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,053 5,075 9784 -3,365
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,393 5,390 10442 4,071
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,722 4,732 9143 -11,207
NEXTRA CORP. BOND 5,560 5,556 10766 4,334
NORDFONDO C.BOND 5,589 5,589 10822 2,212
NORDFONDO CONV. BOND 4,836 4,846 9364 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,654 4,665 9011 0,000
OASI FINANZA P.CASH 7,045 7,045 13641 2,547
PRIME CONV.B.EUROPA 4,834 4,840 9360 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,200 5,196 10069 3,482
PUTNAM GLOBAL HY 5,212 5,229 10092 -2,597
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,983 4,959 0 -2,600
RAS CEDOLA 6,252 6,250 12106 2,865
RAS SPREAD FUND 4,619 4,622 8944 -7,416
RISPARMIO IT.REDDITO 12,634 12,668 24463 -1,685
ROMAGEST PROF.CONS. 5,434 5,434 10522 3,190
SANPAOLO BOND HY 5,040 5,053 9759 -5,440
SANPAOLO BONDS FSV 5,936 5,919 11494 5,792
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,114 6,121 11838 -2,238
SANPAOLO OB. ETICO 5,266 5,257 10196 4,156
SANPAOLO VEGA COUPON 6,096 6,092 11804 3,419
SPAZIO CORPORATE B. 5,191 5,190 10051 -2,717
VASCO DE GAMA 10,266 10,304 19878 3,272
ZETA CORPORATE BOND 5,460 5,457 10572 3,743

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,440 4,440 8597 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 5,005 5,008 9691 0,000
SYMPH. MS AMERICA 4,624 4,647 8953 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,370 5,407 10398 0,000
SYMPH. MS EUROPA 4,702 4,698 9104 0,000
SYMPH. MS LARGO 4,991 4,999 9664 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,423 6,526 12437 0,000
SYMPH. MS VIVACE 4,915 4,929 9517 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 7,665 7,803 14842 -23,495
SYMPH. S AZ. ITALIA 10,629 10,726 20581 -14,763
SYMPH. S C.AZ.EURNM 3,840 3,929 7435 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 4,866 4,953 9422 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,279 6,279 12158 3,443
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,122 7,117 13790 4,642
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,027 6,036 11670 1,841
SYMPH. S PAT.GLOB. 4,884 4,909 9457 -9,253
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,484 2,583 4810 -21,192

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,412 5,411 10479 3,559
ARTIG. LIQUIDITA' 5,242 5,241 10150 2,824
AZIMUT GARANZIA 10,878 10,877 21063 2,777
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,997 6,996 13548 3,094
BN LIQUIDITA' 6,121 6,121 11852 2,960
BNL CASH 19,280 19,279 37331 2,667
BNL MONETARIO 8,852 8,851 17140 2,798
CAPITALG. LIQUID. 6,257 6,257 12115 3,097
CASH ROMAGEST 5,425 5,425 10504 2,921
CENTRALE C/C 8,750 8,749 16942 2,808
DUCATO MON. EURO 7,336 7,335 14204 1,959
EFFE LIQ. AREA EURO 5,843 5,843 11314 2,544
EPTAMONEY 12,190 12,189 23603 3,112
EUGANEO 6,437 6,436 12464 2,876
EUROM. TESORERIA 9,802 9,801 18979 2,854
FIDEURAM MONETA 12,854 12,853 24889 2,667
FONDERSEL CASH 7,862 7,862 15223 3,027
GESTIELLE CASH EURO 6,131 6,130 11871 3,076
ING EUROCASH 5,754 5,754 11141 2,805
MIDA MONETAR. 10,686 10,685 20691 2,829
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,019 5,019 9718 0,000
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,476 5,476 10603 3,106
NEXTRA TESORERIA 6,612 6,612 12803 2,974
NORDFONDO MONETA 5,360 5,360 10378 2,681
OASI CRESCITA RISP. 7,166 7,165 13875 2,841
OASI LIQUIDITA' 6,412 6,411 12415 2,921
OASI TESOR. IMPRESE 7,157 7,156 13858 3,380
OPTIMA MONEY 5,358 5,358 10375 2,702
PERSEO MONETARIO 6,440 6,439 12470 3,040
PRIME LIQUIDITA' 5,681 5,681 11000 2,730
RISPARMIO IT.MON. 5,439 5,438 10531 2,733
ROLOCASH 7,275 7,275 14086 2,855
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,299 5,299 10260 3,193
SAI LIQUIDITA' 9,555 9,553 18501 3,018
SANPAOLO LIQ.CL B 6,440 6,439 12470 3,056
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,421 6,421 12433 2,768
UNICREDIT-LIQ-A 7,221 7,221 13982 2,863
UNICREDIT-LIQ-B 7,211 7,211 13962 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,818 4,855 9329 0,000
ALARICO RE 4,259 4,291 8247 -15,328
ANIMA FONDATTIVO 11,307 11,507 21893 -11,767
ARIES FUND 4,636 4,663 8977 0,000
AUREO FLESSIBILE 4,686 4,735 9073 -7,023
AZIMUT TREND 17,087 17,284 33085 -1,905
AZIMUT TREND I 12,885 13,073 24949 -19,824
BIM FLESSIBILE 4,159 4,199 8053 -21,051
BIPIELLE F.FREE 4,391 4,506 8502 -24,579
BIPIELLE F.FREE50/50 4,823 4,894 9339 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,077 5,116 9830 0,000
BN OPPORTUNITA' 4,822 4,874 9337 -13,630
BNL TREND 19,391 19,672 37546 -16,933
CAPITALG. RED.PIU' 6,126 6,130 11862 0,081
CAPITALG. RISK 6,898 6,986 13356 -21,871
CISALPINO ATTIVO 3,179 3,206 6155 -9,764
DUCATO CIVITA 4,728 4,780 9155 -6,431
DUCATO SECURPAC 10,497 10,579 20325 -14,198
DUCATO STRATEGY 4,315 4,331 8355 -12,367
EUROM. STRATEGIC 3,440 3,520 6661 -17,248
FORMULA 1 BALANCED 5,841 5,852 11310 -0,017
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,934 5,930 11490 3,759
FORMULA 1 HIGH RISK 5,473 5,512 10597 -6,284
FORMULA 1 LOW RISK 5,893 5,889 11410 3,604
FORMULA 1 RISK 5,502 5,528 10653 -3,878
FS GLOBAL THEME 4,541 4,583 8793 0,000
FS TREND GBL.OPP. 4,438 4,483 8593 0,000
GENERALI INST.BOND 5,054 5,051 9786 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,670 4,670 9042 -7,267
GESTIELLE FLESSIBILE 12,598 12,636 24393 -13,942
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,895 4,923 9478 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,941 4,980 9567 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 4,715 4,805 9130 0,000
GESTNORD TRADING 5,334 5,384 10328 -13,605
HSBC CLUB IT.OPP. 4,846 4,850 9383 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,125 5,158 9923 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,104 5,135 9883 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,365 5,365 10388 4,908
KAIROS PARTNERS FUND 4,173 4,197 8080 -11,588
LEONARDO FLEX 2,380 2,440 4608 -20,982
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,214 5,213 10096 2,135
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,854 4,854 9399 -1,200
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,413 4,416 8545 -5,604
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,922 3,927 7594 -11,126
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,979 6,981 13513 2,874
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,657 5,694 10953 -6,480
NEXTRA TREND 3,143 3,166 6086 -15,714
OASI HIGH RISK 7,192 7,291 13926 -15,725
OASI TREND 3,958 4,029 7664 -18,593
QUADRIFOGLIO FLESS. 16,873 16,957 32671 -7,993
RAS OPPORTUNITIES 4,817 4,869 9327 -15,446
SAGITTARIUS FUND 4,745 4,749 9188 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,329 6,376 12255 -8,672
SANPAOLO HIGH RISK 4,824 4,915 9341 -22,443
SPAZIO AZIONARIO 5,427 5,459 10508 -13,140
SPAZIO CONCENTRATO 3,036 3,035 5879 -18,189
UNICREDIT-OPP-A 4,440 4,502 8597 -18,904
UNICREDIT-OPP-B 4,426 4,488 8570 0,000
VEGAGEST FLESSIB. 5,000 5,000 9681 0,000
ZENIT TARGET 6,593 6,705 12766 -20,556

BCA AGRILEAS /04 TV 99,930 99,880
BCA CRT/03 TV 99,630 99,630
BCA FIDEURAM 99/09 TV 99,100 99,100
BCA ROMA /09 SUB 101,100 101,020
BCA ROMA 03 277 IND 99,950 99,950
BCA ROMA 08 261 ZC 74,490 74,240
BEI 97/02 IND TAQ 133,950 134,200
BEI 97/04 IND 99,870 100,130
BERS /24 SD MIRR 62,650 63,100
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 78,500 78,550
BIPOP 97/04 ZC 91,410 90,340
BIRS 97/02 INDEX BI 121,700 121,800
BNL /04 NIKKEI FLOORED 96,110 96,010
BNL 97/04 7,35% 104,610 104,610
BNL OP 6% 108,000 100,000
BNL/03 DOP CEN 3 95,220 95,510
BNL/04 DOP CEN 3 97,280 97,600
BNL/05 DOP CEN 5 96,220 96,620
BNL/06 BIS OICR 89,000 89,280
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,690 99,070
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,220 100,180
CENTROB /05 TV 99,590 99,570
CENTROB /06 RIDEN EURO 100,850 101,150
CENTROB /13 RFC 80,270 79,500
CENTROB 97/04 IND 99,920 99,860

COMIT /08 TV 2 98,100 98,050
COMIT /09 98,850 99,290
COMIT 97/02 IND 99,850 99,970
COMIT 97/04 6,75% 103,100 103,050
COMIT 97/07 SUB TV 99,100 99,020
COMIT 97/27 ZC 20,060 20,110
COMIT 98/08 SUB TV 97,970 97,970
COMIT 98/28 ZC 19,060 18,910
CR BO 98/08 341 TV 99,790 99,710
CREDIOP /05 TMT 9 96,950 96,450
CREDIOP /19 FLOAT1 62,300 62,330
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 64,010 64,000
CREDITOIT 96/03 IND 100,040 100,000
ENI 93/03 IND 107,300 107,230
FIAT STEP UP/11 87,970 87,040
FIN PART 98/05 6,45% 99,740 100,080
IMI 96/03 ZC 95,800 95,600
IMI 96/06 2 7,1% 108,050 107,450
IMI 97/07 ZC I 78,600 78,510
IMI 98/03 VII 103,000 103,030
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 96,160 96,180
INTBCI 01/04 DC 96,060 96,360
INTERB /04 384 104,700 104,500
INTERB /21 359 CR 65,000 66,050
IRFIS 97/07 51 7,1% 105,250 105,100

MED LOM /05 18 94,260 94,310
MED LOM /09 33 93,500 93,500
MED LOM /19 3 RFC 63,650 64,130
MED LOM 00/05 375A IND TLC 87,300 87,330
MEDIO /04 TV CAP 100,480 100,440
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 88,750 88,570
MEDIO CEN 04 7,95% 99,720 99,610
MEDIO/06 TRI OPZ 93,760 94,000
MEDIOB /02 IND TM 166,170 166,170
MEDIOB /04 NIKKEI 103,000 104,000
MEDIOB /05 CUM PRE IND 96,250 96,240
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 95,500 95,500
MEDIOB 96/03 7% 100,050 100,160
MEDIOB 96/06 DM ZC 80,650 80,900
MEDIOB 96/06 ZC 82,950 83,000
MEDIOB 96/11 ZC 59,700 59,900
MEDIOB 97/04 IND 100,700 100,740
MEDIOB 97/07 IND 100,700 100,580
MEDIOB 98/08 TT 96,700 96,640
MEDIOCR C/03 IND MIB 112,250 112,250
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 105,000 104,960
MEDIOCR L/08 2 RF 96,010 97,500
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 85,210 86,000
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,400 100,600
MPASCHI /03 6A 5% 100,280 100,310

MPASCHI /05 43 TF 100,830 101,500
MPASCHI /08 16A 5% 100,140 100,410
OPERE 94/04 3 IND 100,350 100,310
P COM IND/05 44 101,200 101,000
P LODI/04 IND DC 93,880 94,230
P LODI/06 IND DC 92,570 92,910
PARMALAT /07 2 97,800 97,720
PARMALAT /10 93,230 93,240
PARMALAT F /07 7,25% 97,710 97,710
PARMALAT FIN /03 IND 99,800 99,800
R COLOMBIA/05 103,760 104,490
REP GRECA 97/04 103,350 103,940
SPAOLO /02 169 ZC 117,010 116,960
SPAOLO /05 CONC 87,780 87,830
SPAOLO /05 I BON 11 91,500 91,790
SPAOLO /06 7 98,030 98,490
SPAOLO /13 ST DOWN 84,250 84,000
SPAOLO /16 FIX R VIII 78,800 78,510
SPAOLO 97/07 114 ZC 79,000 78,600
SPAOLO CF 9% 108,200 100,300
SPAOLO/08 S L 25 100,290 100,600
UNICEM /03 TV 99,980 99,970
UNICR IT /04 IND 90,580 90,730
UNICR/10 IND 82,500 82,490
UNICR/10 S-U 100,510 100,500

BTP AG 01/11 101,220 101,200

BTP AG 02/17 99,150 99,080

BTP AG 93/03 106,560 106,560

BTP AG 94/04 108,360 108,360

BTP AP 00/03 100,840 100,850

BTP AP 94/04 107,540 107,490

BTP AP 95/05 115,900 115,830

BTP AP 99/04 98,730 98,730

BTP DC 00/05 102,720 102,680

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,620 101,570

BTP FB 01/12 99,150 99,150

BTP FB 02/33 104,500 104,250

BTP FB 96/06 116,670 116,680

BTP FB 97/07 108,820 108,830

BTP FB 98/03 100,840 100,830

BTP FB 99/04 98,910 98,960

BTP GE 00/03 100,490 100,500

BTP GE 93/03 103,850 103,930

BTP GE 94/04 106,610 106,630

BTP GE 95/05 112,100 112,100

BTP GN 00/03 101,160 101,190

BTP GN 93/03 106,320 106,370

BTP LG 00/05 101,250 101,260

BTP LG 01/04 100,830 100,840

BTP LG 02/05 99,130 99,120

BTP LG 96/06 115,380 115,410

BTP LG 97/07 109,320 109,300

BTP LG 98/03 100,740 100,750

BTP LG 99/04 99,940 99,950

BTP MG 02/05 100,570 100,540

BTP MG 98/03 100,850 100,860

BTP MG 98/08 101,370 101,380

BTP MG 98/09 97,850 97,820

BTP MG 99/31 107,600 107,520

BTP MZ 01/04 100,850 100,840

BTP MZ 01/06 101,070 101,020

BTP MZ 01/07 99,600 99,600

BTP MZ 02/05 99,420 99,390

BTP MZ 93/03 104,920 104,960

BTP NV 93/23 144,580 144,450

BTP NV 96/06 112,470 112,480

BTP NV 96/26 123,610 123,440

BTP NV 97/07 106,200 106,130

BTP NV 97/27 113,850 113,710

BTP NV 98/29 96,830 96,810

BTP NV 99/09 95,770 95,740

BTP NV 99/10 103,180 103,150

BTP OT 00/03 101,760 101,750

BTP OT 01/04 99,740 99,740

BTP OT 02/07 101,520 101,510

BTP OT 93/03 106,280 106,290

BTP OT 98/03 100,220 100,220

BTP ST 92/02 0,000 101,120

BTP ST 95/05 118,050 118,020

BTP ST 97/02 100,480 100,490

BTP ST 99/02 0,000 100,050

CCT AG 00/07 100,840 100,840

CCT AG 95/02 100,030 100,030

CCT AP 01/08 100,780 100,770

CCT AP 02/09 100,750 100,740

CCT AP 96/03 100,530 100,530

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 95/02 100,290 100,280

CCT DC 99/06 100,830 100,810

CCT FB 96/03 100,360 100,360

CCT GE 95/03 100,260 100,250

CCT GE 96/06 102,260 102,500

CCT GE 97/04 100,470 100,480

CCT GE 97/07 0,000 102,020

CCT GE2 96/06 101,900 102,000

CCT LG 00/07 100,930 101,010

CCT LG 01/08 100,990 100,900

CCT LG 02/09 100,720 100,720

CCT LG 96/03 100,580 100,590

CCT LG 98/05 101,010 101,060
CCT MG 96/03 100,550 100,540

CCT MG 97/04 100,600 100,590
CCT MG 98/05 100,830 100,810

CCT MZ 97/04 100,600 100,600
CCT MZ 99/06 100,670 100,660

CCT NV 95/02 100,170 100,170
CCT NV 96/03 100,390 100,380

CCT OT 95/02 100,160 100,160

CCT OT 98/05 100,860 100,850
CCT ST 01/08 100,780 100,760

CCT ST 96/03 100,710 100,710
CCT ST 97/04 100,610 100,610

CTZ DC 01/02 98,208 98,204
CTZ DC 02/03 94,670 94,251

CTZ GN 01/03 96,465 96,450

CTZ LG 00/02 99,814 99,806
CTZ MZ 01/03 97,288 97,274

CTZ MZ 02/04 93,250 93,201
CTZ ST 01/03 95,456 95,452
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Il governo vuole intervenire per limitare il tesseramento
di giocatori extracomunitari: lo ha detto il sottosegreta-
rio ai Beni culturali e allo sport Mario Pescante rispon-
dendo in aula alla Camera ad una interrogazione urgen-
te di An sulla eliminazione della nazionale italiana dai
mondiali di calcio. Pescante ha attaccato «la dissennata
politica» che ha permesso alle squadre di varie discipli-
ne, «al di fuori di ogni controllo», di tesserare «un
numero sproporzionato di atleti extracomunitari». Una
presenza, soprattutto nel calcio, sulla quale bisogna ri-
flettere, ha aggiunto Pescante, per chiedersi se non sia
una delle cause «della diminuita competitività della na-
zionale ai Mondiali in corso». Pescante, in proposito, ha
sottolineato alcuni dati sul calcio: nel 1994, in serie A vi
erano 57 stranieri, in B solo 7. Nel campionato 2001-'02
tra comunitari ed extra erano divenuti 221 in A e 107 in

B. Ma anche nel basket gli stranieri sono oltre 400: «Ci
sono squadre che scendono in campo senza giocatori
italiani». Ed ha definito «uno scandalo» che nella finale
del campionato di rugby su 30 atleti in campo, 19 fosse-
ro stranieri. Tornando al calcio, il sottosegretario ha
ricordato che alcuni paesi europei limitano sia il tessera-
mento che l' impiego di extracomunitari: Francia e Ger-
mania, cinque; Gran Bretagna e Spagna, tre, «mentre in
Italia non vi è alcun limite». Per questo il governo
«intende intervenire, ritenendo che questa situazione
penalizzi lo sport italiano, sia a livello di base che di
vertice». Procederemo con gradualità - ha aggiunto Pe-
scante -, senza rivoluzioni, ma con determinazione, sem-
pre nell'abito delle competenze di governo, per tutelare
il patrimonio sportivo italiano». Successivamente Pe-
scante ha chiarito di non riferirsi ai giocatori delle squa-
dre giovanili, figli di immigrati da tempo in Italia, ma
agli sport professionistici. Quanto all'eliminazione dell'
Italia dal Mondiale, Pescante ha riconosciuto l'esistenza
di errori «anche clamorosi» degli arbitri, «purtroppo
sempre a nostro danno». Nonostante questo, «bisogna
accettare il verdetto sportivo», anche se con rabbia. Ma
di favori e di complotti dietro le quinte, «senza prove
non possiamo parlare. Di incompetenza invece sì».

Sulla via del ritorno
la Nazionale incrocia
l’arbitro Moreno
all’aeroporto di Seul:
lo ha riconosciuto
Cannavaro

Massimo Filipponi

ROMA Oggi alle 13, per qualche mi-
nuto, l’Italia tornerà in clima mon-
diale. Finalmente il presidente fede-
rale Franco Carraro esprimerà il con-
cetto che aveva già in mente dopo il
fischio finale di Corea-Italia ma che
non poteva esternare a Daejeon. Nel-
l’attesa, però, si avvelenano i rappor-
ti tra la Fifa e l’Italia. Almeno quella
televisiva. La Rai sta studiando la
possibilità di chiedere all’organismo
internazionale un risarcimento dei
danni per una «colpa professionale
dell’arbitro» Moreno che avrebbe fal-
sato l’esito dell’incontro Italia-Co-
rea. L’uscita degli azzurri dal mon-
diale sta provocando e provocherà
da oggi in poi cali sensibili di ascolti
e quindi di share con conseguenti
perdite anche per gli sponsor che
avevano investito su Trap e i suoi e
che ora sono costretti a ritirare gli
spot e a «riscriverne» altri.

Dopo le parole a caldo di Paolo
Francia, direttore di RaiSport, («La
Fifa deve cambiare strada perché
non possiamo più permetterci di fi-
nanziare i nostri carnefici»), l’ente di
Stato intende passare alle vie legali
sostenendo che «la Fifa, in quanto
organizzatrice del Campionato mon-
diale di calcio, è responsabile anche
della regolarità dello svolgimento
delle gare e quindi degli arbitri che
devono assicurare il rispetto delle re-
gole». La Rai, che ha speso circa 70
milioni di euro per i diritti televisivi
del mondiale nippo-coreani, chiede-
rà alla Fifa un risarcimento di circa
77 milioni di euro. I 7 milioni in più
sarebbe la cifra approssimativa delle
perdite per le perdite dovute alla
mancata ricaduta pubblicitaria.

Ma la Rai non è l’unica a ricorre-
re agli avvocati. Lo farà anche la Fe-
dercalcio dell’Ecuador contro Il Cor-
riere dello Sport che ieri avanzava
l’ipotesi di una corruzione dell’arbi-
tro Moreno da parte del comitato
organizzatore coreano. Secondo il
quotidiano romano oggi alle 13 Car-
raro tirerà fuori un dossier con le
prove del «contatto» tra coreani e
Moreno con una richiesta alla Fifa
di aprire un’inchiesta per fare luce.
Ciò che si sa per certo è che Carraro
non chiederà al ct di andarsene:
«Grazie signor Trapattoni, non è an-
data a finire bene ma non è colpa
sua» ha detto ieri al momento dei
saluti...

Le voci sul dossier sono state de-
finite «pura spazzatura, non c’è nul-
la su cui investigare» da Keith Coo-
per, portavoce della federazione in-
ternazionale. Lo stesso che non ave-
va espresso giudizi negativi sugli ar-
bitraggi del mondiale e ieri sconfessa-
to dalla Commissioni Arbitri della

Fifa che ha motivato la scelta dei 16
arbitri superstiti allertati per dirigere
le ultime 8 partite. (4 quarti, 2 semifi-
nali, la finale per il 3˚ posto e la
finalissima). Secondo il tedesco
Volker Roth e lo spagnolo Edgardo
Codesal (l'arbitro che diresse Germa-
nia-Argentina, finale di Italia ’90)
Graham Poll (Italia-Croazia) e
Byron Moreno (Corea-Italia) non
sono stati selezionati per la fase deci-
siva perché avrebbero riportato dei
giudizi solo «buoni» dagli ispettori
della Fifa. A Poll, che annullò due
gol regolari, è stato rimproverato di
aver «avallato supinamente scelte er-
rate del guardalinee danese» e di
non aver sanzionato una gomitata
(di un croato ad un azzurro); il rim-
provero maggiore mosso a Moreno
- invece - è quello di aver ammonito
Totti per la seconda volta in quanto
la simulazione non c’è stata.

Evidentemente Moreno, oltre al
cartellino facile, ha anche il naso lun-
go... Fu proprio lui a riferire di aver
ricevuto i complimenti da parte di
alcuni dirigenti della Fifa. Perfino
Blatter, presidente della federazione
internazionale, riconosce che gli az-
zurri sono stati «sfortunati» e vitti-
ma di «arbitraggi insufficienti nella
qualità» ma poi aggiunge: «È però
solo un fatto casuale - ha dichiarato
il n. 1 del calcio mondiale - che tutti
gli errori si siano perpetrati ai danni
degli azzurri ai quali sono stati an-
nullati ben cinque gol regolari». Nes-
sun complotto, dunque.

Al complotto, invece, deve aver
pensato proprio l’arbitro Moreno
quando ieri mattina, all’aeroporto
di Seul, ha incrociato di nuovo la
squadra italiana. L’arbitro era diret-
to a Yokohama per partecipare alla
riunione di tutti gli arbitri, gli azzur-
ri stavano per imbarcarsi alla volta
di Milano. Moreno ha tirato dritto
accennando un sorriso di circostan-
za, alcuni giocatori (Cannavaro su
tutti) avrebbe voluto passare alle vie
di fatto. «Ma se gli meniamo - ha
chiesto il difensore ad un giornalista
- che cosa ci succede, ci squalifica-
no?». Poi la ragione ha preso il so-
pravvento, dopo il primo istinto de-
gli azzurri a scattare all'inseguimen-
to.

Massimo rispetto è l'espressione d'ordine nel ritiro
della Spagna, dove nessuno vuole sottovalutare la
Corea del Sud. Tra gli iberici c'è chi ricorda ancora
il pareggio con i coreani a Usa '94. In quella partita
del girone eliminatorio, finita 2-2, in campo c'era-
no Luis Enrique, Nadal e Hierro, protagonisti an-
che in questa edizione del mondiale. I giocatori
spagnoli, dopo aver visto la partita con l'Italia,
sono rimasti impressionati anche dal gioco dei co-
reani che non sono solo corsa. «Parliamo della loro

corsa - dice Luis Enrique - perchè è la cosa più
evidente, ma anche tecnicamente il loro livello è
molto alto. Sono migliorati molto tatticamente e a
livello fisico sono gli stessi di otto anni fa. Ci stia-
mo preparando a giocare un quarto di finale pieno
di difficoltà». L'allenatore spagnolo Jose Antoni
Camacho, oltre a pensare ai coreani, deve guardare
anche i problemi di casa: ancora in dubbio Raul
(nella foto) dopo l'infortunio rimediato negli otta-
vi contro l'Eire. «Se lui dirà di essere al 100% - ha
detto il tecnico - e ci sarà parere positivo anche da
parte dei medici, allora lo farò giocare. In caso
contrario ci organizzeremo diversamente. Sarà ne-
cessario prendere il controllo dell'incontro fin dall'
inizio, visto che una partita può essere vinta al
primo minuto così come al novantesimo».

Spagna, di nuovo l’ostacolo Corea
Dal pari in Usa ’94 al dubbio Raul

Stretti tra la speranza di far rivivere i sogni di
gloria africani e la paura di arrivare troppo stanchi
e stressati alla partita contro la Turchia. Nell'an-
ti-vigilia dello storico quarto di finale di Corea-
Giappone 2002, il tecnico del Senegal Bruno Met-
su è preoccupato per le condizioni fisiche e psicolo-
giche dei suoi giocatori. Proprio per questo l'alle-
natore ha cancellato alcune sessioni di allenamen-
to in programma, lasciando liberi i giocatori.

Il Senegal (nella foto Pape Bouba Diop) è

diventata la nazionale simbolo dell'Africa, soprat-
tutto dopo l'eliminazione al primo turno di squa-
dre molto quotate come la Nigeria o il Camerun,
che ad Italia '90 raggiunse i quarti di finale del
Campionato del Mondo. Molti giornali di altri
paesi hanno esaltato la squadra di Metsu, innalzan-
dola ad orgoglio di tutta l'Africa. A rafforzare la
convinzione che il Senegal stia giocando in nome
di un intero continente è stato anche il centrocam-
pista Salif Diao che ha spiegato: «Noi non giochia-
mo solo per il nostro paese, noi giochiamo per
tutta l'Africa. Molte persone pensano che il calcio
africano sia ancora quello di dieci anni fa, ma noi
vogliamo dimostrare che non è così. Ora dobbia-
mo superare altre prove e non esaurire il nostro
ciclo nel giro di due o quattro anni».

‘‘

Sport professionistico
«Un limite agli stranieri»

Centinaia a Milano e Roma per accogliere l’Italia: striscioni per la squadra, teso il presidente Figc che si dilegua

Applausi e insulti: così atterrano gli azzurri

Il Senegal gioca per tutta l’Africa
E Metsu cancella gli allenamenti

Pescante alla Camera

Pino Bartoli

ROMA È andata certo meglio che ai messicani,
accolti con bordate di fischi e insulti. Ma il
ritorno a casa degli azzurri, pur se caloroso,
non ha certo cancellato l’amarezza dell’elimina-
zione. Il viaggio si è svolto in due tappe, scalo a
Milano e poi a Roma, e ha registrato anche un
malore del comandante del volo. A Fumicino,
applausi e cori di benvenuto agli azzurri, urla di
contestazione per i dirigenti federali. L'abbrac-
cio di Roma è tutto per loro, striscioni, fiori e «I
veri campioni siete voi», come gridano i circa
duemila tifosi accorsi a salutarli. Anche se dei
campioni, i tifosi romani accalcati davanti ai
cancelli dell'aeroporto, hanno potuto vedere
soltanto le ombre, da lontano. Il servizio d'ordi-

ne non ha funzionato e i giocatori non sono
riusciti a fare la passerella. All'uscita dei dirigen-
ti federali, però, è scoppiata la contestazione.
Già subito dopo l'atterraggio, c'era stato qual-
che attimo di nervosismo, col presidente della
Federazione Franco Carraro che aveva chiesto
di accelerare la partenza sul pullmino. Di Carra-
ro, poi, nessuna traccia, il presidente scortato è
uscito senza farsi notare. Gli insulti, così, si
sono riversati sul capodelegazione Raffaele Ra-
nucci, che finisce per essere il capro espiatorio.
Una sorpresa amara, perchè proprio all' uscita,
all'inizio, Ranucci aveva esordito parlando del
calore dei tifosi: «Evidentemente hanno capito
che abbiamo subito un'ingiustizia». Poi però si
sono scatenati i cori, in verità contro Carraro:
«Buffoni, canaglie» hanno iniziato a gridare in
molti contro il capodelegazione. E poi ancora:

«Carraro, vattene». Tra le urla, Ranucci ha pro-
seguito a stento: «Il viaggio di ritorno è stato
all'insegna dell'amarezza - ha sottolineato - ab-
biamo fatto tutto quello che potevamo. Ora c'è
voglia di riscatto. Ci sono state congiunture tra
i nostri errori e quelli arbitrali che ci hanno
mandato fuori. Ma nessun complotto». Sul dos-
sier in possesso della Federazione sulla presunta
corruzione dell'arbitro ecuadoriano Moreno,
Ranucci ha detto: «Parlerà domani Carraro. Io
non sono Carraro». Prima si era affacciato Ne-
sta, ben disposto verso la folla, ma costretto a
rientrare perchè circondato dai fans. Sul suo
futuro nella Lazio ha detto: «Non voglio parlare
adesso di cosa farò inseguitadesso come adesso,
voglio solo pensare a prendermi un pò di vacan-
za». Poco prima ci avevano provato Damiano
Tommasi e Gigi Di Biagio, mentre Francesco

Totti, il più acclamato, si era già dileguato. Re-
sta lo striscione a testimoniare l'affetto: «I veri
campioni siete voi, che non avete mai smesso di
lottare». Per raggiungere l'esterno degli arrivi
internazionali, gli azzurri si sono dovuti fare
letteralmente largo tra la folla sovraeccitata.
Poi, raggiunte le automobili a loro assegnate, i
calciatori si sono allontanati in auto dallo scalo.
Mentre si svolgeva il rientro della nazionale, la
viabilità esterna dell' aeroporto subiva pertanto
un forte rallentamento, ma nulla di più. A Mila-
no il calore non è bastato a rendere loquaci i
giocatori di Milan, Inter, Juventus, oltre a Doni
e Panucci, scesi al terminal 2 dell'aeroporto di
Malpensa. «Ho incrociato Moreno all'aeropor-
to - ha detto Gennaro Gattuso - un pensierino
l'avevo fatto... ma poi bisogna essere professio-
nisti fino alla fine. Prima del Mondiale ero sicu-

ro della buona fede degli arbitri, ma adesso non
ci credo più perchè ho visto cose troppo strane:
non posso pensare che un guardalinee sbagli di
un metro, un metro e mezzo, o di giocare con
un arbitro che non accetta di parlare con i
giocatori».

Dello stesso parere anche Mark Iuliano:
«Ci sono tante cose che ci fanno dubitare dell'
onestà di tante persone. Usciamo dal Mondiale
non meritatamente e molte altre squadre meno
forti dell'Italia sono andate avanti. Venire elimi-
nati così fa davvero male». «Non c'è bisogno di
dire nulla - ha spiegato Francesco Toldo - tutti
hanno visto cosa è successo». Qualcuno ammet-
te che l'Italia non ha brillato particolarmente,
ma tutti concordano sul fatto che il trattamento
ricevuto da parte degli arbitri resterà probabil-
mente nella storia della Coppa del mondo.

La delegazione
italiana sbarca
allo scalo della

Malpensa: il volo
degli azzurri ha
poi proseguito
per Fiumicino,

dove ha lasciato
il resto

della squadra

Mondiali svaniti: la Rai accusa la Fifa
Verrà chiesto un risarcimento per il calo degli ascolti. Oggi parla Carraro, sarà più cauto
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Giorgio Reineri

Appare persin più violento delle Niaga-
ra Falls - le cascate del Niagara - il preci-
pitar di berci e articolesse sull’elimina-
zione dell’Italia dal campionato del
mondo della pedata. Se se ne sentono e
se ne leggono d’ogni colore, così come
della più divertente incompetenza. Un
deputato europeo con glorioso passato
atletico e una freschissima bastonatura
politica nella sua Barletta – Pietro Men-
nea – addirittura interroga Romano
Prodi sulla possibilità che i quindici pae-
si dell’Unione escano dalla Fifa e passi-
no ad altra organizzazione. Bene: que-
sta è materia della commissione
“competition” con la quale, negli anni
scorsi, proprio il Cio (Comitato Olimpi-
co Internazionale) trattò per evitare che
le federazioni internazionali potessero
venir considerate – seppure in ambito
europeo - alle stregua di società econo-
miche, e per ciò sottoposte alle regole
della concorrenza. La specificità dello
sport venne allora riconosciuta e certifi-
cata, con l’avallo dello stesso commissa-
rio Mario Monti: possibile che il deputa-
to Mennea non lo ricordi?

L’opinione pubblica non ha dime-
stichezza con la struttura sportiva, su
com’essa si forma, consolida ed esercita
il potere, e ciò accade perché non è
informata – educata? – a interpretare lo
spettacolo agonistico nella sua comples-
sità. Attorno al calcio crescono e s’agita-
no legioni di giovani, e certo meritevoli,
giornalisti ai quali non si chiede, però,
di conoscere il funzionamento della
“macchina” sportiva ma soltanto di re-
gistrare entusiasmi e delusioni di gioca-
tori, allenatori, presidenti, massaggiato-
ri, magazzinieri, giardinieri e via elen-
cando. Insomma, tutti parlano sempre
dell’istesse cose e, nel momento del disa-
stro patrio, non c’è che una risorsa per
spiegare l’inspiegabile: il ricorso al com-
plotto.

Se nella fuoriuscita dell’Italia ci fu
complotto, esso viene da lontano. Vie-
ne dall’assenza dei rappresentanti no-
stri dal cerchio ristretto di chi molto
può. Ma viene fors’anche da qualche
sgarbo, o sgarro, che in passato si com-
mise e che oggi – con una dirigenza
inesistente – si vorrebbe restituire. Sia
chiaro che parliamo in chiave di pura
ipotesi: non abbiamo alcun elemento –
e dubitiamo fortemente che altri possa-
no averne - per sostenere una simile
tesi. L’indicazione dell’arbitro Byron
Moreno qual sicofante Fifa ci sembra
del tutto esagerata: i suoi errori sono
stati ingigantiti da quelli dei nostri eroi,
e in ogni caso il povero Moreno non ha
fatto peggio dell’arbitro di Brasile-Bel-
gio. E i belgi mica stanno strillando al
complotto. È vero, tuttavia, che certe
cose possono accadere. Durante il mon-
diale italiano – quello del novanta - ac-
cadde di peggio dell’arbitraggio di Mo-
reno. E cioè: fu deciso che tutto si sareb-
be tentato perché l’Argentina non vin-
cesse il titolo. Ricordate il messicano
Codesal Mendez, arbitro della finale
contro la Germania? Non assegnò un
rigore clamoroso agli argentini e ne det-
te uno, inesistente – perché il fallo era
stato commesso fuori area – ai tedeschi.
Qualcuno insorse? La stampa italiana
s’indignò? Ci furono accuse di complot-
to? Nulla risulta.

E, invece, dovrebbe risultare. Do-
vrebbe risultare perché, come scrivem-
mo a più riprese su “Il Giorno” del
tempo – e nessuno mai smentì – v’era
stato un controllo antidoping positivo
degli argentini, al termine della semifi-
nale con l’Italia. Ma per evitare uno

scandalo il controllo venne dimenticato
e fu deciso di rendere difficile all’Argen-
tina la conquista del titolo: domandare
a Maradona, al suo personale maneggia-
tore di denaro, quel tal Coppola, se la
storia è vera o no.

Presidente della Fifa era, allora, Jo-
ao Havelange. Segretario generale, Sepp
Blatter. Presidente del Comitato orga-
nizzatore (ci pare) Franco Carraro con
la solida collaborazione di Luca Corde-
ro di Montezemolo. È certo che i nostri

non c’entrarono per nulla, in quella sto-
ria, ma gli altri? Tanto per chiarire: Co-
desal Mendez era il genero di Canedo,
allora vice-presidente Fifa e proprieta-
rio di Televisa, la tivù del Messico e di
lingua spagnola per gli Usa. Canedo og-
gi è morto, ma Codesal è ben vivo e
vegeto e ha avuto le mani in pasta nel
far votare, dalla Confederazione cen-
tro-nord americana, il sostegno per la
rielezione alla presidenza Fifa di Sepp
Blatter. La Fifa – Federazione Interna-

zionale del Football – riunisce 205 asso-
ciazioni nazionali. Spetta ad essa emana-
re ed armonizzare le norme tecniche ed
organizzative che governano il calcio
nel mondo; controllare lo svolgimento
delle competizioni internazionali; omo-
logare i risultati delle partite; inquadra-
re giocatori, dirigenti, arbitri; stabilire,
sempre a livello mondiale, quali compe-
tizioni disputare, quando e dove. In-
somma, una gran mole di lavoro buro-
cratico sopra il quale troneggia l’impera-

tivo: promuovere lo sviluppo del foot-
ball in ogni continente e paese.

Il presidente della Fifa viene eletto
ogni quattro anni, ma normalmente ci
resta per un secolo. Questo succede per-
ché lo sport è una democrazia molto
particolare: la sua base elettiva è ristret-
ta – in ambito internazionale ma anche
nazionale – limitandosi, nel caso specifi-
co, ai rappresentanti delle 205 federazio-
ni. Bisogna immaginare il potere sporti-
vo come una serie di cerchi concentrici:
per arrivare al sancta santorum – il sine-
drio, dove a contare non sono più che
tre o quattro persone – occorre un lavo-
ro di lobby, di amicizie, di frequentazio-
ni. Bisogna prima rendersi disponibili a
qualche potente, sperando poi di essere
cooptato. Quando la cooptazione è de-
cisa, parte l’ordine di far convergere il
numero sufficiente di voti affinché il
prescelto sia eletto: e il tipo avanza nella
cerchia più intima.

Occorre chiarire subito che questo
è sempre stato il sistema. Anzi, un tem-
po era peggio: molte federazioni (tra le
quali la Iaaf, la più importante federa-
zione olimpica governando l’atletica)
applicavano la norma dei voti plurimi,
in base all’importanza del paese. Oggi,
almeno, la regola è: ogni federazione un
voto. Non si pensi che sia stata una
facile rivoluzione: gli anglosassoni, che
detenevano il potere, si opposero in tut-
ti i modi. I latini, che ne erano esclusi,
organizzarono una battaglia sui diritti
dell’uomo. Conquistandosi i favori dei
paesi dell’Est Europa (Urss con tutti i
satelliti), del terzo e quarto mondo si
presero il potere. Maestri nell’arte furo-
no tre sodali d’antàn: Juan Antonio Sa-
maranch, Joao Havelange e Primo Ne-
biolo.

È indubbio che Sepp Blatter abbia
imparato l’arte e, da delfino divenuto
successore di Havelange, l’abbia messa
in pratica. Il potere si mantiene, quan-
do la base è così ristretta, soprattutto
distribuendo favori. I favori possono es-
ser di vario tipo – presidenze di com-
missioni, delega ad organizzare manife-
stazioni, inviti a viaggi, cecità su certe
marachelle, eccetera – ma soprattutto
denaro. La Fifa è straordinariamente
cresciuta in ricchezza con l’avvento del-
la tivù (dai mondiali 1954) e, in specie,
con l’esplosione del delirio televisivo: i
diritti che percepisce sulle sue manife-
stazioni ammontano ormai a miliardi
di euro. Essi vengono distribuiti tra le
federazioni con un programma che si
chiama “Goal” e che mima quanto in-
ventò Samaranch al Cio (aiuti olimpi-
ci) e Nebiolo alla Iaaf (sviluppo). Attra-
verso questo marchingegno, e con la
copertura dell’opera di promozione, si
foraggiano gli amici e si fottono i nemi-
ci. Per un paese povero, dell’Africa o
del Centro-sudamerica o dell’Asia, una
cosa è ricevere qualche milione di dolla-
ri, un’altra quattro lire: per chi pensate
che voterà, poi, il dì dell’elezione? In
fondo, il meccanismo è vecchio come il
mondo e Achille Lauro l’aveva già perfe-
zionato dando una scarpa prima e l’al-
tra dopo, a risultato (elettorale) acquisi-
to. La baracca, difatti, sta in piedi sino a
quando si dispone di denaro. Ecco, allo-
ra, Fifa e Uefa, l’ente che governa la
pedata europea, entrare in rotta di colli-
sione. La Fifa intende monopolizzare lo
spettacolo calcistico internazionale, rita-
gliandosi l’ottanta-novanta per cento
dei diritti televisivi, mentre l’Uefa teme
di finir soffocata. Così si spiegano le
battaglie dell’ultimo quadriennio: da
un lato il campionato europeo, dall’al-
tro la minaccia dei “mondiali” ogni due
anni. Questo è il nodo della questioni,
tutte l’altre son pasquinate.

«Goal», così la Fifa foraggia gli amici
Le Federazioni e la miliardaria strategia del voto di scambio. I «gironi» del potere sportivo

Per mantenere
in piedi il sistema
ci vuole tanto denaro
ed ecco spiegata
la guerra tra Fifa
e Uefa

Si grida al complotto?
Ma nessuno s’indignò
nel ’90 per il torto
all’Argentina che fu
«punita» per un caso
di doping

Francesco Caremani

La sfida più attesa di questo Mondiale. Già da
prima si sapeva che le due squadre avrebbero
potuto incrociare i loro destini e il pronostico è
stato rispettato. Sfida attesa non solo per la
forza delle due formazioni e perché entrambe
vengono date come favorite per la vittoria fina-
le, ma soprattutto perché questo è lo scontro
fra due scuole di calcio che hanno fatto storia.
Da una parte i “maestri”, quelli che il calcio
l’hanno inventato, dall’altra quelli che hanno
reso il calcio puro divertimento, producendo
campioni a go-go. Inghilterra-Brasile è proba-
bilmente la sfida decisiva di questa seconda
fase della manifestazione iridata. Chi vince tro-
verà, sulla carta, una semifinale facile con il
pronostico scontato, insomma le porte della
finalissima sarebbero già aperte. Ma prima bi-
sogna giocare, prima bisogna scendere in cam-
po. Il Brasile mette paura, anche se non è quel-
lo che Scolari aveva previsto. Doveva essere
una Nazionale forte in tutti i reparti, ma l’incre-

dibile infortunio di Emerson ha costretto il Ct
a mischiare di nuovo le carte. N’è uscita fuori
una formazione fortissima nella fase offensiva
con due punte capaci di tutto come Ronaldo e
Rivaldo, capaci soprattutto di tirare fuori dalle
loro scarpette magiche colpi funambolici, im-
prendibili per i portieri. Dietro ci sono due ali
come Cafu e Roberto Carlos, due mezzepunte
come Juninho e Ronaldinho e un incontrista
come Gilberto Silva, roba da urlo. Sì da urlo
quando attacca e da urlo quando il Brasile si
difende, urla di disperazione. Perché questo
Brasile se preso in velocità, se attaccato sulle
fasce e con attaccanti veloci, tecnici e potenti
come la coppia inglese Heskey-Owen va in dif-
ficoltà e può soccombere… arbitri permetten-
do. Sì, perché con la Turchia e con il Belgio il
Brasile è stato aiutato in maniera clamorosa,
roba da stare zitti tutta la vita per la vergogna,
invece i verdeoro parlano e si vedono già in
finale, forse che qualcuno gliel’ha promesso?!
L’Inghilterra, invece, è arrivata piano e bene a
quest’appuntamento, quella di Eriksson è una
squadra in crescita che non ha paura di nessu-

no, compatta, tosta a centrocampo, in difesa e,
se Beckham salta l’uomo, devastante in attac-
co. Il centrocampo, neanche a dirlo, sarà il
fulcro della gara, con Beckham, appunto, oppo-
sto a Roberto Carlos, Butt a Juninho e Scholes
a Ronaldinho. In difesa, in pratica, le due squa-
dre si equivalgono, non tanto per i valori asso-
luti ma per gli avversari. Quella inglese è netta-
mente più forte, ma ha di fronte Ronaldo e
Rivaldo, quella brasiliana affronta per la prima
volta in questo Mondiale un attacco vero. Deci-
sivi potrebbero risultare gli inserimenti in attac-
co dei difensori inglesi, sui calci piazzati la for-
za d’urto britannica è impressionante e la dife-
sa brasiliana non sembra certo all’altezza della
situazione. Il Brasile, comunque, è la squadra
che ha segnato di più sino a questo momento:
13 gol. Andando in rete con la coppia Ronal-
do-Rivaldo e non solo. Nella formazione ci
sono giocatori che vogliono fortissimamente
questo Mondiale e sarà difficile per l’Inghilter-
ra portarglielo via. Il pronostico dice Brasile, il
campo dice Inghilterra. Di sicuro un match da
gustare sino in fondo, magari con un golden

gol… Sia Scolari che Eriksson si giocano una
fetta importante della loro panchina, più il bra-
siliano, criticato sin dal suo insediamento. Se
Sven vincesse probabilmente in Inghilterra
smetterebbero di indagare sulla sua vita privata
e dovrebbero ammettere che un allenatore stra-
niero preparato può fare faville con il materiale
offerto dal campionato inglese, perché fa bene
ricordalo solo il giovane Hargreaves gioca al-
l’estero, dei 23 della rosa. Inutile dire che per il
Brasile è quasi l’opposto. Secondo noi da que-
sta sfida potrebbe uscire la vincente del Mon-
diale e non nascondiamo il tifo per un’Inghil-
terra che è arrivata sino a qui senza aiuti e
battendo la favoritissima Argentina, così come
per Sven Goran Eriksson, cresciuto nella no-
stra Serie A. I precedenti Mondiali, però, dico-
no Brasile: 0-0 nel ‘58 al primo turno, 3-1 nel
’62 nei quarti di finale, 1-0 nel ’70 al primo
turno con la storica parata di Banks su colpo di
testa di Pelé. In tutte e tre le occasioni il Brasile
ha vinto la coppa. Ma non si dice sempre “non
c’è due senza tre”. Allora questa volta tocca agli
inglesi.

Chi, deluso dalle stelle del calcio del Mondiale
nippo-coreano, vorrà dedicarsi a tifare per i meno
grandi, ovvero gli ultimi nella classifica Fifa, potrà
farlo il 30 giugno, poche ore prima della finale di
Yokohama seguendo l' incontro tra Bhutan (n.
202 della classifica mondiale) e Montserrat (n.

203). E tra quelli che seguiranno l'evento ci sarà
anche Roberto Baggio. L'evento, denominato
“The other final”, è una partita autorizzata dalla
Fifa, e si svolgerà nello stadio Changlimithang di
Thimpu, capitale del Bhutan, Paese arroccato tra
Cina e India, a 1.500 metri di quota. L'idea dell'
Altra Finale è di una agenzia di comunicazione
olandese, la KesselsKramer, che ha coinvolto per
l' Italia la società di comunicazione Mercurio Ci-
nematografica. La partita sarà immortalata da un
film-documentario, che registrerà anche le fasi
preparatorie, e da un libro fotografico.

‘‘‘‘

Per i quarti di finale oggi a Ulsan (ore 13,30 -
diretta tv su Rai1) si affrontano Germania e
Usa, due squadre che fanno del collettivo e della
saldezza del gruppo la loro arma migliore. I
tedeschi, diretti da Rudi Voeller, vuole tornare
agli splendori che le erano abituali fino al 1990
ma per farlo dovrà superare una formazione
sorprendente, che Bruce Arena ha raccolto dalle
ceneri di una sciagurata partecipazione a nel
1998 (ultima sulle 32 partecipanti) e rilanciato
in modo sorprendente. In Francia, quattro anni
fa, Germania e Usa si sfidarono nel girone di
qualificazione e vinsero 2-0 i tedeschi con reti di
Moeller e Klinsmann. Per gli statunitensi la
semifinale è un sogno: la raggiunsero nel 1930,
quando però c'erano solo 13 squadre al
mondiale e quella meta si raggiungeva
giocando soltanto 3 partite.

Le due squadre scoppiano di salute, finora non
hanno incantato ma hanno impressionato per
la solidità e la saldezza di fronte alle avversità.
Contro il Paraguay, i tedeschi del
capocannoniere Miroslav Klose (5 gol alla pari
con Ronaldo e nuovo pezzo pregiato del
mercato mondiale) hanno stentato prima di
piegare il Paraguay grazie a Neuville. Gli Stati
Uniti, dopo un bell'inizio oscurato dalla
sconfitta con la Polonia hanno piegato sul
piano fisico il Messico per 2-0.
Americani più bassi e più anziani, in media,
dei tedeschi, ma Arena, che è maestro guarda i
lati positivi: «loro avranno più pressione di
noi». Clint Mathis, il centravanti «mohicano»,
dà un saggio dell'approccio americano alla vita:
«ci mancano soltanto tre partite per diventare
la miglior squadra del mondo».

Domani si giocano gli altri due incontri dei
quarti di finale. Allo stadio di Gwangju alle
8.30 in campo Spagna e Corea del Sud, chi
passa incontrerà la vincente del match di oggi
tra Germania e Usa. La semifinale è in pro-
gramma martedì 25 alle ore 13.30 a Seul.

Dall’altra parte del tabellone domani è in
programma anche l’incontro tra Senegal e
Turchia (Osaka, ore 13.30). In questo caso la
vincitrice troverà sul suo cammino la squadra
che resta in lizza nel big-match di oggi tra
Brasile e Argentina. La semifinale si giocherà
mercoledì 26 nello stadio di Saitama (ore
13.30).

La partita per il terzo posto si giocherà
sabato 29 a Daegu (ore 13), mentre la finale
del campionato del Mondo sarà disputata il
giorno dopo a Yokohama (ore 13).

Ostacolo Germania sulla strada del sogno americano

Domani si completeranno i quarti:
Spagna-Corea e Senegal-Turchia

Oggi confronto fra due scuole di calcio, quello che si preannuncia come il match più affascinante di questo Mondiale segnato dalle sorprese

Brasile-Inghilterra, una sfida che profuma di «finale»

L’«altra finale» tra le cenerentole
Bhutan-Montserrat sarà un film

Basta un dito
per far girare
il pallone
molto di più
per la girandola
d’interessi che
ruotano attorno.
Ronaldo e
Beckham: stelle
a confronto
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Dario Zonta

«A chi vuoi bene, enigmatico uomo di? A tuo
padre, a tua madre, a tua sorella o a tuo fratel-
lo?». «Non ho né padre, né madre, né fratello».
«Ai tuoi amici?». «Adoperate una parola di cui
fino a oggi ho ignorato il senso». «Alla tua
patria?». «Non so sotto che latitudine è posta».
«Alla bellezza?». «L’amerei volentieri, dea e im-
mortale». «All’oro?». «Lo odio come voi odiate
Dio». «Eh! Ma allora cosa ami, straordinario
straniero?». «Amo le nuvole, le nuvole che van-
no, laggiù, laggiù, le meravigliose nuvole!».
Questo poema in prosa che apre Lo spleen di
Parigi di Charles Baudelaire è un inno alla bel-
lezza che si contrappone alla bruttezza della
medietà e non è un caso che il poeta francese la
intitoli Lo straniero, luogo dell’anima e non
solo condizione temporale. Lo straniero di Bau-
deleaire non discende, non appartiene, non pos-
siede, ma guarda oltre l’orizzonte lontano, con-
divide «laggiù, laggiù» il sogno di una bellezza.
E a volte questo luogo lontano, per chi si sente
straniero anche in patria, può essere molto vici-
no, giusto lo spazio di uno stretto, quello di
Gibilterra, che unisce e divide di 20 chilometri
Tangeri dalla punta più scoscesa dell’Africa ver-

so la Spagna.
André Téchiné racconta con Lontano, pre-

sentato all’ultimo festival di Venezia, proprio
quella striscia di mondo, quella linea politica e
geografica che separa l’occidente dai mondi afri-
cani e arabi. E lo fa seguendo le azioni di tre
personaggi che in un modo o nell’altro si sento-
no estranei, nel senso baudeleriano di persone
che guardano oltre in cerca di una bellezza che
non vedono e non sentono sotto i loro piedi e
sopra i loro cieli; ma anche nel senso stretto di
persone che saranno stranieri altrove, che aspi-
rano a vivere in condizioni migliori in paesi più
ricchi. I tre personaggi in cerca di altrove sono
Serge, un camionista francese che trasporta stof-
fe e vestiti di lusso sulla tratta Francia-Marocco
e che trova le «nuvole alte» proprio al di là del
confine nella terra marocchina di Tangeri dove
vive la donna che ama; Sarah, orfana di madre
e gestora della pensione di famiglia, amante di
Serge ma di un amore funestato dal suo deside-
rio di diventare straniera in Canada, dove si è
trasferito e lavora il fratello; Said il marocchino
che vive nella pensione di Sarah e in sella a una
scalcinata bicicletta con la quale si addentra
nella casbah di Tangeri e si muove con freneti-
ca energia nel dedalo della città in cerca, anche
lui di un altrove che crede di trovare nel passag-

gio abusivo sul Tir dell’amico Serge con destina-
zione Parigi.

C’è chi vuole andare via e chi invece pro-
prio da quell’altrove proviene: è la comunità di
stranieri, amici della datrice di lavoro di Serge
che si sono trasferiti a Tangeri, forse sulle onde

letterarie dei racconti di Paul Bowls can-
tore di quel popolo di viaggiatori ric-

chi e annoiati dell’Europa a cavallo
di otto e novecento, e guardano

la città dall’alto di una terrazza
mentre la televisione proietta

Il fiume di Jean Renoir. Tutti
stranieri in una terra di confi-
ne. E la terra scelta dal regista
francese non a caso è il Ma-
rocco e la città di Tangeri,
ovvero quell’arcobaleno co-
smopolita, spazio frontiera

che idealmente divide e con-
giunge, sull’asse delle ricchez-
za e della povertà, l’Africa e i
paesi Arabi, l’Europa e l’Ameri-
ca del Nord. Ciò a dimostrare,
una volta di più e purtroppo
non per tutte, che i confini
sono e restano quelli che la ge-
ografia e l’orografia impongo-
no. Tangeri è l’Europa, lo è

sempre stata, fascia di passag-
gio, di naturale comunica-
zione tra due mondi che
hanno lingue e fedi diverse
ma che da sempre trattano
commerci e culture. La sto-
ria raccontata in Lontano
suona evidentemente co-

me un monito, e alla fine come messa in mora,
di tutte le vane strategie tese ad alzare muri
immaginari e confini parlamentari tra oriente e
occidente, come la fantomatica e imminente
linea Aznar-Blair-Berlusconi. Ai delegati del-
l’imminente vertice di Siviglia che tratterrà pro-
prio il tema di come arginare l’immigrazione
verso l’Europa Unita e come preventivamente
vincolare i finanziamenti ai governi extracomu-
nitari che garantiscono la tenuta, consigliamo
di vedere la storia di Sarah, Serge e Said come
raccontata nella «lontana» Tangeri di Téchiné,
consiglio tanto vano quanto pensare che una
poesia di Baudeleaire possa cambiare la visione
che si ha degli stranieri.

Il film di Téchiné, regista colto, figlio predi-
letto dell’accademia dei Cahiers, autore dello
straordinario Le roseaux sauvages -L’età acerba,
appartenente alla serie dei nove film per la tele-
visione commissionati sotto il titolo e il tema
Tous les garçons et les filles de leur âge, gode di
un altra importante qualità: è interamente gira-
to in digitale. Cosa che di per sé non è garanzia
di nulla, anzi, ma che in questo caso assume
tutt’altro valore. La fotografia digitale di Lonta-
no porta alle massime possibilità questo nuovo
sistema di ripresa che, notoriamente, trova un
forte limite nell’esaltazione della profondità di
campo. Invece la Tangeri di Téchiné è splendi-
damente abbacinante e misteriosamente lugu-
bre.

STANCO DI ESSERE EROE. Vincent Cassel, dopo essere
stato il protagonista della versione cinematografica del
fumetto Blueberry, ha rinunciato ad interpretare un altro
eroe delle strisce disegnate, Bob Moran, nell’addatamento
firmato da Christophe Gans. Per rimpiazzarlo, in pole
position c’è Billy Crudup («Quasi famosi»).
SÌ CANTARE. Robin Wright Penn, moglie di Sean, ha
raggiunto Robert Downey Jr. sul set del musical «The
Singing Detective» di Keith Gordon e François Girard, la
storia di uno scrittore che sogna di essere il personaggio
dei suoi romanzi. Anche Mel Gibson fa parte del cast.
L’ANIMA DEL COMMERCIO. Parliamo di pubblicità.
Alle lusinghe della sirena dei commercial hanno finito per
cedere i fratelli Coen. Insieme a Cameron Crow e Roman
Coppola realizzeranno una serie di spot di 30 secondi in

bianco e nero. Dennis Hopper e Christina Ricci recitano
in quello dei Coen, intitolato «Two White Shirts», in
programmazione da maggio. L’ANIMA SENZA COM-
MERCIO. Sempre sui Coen. I due fratelli dovrebbero
mettere in cantiere il remake di «La signora omicidi», film
del 1955 di Alexander Mackendrick. Un classico del cine-
ma british, la cui azione sarà spostata nel Sud degli Stati
Uniti.. Al progetto i Coen lavorano da sette anni.
LA SERIE FINITA. Stop ad Ally McBeal. Dopo cinque
anni, la fortunata serie con Calista Flockhart non faceva
più Auditel negli Usa. Così hanno deciso di cancellarla.
Ma il creatore, David E. Kelley, ha già in mente una
nuova serie: «Il club delle ragazze», protagonista Gretchen
Mol.
ANCORA IO. Pensa che ti ripensa, Angelina Jolie alla

fine ha accettato di tornare nei panni di Lara Croft in
«Tomb Raider 2», che dovrebbe svolgersi addirittura in
un universo subacqueo.
LAVORATORI!!! Ricordate la celeberrima battuta dei
«Vitelloni». Verrebbe voglia di ripeterla, indirizzandola
agli americani, dopo aver letto un sondaggio pubblicato
prima dell’uscita di «Star Wars: episodio 2». Bene, leggete
e stupite: era stato previsto che 2,6 milioni di cittadini Usa
avrebbero bigiato il lavoro per andare a vedere la prima
del film, con un perdita secca di 319 milioni di dollari per
l’economia del paese. Alla faccia del bicarbonato, come
diceva Totò.
ERNIA DEL DISCO. Sempre in attesa di vedere cosa vuol
fare Steven Spielbergh a proposito di una quarta puntata
della saga di «Indiana Jones», Harrison Ford non sta con

le mani in mano. In autunno inizierà a girare per la regia
di Ron Shelton un nuovo film, nel quale interpreterà un
poliziotto che indaga nell’industria discografica. Come
partner potrebbe avere Josh Hartnett. In seguito, Harri-
son Ford dovrebbe essere anche in «A Walk Among the
Tombstones», questa volta nei panni di un detective priva-
to ingaggiato da un grosso trafficante di droga.
GENTE POCO COMUNE. In un cabaret parigino nel
1904, Pablo Picasso e Albert Einstein fanno gruppo. Rag-
giunti quasi subito da Elvis Presley. Messo così, il prossi-
mo film di Fred Schepisi, «Picasso at the Lapin Agile»,
tratto da una commedia di Steve Martin, si presenta
come una lucida follia. Da seguire. GRAFFITI: «Da qui a
qualche anno, non mi proporranno più il ruolo principale
in una commedia romantica», Sandra Bullock.in
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SIGNORA CROFT, SCUSI MA NON CI ERAVAMO GIÀ VISTI?
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Alberto Crespi

Una buona notizia: c’è ancora qualcuno,
in Italia, che gioca con i generi. La collezione
infinita è un’opera prima (di Gianfranco Iser-
nia) che si rifà a modelli illustri: agli spettato-
ri giovani ricorderà un recente film spagno-
lo, La comunidad (di Alex de la Iglesia, con
Carmen Maura), ma chi ha memoria storica
non avrà difficoltà a citare vecchi titoli della
commedia all’italiana che si sporcavano le
mani con il giallo. Qualche titolo? Crimen di
Camerini, Il commissario di Comencini (con

un grandissimo, inquietante Sordi) e natural-
mente la gloriosa serie dei Soliti ignoti.

La collezione invisibile non arriva a simili
livelli, ma per essere un film d’esordio è di-
gnitosissimo: è ben scritto, ben girato e ben
interpretato da una squadra di attori che

mescola anziani & giovani. Fra i primi, spe-
riamo senza offenderli, dovremo citare il
sempre magnifico Felice Andreasi e il trio di
perfide vecchiette composto da Zoe Incroc-
ci, Marisa Mantovani e Leila Durante: veden-
dole, vi verrà in mente un altro testo sacro, il

mitico Arsenico e vecchi merletti di Capra con
le due terribili ziette avvelenatrici interpreta-
te da Josephine Hull e Jean Adair; non man-
ca, nel dialogo, un’allusione a quell’immorta-
le «commedia nera», che Isernia evidente-
mente ben conosce. Se la struttura narrativa
del film è tipicamente da giallo classico, addi-
rittura con la scena finale del commissario
che tira le fila e smaschera il colpevole dopo
aver radunato tutti i personaggi, l’ambienta-
zione è da commedia all’italiana purissima:
siamo a Testaccio, quartiere storico della Ro-
ma più autentica. In un vecchio condominio
vive il signor Proietti (Andreasi), ormai cie-
co, ma sempre perfido, da quello strozzino
che era ed è. È il proprietario del palazzo e
tutti dipendono da lui, a cominciare da tre
zitelle che lo accudiscono e gli preparano i
pasti. Quando nel palazzo viene ad abitare
un giovane poliziotto, Proietti gli rivela per-
ché gli ha affittato casa: nella sua cassaforte
giace un tesoro, alcuni disegni del ‘500 che

valgono miliardi, e avere uno sbirro tra gli
inquilini può rivelarsi utile. La notizia, però,
si sparge e tutti i vicini cominciano a trama-
re, in modo diverso, la dipartita del padrone
di casa. Le cose si complicano quando Proiet-
ti fa venire a Roma la sua unica parente, una
nipote che non lo conosce, né l’ha mai visto.
La ragazza, piazzandosi in casa, rovina i pia-
ni di tutti gli aspiranti assassini; e quando il
delitto, non vi diremo come, si compie, di-
venta la prima sospettata… Forse non tutto,
in una trama che vorrebbe essere ad orologe-
ria, torna perfettamente, ma nel complesso
Isernia regge bene il meccanismo. Il film è
godibile, soprattutto per una gradevole aria
«rétro» che vi si respira. Una volta questo era
il buon cinema medio che sosteneva la no-
stra industria. Oggi, rischia di sparire ben
presto dai cinema, ma speriamo che La colle-
zione invisibile trovi un suo pubblico e non
rimanga, appunto, invisibile. E, a proposito:
non dite a nessuno chi è il colpevole.

Dal punto di vista commerciale/me-
diatico, la vera notizia del week-end
è l'uscita mondiale del nuovo carto-
on della Disney.
LILO & STITCH Eccolo. Diretto da
Dean Deblois e Chris Sanders, due
giovanotti che si sono fatti le ossa
nelle fila disneyane, si segnala per
essere disegnato interamente a ma-
no, come ai bei tempi. Stitch è un
esperimento genetico, un distrutti-
vo mostriciattolo alieno che fugge
sulla Terra e finisce… alle Hawaii,
dove viene adottato da Lilo, una
bambina solitaria e difficile che vive
in un suo mondo tutto particolare.
In fondo è la storia - poco politica-
mente corretta, per fortuna - dell'
amicizia fra due disadattati. Inutile
dire che i superpoteri di Stitch e la
sua voluttà nel distruggere qualun-
que cosa gli capiti sotto le grinfie
rendono il film estremamente diver-
tente. Aggiungete una strepitosa co-
lonna sonora affidata all'ugola di El-
vis Presley, e giungerete alla conclu-
sione che Lilo & Stitch è un film da
vedere anche se non avete nemme-
no un bambino da portarci; affittate-
ne uno.
HUMAN NATURE Lo Stitch creato
dalla Disney non è l'unico essere
«modificato» che arrivi sugli scher-
mi in questo week-end. Human Na-
ture è una storia che, sulle biotecno-
logie, riflette in modo grottescamen-
te serio (o seriamente grottesco,
che è lo stesso). Una naturalista,
Lila, e uno scienziato, Nathan hanno
perso fiducia nella razza umana e
ora la prima vive circondata di ani-
mali, il secondo fa esperimenti sui
topi sperando di migliorare la razza
umana. Sulla loro strada però incon-
trano Puff, un uomo scimmia che
trovano nella giungla e cercano di
educare. Dirige Michael Gondry, nel
cast Patricia Arquette e Tim Rob-
bins.
METROPOLIS No, non è il film di
Fritz Lang. È l'altro cartoon del
week-end, un manga giapponese (re-
gia di Rintaro) che per gli appassio-
nati del genere è già oggetto di cul-
to. Tima è una fanciulla robot pla-
smata da un eccentrico scienziato,
un'arma devastante commissionata
dal losco Duke Red. Assieme al gio-
vane nipote di un detective privato,
Tima vaga attraverso i vari livelli di
Metropolis, braccata dal giovane
rampollo del Duca. Intanto, nei bas-
sifondi cova la rivoluzione. Il tutto da
un famoso fumetto di Osamu
Tezuka.
SHINER Il vecchio mestierante John
Irvin (Hamburger Hill, Tartaruga ti
amerò, Codice magnum) si cimenta
con un noir britannico di ascenden-
ze pugilistico/elisabettiane. Ci spie-
ghiamo. Michael Caine (grandissi-
mo, e magnificamente doppiato da
Oreste Rizzini) è un impresario di
boxe che tenta il grande colpo: far
diventare campione del mondo il
proprio figliolo, cresciuto a furia di
guantoni per compensare le frustra-
zioni paterne. Ma ci sono anche due
sorelle che tramano contro il padre;
il match va malissimo, il giovane
aspirante campione viene ucciso e il
nostro fetido antieroe scopre di esse-
re circondato da traditori. Finisce in
un bagno di sangue che non può, a
occhi attenti (e un po' anglofili), non
ricordare il Re Lear. Se il paragone
vi sembra esagerato immaginatevi il
vecchio Caine nei panni del re assas-
sino: non ci starebbe bene?

Tangeri, terrazza d’Europa
sui cieli d’Africa e incrocio
di vite che vanno e vengono
Ecco «Lontano» di Téchiné
Contro i muri della stupidità

GIUGNO D’ORO
AI BOTTEGHINI
Malgrado una flessione nell' ultimo
fine settimana, il giugno 2002 si
avvia a diventare memorabile per l'
affluenza al cinema, nonostante i
Mondiali di calcio. Da venerdì 31
maggio a domenica 16 giugno
2002 infatti, nel campione
omogeneo Cinetel sono stati
venduti 3 milioni 67 mila biglietti
contro i 2 milioni 552 mila biglietti
venduti nel giugno 2001, con un
aumento del +20,16%. Questa
crescita va ad aggiungersi a quella
del mese di maggio che ha chiuso
a + 22,60%. Gran parte del
risultato di giugno si deve a
Spiderman.

«La collezione invisibile»
Un buon giallo italiano

gli altri
film

Bruno Vecchi

film d’esordio

Felice Andreasi
in «La collezione

invisibile»
di Gianfranco

Isernia
In alto «Lontano»
di André Téchiné

venerdì 21 giugno 2002 21



Raitre 8,35
DIVORZIO ALL'ITALIANA
Regia di Pietro Germi - con Marcello
Mastroianni, Stefania Sandrelli. Ita-
lia 1961. 120 minuti. Commedia.

Sicilia. Il barone Ferdi-
nando, sposato alla odio-
sa Rosaria ama Angela,
una splendida ragazza. Il
barone approfitta della
presenza di una vecchia
fiamma della moglie per
spingerla tra le sue brac-
cia. In questo modo potrà
ucciderla e scontare una
pena simbolica invocan-
do il "delitto d'onore".

Raidue 23,15
VIENI AVANTI CRETINO!
Regia di Sandro Vanadia - conduce
Serena Dandini. Decima ed ultima
puntata.

L’inchiesta-spettacolo sul-
la storia della comicità po-
polare, condotta da Sere-
na Dandini,si conclude
questa settimana con la
puntata dedicata al tema
della scrittura e dell’im-
provvisazione. Dove si fer-
ma il potere dell’autore
entra in campo la geniali-
tà dell’attore che sulla sce-
na “sente” il pubblico.

Raitre 20,50
RAIN MAN - L'UOMO DELLA
PIOGGIA
Regia di Barry Levinson - con Du-
stin Hoffman, Tom Cruise. Usa
1989. 130 minuti. Drammatico.

Un commerciante d'auto
indebitato fino al collo,
scopre che suo padre ha
lasciato la fetta maggiore
dell'eredità ad un fratello
autistico di cui ignorava
l'esistenza. Cerca di mette-
re le mani su una fetta
con la scusa di avere l'affi-
do ma durante un viaggio
verso Los Angeles…

Raitre 1,15
FUORI ORARIO - IL VUOTO DEL
PADRONE
A cura di Enrico Ghezzi.

Apre la serata "Un morto
ritorna" (1916) una delle
prime commedie di Lubit-
sch. Segue "Inizio di pri-
mavera" (1956) una pa-
noramica sulle dinami-
che familiari viste dal regi-
sta giapponese Ozu
Yasujiro. Chiude "L'ange-
lo del focolare" (1925)del
danese Carl Theodor
Dreyer, un ironico elogio
dell'amore coniugale.sc
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da non perdere

da vedere

da evitare

Al nord: nuvolosità irregolare sull'area alpina e prealpina
con precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco;
condizioni di variabilità sul resto del settentrione. Al centro
e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali adden-
samenti pomeridiani sugli appennini. Al sud e sulla Sicilia:
sereno con locali addensamenti pomeridiani sui rilievi.

Un’area di alta pressione sulle regioni italiane, con infiltrazioni di aria umida e
moderatamente instabile sulle zone alpine occidentali.

Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamen-
ti ad evoluzione diurna sul settore alpino.
Centro sud e isole: sereno o poco nuvoloso con modesti
annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone interne.

BOLZANO 21 31 VERONA 23 32 AOSTA 20 28

TRIESTE 24 30 VENEZIA 22 28 MILANO 25 32

TORINO 22 28 MONDOVÌ 23 25 CUNEO 23 27

GENOVA 26 27 IMPERIA 23 29 BOLOGNA 19 34

FIRENZE 21 36 PISA 20 30 ANCONA 17 31

PERUGIA 19 34 PESCARA 15 27 L’AQUILA 12 23

ROMA 22 34 CAMPOBASSO 21 29 BARI 18 28

NAPOLI 22 32 POTENZA 18 30 S. M. DI LEUCA 21 25

R. CALABRIA 20 26 PALERMO 21 26 MESSINA 24 30

CATANIA 20 27 CAGLIARI 19 30 ALGHERO 20 32

HELSINKI 23 26 OSLO 9 20 STOCCOLMA 14 24

COPENAGHEN 12 22 MOSCA 15 27 BERLINO 15 27

VARSAVIA 16 30 LONDRA 14 22 BRUXELLES 16 23

BONN 17 24 FRANCOFORTE 19 29 PARIGI 15 25

VIENNA 19 32 MONACO 19 33 ZURIGO 17 32

GINEVRA 20 33 BELGRADO 17 31 PRAGA 16 31

BARCELLONA 18 27 ISTANBUL 17 26 MADRID 16 30

LISBONA 15 22 ATENE 23 32 AMSTERDAM 14 21

ALGERI 17 30 MALTA 21 33 BUCAREST 13 29

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA VIA-
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI
6.45 UNO MATTINA ESTATE.
Contenitore. Conducono Sarah
Felberbaum, Paolo Giani. All’interno: 
7.00-8.00 Tg 1. Telegiornale
7.30 Tg1 Flash L.I.S. Telegiornale
8.15 CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Quarti di finale. 
Inghilterra - Brasile. Shizuoka, Giappone.
All’interno: 9.20 Tg 1
10.50 CERIMONIA DEL 228°
ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI
FINANZA. Regia di Rossella Sirugo
12.15 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.
“Tamburi di morte”. Con Angela Lansbury
13.10 CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Quarti di finale. 
Germania - Stati Uniti. Ulsan, Corea del
Sud. All’interno: 14.20 Tg 1
15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica.
Conduce Gianfranco De Laurentiis
16.20 VARIETÀ NEL PALLONE.
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy
16.55 TG PARLAMENTO. Attualità
—.— PREVISIONI SULLA VIABILITÀ -
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News
17.00 TG 1. Telegiornale
17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA
17.30 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm.
“Nessun lieto fine”. Con Horst Tappert
18.30 MONDIALE SERA. Rubrica.
Conduce Fabrizio Maffei. Con Giorgio
Tosatti, Carlo Longhi

6.00 COSA ACCADE NELLA STANZA
DEL DIRETTORE - INCONTRO CON...
6.30 NESSUNO È PERFETTO. Varietà
6.50 DALLA CRONACA.
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore
8.30 AMICHE NEMICHE. Telefilm.
“Una nuova carriera”. 
10.05 DIECI MINUTI DI... 
DELL’ACCESSO. Rubrica
10.15 UN MONDO A COLORI. “Vite da
colf”. Conduce Jean Leonard Touadi
10.30 TG 2 10.30. Telegiornale
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
10.45 NONSOLOSOLDI. Rubrica
10.50 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale
11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO.
All’interno: La donna del treno.
Miniserie. Con Antonella Fattori. 2ª parte
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.05 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica
16.30 FRIENDS. Telefilm. “L’inquilino
dell’interno 3B”. Con Lisa Kudrow
17.00 FINALMENTE DISNEY
17.50 TG 2 NET. Telegiornale
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.
18.10 SPORTSERA. News
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo.
Con Paolo Maria Scalondro
19.10 WOLFF - UN POLIZIOTTO A
BERLINO. Telefilm. “Falso bersaglio”.
Con Jurgen Heinrich, Steven Merting

6.00 RAI NEWS 24. Contenitore
8.05 VUOTI DI MEMORIA - DONNE E
UOMINI DA NON DIMENTICARE.
Documenti. “Alzare il cielo. Carla Lonzi
1931 - 1982”. A cura di Giuliana Mancini
8.35 DIVORZIO ALL’ITALIANA. Film
(Italia, 1962). Con Marcello Mastroianni,
Daniela Rocca, Stefania Sandrelli,
Leopoldo Trieste. Regia di Pietro Germi
10.20 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Con Corrado Tedeschi, Ilaria D’Amico
12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica.
Conducono Syusy Blady, Patrizio
Roversi. Regia di Maurizia Giusti
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica
“L’Italia unita: sviluppo e modernità”
14.00 TG REGIONE / TG 3
14.40 LA MELEVISIONE E LE SUE STO-
RIE. Contenitore
15.05 ZONA FRANKA. Con Alessandra
Bellini. Regia di Cristina Gallo
15.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO-
RIE. Contenitore
16.15 RAI SPORT POMERIGGIO
SPORTIVO. All’interno: 16.50 Ciclismo.
Giro d’Italia dilettanti. 7ª tappa:
Circuito di Alonte e di Stra
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario.
“Le due città” - “L’isola dei tesori” - 
“La pulizia degli animali”
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. Con
Massimo Bonetti, Luca Venantini,
Gaetano Amato, Gea Lionello. Regia di
Gianni Leacche, Stefano Alleva
19.00 TG 3 / TG REGIONE. Telegiornale

6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2.
Telenovela. Con Luisa Kuliok
6.40 MILAGROS. Telenovela
7.20 T.J. HOOKER. Telefilm. “Intrigo a
luci rosse”. Con William Shatner
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI
STORIA. Conduce Roberto Gervaso
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica.
Conduce Fabrizio Trecca
9.35 INNAMORATA. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera.
Con Peter Bergman, Eric Braeden
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 RUOTA STORY. Quiz. Conducono
Mike Bongiorno, Miriana Trevisan. A
cura di Carolina Borella
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman
16.00 URSUS NELLA VALLE DEI
LEONI. Film (Italia, 1962). 
Con Ed Fury, Alberto Lupo, 
Mary Marlon, Giacomo Furia
17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Gli irlandesi”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 
Saundra Santiago
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica.
Conduce Francesca Senette
19.50 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting,
Marcelo Antony, Thiago Lacerda

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica
7.55 TRAFFICO. News
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale
8.46 TROPPI IN FAMIGLIA. Sitcom.
“Amore e figli”. Con Mel Harris
9.16 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica
9.20 IL CORAGGIO DI AMARE. Film
Tv (USA, 1995). Con Josie Bissett,
Jason Gedrick, James Sikking, Chad
Lowe. Regia di Armand Mastroianni.
All’interno: Navigare informati
11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA.
Telefilm. “Sete di denaro”
12.30 VIVERE. Teleromanzo
13.00 TG 5. Telegiornale
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Susan Flannery, Daniel McVicar
14.10 EMPORIO. Televendita
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo.
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show.
Conduce Maria De Filippi
16.10 UN SOGNO DA REALIZZARE.
Film Tv (USA, 1999). Con Lou Diamond
Phillips, Lee Jay Bamberry, Cara Buono,
Marisa Rudiak. Regia di Robert Munic.
All’interno: Tgcom
18.10 VITA DA STREGA. Telefilm.
“Gli omicidi di Tabata”. 
Con Elizabeth Montgomery, Dick York
18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA.
Quiz. Conduce Gerry Scotti. Con Daniela
Bello, Alessia Fabiani, Alessia Ventura,
Ilary Blasi. Regia di Stefano Mignucci

7.02 TARZAN. Telefilm. 
“Il cimitero degli elefanti”. 
Con Wolf Larson, Lydie Denier, 
Sean Roberge, William S. Taylor
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA
GIUNGLA. Telefilm. “Il sospetto”. 
Con Sean Price McConnell, Lindsay
Peter, Richard Assad, Bart Braverman
10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Robin Hood e la donna delle rose”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin,
Richard Ashton, Martyn Ellis
11.25 HOLLYWOOD SAFARI. 
Telefilm. “Terremoto in famiglia”. 
Con Sam J. Jones, Caryn Richman,
David Lago, Tommy Devers
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Una serata da Antoine”.
Con Ron Howard, Henry Winkler, 
Tom Bosley, Marion Ross
14.35 UNA STELLA A 4 ZAMPE. 
Film Tv (Canada, 1998). Con Matt
Frewer, Trevor Morgan, Rhea Perlman,
Brian Markinson. Regia di George Miller
17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la polve-
re nera”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale
19.00 LA TATA. Telefilm. “Scambio di
persona”. Con Fran Drescher, Charles
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane
19.30 DHARMA & GREG. Situation
Comedy. “Uomo ideale cercasi”. Con
Jenna Elfman, Thomas Gibson, Alan
Rachins, Joel Murray

13.00 VIDEOGRAPHY. “Ricky Martin”
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE!
Con Marco Maccarini, Giorgia Surina
15.00 BECOMING. Show. “Shakira”
15.30 MUSIC NON STOP. Musicale
17.20 FLASH. Telegiornale
17.30 MUSIC NON STOP. Musicale
18.00 STORY OF. “Linkin Park”
19.00 MTV LIVE. “Macy Gray”
19.30 MTV DIARY. Musicale. “Blink
182 & Greenday”
20.00 HITLIST ITALIA. 
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale.
“Ospiti: Jovanotti, Neffa, Giardini di
Mirò”. Conduce Enrico Silvestrin
23.00 MTV DIARY. Musicale. “The
Festival Week end Rock am Ring 2002”
23.55 FLASH. Telegiornale

gi
or

no
se

ra

14.30 GRANDI MAGAZZINI. Film com-
media (Italia, 1986). Con Enrico
Montesano. Regia di Castellano e Pipolo
16.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica
17.00 IL PROVINCIALE. Film comme-
dia (Italia, 1971). Con Gianni Morandi
18.30 A SUD DI PANAMA. Film avven-
tura (USA, 1941). Con Roger Pryor.
Regia di Jean Yarbrough
19.30 L’ULTIMA PASSIONE. Film dram-
matico (Aus, 1936). Con Werner Krauss
21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica
21.30 AFYON  -  OPPIO. Film dramma-
tico (Italia, 1972). Con Ben Gazzara.
Regia di Ferdinando Baldi
23.45 GLI ULTIMI DELLA STRADA.
Film commedia (Italia, 1940). Con Oretta
Fiume. Regia di Domenico Paolella

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica
7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore
7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica
8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore
8.45 PUNTO TG. Telegiornale
9.20 ISOLE. Documentario
9.45 PUNTO TG. Telegiornale
9.50 LINEA MERCATI. Rubrica
9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore
10.45 PUNTO TG. Telegiornale
10.50 EFFETTO REALE. Attualità
11.45 PUNTO TG. Telegiornale
11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore
12.00 TG LA7. Telegiornale
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica
12.35 MURPHY BROWN. Sitcom
13.00 CAROLINE IN THE CITY. Sitcom
13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore
13.45 PUNTO TG. Telegiornale
13.50 LINEA MERCATI. Rubrica
13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore
14.15 100%. Quiz. Con Gigio D’Ambrosio
14.45 PUNTO TG. Telegiornale
14.50 TREND. Conduce Tamara Donà
15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore
15.45 PUNTO TG. Telegiornale
15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm
16.45 PUNTO TG. Telegiornale
16.50 LINEA MERCATI. Rubrica
16.55 GOOD MORNING AMERICA
17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore
17.45 PUNTO TG. Telegiornale
18.45 PUNTO TG. Telegiornale
18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC.
Documentario. “Adventure Zone”
19.45 TG LA7. Telegiornale

20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. “Panariello Story”
20.55 DON MATTEO 2. Serie Tv. “Cuore
di ghiaccio” - “Il mago”. Con Terence
Hill, Nino Frassica, Flavio Insinna,
Evelina Gori. Regia di Leone Pompucci,
Andrea Barzini
23.00 TG 1. Telegiornale. 
23.05 NOTTI MONDIALI. Rubrica di
sport. Conducono Giampiero Galeazzi,
Marco Mazzocchi, Luisa Corna. Regia di
Simonetta Tavanti
0.10 GIORNI D’EUROPA. Rubrica
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale
0.55 STAMPA OGGI. Rubrica
1.10 BABELE. Rubrica “Napoli”
1.50 SOTTOVOCE. Rubrica
2.15 MA CHE MODI!!!. Varietà

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 UN DISCO PER L’ESTATE.
Conduce Paola Barale. Con Max
Novaresi. Regia di Cesare Pierleoni
23.15 VIENI AVANTI CRETINO. “Scri-
vere, improvvisare”. Con Serena Dandini
23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale
0.20 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.50 BABYLON 5. Telefilm. “Sacrificio
finale”. Con Jerry Doyle, Peter Jurasik,
Claudia Christian, Mira Furlan
1.30 TG 2 SALUTE (R)
1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica
2.00 F.B.I. FRANCESCO BERTOLAZZI
INVESTIGATORE. Miniserie. 
“Notte americana”. Con Ugo Tognazzi

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica
20.05 BLOB L’ORO DEL CALCIO
20.15 BLOB. Attualità
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo
20.50 RAIN MAN - L’UOMO DELLA
PIOGGIA. Film drammatico (USA,
1988). Con Dustin Hoffman, Tom Cruise,
Valeria Golino, Jerry Molen
23.20 TG 3. Telegiornale. 
23.25 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.35 RACCONTI DI VITA. Rubrica
0.25 TG 3. Telegiornale
0.35 AMOR ROMA. “Castigat ridendo
mores (Con il riso critica i costumi)”
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica
—.— FUORI ORARIO. COSE (MAI)
VISTE. “Il vuoto del padrone”

20.55 DELITTO SOTTO IL SOLE. 
Film giallo (GB, 1981). Con Peter
Ustinov, James Mason, Nicholas Clay,
Maggie Smith. Regia di Guy Hamilton.
All’interno: Meteo
23.10 SQUADRA ANTISCIPPO. Film
commedia (Italia, 1977). Con Tomas
Milian, Jack Palance, Maria Rosaria
Omaggio. Regia di Bruno Corbucci.
All’interno: Tg 4 Rassegna Stampa
1.30 MACBETH. Film (GB, 1971). 
Con Jon Finch, Francesca Annis, Martin
Shaw, John Stride
3.25 NON AVERE PAURA DELLA ZIA
MARTA. Film (Italia, 1989). Con Adriana
Russo, Gabriele Tinti, Sacha M. Darwin,
Anna Maria Placido
4.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica

20.00 TG 5 / METEO 5
20.31 VELINE. Show. Conduce Teo
Mammucari. Con il Gabibbo
21.00 SCHERZI A PARTE STORY.
Show. Conducono Massimo Boldi,
Michelle Hunziker. Regia di Rinaldo
Gaspari
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale
1.30 METEO 5. Previsioni del tempo (R)
1.31 VELINE. Show. (R)
2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom
2.30 TG 5. Telegiornale. (R)
3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK.
Telefilm. “Il regno del terrore”
3.45 STEFANIE. Telefilm. “La bugia”
4.30 TG 5. Telegiornale. (R)

20.00 I ROBINSON. Situation Comedy
20.45 BLACK JACK. Film Tv azione
(USA/Canada, 1998). Con Dolph
Lundgren, Kate Vernon, Phillip MacKenzie,
Kam Heskin. Regia di John Woo
23.00 IL MEGLIO DI REAL TV.
Rubrica. Conduce Guido Bagatta
24.00 GRAND PRIX MOTO. Rubrica.
Conduce Claudia Peroni
0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNATA
0.40 STUDIO SPORT. News
1.05 CIAK SPECIALE. “Lilo & Stitch”
1.15 I RAGAZZI DELLA TERZA C.
Telefilm. “Il giornalino di classe”
2.10 APPARTAMENTO PER DUE. Sitcom
3.10 I 2 DEPUTATI. Film (Italia, 1969).
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia,
Gabriella Giorgelli, Franca Maria Giardina. 
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.20 -
10.30 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.19 -
17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 -
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
8.25 GR 1 SPORT. GR Sport
8.26 TUTTO IL MONDIALE MINUTO PER
MINUTO
10.22 QUESTIONE DI BORSA
10.37 RADIO ANCH’IO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
13.14 GR 1 SPORT. GR Sport
13.15 GR PARLAMENTO
13.30 TUTTO IL MONDIALE.
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.06 BAOBAB.
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA
19.42 ZAPPING
21.03 GR MILLEVOCI
21.06 RADIOUNO - MUSIC CLUB
23.46 SPAZIO ACCESSO: LEGA MICOLO-
GICA - FUNGHI BUONI E PERICOLOSI
0.33 BRASIL

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 9.15 - 10.30 - 12.30 -
14.19 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIO2
7.54 GR SPORT. GR Sport
8.25 RAI DIRE GOL.
10.15 IL CAMMELLO DI RADIO2. 
Con Barbara Condorelli
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
12.47 GR SPORT. GR Sport
13.00 DETTO FATTO. Regia di V. Attamante
13.25 RAI DIRE GOL
15.36 CATERSPORT MUNDIAL
17.00 CATERPILLAR. Con Federico
Bianco, Gianmarco Caccia
19.00 FUORI GIRI. Di Cecilia Di Gennaro
19.52 GR SPORT. GR Sport
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.35 DISPENSER ESTATE
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
22.00 BRAVO RADIO2. Regia di Davide
Colella. A cura di Marina Mancini
2.00 INCIPIT

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45 - 23.00
6.00 MATTINOTRE LUCIFERO
7.15 RADIOTREMONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE. Conduce Stefano
Zenni. A cura di Francesca Levi
9.45 RADIOTREMONDO. 
Con Stefano Cingolani, Luigi Spinola
10.15 LE AVVENTURE DI LÜFFENBACH
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE
11.30 PRIMA VISTA
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 CENTO LIRE
12.50 ARRIVI E PARTENZE
13.00 LA BARCACCIA. Di Patrizia Todaro
14.00 SALA GIOCHI
14.15 BUDDHA BAR
14.45 FAHRENHEIT. Conducono Marino
Sinibaldi, Antonia Tessitore
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.10 STORYVILLE
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.51 RADIOTRE SUITE. Conduce Stefano
Catucci. Regia di Stefano Roffi. A cura di
Emma Caggiano
20.00 VARIAZIONI DI CRONACA
20.30 IL TERZO ORECCHIO: I TEATRI
ALLA RADIO DI MARIO MARTONE
22.00 VIAGGIO IN EUROPA. 
Con Carmelo di Gennaro
22.30 UER
0.15 IERI OGGI E DOMANI
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.20 SPORT 7. News
20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI -
SPECIALE MONDIALI 2002. Conduce
Aldo Biscardi. Con Maurizio Mosca
21.30 SFERA. Conduce Andrea Monti.
Regia di Alessandro Baracco
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore.
23.45 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE.
Telefilm
0.15 TG LA7. Telegiornale
0.35 STAR TREK: THE NEXT
GENERATION. Telefilm
1.35 TREND. Rubrica di costume.
Conduce Tamara Donà. Regia di Andrea
Tagliabue (Replica)
1.55 100%. Quiz. Conduce Gigio
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale
2.20 FOX NEWS. Attualità. 

13.15 THE CONTENDERS - SERIE 7.
Film commedia. Con Brooke Smith
14.40 EXTRA. “Cinema e...”
15.00 PRENDITI UN SOGNO. Film
commedia (GB, 2000). Con Chris Beattie
16.50 LO SCHERMO VELATO. Film
documentario. Con Lily Tomlin (narratore)
18.55 AMARSI PUÒ DARSI. Film com-
media (Italia, 2001). Con Claudia Gerini
20.20 VISIONI. “Sette giorni di cinema
a cura di Claudio Masenza”
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 27 BACI PERDUTI. Film comme-
dia (Ger/GB/Georgia, 2000). Con Nino
Kukhanidze. Regia di Nana Dzhordzhadze
22.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
23.00 GETTING TO KNOW YOU. Film
commedia. Con Heather Matarazzo

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc.
15.00 TERRA SELVAGGIA. Doc.
16.00 CERCATORI DI TESORI. Doc.
17.00 MONDI MISTERIOSI.
Documentario. “Misteri del sottosuolo”
18.00 NATURA. Documentario. 
“Un paradiso violento”
19.00 RACCONTI DAL BELIZE. Doc.
“Una nuotata con gli squali”
19.30 AVVENTURA. Documentario.
“Trekking in un mondo selvaggio”
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS.
Documentario. “Scimmie come noi”
21.00 TERRA SELVAGGIA.
Documentario. “Fuori dall’inferno”
22.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“Le glorie di Angkor Wat”
23.00 MONDI MISTERIOSI. Doc.

11.50 THE FANTASTICKS. Film. Con
Joseph McIntyre. Regia di M. Ritchie
13.40 DA CHE PIANETA VIENI? Film.
Con G. Shandling. Regia di Mike Nichols
15.25 PEDRO ALMODOVAR. Doc.
16.25 THE LOST VOYAGE. Film. Con
Judd Nelson. Regia di Christian McIntire
18.00 UNBREAKABLE - IL PREDESTI-
NATO. Film. Con Bruce Willis. 
Regia di M. Night Shyamalan
19.40 SETTIMANA+. Rubrica di cinema
20.00 IL MONDO DELLA LONTRA. Doc.
21.00 STING: ALL THIS TIME. Doc. 
22.10 STING IN CONCERTO: 
ALL THIS TIME. Musicale. 
23.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica
23.50 A MIA SORELLA! Film. 
Con Anais Reboux. Regia di C. Breillat

12.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film.
Con Nicolas Cage. Regia di D. Sena
14.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO
ITALIANO TALLY CUP. (R)
14.30 USA@ SPORT. Rubrica di sport
14.50 NBA ACTION. Rubrica di sport
15.25 WNBA ACTION. Rubrica di sport
15.55 + MOTORI. Rubrica di sport. (R)
16.20 SPECIALE: 10 ANNI DI VOLLEY (R)
18.00 VITA DA HOOLIGAN. Documenti
19.05 ALLARME ROSSO. Film. Con
Denzel Washington. Regia di Tony Scott
21.00 +MOTORI. Rubrica di motori
22.25 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO
ITALIANO TALLY CUP. (R)
22.55 SPECIALE: 10 ANNI DI TENNIS.
Rubrica di sport. (R)
0.30 WNBA ACTION. Rubrica

11.45 PIANETA ROSSO. Film. 
Con Val Kilmer. Regia di Antony Hoffman
13.30 CARO FIDEL. Documenti
15.05 IL SEGRETO. Film. Con Anne
Coesens. Regia di Virginie Wagon
16.50 TRIXIE. Film. Con Emily Watson.
Regia di Alan Rudolph
18.45 LAW & ORDER: SPECIAL
VICTIMS UNIT. Telefilm
19.35 LE PAROLE DI MIO PADRE. 
Film. Con Fabrizio Rongione. 
Regia di Francesca Comencini
21.00 LE VERITÀ NASCOSTE. Film.
Con Harrison Ford. Regia di R. Zemeckis
23.10 CAST AWAY. Film. Con Tom
Hanks. Regia di Robert Zemeckis
1.30 C.S.I. : CRIME SCENE
INVESTIGATION. Telefilm
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Alla fine le scuse sono arrivate per posta a Veltroni. Il
grande attore, attuale direttore artistico del teatro Argenti-
na di Roma, ha chiuso così una tormentata parabola che lo
ha visto protagonista in queste ultime ore. Che non erano
rose e fiori lo si era capito dal ritardo nell'annunciare il
nuovo cartellone del Teatro di Roma e questo nonostante da
mesi Giorgio Albertazzi tenesse le redini dell’importante
palcoscenico pubblico. La spina più aguzza era India, ovve-
ro il futuro dello spazio voluto e aperto dalla precedente
gestione di Martone. Buttarlo via era folle (tra l'altro, India
rientra in un progetto più ampio di riqualificazione di
quell'area della città), riempirlo, poi, problematico proprio
per la necessità di un progetto ad hoc. Albertazzi, l'altro ieri,
ne ha annunciato la chiusura - dieci mesi per ultimare i
lavori - affrettandosi a preannunciarne un futuro da Beau-

bourg romano. Il consulente sarà Giorgio Barberio Corsetti,
come sussurrato in precedenza e confermato ora che il suo
incarico alla Biennale di Venezia è diventato pro tempore
(ammesso che il direttore della medesima, Bernabè, esca
vivo dalle discussioni sulle nuove nomine di direttori e consu-
lenti dei vari settori). Insomma, palleggi frenetici dietro le
quinte e scintille a fior di pelle. Albertazzi, poi, che è un
navigato uomo di teatro ma anche un artista di tempera-
mento fiammeggiante, ieri l'altro si è lasciato sfuggire un
commento ambiguo riguardo all'assenza del sindaco e dell'
assessore capitolino alla conferenza stampa del cartellone.
Commento ritradotto sui giornali come "Veltroni e Borgna
si fanno vivi solo quando gli interessa o per raccomandare
qualcuno". Peccato che il Teatro di Roma si fosse dimentica-
to di avvisarli della conferenza e Albertazzi sia dovuto ritor-

nare capriolando in argomento. Albertazzi non sapeva del
mancato invito e se ne scusa con il sindaco. E dichiara di
essere «mortificato per le parole che mi sono state attribuite
e che sono quelle che ti hanno maggioramente indignato».
Aggiunge, a riparazione, che «le raccomandazioni non si
usano più» e che «il sindaco di Roma non ha bisogno di
raccomandare nessuno». Prima della lettera aveva precisato
pubblicamente che lui voleva dire che "il Comune si fa vivo
solo quando ha bisogno di qualcosa in tutt'altro senso: per
esempio - ed è del tutto legittimo - quando, superando mille
difficoltà, fa in modo di far debuttare un grande spettacolo
come "Giulio Cesare" davanti al Colosseo per festeggiare la
nuova illuminazione del monumento. Sede che, sottolinea,
trova ideale e migliore di quelle prese in esame come i Fori o
il nuovo Auditorium. E ci mancherebbe, ci sembra un palco-

scenico d'eccezione per puntarsi addosso i riflettori con uno
spettacolo, peraltro, ritagliato su misura del suo carisma.
Albertazzi, del resto, ha detto di volere un teatro che riporti
l'attore al centro dell'azione. A questo proposito lui stesso si
riporterà volentieri più volte al centro del cartellone del
Teatro di Roma, oltre che con il Giulio Cesare, con un
Concerto per Roma, un Miller fresco d 'annata, e l'eventua-
le riproposta di "Memorie d'Adriano". Il resto è noto: Piran-
dello, Ibsen, Pinter, gli scambi con gli altri stabili, qualche
ospitalità (il Romaeuropa Festival che richiama nella capita-
le Baryshnikov - per altro, in predicato come direttore del
settore danza alla Biennale di Venezia - e i canadesi La la la
human steps, entrambi già ospiti-evento del Sistina di Ro-
ma un lustro e più fa). Le innovazioni ci sfuggono. Forse si
sono dimenticati di mandarci l'invito.

ALBERTAZZI SI SCUSA CON VELTRONI: MI HANNO ATTRIBUITO PAROLE NON MIE
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Con ben nove nomination L'ora di religione di Mar-
co Bellocchio la fa da padrone nelle candidature ai
Nastri D'argento, attribuiti dal Sindacato Giornalisti
Cinematografici, che verranno assegnati il 6 Luglio
nell’ambito del festival di Taormina. Ma si difendo-
no bene anche Luna Rossa di Antonio Capuano con
sei segnalazioni, Paz e Casomai con cinque. Al film di
Bellocchio vanno le candidature per: miglior regista,
soggetto, sceneggiatura, attore protagonista (Castel-
litto) attrice non protagonista (Degli Esposti), foto-
grafia (Pasquale Mari) scenografia (Marco Dentici),
costumi (Sergio Ballo) e presa diretta (Maurizio Ar-
gentieri). Luna rossa invece ottiene: miglior regista,
attrice protagonista (Licia Maglietta), produttore
(Andrea De Liberato) scenografia (Paolo Petti), co-
stumi (Metella Raboni), montaggio (Giogiò Franchi-
ni). Per Paz arrivano invece le candidature per: attri-
ce non protagonista (Rosalinda Celentano); attore
non protagonista (Claudio Santamaria); presa diret-
ta (Alessandro Rolla); scenografia (Giancarlo Basili);

costumi (Taviani e Cascello). Casomai viene segnala-
to per: attrice protagonista (Stefania Rocca); presa
diretta (Maurizio Argentieri); montaggio (Osvaldo
Bargero); musica (Pivio e Aldo De Scalzi) e canzone
(Elisa). Quattro nomination per L'uomo in più: regi-
sta esordiente e sceneggiatura (Paolo Sorrentino);
attore protagonista (Toni Servillo e Andrea Renzi),
montaggio (Giogiò Franchini). Stesso risultato per Il
più bel giorno della mia vita che ottiene: regista del
miglior film (Cristina Comencini); sceneggiatura
(Comencini-Schiaffino -Calenda); attrice non prota-
gonista cast: Buy, Lisi e Ceccarelli e presa diretta
(Bruno Pupparo). Tre segnalazioni, poi, per Da zero
a dieci; musica e canzone (Luciano Ligabue) e mon-
taggio (Angelo Nicolini). Santa Maradona ottiene
quella di regista esordiente (Marco Ponti); attore
non protagonista (Libero De Rienzo) e presa diretta
(Marco Tidu). Ancore tre nomination per Luce dei
miei occhi: regista miglior film (Giuseppe Piccioni);
fotografia (Arnaldo Catinari); presa diretta (Remo
Ugolinelli). Sole negli occhi ottiene quella di: regista
esordiente (Andrea Porporati); attore protagonista
(Fabrizio Gifuni) e attore non protagonista (Gianni
Cavina) soggetto (Laura Sabatino), attore protagoni-
sta (Antonio Catania) e musica (Ezio Bosso) vanno a
Ribelli per caso. Brucio nel vento di Silvio Soldini
ottiene invece: regista miglior film, fotografia (Luca
Bigazzi) e costumi (Silvia Nebiolo).

I tempi cambiano e se
una volta i ricchi alle
ex regalavano una
boutique ora ci vuole
almeno un programma
televisivo

Maria Novella Oppo

Q
uando Berlusconi era solo
un editore televisivo e si oc-
cupava personalmente di

tutto quello che andava in onda,
dalle gambe delle ballerine ai tg, En-
zo Biagi disse: «Se Berlusconi avesse
le tette, farebbe anche la presentatri-
ce». Ma ora si è verificato un caso
ancora più clamoroso: c’è un Enzo
Biagi con le tette e si chiama Katia
Noventa. Anzi, per la verità, è an-
che meglio di Enzo Biagi, almeno a
sentir lei e Alfonso Signori di «Pano-
rama», che la intervista con il rispet-
to dovuto alle grandi firme (oppure
alle piccole molto raccomandate).
L’ex diva convertita al giornalismo
(come viene definita dal settimana-
le della real casa), si concede da par-
te sua con sussiego, raccontando gli
scoop per i quali Biagi la invidia.
Interviste clamorose ad Arafat, al
Dalai Lama e perfino a Fidel Castro,
pubblicate da Chi e dal Giornale.
Mica chiacchierate improvvisate e
tirate via, ma intensi scambi d’opi-
nione preparati per mesi.
Niente di cui stupirsi, del resto, vi-
sto che a sostenere il tutto c’è la
professionalità di una ex modella
che ha fatto la valletta accanto a
Mike Bongiorno, ha partecipato a
Bellezze al bagno, al Karaoke e perfi-
no a Re per una notte al fianco di
Gigi Sabani. Ha girato più di un
film (ben due!) tra cui l’indimenti-
cabile Il ristorante della sora Lella e
nel fatidico Capodanno del 2000 è
approdata su Raiuno. Tutte espe-
rienze che hanno lasciato un segno
indelebile nella storia della tv e che
abbiano potuto ripercorrere nel si-
to www.katianoventa.com.
Anche se, va detto per dovere di
cronaca, sulla stampa pettegola (e
invidiosa) il nome della Noventa si
è letto più che altro per le sue decisi-
ve relazioni sentimentali: prima
quella con Paolo Berlusconi (profes-
sione fratello, con l’hobby delle con-
danne penali) e poi quella con l’in-
censurato Michele Cucuzza. Finite
queste due importanti storie, degli
amori della Noventa non abbiamo
saputo più niente, ma è possibile
che un rapporto ancor più impegna-
tivo accompagni la bellissima signo-
ra nella sua maturazione professio-
nale, consolando la sua solitudine.
È possibile, ma non lo sappiamo
per certo.
Mentre per certo sappiamo che le
ex vallette ed ex fidanzate Mediaset

(qualche volta per la verità anche le
ex mogli o le fidanzate in carica)
sono spesso generosamente ricicla-
te dalla Rai. Così la tv di stato si
assicura i migliori talenti e generosa-
mente consola i cuori afflitti. E se
no, che servizio pubblico sarebbe?
I tempi cambiano e, se una volta gli
amanti danarosi si premuravano di
lasciare alle loro ex un negozietto o

qualche gioiello, coi tempi che cor-
rono, l’emancipazione femminile e
tutto il resto, per consolare le afflit-
te e rendere loro giustizia sul piano
del prestigio sociale, ci vuole alme-
no un programma televisivo. Se
non addirittura un seggio in Parla-
mento o la direzione di un’istituzio-
ne culturale.
Infatti la Noventa si è data da fare,

fino a raggiungere, con le sue sole
forze, le più alte vette professionali.
Essere belle non basta più: bisogna
dimostrare di essere brave. Ecco per-
ciò le grandi interviste che, lamenta
Katia, incredibilmente non sono an-
cora state programmate da nessuna
tv.
Tanto più che, dopo mesi dedicati
alla documentazione, la Noventa
non ha certo mancato di prepararsi
anche dal punto di vista dello stile.
Come racconta a Panorama, per Fi-
del (Castro, non Confalonieri) si è
messa elegantissima: un tubino Dol-
ce e Gabbana e una collana compe-
rata da un antiquario al mercato
delle pulci di Parigi. Una cosina te-
nuta nel cassetto per due anni, in
attesa della occasione giusta, che fi-
nalmente è arrivata.
E, di fronte a tante cure, il leader
cubano non poteva mancare di
esprimere per l’intervistatrice paro-
le di ammirazione che Enzo Biagi se
le sogna anche di notte.
Che cosa può esserci, a questo pun-
to, nel futuro di Katia Noventa? Il

Pulitzer? Una cattedra? La condu-
zione del Fatto di Enzo Biagi, espul-
so dall’ora di punta dopo il famige-
rato uso criminoso della tv? Niente
di tutto questo ci meraviglierebbe,
anche perché Katia Noventa è già
presidente di un corso di conduzio-
ne televisiva presso le scuole d’arte
del Comune di Milano. Gloriosa
istituzione, che ha diplomato, in
campo teatrale e cinematografico,
alcuni bravissimi interpreti come
Claudio Bisio, Antonio Albanese e
il premio Oscar Gabriele Salvatores.

E ognuno può giudicare quanto bi-
sogno ci sia, anche in campo televisi-
vo, di un po’ di sana istruzione. Ma
purtroppo, dal tempo (ormai parec-
chi mesi fa) in cui la benemerita
iniziativa della Noventa è stata an-
nunciata a Milano, non si è mossa
una foglia.
Non si sa se per mancanza di iscritti
o di docenti, il corso di studi televisi-
vi è rimasto una pia intenzione. Al-
la conferenza stampa di presentazio-
ne la Noventa aveva dichiarato con
simpatica modestia di non avere
niente da insegnare, ma di volersi
mettere a disposizione delle nuove
generazioni televisive. Peccato si sia
presentata accompagnata da un ag-
guerrito avvocato, che rintuzzava le
domande dei giornalisti come se si
fosse trattato dei soliti pm comuni-
sti.
Ma forse, quella di circolare con
l’avvocato, è un’abitudine rimasta
alla Noventa dai tempi delle sue fre-
quentazioni in casa Berlusconi, do-
ve, si sa, senza l’avvocato non si va
neanche al gabinetto.

ISRAELE E PALESTINA INSIEME
AL FESTIVAL KLEZMER
Israele incontra la Palestina nella
VII edizione del Festival Klezmer di
Ancona, che dal 24 al 28 luglio
abbinerà alle tradizionali esecuzioni
dedicate alla musica ebraica della
diaspora, mostre, discussioni
letterarie e spettacoli all' insegna
della pace, con la partecipazione di
artisti dei due popoli. Momento
clou sarà il concerto dell' israeliana
Noa e del palestinese Nabil
Salameh il 25 luglio.
L' iniziativa vedrà la cantante, nota
nel mondo per il suo impegno
pacifista, esibirsi col suo gruppo
seguita da Salameh, voce dei
Radiodervish.

‘‘

Nove nomination
per Marco Bellocchio

Abbiamo perso:
Mameli, non sarà
che porti sfiga?

Rossella Battisti

nastri d’argento

Ivan Della Mea

Abbiamo perso. La mia Italia nel-
l’ora funesta non s’è desta e del-
l’elmo di Scipio non s’è cinta la
testa. Amen.

Vorre insinuare un piccolo
dubbio, così, anche per stare nel
mio campo che finalmente, dopo
gli scritti di una gentilissima si-
gnora della Garzanti e di Anto-
nio Socci del Foglio, una penna
inarrivabile, so essere quello della
musica leggera.

Temo, questo il dubbio, che
l’Inno di Mameli porti sfiga, ma
così tanta ma così tanta che la
metà basta e avanza più d’uno
tra i nostri vip, notabili non di
rado anche onorevoli, ho colto in
atteggiamenti scaramantici spes-
so bassissimi, a volte imi, al risuo-
nar di tanto canto e non credo
che la versione per voce sola pro-
posta prima dell’agone Corea del
Sud-Italia abbia giovato. Alcune
canzoni, leggerissime, hanno que-
sto imprinting infausto: si diceva
una volta e si dice ancora del Val-
zer delle candele e di Blue moon,
si comincia a dire anche dell’Inno
nazionale ma forse è una diceria
messa in giro da padani truzzi
del tipo Borghezio.

Per tornare al grande spetta-
colo mondiale del taca la bala,
ebbene un tipo strano dell’Ecua-
dor, piccino e trombolotto, tal
Moreno facente funzione di arbi-
tro, s’è divertito un sacco: cioè,
noi l’abbiamo fatto divertire un
sacco, noi azzurri l’abbiamo fatto
felice e questo è bello, è grande, ci
dà merito; ma più bello e più
grande è l’avere dato felicità a
tutti i sud coreani, che ci sono più
vicini e più intimi di quanto cre-
diamo: sono spesso nei nostri cel-
lulari, nella componentistica dei
nostri pc, laddove c’è elettronica
alligna il coreano che ti dà una
mano e si può ben dire.

I sud coreani hanno un inno
che è perfino peggio del nostro…
e questo davvero mi ha dato da
pensare poiché lo ritenevo impos-
sibile.

I sud coreani hanno vinto,
l’arbitro voleva che vincessero,
the eastern world voleva che vin-
cessero, un evento storico doveva
consumarsi: la rivalsa multime-
diatica universale degli “sporchi
musi gialli”; oggi, soltanto oggi, è
davvero finita la guerra contro i
Boxer e la guerra contro il Giap-
pone e la guerra di Corea e la
guerra del Vietnam e la guerra in
Cambogia, e tutto questo è stato
reso possibile da un uomo piccolo
nero, un moreno ecuadoregno for-
s’anche un poco strabico: l’umile
facitore di volontà ben più poten-
ti.

Noi si diceva “ci abbiamo Ber-
lusconi” e loro, i sud coreani, ci
guardavano sorridendo scuoten-
do i capini coi capelli lisci e tinti e
pareva che ci dicessero “noi ci ab-
biamo… noi ci abbiamo… non
ve lo diciamo nemmeno che cosa
ci abbiamo, è il massimo” e ce
l’avevano davvero e davvero quel
moreno trombolotto ecuadoregno
è il massimo dei massimi, è tal-
mente massimo che lo si può in-
tendere soltanto come messagge-
ro di una volontà superiore, della
massima tra le volontà superiori,
la volontà divina.

Noi italiani, perdendo, abbia-
mo dato felicità a un qualche dio:
non so quale, uno.

Oggi non basta avere santi in
paradiso e in questo senso è inuti-
le che il papa polacco rischi l’in-
golfo a furia di nominare santi:
oggi o hai un qualche dio dalla
tua o t’attacchi.

Ci siamo attaccati e abbiamo
attaccato e abbiamo perso.

Evviva il Senegal..

Biagi fatti più in là, c’è Katia Noventa
Carriere berlusconiane: da valletta a grande intervistatrice dei potenti della terra

Katia Noventa
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Il signore degli anelli
fantasy

di P. Jackson, con E.
Wood, S. Astin

Il primo capitolo della saga di
Tolkien confezionato da Pe-
ter Jackson in versione kolos-
sal. Campione d’incassi in
mezzo mondo il film è il trion-
fo della fantasy fra avventure,
mostri, anelli del potere, in-
contri e scontri tra esseri di
ogni tipo: elfi, hobbit e uma-
ni. Tutto quello, insomma,
che ogni tolkienano doc cono-
sce a memoria. Tre ore piene
di emozioni per grandi, picci-
ni e appassionati del celebre
scrittore. Il film ha incassato
la cifra record di undici nomi-
nations all’Oscar. Sarà, insom-
ma, il Titanic dell’anno 2002?
Staremo a vedere.

Carlo Giuliani, ragazzo
documentario

di Francesca Comencini

È la ricostruzione dell’ultima
giornata di Carlo Giuliani uc-
ciso dai carabinieri durante i
drammatici giorni del G8 di
Genova. A raccontare di Car-
lo è la madre Haidi che rico-
struisce quel tragico 20 luglio,
dal momento che suo figlio è
uscito di casa, fino a quando
si è unito al corteo dei disob-
bedienti ed è rimasto sul-
l’asfalto di piazza Alimonda.
Un film straordinario, politi-
co, importante, sicuramente
da non perdere.

ROMA
ABADAN
Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713
93 posti Amen.

20,30-22,45 (E 5,00)
ADMIRAL

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
Chiusura estiva

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988

Sala 1 La ragazza di Rio
162 posti 15,20-17,45 (E 5,00) 20,30-22,45 (E 7,50)
Sala 2 Desert Vampires
162 posti 15,15-17,00-19,00 (E 5,00) 20,45-22,45 (E 7,50)
Sala 3 Spider-Man
365 posti 16,00-18,15 (E 5,00) 20,50-23,00 (E 7,50)
Sala 4 Spider-Man
512 posti 15,30-17,45 (E 5,00) 20,30-22,40 (E 7,50)
Sala 5 Spider-Man
319 posti 15,00-17,15 (E 5,00) 20,00-22,15 (E 7,50)
Sala 6 Long time dead
244 posti 15,15-17,00-18,50 (E 5,00) 20,45-22,45 (E 7,50)
Sala 7 Samsara
258 posti 15,10-17,45 (E 5,00) 20,20-22,50 (E 7,50)
Sala 8 Sotto Corte Marziale - Hart's war
95 posti 15,20-17,45 (E 5,00) 20,30-22,50 (E 7,50)
Sala 9 L'era glaciale
95 posti 15,30-17,30 (E 5,00)

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
20,20-22,50 (E 7,50)

Sala 10 L'ora di religione
15,30-17,40 (E 5,00) 20,30-22,40 (E 7,50)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099

210 posti Respiro
16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154

Sala 1 Spider-Man
240 posti 16,00-18,15 (E 4,50) 20,30-22,45 (E 5,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
220 posti 15,45-17,30 (E 4,50) 19,15-21,00-22,45 (E 5,50)
Sala 3 L'altra metà dell'amore
140 posti 16,00-18,10 (E 4,50) 20,15-22,45 (E 5,50)
AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 Spider-Man
922 posti 18,00 (E 4,15) 20,15-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Samsara
200 posti 17,00 (E 4,15) 19,45-22,30 (E 6,70)
Sala 3 Ricette d'amore

140 posti 17,00-18,55 (E 4,15) 20,50-22,45 (E 6,70)
AMERICA

Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168
Chiuso

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 Spider-Man

16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,40 (E 6,25)
Sala 2 Lilo & Stitch

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,25)
Sala 3 If you only knew

17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,25)
Sala 4 Human nature

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,25)
Sala 5 The mothman prophecies

17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 6,25)
Sala 6 Metropolis

16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,25)
ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 Spider-Man
400 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
103 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,45 (E 7,00)
APOLLO
Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806

Chiuso per lavori
ARCHIMEDE
Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508

Chiuso per lavori
ATLANTIC

Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 Spider-Man
544 posti 17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Spider-Man
505 posti 17,00 (E 4,15) 19,30-22,00 (E 6,70)
Sala 3 L'ora di religione
140 posti 18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,70)
Sala 4 Sotto Corte Marziale - Hart's war
140 posti 17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,70)
Sala 5 Long time dead
140 posti 18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,70)
Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
238 posti 17,00 (E 4,15) 19,45-22,30 (E 6,70)
AUGUSTUS

Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455
Sala 1 Parla con lei
400 posti 18,00 (E 4,15) 20,15-22,30 (E 5,15)
Sala 2 Il più bel giorno della mia vita
180 posti 18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 5,15)
BARBERINI

Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 Spider-Man
500 posti 16,00-18,15 (E 4,50) 20,30-22,45 (E 7,50)
Sala 2 Spider-Man
350 posti 16,30 (E 4,50) 19,00-21,10 (E 7,50)
Sala 3 Lilo & Stitch
150 posti 15,45-17,30-19,15 (E 4,50) 21,00-22,45 (E 7,50)
Sala 4 Human nature
150 posti 16,00-18,00 (E 4,50) 20,15-22,45 (E 7,50)
Sala 5 Spider-Man
83 posti 15,30-18,00 (E 4,50)

L'altra metà dell'amore
20,20-22,45 (E 7,50)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408

Sala 1 Spider-Man
174 posti 17,3020,00-22,30 (E 4,15)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
288 posti 17,00-18,50 (E 4,15) 20,40-22,30 (E 5,15)
Sala 3 Long time dead
198 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 4,15)
CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619

Chiusura estiva
CAPRANICA

Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465
Chiuso per lavori

CAPRANICHETTA
Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465

Chiuso per lavori
CIAK

Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607
Sala 1 Spider-Man
600 posti 17,30 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Casomai
95 posti 18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 6,20)
CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Desert Vampires
114 posti 16,30-18,30 (E 5,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Lilo & Stitch
251 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 19,30-21,30 (E 7,00)
Sala 3 Spider-Man
412 posti 15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,55 (E 7,00)
Sala 4 Lilo & Stitch
161 posti 16,00-18,00 (E 5,50) 20,00-22,00 (E 7,00)

Sala 5 Sotto Corte Marziale - Hart's war
15,30-18,20 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,00)

Sala 6 Spider-Man
412 posti 16,30 (E 5,50) 19,15-22,10 (E 7,00)
Sala 7 Long time dead
126 posti 16,30-18,30 (E 5,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 8 L'era glaciale
154 posti 16,00-18,00 (E 5,50) 20,00-22,00 (E 7,00)
Sala 9 John Q.
126 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,15-22,35 (E 7,00)
Sala 10 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
157 posti 17,30 (E 5,50) 20,15-22,50 (E 7,00)
Sala 11 Spider-Man
450 posti 17,15 (E 5,50) 20,00-22,45 (E 7,00)
Sala 12 Spider-Man
157 posti 16,00 (E 5,50) 18,40-21,30 (E 7,00)
Sala 13 40 giorni & 40 notti
126 posti 15,45-17,55 (E 5,50) 20,10-22,55 (E 7,00)
Sala 14 The mothman prophecies
152 posti 15,30-18,00 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,00)
COLA DI RIENZO KIDS

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693
598 posti Lilo & Stitch

15,30-17,30 (E 4,50) 19,30-21,30 (E 7,00)
DEI PICCOLI

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti L'era glaciale

17,00-18,30 (E 4,50)
DEI PICCOLI SERA

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Tredici variazioni sul tema

20,40-22,30 (E 4,50)
DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Lilo & Stitch
265 posti 17,00-18,50 (E 4,50) 20,25-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Human nature
163 posti 17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala 3 The mothman prophecies
150 posti 17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Metropolis
90 posti 17,00 (E 4,50) 18,50-22,30 (E 7,00)
DORIA

Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 Spider-Man
230 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
120 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,45 (E 7,00)
Sala 3 Panic Room
110 posti 18,00-20,20-22,40 (E 7,00)
DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

Radio Killer
21,30-23,30 (E 6,00)

EDEN FILM CENTER
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Casomai
180 posti 16,15-18,20 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
EMBASSY

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti Lilo & Stitch

16,15-18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25)
EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Spider-Man

17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,70)
EURCINE

Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986
Sala 1 Spider-Man
429 posti 17,00 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Lilo & Stitch
220 posti 16,15-18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Human nature
220 posti 16,30-18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 4 Casomai
53 posti 17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
EUROPA

Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni

17,00 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00)
FARNESE

Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Lantana

17,45 (E 4,13) 20,10-22,30 (E 6,20)
FIAMMA

Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 Hollywood, Vermont
590 posti 17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
Sala 2 The mothman prophecies
173 posti 17,30 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987
Uno Due o tre cose che so di lei

18,30-20,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)

La cinese
22,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)

Due La collezionista
17,00 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)
La mia notte con Maud
18,45 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)
La signora della porta accanto
20,45-22,40 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413
Sala Giove Desert Vampires
450 posti 18,00 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 5,50)
Sala Marte Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
180 posti 17,00 (E 4,50) 20,00-22,45 (E 5,50)
Sala Mercurio Samsara
155 posti 17,00 (E 4,50) 20,00-22,40 (E 5,50)
Sala Saturno L'ora di religione
300 posti 18,00 (E 4,50) 20,20-22,40 (E 5,50)
Sala Venere Long time dead
410 posti 18,00 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 5,50)
GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299

Chiusura estiva
GIULIO CESARE

Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 Lilo & Stitch
404 posti 16,15 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Shiner
237 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Human nature
231 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
GREENWICH

Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Jules et Jim
230 posti 16,45-18,35 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 La collezione invisibile
148 posti 16,45-18,35 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Italiano per principianti
60 posti 17,00-18,55 (E 4,50) 20,50-22,40 (E 7,00)
GREGORY

Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti Spider-Man

17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,20)
HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Lantana

18,00 (E 4,15) 20,15-22,30 (E 6,20)
INTRASTEVERE

Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Che ora è laggiù?
210 posti 18,15 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Ricette d'amore
120 posti 18,30 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Casomai
33 posti 18,15 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 5,50)
JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 Lilo & Stitch
337 posti 16,15 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Human nature
188 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 If you only knew
125 posti 17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
Sala 4 Shiner
140 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
KING

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Spider-Man
235 posti 17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,23)
Sala 2 Spider-Man
231 posti 16,30 (E 4,25) 19,00-21,30 (E 7,23)
LUCKY BLU

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti Bloody Sunday

18,00 (E 4,50) 20,20-22,30 (E 7,00)
LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 Lilo & Stitch
276 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 2 Metropolis
88 posti 15,00-16,40 (E 5,50) 18,30-20,30-22,30 (E 7,50)
Sala 3 Irreversible
115 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 18,50-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 4 Amen.
82 posti 15,10-18,00 (E 5,50) 20,35-22,50 (E 7,50)
Sala 5 L'era glaciale
175 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 6 Casomai
96 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,30-22,30 (E 7,50)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 La regina degli scacchi
110 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 20,30-23,00 (E 7,50)
Sala 9 Frankie e Ben, una coppia a sorpresa
110 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 20,30-22,40 (E 7,50)
Sala 10 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
200 posti 15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,50 (E 7,50)
MADISON

Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926

Sala 1 The mothman prophecies
300 posti 16,40 (E 4,15) 18,40-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 2 Il più bel giorno della mia vita
300 posti 16,45 (E 4,15) 18,40-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 3 Metropolis
150 posti 16,40 (E 4,15) 18,35-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 4 Bloody Sunday
100 posti 16,40 (E 4,15) 18,35-20,40-22,40 (E 6,20)
MAESTOSO

Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 Spider-Man
634 posti 17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Lilo & Stitch
130 posti 16,15 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Spider-Man
140 posti 16,30 (E 4,25) 19,00-21,30 (E 7,25)
Sala 4 Human nature
139 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
METROPOLITAN
Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 Human nature
812 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Metropolis

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Spider-Man

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 con sott,li in italiano
(E 7,25)

Sala 4 Lilo & Stitch
16,15 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 7,25)

MIGNON
Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493

Sala 1 Ricette d'amore
325 posti 16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Bloody Sunday
102 posti 16,15-18,20 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
MISSOURI

Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 The mothman prophecies
450 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Parla con lei
200 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 L'ora di religione
100 posti 16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Il più bel giorno della mia vita

16,30-18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 6,20)
NUOVO OLIMPIA

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Jules et Jim
260 posti 16,30-18,3020,30-22,30 con sott,li in italiano (E

7,00)
Sala B Una rondine fa primavera
93 posti 16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
NUOVO SACHER

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
500 posti Quello che cerchi

16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Spider-Man
269 posti 15,30-18,00 (E 5,50) 20,30-22,40 (E 7,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
126 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
88 posti 15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,50 (E 7,50)
Sala 4 Shiner
106 posti 15,00-17,30 (E 5,50) 20,25-22,50 (E 7,50)
Sala 5 Prossima apertura
PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti Sulle mie labbra

18,10 (E 4,15) 20,20-22,30 (E 6,20)
PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 Qualcuno come te
166 posti 16,00-18,00 (E 4,13) 20,00-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Hollywood, Vermont
78 posti 16,15-18,15 (E 4,13) 20,15-22,15 (E 6,20)
Sala 3 The mothman prophecies
46 posti 16,00-18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 6,20)
POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240
95 posti Lantana

18,30 (E 4,50) 20,45-23,00 (E 5,50)
QUATTRO FONTANE

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515
Sala 1 Lontano
345 posti 16,15-18,20 (E 4,50) 20,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 L'ora di religione
200 posti 16,15-18,20 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Italiano per principianti
140 posti 17,00-18,50 (E 4,50) 20,40-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Verso Oriente - Kedma
70 posti 16,30-18,30 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 7,00)
QUIRINALE

Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva
QUIRINETTA

Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012
Chiuso

REALE
Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234

Sala 1 Spider-Man
725 posti 17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
300 posti 17,00-18,50 (E 4,15) 20,40-22,30 (E 6,70)
RIALTO

Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031
Chiuso per lavori

RIVOLI
Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883

370 posti Bounce
18,00 (E 4,50) 20,15-22,30 (E 7,00)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884

274 posti L'ora di religione
18,30 (E 4,15) 20,30-22,30 (E 5,15)

ROXYPARIOLI
Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606
Sala Rubino Lontano
150 posti 17,45 (E 4,50) 20,15-22,45 (E 7,00)
Sala Smeraldo Samsara
80 posti 17,15 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala Topazio Sotto Corte Marziale - Hart's war
80 posti 17,30 (E 4,50) 20,15-22,45 (E 7,00)
Sala Zaffiro Sulle mie labbra
150 posti 17,50 (E 4,50) 20,20-22,45 (E 7,00)
ROYAL

Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 Spider-Man
709 posti 17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Qualcuno come te
292 posti 18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,71)
SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti Samsara

17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,20)
SAN RAFFAELE
Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628

Riposo
SAVOY

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 Spider-Man
400 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Qualcuno come te
336 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Samsara
123 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00)
Sala 4 Long time dead
97 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 7,00)
TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 Jules et Jim
200 posti 18,15 (E 4,50) 20,30-22,30 (E 5,50)
Sala 2 Carlo Giuliani, ragazzo
130 posti 18,00 (E 4,50) 19,30-21,00-22,40 (E 5,50)
TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 Long time dead
550 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
150 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,45 (E 7,00)
Sala 3 Desert Vampires
200 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Panic Room
200 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E 7,00)
Sala 5 Samsara
110 posti 17,00 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00)
TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu Lilo & Stitch
176 posti 16,00-18,10 (E 4,50) 20,20-22,30 (E 6,00)
Sala Rossa Spider-Man
312 posti 15,30-18,00 (E 4,50) 20,25-22,45 (E 6,00)
Sala Verde Long time dead
145 posti 16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E 6,00)
UCI CINEMAS MARCONI
Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321
Sala 1 Spider-Man
320 posti 17,40 (E 5,50) 20,20-23,00 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
135 posti 17,00 (E 5,50) 19,50-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Metropolis
135 posti 17,50 (E 5,50) 20,10-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Long time dead
135 posti 18,00 (E 5,50) 20,20-22,30 (E 7,00)
Sala 5 Spider-Man
137 posti 17,00 (E 5,50) 19,40-22,20 (E 7,00)
Sala 6 Lilo & Stitch
137 posti 17,40 (E 5,50) 20,20-22,30 (E 7,00)
Sala 7 The mothman prophecies
137 posti 20,00-22,30 (E 7,00)
UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Spider-Man

17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,20)

Hollywood Vermont
commedia

di D. Mamet, con A.
Baldwin, C. Durning

Non è un nuovo film di Da-
vid Mamet: risale addirittura
al 2000 e non è davvero ecce-
zionale. Una tranquilla cittadi-
na del Vermont, Waterford,
viene invasa da una masnada
di cinematografari che deve
girare un film. Vizi e vezzi del
mondo del cinema messi alla
berlina con l’appoggio di un
cast di lusso (Philip Seymour
Hoffman, Alec Baldwin, Char-
les Durning, William H.
Macy, Patti LuPone, Sarah Jes-
sica Parker). Vorrebbe essere
un Effetto notte nel New En-
gland, ma Mamet ha fatto
molto meglio in carriera.

Decisione rapida
drammatico

di S. Bodrov, con J.J.
Leigh, V. Mashkoy

I più cinefili ed attenti fra voi
aguzzeranno le orecchie al no-
me del regista: Sergej Bodrov.
È il bravissimo autore di La
libertà è il paradiso e del Prigio-
niero del Caucaso, qui attivo
in America . In origine il film
si chiama Quickie, termine
gergale con cui si indicano le
pellicole di serie C girate in
fretta e furia. La trama è am-
bientata a Hollywood, in un
démi-monde che incrocia il
sottobosco dell’ industria del
cinema e l’ambiente dei nuo-
vi ricchi russi, malavitosi per
definizione.

Il silenzio dopo lo sparo
drammatico

di V. Schloendorff, con B.
Beglau, N. Uhl

Rivisitazione degli anni di
piombo in Germania al segui-
to di alcuni esponenti della
Baader Meinhof. In particola-
re di Rita che, dopo il falli-
mento degli ideali rivoluzio-
nari, si rifugia nella Ddr dove
si rifà una vita sotto falsa iden-
tità. Poco a poco, però, il suo
passato riemerge e la costrin-
ge nuovamente alla fuga.

Sotto corte marziale
drammatico

di G. Hoblit, con B. Willis,
C. Farrell

Fondo di magazzino con Bru-
ce Willis, diretto dal poco no-
to Gregory Hoblit. Siamo in
un campo di concentramento
tedesco dove l ’ufficiale ameri-
cano più in alto in grado, il
colonnello McNamara, cerca
di tenere vivo il senso dell'
onore fra i suoi compagni di
prigionia. Uno dei modi di
sentirsi sempre «soldati» è tra-
mare la fuga. Niente a che ve-
dere con Stalag 17 di Wilder o
con La grande fuga, dove Ste-
ve McQueen si esibiva in mo-
to. Ma quelli erano classici,
questo no.

L’ora di religione
drammatico

di M. Bellocchio, con S.
Castellitto, J. Lustig

Riflessione profonda sul rap-
porto conflittuale tra pensie-
ro laico e religione. Al centro
del film è Ernesto, celebre arti-
sta, con un matrimonio finito
alle spalle e un figlio da cresce-
re ed educare. Improvvisa-
mente scopre che la sua fami-
glia ha avviato un processo di
beatificazione per sua ma-
dre... Osannato dalla critica,
«demonizzato» dalla Chiesa il
film rappresenterà l’Italia al
prossimo festival di Cannes.

Italiano per principianti
commedia

di L. Scherfig, con W.
Berthelsen, A. Stovelbaek

Sarà politicamente scorretto
dire che il Dogma ci ha stufa-
ti? Che questa commediola
dalle immagini traballanti ab-
bia vinto l'Orso d'argento a
Berlino è abbastanza sorpren-
dente. Lone Scherfig lo dirige
seguendo i dettami enunciati
a suo tempo da Lars Von
Trier: camera digitale a ma-
no, dialoghi in presa diretta,
niente musiche, eccetera. Tut-
to gira intorno a sei giovanot-
ti danesi con il mito dell'Italia
(realizzeranno il loro sogno
andando in gondola a Vene-
zia).

L’era glaciale
animazione

di C. Wedge

Anche la Fox si butta nel car-
toon digitale, come la Dre-
amworks di Shrek e la Pixar di
Monster & Co. Lo fa buttando-
la sullo slapstick: il film è di-
vertentissimo, e dimostra co-
me una ghianda «surgelata»
da uno scoiattolo possa dare
il via alla glaciazione del piane-
ta. La regia è di Chris Wedge.
Il sito internet del film, www.
iceagemovie.com, è semplice-
mente strepitoso.

Irréversible
drammatico

di G. Noé, con M. Bellucci,
V. Cassel

A Cannes era atteso come il
film scandalo del festival per
quella sequenza di dieci minu-
ti in cui la povera Bellucci vie-
ne stuprata e brutalizzata. In-
vece si è aggiudicato il titolo
di film «bufala» 2002. E pensa-
re che il regista era considera-
to uno dei giovani talenti del
cinema francese...

Respiro
drammatico

di E. Crialese, con V.
Golino, V. Amato

A Cannes ha vinto la prestigio-
sa Semaine de la critique e qui
in patria ha ottenuto il favore
unanime della critica. Tutto
girato a Lampedusa il secon-
do lungometraggio del giova-
ne Crialese, racconta la vita di
una donna (Valeria Golino),
considerata nel piccolo paese
di pescatori la «matta del vil-
laggio».

Casomai
commedia

di A. D’Alatri, con S. Rocca,
F. Volo

Ancora una storia di trenten-
ni in questa commedia firma-
ta da D’Alatri. Stefania e Tom-
maso si incontrano, si inna-
morano, decidono di sposar-
si. Ma con l’arrivo del figlio
tutto si complica: gli amici li
abbandonano, il lavoro ne ri-
sente, cominciano i primi tra-
dimenti. Il loro matrimonio,
insomma, rischia di andare a
rotoli.
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CSOA FORTE PRENESTINO
h 21:00 - Via Delpino - 06.21807855 - Ingresso a sottoscrizione.
TRA LE ROSE E LE VIOLE
Serata dedicata a Sylvia Rivera, attivista e rivoluzionaria trans. Alle 18:30 inizio
trasmissioni Radio Onda Rossa; h 20 spazio aperitivo e mostra pittura; h 21
presentazione di "Tra le rose e le viole" La storie e le storie di transessuali e travestiti
di Porpora (Ed.ni Manifestolibri). Questo libro ricostruisce attraverso il racconto e le
testimonianze dirette l'esperienza transessuale in Italia dalla fine degli anni Cin-
quanta, in cui è cominciata ad essere visibile, fino ad oggi. L'obiettivo è quello di
offrire un'immagine nitida della realtà transessuale in Italia, facendone emergere
tutti i risvolti umani, sociali, psicologici, politici e culturali. Segue proiezione video
"Entrarono in scena", "videointervista a Sylvia Rivera realizzata nel luglio 2000" e
"World Pride 2000". Alle 0:30 dj set jungle drum'n'bass - from Rotterdam con
Falcon & Dreazz.

LIBRI
Serata dedicata a Sylvia Rivera
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MUSICA
Cornetto Free Music Festival Roma Live

VALLE GIULIA
h 21:30 - Piazzale Cervantes - Info: 06.5922100. Ingresso libero.
SHEL SHAPIRO
La carriera di Shel Shapiro inizia nel 1963 con il gruppo "The Rokes". Nel '65
inaugurano il "Piper Club" a Roma e, con una serie di canzoni storiche come "Che
colpa abbiamo noi", "E la pioggia che va", "C'è una strana espressione nei tuoi
occhi", "Grazie a te", "Bisogna saper perdere", vendono milioni di dischi e diventa-
no gli idoli di un'intera generazione. Shel Shapiro terrà il suo primo concerto nella
Capitale dopo la pubblicazione del suo nuovo album "Shel" , che ha segnato il suo
grande ritorno dopo quindici anni d'assenza dalla scena musicale. Shel sul palco
sarà accompagnato da Nicola Ioccola (batteria), Gery Ruottolo (tastiera), Roberto
Maddalena (basso), Massimo Amorese (chitarra) e Saro Tricomi (chitarra).

TEATRO DELL'OPERA DI ROMA
Prezzi dei biglietti: Don Giovanni al Teatro dell'Opera da 15,50 a 90,50 euro; Serata Romantica al Teatro
Brancaccioda21,00a31,00euro;ConcertoAllievidelConservatorio diSantaCecilia al TeatroNazionale2,50
euro (prevendita 10%).
FESTA DELLA MUSICA
Il Teatro dell'Opera festeggia la Musica con una programmazione aperta in tutti i
suoi Teatri. All' Opera alle h 20.30 replica del Don Giovanni di W. A. Mozart.
Dirige il Maestro G. Gelmetti; Regia di G. Proietti. Il Brancaccio ospiterà alle h 20.30
il balletto Serata Romantica, con il Corpo di Ballo dell'Opera. Doppio appuntamen-
to al Nazionale. Alle h 17 si terrà la Rassegna degli Allievi del Conservatorio di Santa
Cecilia che eseguiranno brani di Bach, Boccherini, Borne, Bozza, Brahms, Cherubi-
ni, Chopin, Constant, Liszt, Marcello, Puccini, Ravel, Sachse, Salzedo, Schuëcker,
Squire e Verdi. Alle h 21. si proseguirà con gli esercizi di "arte scenica" Le Cagionevo-
li ovvero: il medico nell'opera a cura di U. Gregoretti.

teatri

MUSICA
Festa della musica

AGORA'
Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167
Sala A: oggi ore 21.00 L'ultima tragedia di William Shakespeare di H.
Yamanouchi
Sala B: oggi ore 16.30 La viola del pensiero di A. Arina
Sala B: oggi ore 21.30 Trilogia di Emigrazione di R. Appetecchia

ALFELLINI
Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret

AMBRA JOVINELLI
Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262
Lunedì 24 giugno ore 21.00 Prima Omaggio a Ugo Tognazzi Mostra e
proiezioni di film

ANFITRIONE
Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827
Riposo

ARCILIUTO
P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419
Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E.
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi

ARGENTINA TEATRO DI ROMA
Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601-68804602
Riposo

ARGILLATEATRI
Via dell'Argilla, 18 - Tel. 06.6381058
Riposo

CENTURIONE
Via Mattia Battistini, 260 (c/o C.S Bracelli) - Tel. 06.61661022
Riposo

COLOSSEO SALA GRANDE
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 21.45 Come vi piace di W. Shakespeare regia di G. D'Avino
Oggi ore 20.30 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare regia di G.
D'Avino

DAFNE SALA A
Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824
Riposo

DEI SATIRI (SALA A)
Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi ore 21.00 Una visita, Bubicu, La catena delle debolezze, FR, Due
amici, Giustizia da racconti di L. Caragiale di L. Caragiale regia di C. Merlo

DELLA COMETA
Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380
E' in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003
Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base

DELLE MUSE
Via Forlì, 43 - Tel. 06.44233649
Riposo

DI VIA SPERONI
Via Luigi Speroni, 13 - Tel. 06.4112287
Riposo

ELISEO PICCOLO
Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114
Riposo

ELISEO
Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114
Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti
dal 24 Giugno al 31 Luglio e dal 2 al 30 Settembre . I rinnovi avranno termine
il 14 Settembre

GHIONE
Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294
Riposo

GRAN TEATRO
Viale Tor di Quinto snc - Tel. 06.33221273
Chiusura estiva

GRECO
Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14
Riposo

IL PUFF
Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721
Chiusura estiva

IL VASCELLO
Via G. Carini, 72 - Tel. 06.5881021
Riposo

INDIA SALA A
Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894
Riposo

INSTABILE DELLO HUMOUR
Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057
Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D.
Granata con A. Cegna, D. Sassone

LA CHANSON
Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164
Riposo

LA COMUNITÀ
Via G. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413
Riposo

MANZONI
Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634
E' aperta la campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi-
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo

OROLOGIO - SALA GASSMAN
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.30 Criminalmente Fred spettacolo teatrale con musiche e
danze. Liberamente ispirato dalle musiche di Fred Buscaglione. di L. Benfena-
ti con L. Benfenati, E. Di Bartolomeo, B. Mancini presentato da Media Aetas
Teatro

OROLOGIO - SALA ORFEO
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.68308330
Oggi ore 21.00 Il diluvio di U. Betti regia di R. M. Iannone presentato da
Comp. I Talenti

PARIOLI
Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329
Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 Rinnovo abbona-
menti per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì
10.00-13.00/15.00-18.00 Tel. 06/8022314/16
POLITECNICO
Via G. B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06.3219891
Oggi ore 21.15 Sandalo al sole regia di G. Serafini Prosperi con G. Nardella

PRATI
Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503
Oggi ore 21.00 I casi sono due di A. Curcio con F. Gravina, C. Ruoppo, D.
Gagliarde, S. Bennato

QUIRINO E.T.I.
Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616
Riposo

ROSSINI
Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281
Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani
SALA UNO
P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329
Oggi ore 21.00 Divin Divan con R. Keradman Hossein Taheri, M. Tiberi
SETTE
Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382
Oggi ore 21.00 Monolocale con bagno (...e telefono) Terza Rassegna
Giovani E. Petrolini di A. Martella regia di V. Sacco con A. Martella, I.
Ferrante, F. Gambacorta, M. Strati.

SISTINA
Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711
E' aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002
Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev.
Coreografie di F. Monteverde con R. Paganini e M. Perego

SPAZIO UNO
Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765
Oggi ore 21.00 Napoleone di A. Brunetti regia di A. Brunetti con F. Banfo, P.
Andreoni, J. Poli presentato da Comp. Jolly Roger

STABILE DEL GIALLO
Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078
Riposo

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO
Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952
Aperte le iscrizioni alle selezioni per:: Comix 2002 6˚ Oscar del Comico.
Termine ultimo 22 giugno.

TEATRO CENTRALE DI OSTIA (EX CUCCIOLO)
Via dei Pallottini - Tel. 06.5601062
Oggi ore 21.00 Prima Le Pillole d'Ercole commedia brillante di Hennequin
regia di S. Doria con M. Antinolfi, A. Gravina

TEATRO DA CAMERA DI ROMA
Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484
Oggi ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro Comico
Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e champagne,
dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret napoletano de I
Pacelli. di S. Pacelli

TEATRO DEL CENTRO
Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare

TEATRO DI DOCUMENTI
Via N. Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034
Lunedì 24 giugno ore 21.00 prenotazione obbligatoria La musica in spazi
opposti, contrari, disparati, distanti presentato da Ass. Amici del Teatro di
documenti

TEATRO MOLIERE
Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084
Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto
dal M˚ Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tel. 06/32609084

VALLE E.T.I.
Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794
Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre.
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19.

VELAVEVODETTO
Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194
Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G. Valeri, A.
Valeri, C. Toscano, V. Sardella

VILLA FLORA
Via Portuense, 610 - Tel. 06.65744441
Oggi ore 21.00 I volti di Faust con M. Grippa, F. Tranfo presentato da Abraxa
Teatro

Musica  
ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA
Via Flaminia 118 - Tel. 06.3201752
Giardini della Filarmonica: lunedì 24 giugno ore 21.00 Rassegna «Pianoforte
al chiaro di Luna» musiche di Beethoven

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
Via Flaminia, 118 - Tel. 06.3201752
Presso il Botteghino del Teatro Olimpico Piazza Gentile da Fabriano, 17:
Riconferma fino al 31 Luglio gli abbonamenti all'Accademia Filarmonica
per la stagione 2002/2003. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì con
orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14 info: 06/3265991

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA
Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044
Domani ore 16.30 ingresso libero Concerto degli esami pubblici di diploma
dei corsi di perfezionamento di studi musicali della classe di musica d'insie-
me di Felix Ayo. Diplomadi L. Leccisi e G. Pensa pianiste, P. Farinacci
violinista

ARI SPEVI
Via Amulio 13 - Tel. 06.7843421
Premio Musica Roma aperte audizioni fino al 30 giugno per la stagione
concertistica. Per informazioni Tel. 06/7843319 - http: //www.noimusicisti.
com

ARTS ACADEMY
Via G.A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208
Sala Accademica: oggi ore 20.30 ingresso libero Festa della Musica «Enoch
Arden» melologo in due atti di R. Strauss con A. Goodwin, voce recitante, K.
Prifti, pianoforte

ASS. CORALE NOVA ARMONIA
Via A. Serranti, 47 - Tel. 06.35452138
Al Cortile di Palazzo Braschi via S. Pantaleo Roma: domani ore 20.00 Concer-
to del Coro Nova Armonia Sacro e Profano nella tradizione classica e
popolare Dir. I. Maini
ASS. CULT. ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA
Tel. 06.7842702-335.363817
Chiesa All Saints: domani ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regia di M. Polesi
Direttore R. Bongiovanni, M˚ del Coro R. Renzi presentato da Ass. Cult.
Accademia d'Opera Italiana

ASS. CULT. IL CANTIERE DELL'ARTE
Via G. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473
Basilica di S. Bonifacio e Alessio (Aventino): oggi ore 21.00 Festa della
Musica concerto spiritual gospel con il Coro S. John Singers al pianoforte
P.M. Bertaina al contrabasso: A. Rosatelli, batteria: F. Bonofiglio, J. Garrison
e Ch. Bradley vocalist

ASS. CULT. OPERAMUSICA
Via Acacia, 74 - Tel. 06.7820771
Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church): venerdì 28 giugno ore
20.45 La Traviata di G. Verdi regia di A. Lamonica Direttore A. Melchiorre
con il Coro Accademia Lirica Italiana

ASS. CULTURALE CORO CITTÀ DI ROMA
Tel. 06.7219771 - 9524371
Chiesa S.M. Immacolata (Frati Cappuccini): domani ore 20.30 ingresso
libero Concerto del Coro Operton di Zagarolo Direttore M. Marchetti e G.
Hicks con la Chorale of Greater Boston (Massachussets)

ASS. MUSICALE EUTERPE
Tel. 06.5923034

Riposo

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO
Via del Corso - Tel. 06.9408657-06.79840165
Presso il Museo Nazionale Strumenti Musicali - P.za S. Croce in Gerusa-
lemme, 9/A: domani ore 17.00 ingresso libero Festa Europea della Musica
Dir. M. Gasbarro con L. Celeghin (organo) e con l'Ensemble Fetina Lente

ASS. ROMA SINFONIETTA
Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto,
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia di studio per pianoforte,
tromba, viola, violino

ASS. ROME FESTIVAL
Tel. 06.86209888
Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: domani
ore 20.45 Fantasie dalle opere musiche di Donizetti, Schubert, Liszt, Bizet
direttore F. Marazzi

ASS. VIVERE IN MUSICA
Basilica S. Eustachio: domani ore 21.00 ingresso libero Concerto del Coro
Franjo Lucic (Croazia) musiche di Palestrina, Bach, Haendel, Mozart, Rossi-
ni, Bruckner

AULA MAGNA I.U.C.
Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051
Riposo

CHIESA S. EUSTACCHIO
Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131
Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Laudes Creaturarum Direttore A. Anniballi
con il Coro «Orazio Vecchi» presentato da Ass. Musicale La Risonanza

CIRCOLO UFFICIALI F.A. D'ITALIA PALAZZO BARBERINI
Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel. 06.4826521
Oggi ore 20.30 Concerto per pianoforte e orchestra

CONCERTI NEI BORGHI E NEI CASTELLI MEDIEVALI
Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375
Oggi ore 21.00 Festa Internazionale della Musica - Roma concerto del
pianista G. Veroli musiche di Beethoven, Rachmaninov

CULTURE DEI MARI
Tel. 06.68809222
Sala Ex Chiesa di Santa Marta (P.za del Collegio Romano): oggi ore 21.00
ingresso libero Ungheria in primo piano Concerto del Coro Honved musiche
di Bartok e Kodaly

FESTIVAL DI PASQUA 2002
Tel. 06.68809107
Chiesa di S. Anselmo (Aventino): domenica 23 giugno ore 18.00 ingresso
libero Festival di Pasqua 2002 con il Coro delle voci bianche Altenburger
Saengerknaben (Austria)
INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
Cortile di S. Ivo alla Sapienza: oggi ore 21.30 I Divertimenti di Amadeus
musiche di Mozart Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra dell'International
Chamber Ensemble e il violinista E. Pellegrino

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA
Via Nomentana, 70 - Tel. 06.87131590
Oggi ore 20.30 ingresso gratuito fino ad esaurimento posti Festa della
Musica: Paris mon amour canzoni francesi del 900 con Ensemble Paris qui
cante

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA
Piazza S. Clemente, 1 - Tel. 06.5611519
Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Le nozze di
Figaro Concerto Inaugurale della Stagione 2002 di Mozart direttore S. Vigna-
ti

OLIMPICO
Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991
Oggi ore 19.30. Serata ad inviti Saggio Spettacolo Arte e Danza Collatino 2
TEATRO DELL'OPERA
P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003
Oggi ore 20.30. Turno B Don Giovanni dramma giocoso in due atti di L. Da
Ponte, musiche di W. A. Mozart Direttore G. Gelemetti con R. Scandiuzzi, M.
Devis, R. Gimenez, A. Saciuk
Teatro Brancaccio: oggi ore 20.30 Serata romantica Passo a quattro - La
Péri - La Esmeralda - Kermesse à Bruges - Giselle

Altri  
ABSOLUTE
Via delle Capannelle, 93 - Tel. 06.72900926
Oggi in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta e a
rotazione ospiti dai migliori club

ARRIBA ARRIBA
Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772
Chiusura estiva

CAFFÈ LATINO
Via Monte Testaccio, 96
Chiusura estiva

CSA INTIFADA
Via di Casalbruciato, 15 - Tel. 338.4463959
Voci per un altro mondo: domani dalle ore 19.00 Concerto dei Simba Queen
musica world, afro, regge, caraibica. Discoteca tropicale con Zobel Nike. Il
ricavato sarà devoluto a Kiesse ya muana-nouvelle alliance per i bambini
vittime di guerra in R.D.C.

EL RANCHO
Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772
Giovedì 27 giugno dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie

EL SOMBRERO
Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494
Chiusura estiva

FESTA DELLA MUSICA
Via dei Fori Imperiali - Tel. 06.6878422
Domenica 23 giugno ore 20.00 Dedicato ad Alex Baroni con Giorgia R.
Casale Tosca, M. Gazzé R. Zero L. Dalla, Paola e Chiara M. Di Cataldo P.
Cortollessi E. Finardi J. Ax P. Turci

FIESTA!
Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855
Oggi ore 22.00 Lee Perry

FONCLEA
Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302
Oggi ore 22.00 Festa di Fine Stagione con i Four Vegas e i ballerini del
Charlie Rock

GERONIMO'S LIVE MUSIC
Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344
Martedì 25 giugno ore 22.00 Evo al Geronimo's

IL FALCO E LA LEONESSA
Via Pavia, 31 - Tel. 06.44236642
Oggi ore 22.00 Joe De Vecchis Duo

JAILBREAK
Via Tiburtina, 870 - Tel. 349.6692455
Oggi ore 22.00 La Menade

LA PALMA CLUB
Via G. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581
Lunedì 24 giugno ore 22.00 Maria Pia De Vito Quartet

LETTERE CAFFÉ
Via di San Francesco a Ripa
Domenica 23 giugno ore 21.00 Manuele Inserto

MERCATI DI TRAIANO
Via Quattro Novembre, 94 - Tel. 800991199
Domani ore 21.00 Rosario Giuliani Trio

OFFICINE MUSICALI DEL BORGO
Vicolo del Farinone, 36 - Borgo Pio - Tel. 06.68892872
Teatro Le Salette, Vicolo del Campanile, 14: domani ore 21.00 Soul&Blues -
Piera Pizzi e Officine Musicali Group

PABLO
Via Fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845
Oggi ore 22.00 Disco Pub

ROMAESTATE
Centrale del Tennis, Viale delle Olimpiadi - Tel. 06.3238288
Domenica 23 giugno ore 22.00 Relevation

SPEEDY GONZALES
Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338
Chiusura estiva

STABILIMENTO BALNEARE ISOLA FIORITA
Lungomare A. Vespucci, 168
Mercoledì 26 giugno - Cabaret on the beach

TESTACCIO VILLAGE
Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621
Oggi ore 22.00 Madrid de Los Austrias

VALLE GIULIA
Tel. 06.5922100
Domani ore 21.30 Supertramp

VILLA ADA
ingresso via di Ponte Salario - Tel. 3356237519
Oggi ore 21.30 Demo Morselli

VILLA CELIMONTANA
Via della Navicella - Tel. 06.77591832
Oggi ore 22.00 Jazzline

VILLAGGIO GLOBALE
Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) - Tel. 06.57300329
Oggi ore 21.30 Africa X e Tropical Sound musica africana

WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 Lilo & Stitch
262 posti 16,00 (E 5,50) 18,00-20,00-22,00-24,00 (E 7,50)
Sala 2 The mothman prophecies
176 posti 16,40 (E 5,50) 19,20-22,20-1,00 (E 7,50)
Sala 3 Samsara
152 posti 15,50 (E 5,50) 18,50-21,50-0,50 (E 7,50)
Sala 4 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
198 posti 15,20 (E 5,50) 18,30-21,30-0,30 (E 7,50)
Sala 5 Human nature
198 posti 16,10 (E 5,50) 18,20-20,30-22,40-0,55 (E 7,50)
Sala 6 Long time dead
152 posti 15,40-17,50 (E 5,50) 20,05-22,10-0,25 (E 7,50)
Sala 7 Spider-Man
270 posti 15,30 (E 5,50) 18,10-20,50-23,30 (E 7,50)
Sala 8 Spider-Man
386 posti 17,10 (E 5,50) 19,50-22,30-1,15 (E 7,50)
Sala 9 Spider-Man
240 posti 16,20 (E 5,50) 19,00-21,40-0,20 (E 7,50)
Sala 10 Spider-Man
240 posti 15,55 (E 5,50) 18,35-21,15 (E 7,50)
Sala 11 Spider-Man
386 posti 15,55 (E 5,50) 18,35-21,15-23,55 (E 7,50)
Sala 12 Lilo & Stitch
270 posti 15,25-17,30 (E 5,50) 19,35-21,30-23,35 (E 7,50)
Sala 13 Shiner
152 posti 15,05-17,15 (E 5,50) 19,45-22,15-0,40 (E 7,50)
Sala 14 Desert Vampires
198 posti 16,05 (E 5,50) 18,15-20,25-22,45-1,00 (E 7,50)
Sala 15 Lilo & Stitch
198 posti 16,25 (E 5,50) 18,25-20,35-22,35-0,35 (E 7,50)
Sala 16 L'era glaciale
152 posti 15,05-17,05 (E 5,50)

Sotto Corte Marziale - Hart's war
19,05 (E 5,50) 21,55-0,40 (E 7,50)

Sala 17 La ragazza di Rio
176 posti 17,25 (E 5,50) 19,55-22,25-0,55 (E 7,50)
Sala 18 Spider-Man
262 posti 14,55-17,35 (E 5,50) 20,15-22,55 (E 7,50)
WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Long time dead
147 posti 16,05 (E 5,50) 18,10-20,25-22,25 (E 7,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
217 posti 16,15 (E 5,50) 18,15-20,15-22,15 (E 7,50)
Sala 3 Spider-Man
446 posti 16,10 (E 5,50) 18,50-21,30 (E 7,50)
Sala 4 Spider-Man
196 posti 17,10 (E 5,50) 19,50-22,30 (E 7,50)
Sala 5 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
130 posti 16,00 (E 5,50) 18,55-21,50 (E 7,50)

D'ESSAI
ARCOBALENO D'ESSAI
Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719

Chiusura estiva
AZZURRO SCIPIONI
Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161
Sala Chaplin La seconda ombra
130 posti 18,30 (E 5,00)

La ragion pura
20,30 (E 5,00)
Gostanza da Libbiano
22,30 (E 5,00)

Sala Lumiere Ombre e nebbia
60 posti 18,30 (E 5,00)

Un'altra donna
20,00 (E 5,00)
Io e Annie
21,30 (E 5,00)
Manhattan
23,00 (E 5,00)

CARAVAGGIO D'ESSAI
Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210

Riposo
CENTRO SOCIALE INTIFADA
Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578

Amore a prima svista
21,00 (E 1,55)

CINECLUB COLOSSEO
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495
50 posti La dolce vita

21,15 (E 3,10)
CINECLUB DETOUR
Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368
67 posti Cineclub Laser Manya

19,30 Animazione Giapponese (E 3,10)
DELLE PROVINCIE D'ESSAI
Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021
380 posti Parla con lei

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,00)
DON BOSCO
Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612

Chiusura estiva
GRAUCO
Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167
36 posti Le tentazioni della luna

19,00
In the mood for love
21,00 con sottotitoli in italiano

LABIRINTO
Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283
Sala A Mademoiselle
95 posti 20,30-22,30 (E 5,00)
Sala B I Tenenbaum
60 posti 20,30-22,30 (E 5,00)
Sala C Tanguy
40 posti 20,30-22,30 (E 5,00)
TIZIANO D'ESSAI

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
350 posti L'era glaciale

21,00-23,00 (E 4,13)

ARENE
ARENA TIZIANO
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588

Parla con lei
21,00-23,00

SOTTO LE STELLE DI S. LORENZO
Villa Mercede -Via Tiburtina 113 Tel. 06/9962946
Arena Acanthus Monsoon Wedding

21,15 (E 5,50)
Arena Palme Moulin Rouge!

21,15 (E 5,50)

ANZIO
ASTORIA
Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587

Sala 1 Sotto Corte Marziale - Hart's war
300 posti 18,00-20,15-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Bloody Sunday
90 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)
MODERNO MULTISALA
Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141
Medium The mothman prophecies

19,30-22,00
Minimum 1 L'era glaciale

18,30-20,30-22,30
Minimum 2 Hollywood, Vermont

19,30-22,00

ANZIO PADIGLIONE
LIDO
Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825
Sala 1 Long time dead
300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Lilo & Stitch
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Il consiglio d'Egitto
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Sotto Corte Marziale - Hart's war
147 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20)

BRACCIANO
VIRGILIO
Via Flavia, 42 Tel. 06/9987996
Sala 1 Spider-Man
584 posti 17,30-20,00-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Lilo & Stitch
170 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

CIVITAVECCHIA
GALLERIA GARIBALDI
Viale Garibaldi Tel. 0766/25772

Spider-Man
17,50-20,10-22,30 (E 5,16)

ROYAL
P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391

Lilo & Stitch
17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,16)

COLLEFERRO
ARISTON
Via Consolare Latina Tel. 06/9700588
Sala Corbucci Chiusura estiva
Sala De Sica Panic
170 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Fellini Chiusura estiva
Sala Mastroianni The mothman prophecies
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Rossellini Sotto Corte Marziale - Hart's war
350 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Sergio Leone Lilo & Stitch
800 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Tognazzi Spider-Man
592 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Troisi Radio Killer
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Visconti Chiusura estiva
VITTORIO VENETO
Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

FIANO ROMANO
CINEPLEX FERONIA

Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 0765/451249
Spider-Man
15,30-17,50-20,10-22,30
Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
16,15-19,05-21,55
Lilo & Stitch
15,30-17,30-19,30-21,30
The mothman prophecies
15,30-17,50-20,10-22,30
Sotto Corte Marziale - Hart's war
15,15-17,40-20,05-22,30
Desert Vampires
16,15-18,15-20,15-22,15
Long time dead
16,30-18,30-20,30-22,30
Lilo & Stitch
16,15-18,15-20,15-22,15
40 giorni & 40 notti
16,00-18,10-20,20-22,30
Spider-Man
16,40-19,00-21,20

FIUMICINO
CINE GREEN
Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021

Riposo

FRASCATI
POLITEAMA
Via Artigianato, 47 Tel. 9420479
Sala 1 Spider-Man
500 posti 16,30 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Spider-Man
180 posti 17,00 (E 4,13) 19,30-22,00 (E 5,16)
Sala 3 Lilo & Stitch
150 posti 17,00-18,50 (E 4,13) 20,40-22,30 (E 5,16)
SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
250 posti 16,30 (E 4,13) 19,30-22,30 (E 5,16)
Sala 2 The mothman prophecies
140 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 5,16)

GENZANO
CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484
Sala Blu Sotto Corte Marziale - Hart's war

18,10-20,20-22,30 (E 4,50)
Sala Verde Lilo & Stitch
400 posti 17,00-19,00-20,45-22,30 (E 4,50)
MODERNISSIMO
Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993

Spider-Man
17,3020,00-22,30 (E 4,13)

GROTTAFERRATA
ALFELLINI
Viale 1˚ Maggio, 88 Tel. 06/9411664
Sala 1 Spider-Man
250 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Lilo & Stitch

150 posti 17,00-19,00 (E 4,13) 20,45-22,30 (E 5,16)
Sala 3 Samsara
77 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 5,16)

GUIDONIA
IMPERIALE
P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832

Chiuso per lavori di restauro

GUIDONIA MONTECELIO
PLANET MULTICINEMA
Via Roma Tel. 0774/3061
A1 L'era glaciale

16,30-18,30 (E 4,00)
The mothman prophecies
20,30-22,50 (E 5,50)

A3 Lilo & Stitch
16,00-18,00 (E 4,00) 20,00-22,00 (E 5,50)

A5 Long time dead
16,30-18,30 (E 4,00) 20,30-22,40 (E 5,50)

A7 40 giorni & 40 notti
16,20-18,20 (E 4,00) 20,30-22,30 (E 5,50)

A9 Spider-Man
16,00-18,15 (E 4,00) 20,45-23,00 (E 5,50)

B10 Spider-Man
17,00 (E 4,00) 20,00-22,30 (E 5,50)

B2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
16,30 (E 4,00) 19,30-22,30 (E 5,50)

B4 Lilo & Stitch
17,00-19,00 (E 4,00) 21,00-22,50 (E 5,50)

B6 Desert Vampires
16,30-18,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E 5,50)

B8 Sotto Corte Marziale - Hart's war
16,00-18,15 (E 4,00) 20,40-22,55 (E 5,50)

VILLA FIORITA
Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470

Riposo

LADISPOLI
LUCCIOLA
P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698
369 posti Spider-Man

18,30 (E 4,10) 21,30 (E 5,20)

LAVINIO
ENEA
Corso S. Francesco Tel. 06/9815363

Il dottor Dolittle 2
18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

MANZIANA
QUANTESTORIE
Via IV Novembre Tel. 06/9962946

Bloody Sunday
20,00-22,00 (E 5,20)

MENTANA
ROXY
P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355

Chiuso

MONTEROTONDO
MANCINI
Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888
Sala 1 Spider-Man

250 posti 17,30-19,50-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Lilo & Stitch
130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20)

PALESTRINA
PRINCIPE
Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421

Riposo

PALOMBARA
NUOVO TEATRO
Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

POMEZIA
MULTIPLEX LA GALLERIA
Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893
Sala 1 Spider-Man
470 posti 18,10 (E 3,62) 20,20-22,30 (E 5,16)
Sala 2 L'era glaciale
250 posti 20,00 (E 5,16)

Sotto Corte Marziale - Hart's war
22,00 (E 5,16)

Sala 3 Long time dead
300 posti 18,30 (E 3,62) 20,30-22,30 (E 5,16)
Sala 4 Samsara
250 posti 19;00-22,00 (E 5,16)
Sala 5 Lilo & Stitch
350 posti 18,30 (E 3,62) 20,30-22,00 (E 5,16)
Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
360 posti 19,00-22,00 (E 5,16)

SAN BENEDETTO
Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992

Riposo

TIVOLI
GIUSEPPETTI
P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087
Sala Adriana Spider-Man
510 posti 16,30-19,15-22,00 (E 6,20)
Sala Vesta Lilo & Stitch
112 posti (E 6,20)

TREVIGNANO ROMANO
PALMA
V.le Garibaldi Tel. 06/9999796
200 posti Amnesia

20,00-22,00 (E 4,13)

VALMONTONE
VALLE
Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523
380 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni

18,00-21,00 (E 4,13)

VELLETRI
FIAMMA
Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147
600 posti Spider-Man

16,00-18,10-20,15-22,30
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C ome si può dire qualcosa di nuovo sulla mamma? Nel web
imperversano i siti che ne esaltano il ruolo, zuccherandolo di

consigli e informazioni. Le canzoni popolari la celebrano, e non c’è
ugola d’oro al mondo che si non si sia cimentata nella celebre Mam-
ma di Benjamino Gigli, mentre un’anonima Signora di Filadelfia,
Anne Jarvis, nel ’14, riuscì a istituire la Festa della mamma. I bambini
poi, la mamma, la annusano e la riconoscono appena nati, la guarda-
no rabbiosi o adoranti, ne rivendicano il possesso assoluto, e la cerca-
no e la inseguono, con passi malfermi, al suono della più dolce delle
litanie: «Mamma mi vuoi bene? Quanto? E fino a quando? E se ti
faccio un dispetto? E se mi trasformo in un tricheco?» E la mamma,
fedele agli imperativi della pubblicità Barilla, è presente: mamma
cuoca, mamma amica, mamma festa e medicina; «Mamma Tutto»
come si canticchiava nel ’76 sulla scia di una canzone dello Zecchino

d’Oro. Eppure, in un panorama che rischia di slittare lacanianamente
in un «eccesso di mamma», non manca qualche scettica voce. «A che
serve la mamma?», domandava, infatti, Guido alla tata del Nido.
La risposta, per non incorrere in sviste sentimentali o idealizzanti, non
può che arrivare da Donald Winnicott, il teorico della mamma «suffi-
ciente buona» e «normalmente devota»: una mamma cioè che non
abbia come «chiodo fisso il pensiero del proprio bambino». In questo
caso la mamma serve e non a poco. Per quanto il neonato possa essere
dotato di un ottimo potenziale istintuale e psichico, se questo non è
congiunto alle cure materne, quel neonato difficilmente diventerà un
bambino capace di credere in se stesso. Per questo, Winnicott, pur
rispettando le lupe, dubitava del mito di Romolo e Remo! Solo attra-
verso una relazione viva, umana e personale, i primi processi maturati-
vi hanno la possibilità di diventare esperienze per un bebè che è

totalmente, e inconsapevolmente, dipendente dalle cure materne.
Non c’è nulla di mistico nel fatto che la base dell’essere - che per
qualsiasi bambino precede la possibilità di formulare la frase «Io
sono» -risieda proprio in questa unità originaria con mamma, nell’es-
sere un tutt’uno, un contorno indiviso. La mamma si identifica cos
col suo piccino pur rimanendo adulta. Per il bambino non esiste
nient’altro che il bambino stesso e quindi la madre, dapprima, non è
che una sua parte, uno scorcio della sua traballante identità. Per
concludere, se Gino Latilla, mentre cantava a San Remo Son tutte belle
le mamme del mondo, faceva scivolare una lacrima guardando la sua
mamma in platea, è normale che Miele - il bastardino disegnato da
Eve Tharlet - scelga fra un bacio d’anatra, un bacio di cavallo e un
bacio di maiale, i bacini della mamma (in Nient’altro che un bacino d
C. Loupy, Nord- Sud Ed.).

LEI ESISTE. DUNQUE SONO

m
ic
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bi

\Bruno Gravagnuolo

C’
è del vero nell’osservazione af-
fiorata giorni fa sulla Padania
(16/6). Secondo cui non a caso

la gran parte degli
organizzatori della
kermesse fiorenti-
na di Forza Italia
sulla cultura, «si è
formata nella sini-
stra, poi dolorosa-
mente rinnegata
per l’approdo ai
classici valori libera-
li». Anche a prescin-
dere dalla scontata
contromossa ideo-
logica proposta nel-
l’occasione dal fo-
glio leghista contro
il Manifesto di Del-
l’Utri: «il pensare
locale, pensare del-
le radici e del popo-
lo». E malgrado
qualche dubbio, su
quel «dolorosamen-
te rinnegata». Visto
invece che gli ani-
matori del new-de-
al culturale forzista
si trovano benissi-
mo da quelle parti.
Gratificati e in pole
position. Scevri di
ansie, contrizioni o
autodafè di sorta,
per i peccati consu-
mati nella loro ante-
riore vita di sini-
stra. Senonché
«pecca fortititer,
crede fortius», dice-
va Lutero. Pecca
quanto vuoi, ma
credi ancor di più.
E oggi gli «ex orga-
nici», dopo aver fat-
to su un fronte gli
ingegneri d’anime
nell’era Berlinguer,
oggi sposano un’op-
posta costellazione
di valori. E invita-
no caldamente gli
esitanti a fare altret-
tanto, e a schierar-
si. Con medesimo
zelo e ingegneria fi-
deista capovolta.
Chi sono e perchè?
Spicca su tutti Fer-
dinando Adornato,
ispiratore principe
delle idee del Manifesto e versatissimo nel-
l’arte dello spot. Fin da quando da ragazzo
ideò Roma giovani, sbrigliato magazine
della Fgci romana, nella quale lui militava
«da sinistra». Era il tempo del «nicolini-
smo», pur meritevole nell’accendere piaz-
ze e simulacri all’insegna di poesia e cine-
ma, quando gli anni di piombo ammazza-
vano il «sociale». Nacque già a quel tempo
il buonismo post-Pci, sapientemente e per
istinto mescolato con le ideologie del sog-
getto (radicale), dei bisogni e del «priva-
to». E allora via con Pasolini, De Gregori,
Agnés Heller, gli autori della bildung di
Adornato, poi rinforzati con Nietzsche e
va da sè con Ingrao e Berlinguer. Il tutto
mixato nelle pagine di Cs, il supplemento
cultura e spettacoli di questo nostro gior-
nale di cui Adornato fu caposervizio. E
prima ancora in Città futura, rivista radi-
cal-giovanilista Pci dagli echi ordinovisti e
gramsciani. Poi vien la fase «scalfariana» -
dopo quella più asettica e «professional»
di Panorama - nonché l’anticraxismo spin-
to all’Espresso, che nelle pagine culturali di
quel settimanale non dà alcun credito alle
espressioni dignitose e serie del revisioni-
smo socialista (Amato, Bobbio, Salvadori,
Cafagna). Di questi tempi difende ancora
il libertario ‘68 (oggi invece lo bolla di

«edonismo irresponsabile»). Benché poi
Adornato si stia già preparando a fare il
salto dal berlinguerismo indebolito, al
nuovismo modernista del «partito che
non c’è». Refrain di «Nando»: destra e
sinistra sono in crisi e indistinguibili. Con-
ta la modernizzazione. Dopo i partiti, le
ideologie e le consociazioni. Quindi: rin-
novare lo stato a colpi di referendum, e
con liberalismo radicale di impronta ame-
ricana. Vanno in tal senso alcuni editoriali
su Repubblica. Il breviario «oltrista» Oltre
la sinistra (Rizzoli). E l’impegno con Segni
e in Alleanza democratica. Una volta eletto
in Parlamento, Adornato si sposta vieppiù
al centro: né di qua nè di là. Fonda Liberal,

rotocalco cultural-trasversale, dalla sini-
stra liberal a Sergio Romano. E con in
mezzo Galli della Loggia, e l’altro futuro
«ex» Renzo Foa. Infine il gran salto, dopo
il fallimento di Liberal settimanale, conver-
tito in mensile e in Fondazione: l’approdo
in Forza Italia. Da posizioni catto-liberali,
rafforzate dal lunga attenzione a Ruini su
Liberal, in tema di scuola. Perciò, parabola
esemplare. Attivistica ed «occasionalisti-
ca», sul crinale leggero e intermittente del-
la storia. Niente di burocratico o scontato,
e il tutto condito di sovrana agilità. Come
quando il mobile Adornato fustiga la sini-
stra così: «Occupazione dello stato
senz’anima, qualunquismo del potere sen-
za innovazione». Laddove innovazione -
nel suo appello veemente da Firenze - era
poi «selezione del merito e delle eccellenze
nel quadro del mercato, come orizzonte
di valori». Dalla teoria dei bisogni, a meri-
ti e bisogni. Fino alla meritocrazia, come
bisogno radicale di una scelta di vita a
zig-zag, ed esibita con compiacimento.
Creatività che manca invero a Sandro Bon-
di, altro ex comunista e già sindaco Pci. In
lui a Firenze trionfava il cercatore d’anime
togliattiano, riverniciato anni 80-90, con
cultura d’azienda. «Siamo per una forma-
zione d’avanguardia dei politici - diceva -
e per un nuovo percorso virtuoso tra cul-
tura e politica. La base capillare sono le
fondazioni culturali: Liberal, Ideazione,
Free, Nuova res pubblica. Destra o sinistra?
Non vogliamo un puro controfronte, ma
una destra moderna in senso lato». Citava
Bodei e Garin, Sandro Bondi, e da bravo
funzionario addottorato. Ribaltando il giu-
dizio secondo cui l’’aziendalismo sarebbe
cinico e barbaro: «No, siamo una forza
umanista, liberale e di popolo, che ha scon-
fitto in tempo il nuovo Pci giustizialista,

cioè i Ds. Per-
ciò chi come
Della Loggia
ci critica, do-
vrebbe inve-
ce sostener-
ci». Orgo-
glio ed effi-
cienza. Aper-
tura e «batta-
glia delle idee».
Con incursioni informate in campo avver-
so. Piccolo particolare. Mentre Adornato
è restio a incarnare la destra - e in cuor
suo si sente persino di sinistra col suo
«liberalismo mutante» (da Del Noce a Ca-
logero!) - Bondi gioca la carta classica del-
l’egemonia, ma a beneficio dell’identità
adamantina di Forza Italia: forza nuova
liberista e via italiana al populismo. Da
radicare in società con stecche del busto
adeguate: fondazioni e quadri di partito.
Naturalmente non mancano i turiboli. I
cantori religiosi dell’era mirabile, caricatu-
re di Sciolokov e Gorkij all’avvio del piano
quinquennale staliniano. Ma religioso ve-
ro - e con clergyman - è stavolta il cantore:
Don Gianni Baget-Bozzo. Dalla parabola
irrequieta, macerata tra svolte mistiche e
intervalla insaniae, come nei grandi veg-
genti. Allevato all’ombra del Cardinal Siri,
muove i suoi primi passi nella curia di
Genova, da conservatore e integralista.
Poi, negli anni della solidarietà nazionale,
fa ben più che turismo ideologico. Di casa
sull’Unità e Rinascita, guarda al Pci con
occhi insieme trasgressivi e «rodaniani».
Occhi trasgressivi, poiché nel finalismo se-
colare di quella grande forza laica scorge
un tratto ipso-facto religioso. Un’ecclesia
eretica di massa. Occhi di Franco Rodano,
perché scopre nel Pci l’entità capace di

contrastare l’edonismo radicale
e l’antiumanesimo nichilista, in vi-

sta di una rivincita della Trascen-
denza, per vie paradossali. Un Baget

pur sempre alla Del Noce? Sì ma con
segno di sinistra e in ascolto del «divi-

no» nella Storia. Sicché con
gli anni ‘80 Don Gianni sco-
pre Craxi. E il divino trasmi-
gra in altro involucro.
L’umanesimo mistico cri-
stiano diviene craxiano, vi-

tale ed edonista. Ed anticomu-
nista, sul crinale del Papa polacco.

Quel papa polacco di cui oggi Baget Boz-
zo - un dì eclettizzante ed eretico - esalta
Fides et Ratio, come Magistero che alfine
mette a posto i fondamenti della fede: pri-
mato tomista del dogma razionale sui sa-
peri. E subito dopo il Papa, per Baget c’è
Lui: Berlusconi. Lì s’è trasferito lo spirito
creatore, dopo esser transitato per il Pci di
Berlinguer e per Craxi. Berlusconi diventa-
va a Firenze quel che Hegel intravide in
Bonaparte: l’Anima del Mondo. Citiamo
passim sul leader. Statista vitale e «magnifi-
co quando irrompe alla Fao». Espressione
di un mondo occidentale «che crea richez-
za e speranza e che in faccia al nichilismo
penitente e piagnone di sinistra dimostra
che l’occidente può farcela, e che per que-
sto potrà aiutare i poveri». Dunque Forza
Italia e il suo Vate come antemurali con-

tro il «marxismo nichilista». E contro «le
protezioni pubbliche all’Islam, religione
intollerante che non ricambia la tolleranza
occidentale». Qui Baget Bozzo - nel turbi-
nio di applausi- alzava la voce stralunato.
E le braccia. Come Pietro l’Eremita alla

Crociata.
Resta da parlare de-
gli altri ex. Mai co-
munisti, ma radi-
cal-socialisti o catto-
lici di sinistra
d’ascendenza (Pie-
ro Pizzi, vicepresi-
dente del Consiglio
toscano, esaltava
persino La Pira).
Anch’essi coinvolti
nel partito forzista.
E non come fian-
cheggiatori o com-
pagni di strada, ma
come militanti a tut-
to tondo. E indu-
striosi nell’elabora-
re mitologemi di or-
ganica adesione a
Forza Italia. Parlia-
mo di Cicchitto, di
Tiziana Maiolo(ex
Manifesto), Paolo
Guzzanti, Alberoni,
Francesco Forte,
Valerio Riva (indi-
gnatissimo su Ber-
nabè alla Biennale,
sull’assenza di Falla-
ci, e su intervista a
Fidel Castro del
Giornale). Quali i
tratti comuni della
loro milizia? Presto
detto: narcisismo,
presenzialismo ri-
sentimento e vitti-
mismo. Tutti cro-

mosomi chiave del Partito. Dava il là in
anteprima Guzzanti sul Giornale, teoriz-
zando l’apertura del fronte culturale come
assalto al treno: «Bisogna salirci facendo i
ferrovieri , i bigliettai e servendo il pasto
caldo». E a seguire il «trentino» Alberoni
esibiva biografia di perseguitato e «im-
prenditore osteggiato», e ben per questo
felice di esser lì, tra «creatori» ingabbiati e
decisi a ribellarsi alla sinistra. Brutale Fa-
brizio Cicchitto: «Basta con le visioni ange-
licate del rapporto politica/cultura. Siamo
contro le ideologie tecnocratiche alla Mal-
fa e agli intellettuali spetta il compito di
amalgamare aziendalismo, ceto politico e
ruolo del leader». Non senza un tocco di
liberal-socialismo: «La nostra identità è
un ircocervo».
Ma concludiamo. Il Manifesto Dell’Utri/
Adornato è stato un fallimento, in termini
di «stati generali» o costruzione d’area. I
moderati di centro (Della Loggia) e i de-
stri-doc (Veneziani) hanno respinto adira-
ti l’offerta politicista e strumentale. E tutta-
via la kermesse a qualcosa è servita. A fare
emergere - e in guisa ancor più netta - il
profilo culturale di quella che è la vera
destra italiana, ancorché griffata di antena-
ti implausibili. Destra liberal-populista. E
autentica destra nazionale. Scaturita all’in-
crocio tra il collasso del sistema politico
negli anni novanta, e ceti proprietari emer-
genti dell’era craxiana. È Forza Italia la
«controrivoluzione riformista all’italia-
na». Il partito di massa della ribellione
liberista diffusa. Che tende a farsi stato
all’ombra del leader imprenditore. Partito
di ceti ribelli, tra grande industria e geogra-
fia del lavoro dipendente precario e inde-
bolito. Che rastrella intellettuali neo-orga-
nici in sintonia con la rabbia e le ambizio-
ni di quei ceti. Qualcosa di analogo avven-
ne in Europa, con le rivoluzioni conserva-
trici. Impensabili senza la migrazione di
grandi e piccoli intellettuali - sovversivi o
radicali - da sinistra a destra, come attivi
battistrada «oltre la destra e la sinistra».
D’accordo, la prima volta è tragedia e la
seconda è farsa. Ma entrambe, purtroppo,
ancora ci riguardano.

Virginia Woolf
«Orlando»

La luce della verità
ci investe senza penombre,
e la luce della verità
non ci abbellisce punto o poco
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Presenzialismo
vittimismo, narcisismo
e risentimento: i tratti
genetici di Forza Italia
trasformati in pensiero
politico

La vita e le avventure
di Baget-Bozzo
«compagno di strada»
poi craxiano e forzista
nel segno dello Spirito
Santo

Sandro Bondi
cercatore d’anime
pragmatico d’indole
togliattiana, con quelli
che a Firenze esaltavano
La Pira

Manuela Trinci

‘‘‘‘

‘‘
‘‘Quando

Adornato faceva
il «sinistro» alla
Fgci romana e
il teorico dei
bisogni radicali

Stile, tic e biografie
degli intellettuali

un tempo di sinistra
che hanno aderito

al Manifesto Dell’Utri:
storia di un ceto

culturale all’italiana

Ferdinando
Adornato
A destra Gianni
Baget-Bozzo
Al centro
un disegno
di Francesca
Ghermandi
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«M
odi e mode, comodi e rimedi».
Non è un gioco di parole, anche se
il punto di partenza è una parola,

modus, che in latino vuol dire «misura» e dalla
quale derivano i termini sopra citati. «Modi e
mode, comodi e rimedi» è in realtà il titolo della
parte monografica del terzo numero di Àgalma,
la rivista di studi culturali e di estetica diretta da
Mario Perniola.
L’argomento centrale affrontato dal semestrale,
che da oggi sarà in libreria, è un’occasione anche
per interrogarsi sull’uso del termine «radicale»,
sul quale la filosofia del Novecento oscilla costan-
temente. In particolare, l’editoriale pone alcuni
problemi relativi alla radicalità e alla moderazio-

ne, ma poi la questione viene affrontata in modo
più dettagliato e da diversi punti di vista nella
parte monografica della rivista. Luc Boltanski,
per esempio, parla di Una nuova componente del-
lo spirito del capitalismo, mentre Franco Crespi,
in Identità e globalizzazione propone una riflessio-
ne sul modo in cui oggi si discute del problema
delle identità individuali e collettive «a fronte del
fenomeno del generale affievolimento e del pro-
cesso di frammentazione delle forme di determi-
nazione simbolico-normative che caratterizza le
attuali società sviluppate». La parte monografica
ospita, poi, uno scritto di Gillo Dorfles (Né modu-
li, né modelli) e uno di Giulio Ferroni (E ‘l mondo
ancora m’offende), che parte da un’emistichio de-

dicato a Francesca da Rimini (Inferno, V, 102)
per parlare dell’inevitabile disagio procurato dal-
la pluralità degli usi e dei significati della parola
modo, dei suoi vari derivati e dell’area semantica
che circoscrive. Una chiave ancora diversa è quel-
la usata da Federico Del Sordo in Modus, tempus,
modulatio. Sopravviverà la musica?: «Il punto di
partenza dei più importanti scritti medievali che
hanno dislocato il termine modo in diversi settori
della teoria musicale - scrive Del Sordo - è rappre-
sentato da alcune fonti particolari, la cui diffusa
conoscenza ha sicuramente generato nei teorici
medievali la polisemicità del termine». Si soffer-
mano, invece, sul concetto di moda sia lo scritto
di Rossana Buono (Arte, moda, lusso), sia quello

di Patrizia Calefato (La moda e il lusso).
Da segnalare nel terzo numero di Àgalma anche
due saggi: Prova di forza o prova di grandezza?
Considerazioni sull’àgalma di Mario Perniola e
CMark Tansey e il pensiero pittorico di Carlos M.
Couto Sequeira Costa. Per chi ama le poesie di
Milo De Angelis, invece, c’è l’intervista al poeta a
cura di Isabella Vincentini. La rivista di studi
culturali e di estetica contiene anche una parte
dedicata alla «discussione», con scritti di Santa
Vennaven (Abiezione sessuale e arte contempora-
nea. Il caso Catherine Millet) e di Diana J. Fem-
bonne (L’Undici settembre e il modo di produzio-
ne asiatico), e alcune pagine ricche di recensioni e
segnalazioni.
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«ÀGALMA», USI E SIGNIFICATI DELLA PAROLA MODUS E DEI SUOI DERIVATI
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Tutto secondo i pronostici, per questa 56/a edizione del
Premio Strega. Dopo la prima votazione,ieri sera nell'ex
casa Bellonci, i cinque finalisti sono nell'ordine Margaret
Mazzantini con “Non ti muovere” (Mondadori) con 66
voti, Ermanno Rea con “La dismissione” (Rizzoli) con 64
voti, Sergio Givone con “Nel nome di un dio barbaro”
(Einaudi) con 46 voti, Alessandra Lavagnino con “Le
bibliotecarie di Alessandria” (Sellerio) con 42 voti e
Cesare De Seta con “Terremoti” (Aragno) con 39 voti.
Sono questi i libri tra i quali il 4 luglio verrà scelto il
vincitore. Una sola piccola sorpresa, che ha rammaricato
i più vecchi votanti dello Strega: l'esclusione di Giovanni
Russo, amico del premio fin dai primi anni, con “Le olive
verdi” (Scheiwiller), che per un solo voto è stato il primo
degli esclusi dalla cinquina. I votanti sono stati 366 e
due le schede bianche. Quest'anno c'erano alcuni nuovi
“Amici della domenica”, nomi illustri chiamati anch'essi
a esprimere la propria preferenza tra gli 11 concorrenti:
si va da Enzo Biagi a Riccardo Muti, da Francesco
Guccini a Lidia Ravera, da Michele Serra a Mariangela
Melato, da Marcello Panni a Umberto Veronesi. A
condurre lo spoglio, un gruppo di cui facevano parte tra
gli altri Maria Luisa Spaziani e Melania Mazzucco,
presieduto da Domenico Starnone. Il romanzo della
Mazzantini racconta la crisi e l'esame di coscienza di
tutta una vita, di un padre medico accanto alla giovane
figlia in coma per un incidente. Un romanzo che ha
trovato due padrini di qualità come Tullio De Mauro e
Giuseppe Pontiggia. La Mazzantini, che è al secondo
libro, è anche una nota attrice e moglie di Sergio
Castellitto. Ermanno Rea racconta la chiusura dell’Ilva di
Napoli, vista con gli occhi di un vecchio operaio.

DZOGCHEN
ALL’UNIVERSITÀ
Oggi pomeriggio a Roma (ore 17,30
alla Facoltà di Lingue Orientali
dell’Università La Sapienza) il
maestro Chogyal Namkhai Norbu
terrà una conferenza sul tema
«Dzogchen, l’insegnamento della
totale perfezione nella tradizione del
buddismo tibetano». Il maestro
Norbu, fondatore del centro di
Dzogchen Merigar di Arcidosso,
parlerà dell’antichissimo
insegnamento spirituale
sviluppatosi in Tibet, una
conoscenza concreta dello stato
dell’esistenza, chiave per aprire la
coscienza delle persone qualunque
sia la loro cultura o religione.

Antonella Rita Roscilli

«Q
ui non è qui? Lettere
migranti» è il titolo di
apertura del Primo Fe-

stival europeo degli scrittori migran-
ti che si tiene a Roma da oggi fino al
28 giugno. Una intera settimana de-
dicata alla letteratura della migrazio-
ne presente in Europa, durante la
quale gli scrittori migranti che vivo-
no in diversi Paesi europei, nel cor-
so di seminari, dibattiti e concerti,
presenteranno le loro poetiche.
Il Festival sarà inaugurato alle ore
21.00, a piazza S. Maria in Trasteve-
re, nell’ambito della manifestazione
«Libri in campo»: alcuni autori, tra
cui Christiana de Caldas Brito, origi-
naria del Brasile e Ribka Sibhatu,
originaria dell’Eritrea, leggeranno
pagine tratte dai loro libri, e la band
tedesco-egiziana di Nasser Kilada &
Groove of the Nile si esibirà in con-
certo. La serata si concluderà con la
proiezione di cortometraggi. Nei
prossimi giorni il Festival prosegui-
rà presso gli istituti di cultura tede-
sca, svizzera e austriaca.
Tra gli incontri culturali in pro-
gramma, ricordiamo il seminario
sulla letteratura migrante che si ter-
rà il 24 al Goethe Institut e verrà
aperto dalla scrittrice di origine slo-
vacca Jarmila Ockayovà. Inoltre il

25, alla Facoltà di Lettere dell’Uni-
versità La Sapienza un evento ecce-
zionale: lezione e concerto dedicati
alla cultura e alla musica rom, cura-
ti da Alexian Santino Spinelli, pri-
mo professore rom del corso di
«Lingua e cultura romani», inaugu-
rato da qualche mese all’Università
di Trieste.
Scopo principale della rassegna è
quello di portare alla luce l’impor-
tanza che rivestono le produzioni
letterarie legate alla migrazione pro-
prio perché esse trasmettono lin-
guaggi e immagini nuove. Gli scrit-
tori migranti sono coloro che cam-
biano vita e lingua, trapassano i vari
mondi che compongono il mondo,
«accrescono la presenza degli scrit-
tori nel mondo e creolizzano le con-
trade dove si fermano», combatten-
do l’unicità e l’esclusione. La loro
letteratura, infatti, ricopre più di
ogni altra forma letteraria, un ruolo
non solo artistico, ma anche socia-
le. Nelle poesie, nei racconti e nei
romanzi gli autori si rifanno alle
proprie esperienze, al vissuto del Pa-
ese d’origine che fa parte integrante
della loro anima insieme al Paese in
cui vivono del quale hanno abbrac-
ciato anche la lingua: la vita in o tra
due culture dimostra, quindi, di es-
sere un fertile motore di creatività
artistica e letteraria.
Il Festival si concluderà venerdì 28

con il convegno «Diaspore euro-
pee» nel quale interverranno sia
scrittori che studiosi di questa bran-
ca letteraria. «Diaspore vuol dire dis-
seminazioni e anche inseminazioni
negli altrove e nei dovunque nasca-
no nuovi frutti migranti. L’altrove e
il dovunque che interessano sono
nei transiti dei migranti tra i vari
paesi europei; nelle partenze dal-
l’Europa verso tutti i mondi e negli
arrivi da tutti i mondi verso l’Euro-
pa», perché come diceva lo scrittore
portoghese Fernando Pessoa, «ci so-
no sempre buone ragioni per migra-
re, se non si è costretti a letto».
Il Festival è organizzato dal Goethe
Institut, dal Forum austriaco di cul-
tura e dall’Istituto svizzero di Ro-
ma, in collaborazione con il Diparti-
mento di Italianistica dell’Universi-
tà La Sapienza di Roma e il Comu-
ne di Roma Casa delle Letterature.
Parole e suoni migranti continue-
ranno a risuonare anche nel corso
della manifestazione «Libri in cam-
po», che dedicherà alcune serate a
concerti (di mucia araba, africana,
capoverdiana) e presentazioni di li-
bri. Il 3 luglio si parlerà della pubbli-
cazione di Palestinesi di Jean Genet
(Stampa Alternativa), il 6 luglio la
serata sarà dedicata a Emergency al-
la quale interverranno Sante Notar-
niucola, Erri De Luca, Claudio del
Bello e Vauro.

Lo Strega a Mazzantini e Rea

Francesca De Sanctis

L’altrove è dovunque. Basta leggere
Si apre oggi a Roma il primo Festival europeo degli scrittori migranti

Foto di MaxPpp
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Da «Nature»

Cellule staminali adulte
versatili come quelle embrionali
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Un profumo dolce può aiutare ad alleviare
la sensazione del dolore, ma l'analgesico
naturale sembra funzionare solo per le
donne. Lo rivela uno studio condotto
dall'Università del Quebec, in Canada, e
pubblicato su «New Scientist». I
ricercatori hanno sottoposto un gruppo di
uomini e donne a una serie di prove
dolorose: i volontari hanno assicurato di
provare sollievo se annusavano odori
gradevoli, mentre avvertivano un disagio
maggiore in presenza di olezzi non
proprio piacevoli. Ma solo le donne,
costrette a tenere una mano in acqua
molto calda, hanno comunicato di sentir
diminuire il dolore mentre annusavano
aromi di rosa o di mandorla e di percepirlo
più intenso con odori nauseabondi. È noto
che le donne siano più sensibili ai
profumi, ma i ricercatori non si spiegano
perchè sentano diminuire il dolore
con aromi dolci.

La possibilità di una vasta epidemia
della variante della malattia di
Creutzfeldt-Jakob, la forma umana
del morbo della mucca pazza, non può
essere ancora esclusa. Questa
la conclusione di uno studio scozzese
condotto da ricercatori del National CJD
Surveillance Unit del Western General
Hospital di Edimburgo, pubblicato sul
British Medical Journal. I ricercatori hanno
raccolto in modo dettagliato i sintomi
precoci della malattia, per facilitarne il
riconoscimento. Gli specialisti hanno
analizzato i primi 100 casi diagnosticati
nel Regno Unito.
Secondo gli autori, «le prime fasi della
CJD sono caratterizzate da campanelli
d'allarme psichiatrici, come disforia, ansia,
insonnia e tendenza all'isolamento. Nei 4
mesi precedenti l'attacco clinico, una
parte significativa dei pazienti ha
presentato sintomi neurologici».

Una mutazione naturale in un gene
potrebbe contribuire alla dipendenza da
droghe e alcol. Lo rivela uno studio
condotto da alcuni ricercatori americani
e pubblicato sulla rivista «Proceedings
of National Accademy of Sciences». Il
gene codifica per un enzima che
interviene sui tessuti grassi e noto con
l'acronimo di FAAH. L'enzima
interviene nella regolazione dei
cannabinoidi naturalmente prodotti dal
cervello ed è sospettato di essere
coinvolto nei meccanismi che
determinano la dipendenza da
sostanze psicotrope. Una mutazione in
particolare di questo gene sembra
causare la dipendenza da alcol e
droga. I ricercatori dello Scripps
Research Institute hanno infatti rilevato
una particolare mutazione del gene in
persone che soffrono di dipendenza da
droghe o di alcolismo. (lanci.it)

Da «British Medical Journal»

Non si esclude
un’epidemia di CJD

Da «New Scientist»

Un profumo dolce aiuta
le donne a sentire meno dolore

Da «Pnas»

Una base genetica
per la dipendenza da alcol

Il numero di Nature di questa settimana
ospita un importante studio sulle cellule
staminali adulte. A firmare l'articolo sono
Catherine Verfaillie e il suo gruppo
dell'Università del Minnesota di
Minneapolis. I ricercatori dimostrano che le
cellule staminali adulte del midollo osseo
possono essere versatili quanto le cellule
staminali embrionali. Catherine Verfaillie è
riuscita a isolare dal midollo osseo di
uomini e di ratti le cellule staminali
mesenchimali (che nell'organismo danno
origine a tessuti come l'osso, il muscolo e il
grasso) e a coltivarle indefinitamente in
vitro. Trapiantate in embrioni precoci di
ratto, le cellule staminali adulte si sono
dimostrate capaci di trasformarsi in
praticamente tutti i tipi cellulari
dell'organismo. Sono infatti entrate a far
parte di cervello, polmoni, retina,
miocardio, muscoli, fegato, intestino, rene,
milza, midollo osseo, sangue e pelle.

O
ggi la Commissione per la
certificazione europea dell'
Organizzazione Mondiale

della Sanità darà l'annuncio ufficia-
le: in Europa non c'è più la polio-
mielite. La sparizione della malat-
tia dal vecchio continente non è
un caso, ma il risultato di un impo-
nente lavoro di sanità pubblica.
Era il 1988 quando tutti i paesi
aderenti all'Oms decisero di porsi
come obiettivo l'eradicazione del-
la polio dalla Terra entro il 2000.
Un obiettivo ambizioso, raggiunto
fino ad oggi solo con il vaiolo.
L'obiettivo è fallito, ma gli sforzi
hanno prodotto un risultato im-
portante benché parziale: l'ultimo
caso riportato nel vecchio conti-
nente risale al 26 novembre del
1998, si trattava di un bambino
curdo. L'Europa, dunque, a quat-
tro anni dall’ultimo caso segnala-
to, può dirsi libera dalla poliomieli-
te. Ciò non toglie, afferma la Com-
missione riunita a Copenaghen,
che si debba tenere alta la sorve-
glianza.

E il resto del mondo? La malat-
tia provoca tuttora 400 casi ogni
anno, paralizza una persona ogni
cento infettati, ed è presente anco-
ra in 11 paesi sopsrattutto dell'Afri-
ca subsahariana e in India. Quan-
do venne lanciata la campagna
mondiale contro il virus della po-
lio, nel 1998, il numero totale dei
casi in tutto il mondo raggiungeva
le 350.000 unità. Per poter sconfig-
gere definitivamente la malattia ed
eradicarla dal pianeta entro il 2005
(come è nelle ottimistiche previsio-
ni dell’Oms che ha posticipato, ma
non rinunciato al suo obiettivo)
occorrono però ancora fondi per
448 milioni di euro.

Gli ultimi due casi registrati in
Italia risalgono al 1982 e furono
segnalati a Napoli. Da allora nel
nostro paese se ne registrarono so-
lo altri 3 «importati» e uno dovuto
a reazione avversa da vaccinazio-
ne. Quest'ultimo caso venne regi-
strato a Roma 3 anni fa su un bam-
bino a cui venne somministrato il
vaccino a base di virus attivo.

www.msf.org
www.wto.org
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Cristina Serra

È
inutile negarlo: la globalizza-
zione non si applica alla sa-
lute, che continua ad essere

una prerogativa di pochi, mentre
la ricerca, smessi i panni del Robin
Hood di turno, viene dipinta sem-
pre più spesso come alleata dell'in-
dustria e del profitto.

Ma quali sono le reali responsa-
bilità della scienza e che rapporto
ci può essere tra il settore privato,
che investe miliardi nei farmaci
per l'occidente ignorando le malat-
tie senza mercato, e quello pubbli-
co, incapace di sviluppare strategie
economiche, o politiche più effica-
ci per la tutela di un diritto troppo
spesso negato? Come vive il suo
ruolo il ricercatore impegnato nel-
la scoperta di nuovi farmaci, e qua-
li sono i meriti, perché ci sono,
della big pharma?

Questi sono alcuni dei temi di
cui si è discusso venerdì 14 giugno
a Trieste, nell'ambito del conve-
gno «Globalizzazione e Scienza:
profitto ed etica nelle nuove fron-
tiere della biologia», organizzato
dal Laboratorio Interdisciplinare
per le Scienze Naturali e Umanisti-
che della SISSA (Scuola Internazio-
nale Superiore di Studi Avanzati),
che ha riunito ricercatori, esperti
di economia, bioetici, imprendito-
ri del settore farmaceutico e opera-
tori medici impegnati col Terzo
Mondo, per confrontarsi e appro-
fondire alcune delle dinamiche
che ruotano attorno ai bisogni del-
la salute.

Salute e Paesi in Via di Svilup-
po (PVS) fanno quasi sempre a
botte. Qualche esempio? Nono-
stante la rivoluzione sanitaria degli
ultimi decenni abbia elevato di
ben 22 anni l'aspettativa di vita nei
paesi a basso reddito, per molti di
quelli che vivono con meno di un
dollaro al giorno la vita si ferma a
cinquant'anni, in confronto agli ot-
tanta dei Paesi industrializzati. E le
terapie modulate sui bisogni dei
PVS raccattano una percentuale
minima dei fondi destinati a malat-
tie con un mercato (nel 2003 il
governo USA intende investire 2,8
miliardi di dollari nella ricerca sull'
AIDS, ma solo 150 milioni per la
malaria). Perché questo squilibrio,

quando invece le tecnologie oggi
disponibili e le risorse economiche
potrebbero fare miracoli? Lo abbia-
mo chiesto ad Alessandra Redon-
di, responsabile medico della sezio-
ne italiana di Medici Senza Frontie-
re, che parteciperà al convegno.

La globalizzazione ha accen-
tuato lo squilibrio fra paesi
ricchi e paesi poveri, specie
nel settore della sanità. È pos-
sibile individuare un respon-
sabile?
Le responsabilità sono condivi-

se da tutti coloro che intervengono
nelle politiche sanitarie e commer-
ciali. L'Organizzazione mondiale
per il Commercio (WTO), per
esempio, ha sempre permesso ai
paesi membri di interpretare piut-

tosto liberamente le norme che re-
golano il commercio dei farmaci.
Quando il Brasile ha cercato di ap-
plicare contro la Merck uno degli
articoli di salvaguardia contenuti
nei TRIPS (accordi commerciali in-
ternazionali), che consente la pro-
duzione locale di farmaci nel caso
in cui un'azienda farmaceutica
non avvii la produzione in loco di
un prodotto entro tre anni dal suo
brevetto, è stato addirittura citato
in giudizio dal governo americano.
La stessa Organizzazione Mondiale
della Sanità non ha mai preso una
posizione decisa sul problema del-
la qualità dei farmaci generici, a
fronte di ricerche che dimostrano
come la loro adozione nel sistema
sanitario di un paese abbia portato

benefici a diversi livelli: dalla ridu-
zione della spesa sanitaria alla dimi-
nuzione di alcune patologie.

Oggi, però, la parte del leone
nello sviluppo dei farmaci è
sostenuta dal privato, cui
non si può certo chiedere di
fare beneficenza, rinuncian-
do ai profitti…..
Pur essendo economicamente

corretto, questo ragionamento è in-
trinsecamente debole. Guardiamo
al rapporto fra costi effettivi e utili:
per la vendita della ciprofloxacina,
la Bayer ha fatturato utili per più di
un miliardo solo nel 1999, ed è
verosimile che questa tendenza di
vendite continui anche nei prossi-
mi anni. Ecco che i seicento milio-
ni di dollari, quant'è l'investimen-

to medio iniziale per ogni farmaco
nuovo, si ammortizzano immedia-
tamente.

Alcune case farmaceutiche,
come la Novartis, si stanno
attivando sul fronte delle ma-
lattie trascurate. È un buon
segno o fumo negli occhi?
Non voglio demonizzare il pri-

vato, perché credo che sia comun-
que un interlocutore indispensabi-
le per la soluzione di problemi sani-
tari. Ma mi chiedo perché, spesso,
le sperimentazioni cliniche venga-
no fatte nei paesi a basso reddito,
quando poi i farmaci prendono la
via dei paesi ricchi.

Quale dovrebbe essere il ruo-
lo della ricerca pubblica?
I governi dovrebbero sviluppa-

re politiche più efficaci per la rac-
colta di fondi, incentivando le uni-
versità e i ricercatori. Noi di MSF
stiamo cercando di creare una part-
nership fra il privato, che possiede
il know-how, e il pubblico, che do-
vrebbe garantire il diritto alla salu-
te e combattere su fronti come il
debito pubblico, la fame e la pover-
tà.

La globalizzazione non si addice alla salute
Redondi, Medici senza frontiere: «Perché sui poveri si sperimentano i farmaci per i ricchi?»

Mentre il Parlamento discute un disegno di legge, gli ordini di medici, farmacisti e odontoiatri aprono le porte alle medicine alternative suscitando la reazione indignata di un gruppo di scienziati fra cui due premi Nobel

Omeopatia, si è aperto il mese delle polemiche sulla sua efficacia

Da oggi la polio ufficialmente
scomparsa dall’Europa

annuncio dell’Oms

Arriva in Italia
farmaco contro
la sclerosi multipla

Federico Ungaro

Per alcuni sono solo olio di serpente e
acqua colorata, per altri rappresentano
la migliore alternativa possibile a farma-
ci troppo costosi e non sempre efficaci.
Parliamo delle medicine alternative,
quelle pratiche mediche non ricono-
sciute dalla medicina ufficiale alle quali
comunque (dati Istat del 2001) ricorre
il 16% degli italiani, cioè nove milioni
di persone, cinque milioni e mezzo di
donne e tre milioni e mezzo di maschi.
Attualmente all'esame del Parlamento
c'è un disegno di legge che prevede il
pieno riconoscimento di una di queste
discipline, l'omeopatia, e la creazione
di percorsi formativi ad hoc.

In realtà, però, la grande guerra

delle medicine alternative che vede
schierati medici e scienziati su due fron-
ti opposti in lotta fra loro si è aperta
ufficialmente il 17 maggio scorso, quan-
do la Federazione degli ordini dei medi-
ci, chirurghi e odontoiatri (Fnomceo)
guidata da Giuseppe del Barone ha
aperto le porte alle medicine alternati-
ve: non alla sola omeopatia, ma altre 8
pratiche (agopuntura, fitoterapia, me-
dicina ayurvedica, medicina antroposo-
fica, medicina tradizionale cinese, omo-
tossicologia, osteopatia e chiropratica).
La Fnomceo chiede che siano abilitati
all'esercizio solo medici, chirurghi e
odontoiatri che si siano formati nella
medicina classica e poi abbiano seguito
corsi formativi rigorosi. Inoltre, vuole
l'istituzione di un'apposita agenzia che
dovrebbe regolamentare il settore, pro-

muovere le ricerche e regolare i proces-
si formativi. «Visto che manca una leg-
ge - spiega Salvatore Amato, coordina-
tore della Commissione Fnomceo sulle
medicine non convenzionali - l'Ordine
si assume la funzione di garante per
attestare anche l'effettiva competenza
dei medici iscritti in ciascuna discipli-
na». Una decisione che a qualche setti-
mana di distanza ha scatenato la reazio-
ne di 37 scienziati, che hanno firmano
un documento contro questa decisio-
ne. In testa, due premi Nobel come
Renato Dulbecco e Rita Levi Montalci-
ni.

«Le pratiche di medicina non con-
venzionale hanno un approccio ideolo-
gico alle malattie, si basano su presup-
posti arbitrari, non tengono in conside-
razione i meccanismi biologici e le co-

noscenze scientifiche più moderne,
non offrono una spiegazione razionale
alla presunta efficacia delle cure e fan-
no riferimento a meccanismi del tutto
indimostrabili». Sono queste le durissi-
me dichiarazioni che si leggono nel ma-
nifesto. Anche qualche medico, come il
presidente della Società italiana di pe-
diatria Francesco Tancredi, sostiene
questa posizione. «Non c'è alcuna ga-
ranzia di mancanza di tossicità o di
efficacia dei rimedi naturali», dice. Il
farmacologo Silvio Garattini paragona
l'omeopatia all'oroscopo. In un artico-
lo sul «Corriere della Sera», il nefrolo-
go Giuseppe Remuzzi aveva anche
avanzato l'ipotesi che, dietro l'apertura
dei medici, ci fosse una questione di
business. Troppi medici in Italia, sostie-
ne lo scienziato, e per sopravvivere si

cerca qualche alternativa.
Ipotesi respinta con sdegno da Del

Barone. Secondo il presidente degli or-
dini dei medici, la proposta serve a libe-
rare il campo da «apprendisti stregoni»
e vincolare i medici che praticano le
cure alternative al rispetto delle norme
di buona pratica clinica e deontologia
professionale. Inoltre sembra assurdo a
Del Barone sbarrare le porte di fronte a
pratiche che ormai sono usate da milio-
ni di persone. Confortato in questo dal-
la posizione della Federazione dei medi-
ci di medicina generale (Fimmg), che
lascia ai suoi iscritti libertà di scelta,
purché il malato riceva tutte le informa-
zioni necessarie.

Resta una certezza: non esiste alcu-
na prova scientifica che dimostri la vali-
dità di queste pratiche, se non nel caso

dell'agopuntura. Tanto che le indiscre-
zioni su uno studio condotto dall'Istitu-
to superiore di sanità, che sarà pubbli-
cato in autunno, rivelano che i test di
laboratorio sui topi hanno dato esiti
negativi. I sostenitori di queste cure,
però, respingono le accuse e sottolinea-
no come le medicine alternative consi-
derino il paziente dal punto di vista
psico-fisico e non come un organo ma-
lato. I risultati delle cure quindi non
possono essere inquadrati nei rigidi pa-
rametri della scienza ufficiale. Per chi
ci riuscisse comunque, c'è un premio
di cento milioni di vecchie lire destina-
to a dimostrare l'efficacia dei farmaci
omeopatici. A metterlo in palio è il Ci-
cap, il comitato italiano di controllo
sul paranormale, quello che smaschera
maghi e fattucchiere.

È finalmente disponibile anche in
Italia (in classe A) il glatiramer
acetato, il primo farmaco dotato
di attività specifica contro la scle-
rosi multipla (SM). Si tratta peral-
tro della prima valida alternativa
all'interferone beta, che fino ad
oggi costituiva l'unico presidio
farmacologico in grado di oppor-
si alla progressiva evoluzione di
una malattia che riguarda circa
40.000 italiani, creando - come
sottolinea la vicepresidente dell'
Associazione Italiana Sclerosi
Multipla (AISM) Ippolita Loscal-
zo - «un esercito di giovani invali-
di». La SM è la più grave e fre-
quente causa di disabilità nei gio-
vani tra i 20 e i 40 anni, soprattut-
to di sesso femminile, che ne rap-
presentano le vittime preferite.
Colpendo la guaina mielinica del-
le fibre nervose, la patologia pro-
voca infatti un graduale rallenta-
mento della conduzione elettrica
degli impulsi nervosi, finendo
per causare disabilità gravi e persi-
stenti.

Il «nuovo» farmaco contro la
sclerosi multipla, presentato ieri
a Milano, in realtà è stato scoper-
to accidentalmente più di vent'an-
ni fa da ricercatori di Tel Aviv ed
era già noto come «copolime-
ro-1». Va detto subito che non si
tratta di un rimedio miracoloso:
ed infatti - precisa il direttore del
Dipartimento di Neurologia dell'
Università Vita-Salute San Raffae-
le di Milano, professor Giancarlo
Comi - non potrà essere utile nel-
le forme cronicizzate e stabilizza-
te della sclerosi multipla, nelle
quali il processo degenerativo del-
le fibre nervose è ormai irreversi-
bile, ma soprattutto nei pazienti
appena diagnosticati (circa 1.800
ogni anno in Italia). «Sono peral-
tro ormai tutti d'accordo - confer-
ma Comi - sui vantaggi del tratta-
mento precoce della malattia,
quando il glatiramer - così come
l'interferone - può agire riducen-
do il processo infiammatorio che
caratterizza le prime fasi della
SM».

L'attività di questa nuova mo-
lecola viene descritta come immu-
nomodulatrice: interagisce infatti
con particolari cellule del sistema
immunitario - i linfociti T - che
svolgono un'attività specifica nei
confronti della guaina mielinica.

Parlano a sostegno dell'effica-
cia del farmaco, che va sommini-
strato quotidianamente per via
sottocutanea, i risultati di alcuni
studi clinici: «In particolare - pun-
tualizza Comi - quelli relativi alla
persistenza dell'effetto anche do-
po 6-8 anni nei pazienti trattati.
Non solo questi ultimi continua-
no ad avere meno attacchi o rica-
dute, ma hanno nel complesso
una condizione fisica migliore ri-
spetto a quelli che non hanno ri-
cevuto questo trattamento»: il tut-
to senza provocare effetti collate-
rali di rilievo. Nessuna concessio-
ne alle illusioni o alle cure «mira-
colose», raccomanda dunque Lo
Scalzo, per una malattia sulle cui
cause si sa ancora poco, ma che
comporta un elevatissimo costo
umano e sociale; la rappresentan-
te dell'AISM manda piuttosto un
preciso segnale al Ministero della
Salute: «Manca il finanziamento
pubblico, e la ricerca sulla sclero-
si multipla in Italia viene suppor-
tata solo dalle Associazioni dei
malati».

e.a.
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Testimoni e privacy
Avvocato Federico Micali

Intervengo in nome e per conto dei signori I.M. e N.V. , per
contestare quanto segue
Il giorno domenica 28 aprile, l’Unità riportava a pagina due un
articolo relativo agli episodi occorsi nel marzo 2001 a Napoli
in occasione del Global Forum.
Lo stesso articolo, a firma del giornalista Enrico Fierro, e
intitolato «L’atto di accusa: massacrati in caserma» riporta -
tra gli altri - i nomi e cognomi per esteso dei miei assistiti.
Non posso fare a meno di rilevare come l’indicazione di nomi
e cognomi per esteso, e la conseguente possibilità di individua-
zione logistica, possa essere foriera di gravi conseguenze nei
confronti di chi si sia esposto per denunciare reati subiti o di
cui sia stato testimone diretto, e travalichino il principio dell’es-
senzialità dell’informazione a tutela della sfera privata dei sin-
goli e corollario fondamentale del diritto di cronaca.
Limitandomi in questa sede a segnalare come il Vostro com-
portamento sia inoltre contrario alle norme previste dalla leg-
ge 657 /96 sul trattamento dei dati personali, a quelle della
Legge 69/63 sull’ordinamento della professione di giornalista e
al Vostro Codice Deontologico, e riservandomi di far valere i

diritti dei miei assistiti nelle sedi più opportune, Vi intimo di
voler disporre la cancellazione dei dati personali dei Sig.ri V. e
M. dai Vostri archivi e contemporaneamente di procedere alla
eliminazione dell’articolo di stampa dal relativo sito internet.

Prendiamo atto della lettera precisando che dopo il richiamo del
garante della Privacy, l’Unità ha evitato di pubblicare i nomi dei
testimoni.

e.f.

Rifiuti e ambiente
Bruno Audisio, Torino

Riferendomi all'articolo « Per i rifiuti ci vuole coraggio» di
Giuseppe Masara apparso sul Vs. giornale di martedì 18 giu-
gno, vorrei evidenziare che non è vero che in Italia si produco-
no circa 30 milioni di tonnellate per abitante di rifiuti urbani
(RSU). Fonti attendibili danno, al 2001, per il nostro paese
una produzione annua di R.S.U valutata in circa 28 milioni di
tons/anno totali , a cui occorre aggiungere circa 45 milioni di
tons/anno d'inerti ed oltre 34 milioni di tons/anno di scarti di
lavorazione generati dalla produzione industriale.
Vorrei sottolineare inoltre che questi rifiuti non devono e non
possono essere inviati a «inceneritori» bensì termodistrutti,
gassificati , pirolizzati etc, etc, sottoponendo il processo ad un
recupero energetico nel rispetto delle leggi. La cosa però che

maggiormente mi sorprende, più delle inesattezze che si leggo-
no su quasi tutti i quotidiani sull'argomento ambientale è
come, proprio la sinistra sensibile ai valori sociali, non abbia
fatto di tale disciplina una piattaforma comune tra i suoi vari
schieramenti per giungere ad un comune e valido progetto
"socio-ambientale" da poter contrapporre all'attuale maggio-
ranza che proprio su una materia così importante non si
preoccupa molto.

L’elmo di Scipio
nella custodia
Alberto Capece

Cara Unità, vorrei far notare la singolare, ma significativa
coincidenza fra i due disastri davanti ai quali ci troviamo in
questi giorni e per i quali dobbiamo riporre nella custodia
l'elmo di Scipio appena rilucidato: quello della maturità calci-
stica e della maturità scolastica. Per quanto siano due eventi
così distanti, hanno in realtà un' identica matrice. E mi spiego.
A cosa dobbiamo l'eliminazione dai mondiali? Certo agli arbi-
tri, senza dubbio alle visioni retrò di Trapattoni, ma la radice
del problema sta nell'abbandono dei vivai da parte delle socie-
tà calcistiche che preferiscono rastrellare sul mercato mondiale
campioni, campioncini e brocchi che sono comunque un pro-
dotto finito, di valore millesimato, operazione che le esonera

dal difficile, costoso e rischioso compito di creare in proprio
dei giocatori. Cosa c'entra con la scuola? La riforma Moratti
serve all'identico scopo: non fornire un qualunque sapere alle
nuove generazioni, ma creare persone che possano essere inse-
rite subito o con poco sforzo nella filiera produttiva, evitando
così alle aziende l'onere della formazione specifica. Ovvio che
l'esame di Stato diventi assai meno importante sia per chi
raggiunge il capolinea scolastico, sia per chi è destinato a
proseguire. E se con questo si fa un anche un grande favore alle
scuole private, tanto di guadagnato. Insomma la logica è la
stessa: avere la pappa già pronta per essere usata, manipolata,
ingabbiata in una vita da spot. Ora non resta che chiederci: chi
ha dato inizio a questa logica nel calcio? Il dott. Cav. e fantoz-
zianamente proseguendo, Berlusconi. E chi inzia questa logica
nella scuola? Il suddetto dott. Cav. Berlusconi. Altro che Vitto-
ria ed elmi: Hannibal ad portas.

S
arà soddisfatta, la signora Fallaci,
di apprendere che al Parlamento
Europeo c'è chi si sta molto agitan-

do a favore della sua causa e dei suoi
scritti. I meriti vanno all'onorevole Bor-
ghezio che racimola firme per un docu-
mentino a sostegno della scrittrice, cita-
ta in giudizio in Francia dalle associa-
zioni antirazziste per quel suo ultimo
pamphlet «La rabbia e l'orgoglio». Cer-
to, qui a Bruxelles non lo definiremmo
propriamente un movimento d'opinio-
ne (sono pochine le firme raccolte) ma
pur sempre movimento è, quantome-
no d'aria, vista la mole del Borghezio.
Viene voglia piuttosto di chiedersi se la
signora Fallaci, che ha già soavemente
perdonato il popolo francese per l'acco-
glienza riservata alle sue invettive (tre
case editrici si sono rifiutate di pubbli-

care il libello), consideri solo un inci-
dente o una spiacevole coincidenza
questo agitarsi dei leghisti d'Europa. E
se non la sfiori l'imbarazzo per questa
difesa d'ufficio che le regalano le destre
più xenofobe d'Europa (in calce alla let-
terina di Borghezio ci sono le firme di
alcuni lepenisti di Francia, d'Olanda e
d'Austria). Insomma, ci chiediamo se
ogni tanto non la sfiori il dubbio d'aver
ecceduto nei suoi livori al punto da di-
ventare l'eroina della nuova vandea raz-
zista che spazza l'Europa (e che è cosa
assai più insidiosa e grave d'un sempli-
ce vento di destra...).
Una destra che non si limita a racco-
glier firme. Basta rileggersi i resoconti
stenografici degli onorevoli leghisti di
Roma che sostengono, senza alcun im-
barazzo, che le nostre società multiraz-

ziali sono solo «lo strumento per scardi-
nare le democrazie». Certo, «la difesa
della razza» è forse espressione desueta
e sconveniente, ma sta tutta dentro lo
spirito di quelle invettive parlamenta-
ri. Una destra che raccoglie firme in Eu-
ropa ma disprezza l'Europa: questa Eu-
ropa laica, aperta, civile, tollerante. Vor-
rebbero sostituirla con un condominio
di piccole patrie: gelose, chiuse, diffi-
denti. E in nome di quel condominio,
in nome della nostra magnifica razza,
l'onorevole Borghezio chiede oggi tra
suoi pari l'obolo d'una firma per la Falla-
ci.
Bene: se un disagio esiste, suggeriamo
alla signora Fallaci di manifestarlo.
Non solo riaffermandosi amica dei fran-
cesi ma dicendosi soprattutto nemica
dei fascisti e dei razzisti. Che le stanno
ricamando addosso un peplo a lutto
ben più ingombrante di qualsiasi cha-
dor.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

Maramotti

cara unità...

Itaca di Claudio Fava

L'Italia dei Valori riunisce i propri quadri dirigenti per fare
il punto della situazione, per definire e consolidare strategie

ed alleanze, per varare il programma delle attività future

Dalla protesta alla proposta
ANTONIO DI PIETRO

Siamo davvero tutti thatcheriani?
CESARE SALVI

I
llustre Direttore,
vorrei approfittare dell'ospitalità
dell'Unità per dare una comuni-

cazione di servizio e per aprire un
dibattito - mi auguro il più costrutti-
vo possibile - con tutte le forze politi-
che del centrosinistra, con le associa-
zioni impegnate nella difesa dei dirit-
ti civili e con tutti coloro che hanno a
cuore la democrazia e la libera infor-
mazione nel nostro paese.
Innanzitutto la comunicazione di ser-
vizio. All'indomani delle elezioni am-
ministrative e ad un anno dalle politi-
che, l'Italia dei Valori riunisce i pro-
pri quadri dirigenti per fare il punto
della situazione, per definire e conso-
lidare strategie ed alleanze, per vara-
re il programma delle attività future,
per dare una risposta concreta alle
richieste di collaborazione e di rap-
presentanza politica che provengono
dal paese.
Ad evidenziare il ruolo positivo avu-
to dall'Italia dei Valori nell'ultima
tornata elettorale, interverranno mol-
te personalità culturali e politiche,
tra le quali i leaders del centrosinistra
Francesco Rutelli, Piero Fassino,
Franco Marini, Oliviero Diliberto, Al-
fonso Pecoraro Scanio, Clemente
Mastella ed altri ancora. L'incontro
si terrà presso il «Centro Congressi
Europeo» di Bellaria (Rimini), via

Lungofiume Uso 1. Ulteriori infor-
mazioni possono essere fornite attra-
verso il nostro sito internet www.an-
toniodipietro.org ovvero per telefo-
no dalla segreteria del Convegno
(cell. 335/6295564 - uff. 035/230804
fax. 035/226535).
E passiamo ora alle ragioni di tale
apertura di dialogo. L'Italia dei Valo-
ri - a coronamento del proprio impe-
gno elettorale dove ha contribuito al-
la vittoria delle forze antiberlusconia-
ne - intende passare alla «fase due»
del suo progetto politico, fase che
potremmo definire con lo slogan
«dalla protesta alla proposta». Potrei
riempire tutte le pagine di questo
giornale per rivendicare le tante buo-
ne ragioni per cui l'Italia dei Valori si
trovò costretta a presentarsi da sola
alle elezioni politiche dell'anno scor-
so. Probabilmente altrettante pagine
potrebbe riempire chi la pensa diver-
samente. Ma la semplice rivendica-
zione delle proprie buone ragioni
non serve a niente, se non accompa-
gnata da proposte concrete e percor-
ribili.
La strada maestra che l'Italia dei Va-
lori deve seguire, a mio avviso, l'ha
tracciata l'elettorato proprio in occa-
sione delle ultime due tornate eletto-
rali. Ha detto chiaro e tondo che ci
sono tante persone disposte ad affida-

re a noi la rappresentanza dei loro
interessi politici (lo hanno conferma-
to esplicitamente quasi un milione e
mezzo di elettori con il loro voto)
ma ha detto anche - in modo altret-
tanto chiaro - che coloro che non
condividono la filosofia (ma forse è
una parola troppo grossa) berlusco-
niana della politica debbono unirsi e
trovare il modo di mettersi insieme
per non disperdere più le loro ener-
gie.
Noi intendiamo rispondere positiva-
mente a questo duplice appello e
chiediamo che altrettanto facciano
gli altri partiti che - come noi - han-
no il coraggio di rivedere le proprie
posizioni (senza scambiare questa
apertura per un atto di debolezza).
Sia chiaro: intendiamo fermamente
restare autonomi e distinti dall'attua-
le versione dell'Ulivo e dai singoli
partiti che lo compongono in quan-
to vogliamo rappresentare trasversal-

mente tutti quei cittadini che - indi-
pendentemente dall'ideologia di de-
stra o di sinistra - non intendono
rinunciare alla «questione morale»
ed al «ricambio generazionale» della
classe politica. La «rappresentanza
trasversale» che noi professiamo non
vuole affatto dire che potremmo an-
che essere disposti ad andare con il
«lupo cattivo». Giammai. Non sof-
friamo mica di «sindrome di Stoccol-
ma»! Vuol dire invece che vorrem-
mo fare da «rifugio politico» - oltre
che per i tanti delusi del centrosini-
stra o per i delusi tout court della
politica - anche per tutte quelle perso-
ne per bene che, pur essendo ideolo-
gicamente di destra (o della Lega)
non se la sentono più di votare «per
partito preso», giacché hanno capito
che sotto l'ammiccante sorriso berlu-
sconiano c'è la truffa politica: ti fa
credere che votando lui stai meglio
tu ed invece sta meglio lui e qualche

amico suo.
Insomma, noi dell'Italia dei Valori
siamo un movimento politico geneti-
camente alternativo all'«homo berlu-
sconianus», ovvero a quelle persone
- per lo più provenienti dalla vecchia
nomenclatura della prima Repubbli-
ca o dall'entourage di amici ed avvo-
cati della corte del Capo del Governo
- che hanno scelto di fare politica
solo per trarne benefici personali (ce
ne sono anche a sinistra purtroppo e
anche da questa parte bisognerà pri-
ma o poi fare un po' di pulizia per
passare dalla «predica» alla «prati-
ca»).
Sono queste le ragioni per cui ritenia-
mo possibile - per certi versi dovero-
so specie alla luce dell'attuale «forzo-
so» sistema elettorale - il dialogo pro-
grammatico ed elettorale con il cen-
trosinistra. Purché, però sia serio,
onesto, rispettoso delle diversità,
aperto al nostro contributo di perso-

ne e di idee e non sia invece il solito
modo ricattatorio del «dammi i voti
e togliti dai piedi» (all'insegna del so-
lito tentativo di fagocitazione per
«annessione»). In altre parole, chie-
diamo la stipula di un «patto d'onore
per una unità di azione» fra pari che
- seppure differenti - percorrono la
stessa strada e si rispettano.
Per unire queste sinergie, quindi,
dobbiamo passare dalle «belle paro-
le» elettorali ai fatti. Bisogna cioé che
i maggiorenti dell'Ulivo si aprano al-
le istanze che l'Italia dei Valori inten-
de portare avanti per marcare il suo
impegno in politica.
Tra queste ne citiamo alcune per cui
possiamo da subito aprirci al dialogo
e alla collaborazione:
1. attivazione dei referendum con-
tro le «leggi truffa» del centrodestra
(rogatorie, falso in bilancio e conflit-
to di interessi se necessario);
2. riproposizione e messa all'ordine
del giorno della discussione parla-
mentare di un disegno di legge che
vieti la candidatura al Parlamento al-
le persone condannate con sentenza
penale passata in giudicato e vieti al-
tresì l'assunzione di incarichi di go-
verno centrale o locale a persone già
rinviate a giudizio per reati contro la
Pubblica Amministrazione;
3. difesa ad oltranza dei diritti acqui-

siti dei lavoratori e loro allargamento
a tutte le categorie, iniziativa parla-
mentare per l'introduzione della To-
bin tax;
4. difesa ad oltranza dei diritti del
consumatore e dei piccoli azionisti,
delle fasce sociali più deboli e delle
pari opportunità, dell'indipendenza
della magistratura e della dignità dei
giudici;
5. impegno parlamentare a non sup-
portare alcuna modifica dell'attuale
legge elettorale per l'elezione al Parla-
mento europeo (salvo eventualmen-
te quella tendente a vietare il «dop-
pio incarico», in verità anacronisti-
ca). In particolare siamo contro le
ventilate «liste bloccate» (per presta-
bilire a tavolino chi deve essere elet-
to) e contro l'ipotesi di uno «sbarra-
mento» per i partiti minori (per co-
stringerli a «morire» politicamente).
6. rispetto degli impegni elettorali
assunti (per fare in modo che non
succeda più un caso come quello di
Campobasso dove non è bastato
nemmeno un impegno scritto e sot-
toscritto da tutti i segretari regionali
dei partiti per mantenere la parola
data).
Centrosinistra, se ci sei, batti un col-
po!!!

*Presidente dell'Italia dei Valori

H
a ragione Giuliano Amato:
l'Ulivo non ha bisogno di
un Padre Pio. Aggiungo,

per restare nella metafora ecclesiasti-
ca, che non ha bisogno neppure di
curie cardinalizie che occultino i
punti di divergenza.
Serve una discussione approfondi-
ta, che parta dai veri orientamenti
degli elettori.
In Europa e in Italia non c'è stata
solo nell'ultimo biennio la progres-
siva caduta dei governi di centrosi-
nistra (Jospin, ma anche i governi
guidati dai socialisti di orientamen-
to moderato, dal Portogallo alla Da-
nimarca all'Olanda). C'è un altro
dato: l'inquietante crescita dell'
astensionismo, che rischia di porta-
re all'americanizzazione della vita
politica europea. In Gran Bretagna
la vittoria del Labour è stata segnata
da una riduzione di dieci punti nel-
la partecipazione al voto. In Francia
sono stati raggiunti i livelli record
per la V Repubblica (l'eccezione è
stata la ripresa di partecipazione
per sconfiggere Le Pen al secondo
turno delle presidenziali: poi il nu-
mero dei votanti è tornato a calare

clamorosamente).
Anche in Italia, attenzione quando
giudichiamo il voto delle recenti
amministrative. Nonostante la mez-
za giornata in più per votare, i dati
parlano di un'ulteriore caduta della
partecipazione al voto: meno un mi-
lione nelle provinciali rispetto alle
politiche precedenti, e meno 280
mila rispetto alle precedenti provin-
ciali. Questa volta abbiamo vinto i
ballottaggi perché l'astensionismo
ha colpito più la destra. Ma dobbia-
mo sapere che anche il centrosini-
stra e i Ds hanno avuto, in termini
reali, meno voti rispetto a un anno
fa.
Chi sono gli astensionisti? Dove na-
sce la disaffezione per la politica? In
un libro che scrissi due anni fa, «La
rosa rossa», di cui ora è uscita la
terza edizione (mi sia permessa l'au-

tocitazione alla Bruno Vespa!), for-
mulavo un'analisi che trovo mille
ragioni per confermare. Se i DS han-
no perso in cinque anni di governo
circa tre milioni di voti (e qualche
altra decina di migliaia ne hanno
persi il mese scorso), è per ragioni
analoghe a quelle che hanno porta-
to la sinistra europea in questi anni
a perderne proporzionalmente al-
trettanti (e non è il caso di dire
«mal comune mezzo gaudio», an-
che se dovremmo trarne materia
per personalizzare di meno le ragio-
ni della sconfitta italiana). Una par-
te rilevante di elettori che, per con-
vincimenti ideali o per ragioni socia-
li, si colloca a sinistra è rimasta delu-
sa dalle politiche e dalle idee che la
sinistra ha manifestato al governo.
Di conseguenza, non va più a vota-
re. La sinistra europea sta perdendo

per abbandono del campo da parte
della sua gente.
È una tendenza irreversibile? Ha ra-
gione Giuliano Amato a sconsiglia-
re una contesa nominalistica tra fi-
lo-Blair e anti-Blair. Avrebbe però
torto se negasse che un dibattito se-
rio c'è, e che le strategie proposte
sono differenziate. Anche negli Sta-
ti Uniti Clinton e Gore esprimono
due posizioni diverse. A proposito,
non so da quali dati Amato tragga il
convincimento che Clinton avreb-
be vinto se avesse potuto ricandidar-
si. Mi limito a ricordare che Gore
ha avuto molti milioni di voti in
più di quanto ne ebbe a suo tempo
Clinton, oltre che molti più di Bu-
sh. Ha perso per la bizzarria del si-
stema elettorale Usa, per l'oscuro
episodio del blocco da parte della
Corte Suprema del ricalcolo dei vo-

ti in Florida, e perché egli aveva un
concorrente a sinistra, Ralph Na-
der, mentre Clinton fu agevolato
dalla terza candidatura, a destra, di
Ross Perot.
So bene che il «caminetto di Blair»
di due settimane fa non ha avuto i
caratteri caricaturali che alcuni par-
tecipanti italiani hanno voluto tra-
smettere. Ma le scelte di Blair (dall'
asse con Berlusconi e Aznar sulla
flessibilità del lavoro all'idea «debo-
le» di Europa, dalla proposta sulle
sanzioni ai paesi poveri in tema di
immigrazione all'assenza al vertice
FAO) esprimono una strategia. O
no?
E Peter Mandelson, guru del New
Labour ed ospite del «caminetto»
alla Hartwell House, ha o no scritto
nel London Times, il giorno dopo
la conclusione di quell'incontro:

«di fronte all'urgente necessità di ri-
muovere rigidità e incorporare fles-
sibilità nei mercati del capitale, dei
prodotti e del lavoro, adesso siamo
tutti “Thatcherites”»?
Può darsi che Mandelson abbia ra-
gione. Io credo di no. Ma il tema è
questo e non si può far finta di esse-
re tutti d'accordo: siamo tutti tha-
tcheriani? È quello il destino dell'Eu-
ropa e, nell'Europa, della sinistra?
C'è una parte della sinistra europea
che accetta l'abbandono del campo
da parte dei ceti popolari e di chi
crede fino in fondo alle storiche ra-
gioni della sinistra (etichettato per-
tanto come conservatore, old la-
bour, ecc.).
Oppure pensa di riconquistare quel
consenso inseguendo la destra sul
suo stesso terreno: legge ed ordine,
e magari una presenza al governo di

una persona di colore (come hanno
fatto prima Blair, poi Chirac). C'è
un'altra parte che si pone invece il
problema di recuperare a sinistra
un consenso di sinistra. Il populi-
smo nasce un secolo fa negli Usa, a
sinistra. Non è un destino che le
esigenze che in esso si esprimono
debbano tradursi in parole d'ordine
di destra.
Ma la sinistra non deve avere paura
delle sue idee, e non deve avere pau-
ra del suo popolo. Quanta timidez-
za sui referendum, da quello sull'
estensione dell'art. 18 agli altri su
falso in bilancio, rogatorie interna-
zionali, conflitto d'interesse! Come
se non fossimo sicuri di avere ragio-
ne, o di essere compresi e seguiti. Se
si vuole recuperare partecipazione
politica, passione, mobilitazione,
non ci si può fermare a metà strada.
Se si vuole tornare ad avere la fidu-
cia dei cittadini, bisogna avere fidu-
cia in loro.
Non so cosa ne penserebbe Padre
Pio. Mi accontenterei che ciascuno
dicesse con chiarezza il suo pensie-
ro, prima di cominciare processi di
canonizzazione (politica).
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la foto del giorno

Un tifoso-fachiro inglese si prepara a guardare la partita valida per i quarti di finale dei
Mondiali tra Inghilterra e Brasile su un letto di 1050 chiodi

La tiratura de l’Unità del 20 giugno è stata di 138.986 copie

procreazione assistita

Ma la realtà è ben diversa: basta pensare alle
migrazioni di malati dal Sud al Centro-Nord
E con la devolution tutto questo peggiorerà

Il 95% degli italiani ritiene che non
debbano esserci sostanziali differenze nelle
prestazioni sanitarie fornite dalle Regioni

I
n questi giorni la Camera dei
Deputati ha approvato, in
prima lettura, l'articolo 1 del

testo in materia di procreazione
medicalmente assistita. Questo
articolo prevede che «al fine di
favorire la soluzione dei proble-
mi riproduttivi derivanti dalla
sterilità o dalla infertilità umana
è consentito il ricorso alla pro-
creazione medicalmente assisti-
ta, alle condizioni e secondo le
modalità previste dalla presente
legge, che assicura i diritti di tut-
ti i soggetti coinvolti, compreso
il concepito».
Non vogliamo entrare nel meri-
to delle scelte che hanno condot-

to all'approvazione di questo te-
sto, al quale ci siamo opposti.
Ma riteniamo che sia necessario,
prima che venga approvato defi-
nitivamente e fuori da ogni
fraintendimento, che si com-
prenda cosa significa, nel nostro
ordinamento, che il concepito è
soggetto titolare di diritti, che,
cioè, prima della nascita si acqui-
sisca la titolarità di diritti sogget-
tivi in potenziale conflitto con i
diritti della madre. Per questo
chiediamo ai giuristi italiani il
contributo scientifico e raziona-
le delle loro competenze. Perché
il Parlamento abbia ulteriori
strumenti per scegliere, perché
le cittadine e i cittadini compren-
dano per davvero quali sono le
conseguenze delle norme che re-
goleranno quest'ambito della lo-
ro vita.

Anna Finocchiaro

L
a stragrande maggioranza de-
gli italiani (il 95.9%) ritiene
che non ci dovrebbero essere

sostanziali differenze nelle prestazio-
ni sanitarie che le Regioni fornisco-
no ai cittadini, e il 79.4% ritiene che
non ci dovrebbero essere differenze
nei contributi finanziari che le Re-
gioni chiedono ai cittadini per po-
ter usufruire di una determinata, ne-
cessaria, assistenza sanitaria*.
Questo è il risultato di una recente
indagine del Censis e del Forum per
la ricerca biomedica, ma la realtà è
ben diversa. Basti citare l’addiziona-
le Irpef per la Sanità che in alcune
Regioni (come ad esempio la Tosca-
na) non è richiesta, mentre in altre
lo è e in misura variabile. Ancor più
significativo il fenomeno delle mi-
grazioni dei malati (i cosiddetti viag-
gi della speranza), per lo più dal
Sud al Centro-Nord, ma anche dal
Centro al Nord, alla ricerca di pre-
stazioni sanitarie di alta qualità, an-
cora consistente, anche se diminui-
ta rispetto ad alcuni anni orsono.
Del resto alcuni indici di mortalità

e di morbilità (incidenza di partico-
lari forme morbose) parlano chia-
ro. La mortalità neonatale, ad esem-
pio, è più alta al Sud che al Nord,
così come vi sono forti differenze
geografiche per quanto riguarda la
prevalenza di alcune malattie, e la
frequenza con cui vengono pratica-
te vaccinazioni, consigliate ma non
obbligatorie, è minore al Sud che al
Nord. Vi è dunque bisogno di mag-
giore giustizia, nella sanità italiana,
se per giustizia si intende dare a
ogni cittadino (meglio, a ogni resi-
dente, comunitario o extracomuni-
tario) le stesse opportunità di essere
bene curato e assistito.
Questa inegualità risale a tempi lon-
tani, e riguarda in particolare i servi-
zi ospedalieri di alta specializzazio-
ne, ma anche quelli territoriali,e
non sempre le zone svantaggiate so-
no quelle del Mezzogiorno.
A dire il vero sia la Bindi, come
Sirchia nei Piani sanitari nazionali
triennali che hanno rispettivamente
presentato (Bindi 1998-2000; Sir-
chia 2002-2004) hanno indicato co-

me uno degli obiettivi principali
l’uniformità territoriale delle presta-
zioni sanitarie che il Ssn deve offrire
ai cittadini, ma i buoni propositi
non sono certamente seguiti da atti
concreti operativi, che possano fare
legittimamente sperare che si vada
oltre le enunciazioni di «principio».
Non credo che la modifica, avvenu-
ta l’anno passato dopo il referen-
dum nazionale, del titolo V, capito-
lo II della Costituzione, che ha in
particolare riguardato la più ampia
competenza delle Regioni in tema
di politica sanitaria, sia un ostacolo
insormontabile a varare provvedi-
menti che abbiano valenza naziona-
le e che abbiano come fine una mag-
giore giustizia sanitaria. Certo, il pe-
so dell’onorevole Bossi e dei suoi
seguaci al Governo e nel Parlamen-
to nazionale, con una «devolution»
tutta volta alle chiusure settoriali e
territoriali, non facilita una raziona-
le programmazione nazionale dei
servizi che possa essere condivisa

dalle Regioni (e approvata quindi
dalla Conferenza Stato-Regioni).
Perché proprio dalla necessità di un
programmazione nazionale seria,
che può anche riguardare solo alcu-
ni aspetti essenziali di assistenza sa-
nitaria per i quali si riscontra una
effettiva disuguaglianza tra Regione
e Regione, può partire un’azione ef-
ficace di riequilibrio.
Un primo esempio concreto: i cen-
tri clinici di eccellenza. I «viaggi del-
la speranza» cui si è accennato più
sopra, vengono compiuti nella mag-
gior parte dei casi da cittadini che,
affetti da malattie gravi, hanno la
speranza di essere meglio curati in
presidi ospedalieri dalla fama ben
consolidate. E così dal Sud viene al
Nord, ad esempio all’Istituto dei tu-
mori di Milano o all’Istituto euro-
peo di oncologia, chi ha avuto una
comunicazione di diagnosi di tumo-
re, e pensa di avere maggiori proba-
bilità di sopravvivere. O al Gaslini,
di Genova, o al Bambin Gesù di

Roma i genitori portano un figlio
gravemente malato.
L’unica possibilità di spezzare que-
sta penosa realtà è a mio parere la
programmazione seria di una rete
di presidi ospedalieri di eccellenza
che siano distribuiti equamente nel
Paese. Per programmazione seria in-
tendo un controllo della qualità dei
centri esistenti, un’individuazione
delle aree ove questi mancano, il
sostegno economico e organizzati-
vo alla creazione di nuove unità.
Non si tratta di moltiplicare i presi-
di, ma solo di selezionarli e localiz-
zarli razionalmente. Ma un’iniziati-
va simile deve oggi superare, per
essere attuata, difficoltà normative
e politiche grandissime. Occorre
che le Regioni sappiano collegare la
loro autonomia con l’adesione a
progetti che vanno ben oltre i limiti
dei piani sanitari regionali, occorre
che sia istituito un meccanismo di
finanziamento sopraregionale, tut-
to da inventare, sia per i necessari

investimenti che per le spese di fi-
nanziamento. Occorre cioè supera-
re, con una programmazione nazio-
nale ospedaliera ad hoc, i limiti dei
confini regionali. Mi chiedo: il mini-
stro Sirchia concorda con questa
proposta, e se sì, ha la volontà e la
forza politica di programmare oltre
i limiti regionali?
Un secondo esempio su cui vorrei
brevemente soffermarmi riguarda
un servizio territoriale molto impor-
tante, quello della pediatria di base,
e cioè dei pediatri di famiglia. Non
vi è dubbio che la salute infantile è
meglio garantita se il bambino vie-
ne seguito e curato da uno speciali-
sta, piuttosto che dal medico generi-
co. Ma mentre in Liguria e in Emi-
lia Romagna il 76% dei bambini è
seguito dai pediatri, in Campania lo
è solo il 36%. Inoltre, ogni anno, i
medici che vengono specializzati in
pediatria dalle università sono non
solo troppo pochi (circa 250) ma
anche non distribuiti sul territorio
in modo da colmare le disuguaglian-
ze.

E ciò che vale per la pediatria di
famiglia vale anche per altre specia-
lizzazioni. Vi è ad esempio carenza
nazionale di medici specialisti in
anestesia e rianimazione e di medici
radiologi. Il ministro Sirchia è con-
sapevole di ciò? Ha stabilito con il
ministro Moratti, cui spettano le
competenze universitarie, un orga-
nico collegamento che porti a
un’equa distribuzione delle borse di
studio per l’accesso alla specialità
sul territorio nazionale?
In conclusione, la «devolution», il
passaggio cioè alle Regioni delle
competenze in natura sanitaria,
non può e non deve contrastare la
necessaria programmazione nazio-
nale, se si vuole davvero arrivare a
una giustizia sanitaria.
Lo schema di Piano sanitario pre-
sentato dal ministro Sirchia e appro-
vato dal Governo non sembra pro-
prio andare in questa direzione, es-
sendo molto più una enunciazione
di principi e necessità che una con-
creta indicazione operativa alle Re-
gioni.

Lettera
ai professori

Sciopero delle toghe, doloroso e riuscito
GIAN CARLO CASELLI

L’autobus giusto, l’autobus sbagliato
FURIO COLOMBO

Segue dalla prima

S
ono questi i problemi che i ma-
gistrati han voluto denunziare
con lo sciopero. E sono - senza

ombra di dubbio - problemi collegati
ad interessi generali. Nulla di corpora-
tivo, a dispetto di qualunque tentati-
vo di far credere il contrario (profit-
tando della disponibilità di molti me-
dia ad avallare, spesso senza contrad-
dittorio, simili tesi: tanto che l'ANM,
qualche mese fa, fu costretta a com-
prare uno spazio sui principali quoti-
diani italiani per far conoscere anche
le sue ragioni…).
E dire che se si guardasse non ad
interessi di parte ma a quelli di tutti,
l'inconsistenza di certe tesi emerge-
rebbe subito. Basterebbe ricordare,
ad esempio, che all'inizio degli anni
'90 il nostro Paese stava rischiando la
bancarotta. Il debito pubblico aveva
raggiunto livelli insopportabili, an-
che per effetto di una corruzione che
imponeva opere pubbliche costosissi-
me (ma spesso inutili o destinate a
restare incompiute), con vantaggi
che riguardavano esclusivamente gli
appaltatori, i partiti che si finanziava-
no illecitamente ed i singoli che ne
profittavano per arricchirsi.. Con
Tangentopoli, la magistratura contri-
buì potentemente a creare le condi-
zioni per un risanamento dell'econo-
mia, scongiurando una possibile tra-
gedia come quella argentina. Su di un
altro versante, incisive indagini dopo
le stragi mafiose del '92, indirizzate
non solo verso l'ala militare di «Cosa
nostra» ma anche verso le collusioni
politico-istituzionali, impedirono
che il nostro Paese diventasse uno
stato-mafia, inghiottito da un bara-
tro di tipo colombiano.
Come si vede, il controllo di legalità è
fondamentale (e corrisponde sempre
ad un effettivo vantaggio per la socie-
tà) non solo quando è in gioco la
sicurezza quotidiana, ma anche per i

reati che si consumano silenziosa-
mente nelle stanze del potere. Presup-
posto indispensabile perché tale con-
trollo possa esercitarsi è una magistra-
tura autorevole ed indipendente. Da
tempo, invece, la magistratura è sotto-
posta a forti tensioni: a causa di po-
tenti campagne di aggressione e di
interventi che vanno contro il tradi-
zionale principio della divisione dei
poteri (l'indebolimento strutturale
del CSM ed i vari progetti di sottopo-
sizione del PM al potere esecutivo
sono due esempi fra i tanti).Ma per-
ché il controllo di legalità sia funzio-
nante, il rispetto della divisione dei
poteri non basta. Ci vuole anche effi-
cienza. E qui sta il punto dolente del
nostro sistema. La durata media dei
processi (civili e penali) è superiore a
tre anni in primo grado, superiore a
sette anni se si considerano i gradi di
impugnazione. Un disastro, le cui
cause sono notissime (stanziamenti
insufficienti; «geografia» giudiziaria
obsoleta; scarsi controlli sulle sacche
di neghittosità; cavilli a non finire
che hanno trasformato il processo in
una corsa ad ostacoli…), ma poco si
è fatto e si fa per migliorare la situa-
zione. Fino al punto che si potrebbe
parlare di «inefficienza efficiente»,
cioè funzionale ad un raffreddamen-
to del controllo di legalità quando la
giustizia debba occuparsi di imputati
eccellenti. Prova ne sia che tutte le
riforme in campo (CSM; separazione
delle carriere; reclutamento e scuola
dei magistrati; direttive politiche sul-
le priorità di trattazione degli affari
penali; sottrazione della polizia giudi-
ziaria al controllo del PM, ecc.), oltre
a costituire altrettanti problemi per
l'indipendenza della magistratura, so-
no «pensate» con riferimento ai pro-
cessi degli imputati che contano.
Non riguardano la giustizia del quoti-
diano che interessa i cittadini comu-
ni. E difatti, nessuna di quelle rifor-
me diminuirà anche solo di un gior-

no i tempi biblici dei processi.
Ecco spiegate le ragioni dello sciope-
ro dei magistrati. Qualcuno ha soste-
nuto (per esempio Angelo Panebian-
co sul «Corriere della sera» del 14
giugno) che «sembra difficile che lo
sciopero non contribuisca ad accele-
rare quel declino del prestigio della
magistratura da tempo registrato dai
sondaggi». A me, invece, sembra diffi-
cile che un commentatore autorevole
come Panebianco possa argomentare
in questo modo. Perché i sondaggi
sono - puramente e semplicemente -
la risultante di anni e anni di calun-
nie e di insulti volgari scagliati a pie-
ne mani contro i magistrati (con una
speciale predilezione per quelli sco-
modi), con ossessiva ripetizione di fal-
sità che alla fine, a forza di insistere,
diventano… verità. Un bombarda-
mento che è stato scientificamente
organizzato profittando anche della
minor resistenza che provoca nell'opi-
nione pubblica il profondo malcon-
tento per l'inefficienza della giustizia,
falsamente ascritta a responsabilità
esclusiva dei magistrati. A questo
punto, stupirsi perché i sondaggi regi-
strano un declino del prestigio della
magistratura è come imitare mon-
sieur de La Palisse. Strano sarebbe se
questo declino (scientificamente ri-
cercato da tempo) non ci fosse. Ed è
anche per sottrarsi a questa micidiale
tenaglia di black propaganda e di inef-
ficienza che i magistrati sono in agita-
zione. Manovrare perché la gente
non capisca, perché ancora una volta
se la prenda con i magistrati, è l'enne-
simo capitolo di una campagna infini-
ta. Ma la verità è diversa. I magistrati
vogliono rimettere al centro dell'at-
tenzione l'efficienza del sistema giusti-
zia. Vogliono coinvolgere tutti gli
operatori per giungere a soluzioni
condivise di reale modernizzazione
dell'apparato e di riduzione della du-
rata dei processi. Nell'interesse di tut-
ti i cittadini (sondaggisti compresi).

Ripubblichiamo l’articolo di Furio Colom-
bo comparso oggi incompleto in alcune edi-
zioni del giornale, per un errore al centro
stampa di Roma.

«I
o non prendo mai il numero 18, è il
più pericoloso. Io prendo sempre il
22. Mi hanno detto che è più sicuro»,

dice un bambino che va a scuola a un altro
bambino, nel film documentario Promesse,
che l’anno scorso ha vinto l’Oscar per il miglio-
re film-verità.

I due bambini aspettano a una fermata di
autobus di Gerusalemme. Ridono, scherzano,
fanno gesti con la bocca per mimare l’esplosio-
ne, con le mani per far vedere che tutto vola in
aria.

«Ma tu non hai paura di morire?» doman-
da quello che ascolta. La scena si interrompe
qui. Nell’inquadratura successiva c’è un bam-
bino palestinese, stessa età. Anche lui è svelto,
estroverso, parla volentieri davanti alla cine-
presa. Racconta: «c’era questo mio compagno
che correva avanti. Certo che tirava le pietre.
Tutti tiriamo le pietre ai soldati israeliani. Uno
ha sparato e lo ha colpito qui. Io continuavo a
correre. Non capivo che lui era morto. Poi mi
sono fermato e ho guardato per vedere se rico-
noscevo il soldato che ha sparato. Io quello lo
faccio a pezzi». Il bambino mostra le mani. Il
film è di quattro anni fa. A quel tempo non
c’era ancora una bomba umana al giorno. A
quel tempo i carri armati israeliani non aveva-
no invaso città e campi profughi, nessuna ra-
gazzina adolescente con l’aria di una compa-
gna di scuola si era fatta morire pur di uccide-
re quanti più coetanei possibile alla fermata
dell’autobus numero 18 o numero 22.

A quel tempo non avevano ancora comin-
ciato a costruire il muro che dovrà dividere gli
israeliani dai palestinesi. Anche uno scrittore
come Yehoshua, anche un poeta come Mario
Luzi hanno firmato un appello per il muro. È
l’appello più disperato che due persone Yeho-
shua e Luzi possono mai pensare di sostenere.

È come se i due scrittori fossero stati alla
fermata a vedere i bambini salire sull’autobus.
Nel descrivere la scena ho dimenticato di dire
che uno dei due scherzava, guardando verso la
macchina da presa: «Ma io cerco sempre di
scendere alla fermata prima».

Era la sua piccola scommessa: prima del-
l’esplosione. I bambini sono immortali. Per
questo il bambino palestinese non si è accorto
che il suo compagno era morto. Ma ora lo sa.
Crescerà più in fretta lui, con il giuramento
che ha fatto guardandosi le mani, o il muro di
ferro e cemento che stanno costruendo gli isra-
eliani?

Ma qualcuno deve fare in modo che quei i
bambini continuino a vivere, a raccontare, a
ricordare.

Il presente è molto peggiore dei giorni che
vediamo nel documentario Promesse. Del futu-
ro non riusciamo a immaginare niente.

Sappiamo come si fermano i carri armati.
Con la politica. Con le pressioni internaziona-
li. Con il voto.

Difficile, immensamente difficile, in que-
ste condizioni. Non impossibile. È già accadu-
to. Ricordate? Si era quasi arrivati alla pace.

Come si fermano le bombe umane? Basta
un ordine? Chi darà l’ordine? Quando? Perché
non lo dà?

Qualcuno dovrà occuparsi di quei bambi-
ni, qualcuno dovrà cercare di salvarli. Possibile
che il mondo, con tutte le sue risorse di idee, di
tecnologia, di ricchezza, di parole, non abbia
altro che un muro per dividere la promessa di
vita dalle escursioni quotidiane della morte?

Quando sanità non fa rima con equità
FABIO SERENI

venerdì 21 giugno 2002 commenti 31




